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Domenica 11 giugno 
diffusione straordinaria 

Par domenica 11 giugno — prima grande giornata di dif¬ 
fusione dall' « Uniti ■ par la campagna dalla stampa — 
è pervenuto un eccezionale Impegno da parta del compagni 
di NUORO: la Federazione diffonderà Infatti 4.000 copte, 
olù che quadruplicando la normale diffusione domenicale. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


intervista con i rappresentanti 
della Unione socialista araba 

A pagina 3 


Dopo una giornata di aspri combattimenti una prima risposta 



positiva ai pressanti appelli delle forze di pace 



Un primo 
successo 

Scriviamo queste note frettolose a pochi minuti dal 
momento in cui, alle 1,30 di notte, le telescriventi han¬ 
no battuto la notizia che il Consiglio di Sicurezza del- 
l*ONU, aH’unanimità, ha ordinato a Israele e ai Paesi 
Arabi il « cessate il fuoco ». La notizia è giunta al ter¬ 
mine di un’altra sanguinosa giornata, segnata da aspri 
combattimenti su tutti i fronti, quando le stesse infor¬ 
mazioni ufficiali israeliane riferivano che più dura stava 
facendosi la resistenza egiziana nel Sinai, dove l’offen¬ 
siva di Israele era penetrata in profondità. 

L’ordine del « cessate il fuoco » non è ancora la pace 
e nemmeno il raggiungimento dell’armistizio. Ma, allo 
stato dei fatti è la notizia più positiva che potesse giun¬ 
gere a tutti coloro che, in questi giorni, avevano posto 
al centro dell’attenzione e della loro richiesta, l’elemen¬ 
to fondamentale della cessazione delle ostilità. « La 
prima esigenza dell’ora — affermava fin dal mattino 
del 5 giugno la Direzione del PCI — è che cessino im¬ 
mediatamente le azioni militari da ambo le parti e che 
si avvìi subito un negoziato sotto l’egida dell’ONJJ ». 
Salutiamo dunque, oggi, la notizia dell’unanimità rag¬ 
giunta alI’ONU attorno al « cessate il fuoco » come un 
successo dell’azione delle forze più responsabili e delle 
masse immense che nel mondo regolano il proprio im¬ 
pegno, e la propria lotta, sul passo della difficile e tor¬ 
mentata strada della pace. 

Il « cessate il fuoco » per il Medioriente, certamente, 
è un contributo anche alla distensione. Ma nel momento 
stesso in cui questo è da rilevare, non va dimenticato 
che se oggi il fuoco potrà cessare nei deserti egiziani, 
esso tempesta ancora, semina morte e distruzione, nel 
Vietnam. E che dunque una guerra continua, spietata, 
dura, apertamente alimentata e intensificata dalle stes¬ 
se forze che, nel Medioriente, avevano intessuto, più 
o meno nell’ombra, trame di intrigo e di guerra. 

Dal CESSATE il fuoco, alla pace. Questo è il passo 
avanti ulteriore da compiere. Giova qui, sottolineare, 
che né il primo passo avrebbe potuto essere com¬ 
piuto — né il secondo si compirà — se fossero pre¬ 
valse, in questi giorni — e se prevarranno domani — 
quelle forze di « interventismo » che, fin dall’inizio 
della tensione nel Mediterraneo avevano cercato o 
preteso la soluzione di forza, l’impegno massiccio, na¬ 
vale e politico, contro i Paesi arabi. Ancora ieri, 
mentre le forze più responsabili prendevano posizione 
per l’immediata cessazione delle ostilità, ha preso 
corpo e si è sviluppata ancora la torbida campagna 
propagandistica, antiaraba e contro soluzioni di pace. 
Intessuta di falsificazioni e razzismo, di incoraggia¬ 
mento alla divisione e all’odio, tutta proiettata a er¬ 
gere nuovi muri di aspro dissenso accanto a quelli 
già esistenti, a immobilizzare per l’eterno il problema 
arabo-israeliano nei termini di un dramma biblico, 
questa campagna di c interventismo democratico », se 
riceve oggi un duro colpo, non è destinata a cessare. 
Per questo, per favorire ogni passo avanti sulla strada 
imboccata oggi dall’ ONU, essa va contrastata con 
fermezza per liquidare in essa le punte oltranziste 
che, in sostanza, prosperano solo sulla tensione e 
sulla rottura, temono più di ogni altra eventualità il 
clima di trattativa, la pace. 

ER LIQUIDARE questa campagna, il problema 
arabo-israeliano va innanzitutto posto sui suoi piedi, 
concreti di colossale questione storica, politica, so¬ 
ciale, che non riguarda solo i Paesi del Medio Oriente, 
ma tutta l’umanità progressiva. E’ un tema di fondo 
che interessa tutte le forze che non hanno una visione 
del mondo polverizzata e provinciale; e quindi inte¬ 
ressa innanzitutto marxisti e cattolici. E' un tema 
che potrà trovare uno sbocco civile solo sul terreno 
politico. Un terreno, questo, che ha bisogno di pace 
per divenire fruttuoso nella prospettiva e permettere, 
a tutti, di procedere alla conquista di una pace dura¬ 
tura che si fondi su un nuovo atteggiamento di 
Israele nei confronti dei Paesi arabi e su un ricono¬ 
scimento arabo della nuova realtà di Israele. 

Nel momento in cui 1* ONU ordina agli arabi e agli 
israeliani di cessare il fuoco, torna in tutta la sua 
portata, il problema di fondo della convivenza pacifica, 
da costruire, fra arabi e Israele. Esprimiamo la spe¬ 
ranza che se cesseranno i giorni dell’orrore per il 
Medio Oriente, se le armi taceranno, al termine del 
loro cammino per la ricerca di un terreno comune, sia 
arabi che israeliani trovino le condizioni per una pace 
duratura. 

Maurizio Ferrara 


La risoluzione approvata all'unanimità 
dal Consiglio di Sicurezza sulla base di 
un accordo intervenuto fra URSS e Stati 
Uniti dopo prolungate consultazioni fra 
i loro rappresentanti al Palazzo di vetro 
Il Segretario generale, U Thant, incari¬ 
cato di tenere il Consiglio informato 
sulla applicazione della risoluzione 


Dopo aver denunciato l'intervento di aerei anglo-americani nella guerra 

La R AU chiude il Canale 
e rompe con l’America 


NAZIONI UNITE, 7 (mattina). 

Il Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite — che si è riu¬ 
nito alle ore 0.08 del 7 giugno 
(ora italiana) — ha approvato 
alla unanimità, in base a una 
proposta congiunta deirURSS 
e degli Stati Uniti, una risolu¬ 
zione che chiede 1 immediata 
cessazione del fuoco fra israe¬ 
liani e arabi. La risoluzione in¬ 
vita « tutti i governi interessati 
ad adottare, come primo passo 
e senza indugio, tutte le misure 
per una immediata cessazione 
del fuoco e per la cessazione 
di tutte le attività militari nella 
zona ». Il documento invita poi 
il segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite a tenere il Consiglio 
« prontamente e continuamente 
informato » della situazione, con 
particolare riferimento alla ap¬ 
plicazione della risoluzione. 

- In apertura di seduta. <iJ pro¬ 
getto della risoluzione, in due 
paragrafi, è stato presentato dal 
presidente di turno del Consi¬ 
glio di Sicurezza, il danese 
Hans Tabor. il quale ha avver¬ 
tito che esso era il frutto di un 
accordo intervenuto fra i dele¬ 
gati permanenti deH’URSS. Ni- 
kolai Fiodorenko. e degli USA. 
Arthur Goldberg. La risoluzio¬ 
ne non chiede altro ?he la ces¬ 
sazione del fuoco, allo scopo di 
lasciare la via aperta a una so¬ 
luzione negoziata della contesa 
fra i Paesi arabi e Israele. 

La seduta del Consiglio di Si¬ 
curezza. annunciata in un primo 
tempo per le prime ore del po¬ 
meriggio di ieri, era stata poi 
spostata alle 18 (ora locale, cor¬ 
rispondente alla mezzanotte per 
l’Europa), e successivamente di 
un'altra mezz’ora, ridotta infi¬ 
ne. come si è detto, a soli otto 
minuti. Ciò per dare ai delegati 
permanenti dell’URSS e degli 
USA la possibilità di raggiun¬ 
gere l’intesa, che infatti ha of¬ 
ferto la base alla approvazione 
della risoluzione. Fiodorenko e 
Goldberg si sono incontrati nel 
corso della giornata due volte, 
e hanno discusso lungamente, 
nell’ufficio del presidente del 
Consiglio di Sicurezza, il quale 
è sempre staio presente e ha 
partecipato ai colloqui. 

Fin dal termine della prece¬ 
dente seduta del Consiglio 
(conclusasi ieri mattina secon¬ 
do l'ora italiana), si erano 
delineate due posizioni in con¬ 
trasto: gli americani infatti 
sollecitavano Io sblocco, da 
parte egiziana, dell’accesso al 
golfo di Akaba attraverso le 
stretto di Tiran. mentre da 
parte sovietica si riteneva che 
le forze armate arabe e israe¬ 
liane dovessero essere imitate 
a tornare sulle posizioni di 
partenza. Tuttavia nel corso 
del primo colloquio fra Gold¬ 
berg e Fiodorenko è stata ri¬ 
conosciuta la necessità di ot¬ 
tenere prima di tutto la ces¬ 
sazione del fuoco, anche senza 
condizioni, e si è perciò deli¬ 
neata la possibilità di un com¬ 
promesso. 

Naturalmente, la risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza è so¬ 
lo un primo passo, e ci si chie¬ 
de se Israele, che ha sempre 
tenuto un atteggiamento sprez¬ 
zante verso le deliberazioni 
delle Nazioni Unite, sarà di¬ 
sposta ad applicarla. Il fatto 
che le truppe israeliane si sia¬ 
no addentrate abbastanza prò 
fondamente in territorio egi¬ 
ziano potrebbe tuttavia indur¬ 
re Tel Aviv ad accettare la ri¬ 
soluzione. Quanto agli arabi, 
essi hanno sempre in mano 
carte importanti, quali il bloc¬ 
co del canale di Suez e dei ri¬ 
fornimenti petroliferi. 


L'omivikìo 

a Radio Cairo 

IL CAIRO. 7 (mattina) 

Rodio Coire ho interrotto lo sue 
trasmissioni per annunciare più 
volte la decisione del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite 
che chiede la cessazione Imme¬ 
diata delle ostilità. La radio non 
ha fatto alcun commento. 



Anche Siria, Algeria, Irak, Ye¬ 
men e Sudan troncano i rap¬ 
porti diplomatici con l’America 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 6. 

La RAU e l'Algeria hanno 
rotto le relazioni diplomatiche 
con gli Stati Uniti. La Siria 
anche con la Gran Bretagna, 
con cui RAU e Algeria non ave¬ 
vano relazioni. Succesivamen- 
te anche il Sudan, l’irak e lo 
Yemen hanno attuato la stes¬ 
sa misura. L’annuncio di 
queste decisioni è venuto do¬ 
po l'accusa di Nasser a USA 
e Gran Bretagna di aver aiuta¬ 
to l'aggressione di Israele con¬ 
tro i Paesi arabi. 

L’annuncio dèlia rottura dei 
rapporti diplomatici con Wa¬ 
shington è staio dato al Cairo 
nei termini seguenti: 

di governo egiziano ritiene 
che gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna abbiano commesso un 
atto concreto di aggressione 
contro l’intera nazione araba. 
Per tale motivo, e in seguito 
a consultazioni con i capi di 
Staio arabi, il governo della 
RAU ha deciso di rompere i 
propri rapporti diplomatici con 
gli Stali Uniti ». Il comunicato, 
diffuso dal ministero degli Este- 


Tel Aviv: euforia per l'offensiva 


ri, conclude cosi: * E’ già ben 
noto che i rapporti diplomatici 
con la Gran Bretagna sono in¬ 
terrotti da qualche tempo ». 

In serata il governo ha quin¬ 
di annuncialo che tutti i citta¬ 
dini americani saranno espulsi 
dal paese, e che intanto do¬ 
vranno raccogliersi in due al¬ 
berghi sul Lungo-Nilo. Analo¬ 
go provvedimento è staio adot¬ 
tato in Siria. 

Il comunicato relativo a una 
partecipazione anglo-americana 
alla aggressione, a fianco di 
Israele, diffuso dal comando 
supremo delle forze armate del¬ 
la RAU. dice: « L'appoggio mi¬ 
litare anglo americano ad Israe¬ 
le è entrato, da ieri, in una 
nuova fase. Bombardieri Can¬ 
berra con i contrassegni ingle¬ 
si hanno partecipato ai bom¬ 
bardamenti nella regione del 
Sinai. Ciò dimostra, in manie¬ 
ra irrefutabile, l'intervento fla¬ 
grante dell’imperialismo nella 
fatidica battaglia attualmente 
in corso nella terra araba ». 

La radio del Cairo ha annun¬ 
ciato che le autorità egiziane 
posseggono prove molto chiare 
del fatto che trentadue appa¬ 
recchi americani, partiti dalla 
base statunitense in Libia 
(Wheelus Field), si sono diretti 
verso Israele. 

Il governo della RAU ha an¬ 
che deciso la chiusura del Ca¬ 
nale di Suez. 


I CARRI ARMATI ISRAELIANI 
PUNTANO SUL CANALE DI SUEZ 

I bollettini di guerra segnalano un’avanzata in due direzioni, ma gli ultimi comunicati parlano 
di « battaglia dura e difficile » — Sul fronte siriano le forze di Israele sono sulla difensiva 


TEL AVIV. 6. 

Fiducia ed ottimismo sono la 
nota dominante, questa sera, a 
Tel Aviv. Il ■ duro colpo » inferto 
agli arabi — per usare l'espres¬ 
sione adoperata da Levi Eshkol. 
ieri sera, al Parlamento — sol¬ 
lecita l'orgoglio nazionale e le no¬ 
tizie dai /ronfi sono seguite con 
estrema attenzione. Tutti i comu¬ 
nicati. del resto, sottolineano — 
pur nella loro frammentarietà — 
la rapida avanzata (che ripete 
le direttrici del 1956): e grande 
eco hanno avuto l’elenco delle 
perdite aree arabe diffuso ieri 
a mezzanotte, e quello del mate¬ 
riale bellico catturalo oggi nel 
Smai (secondo le dichiarazioni 
rese dal portavoce del Ministero 
della difesa). In questo quadro, 
anche le iniziative politiche — 
tra cui va segnalato il viaggio 
del ministro degli Esteri Abba 
Khan all' OSU — passano in se¬ 
conda linea. 

Cercando di costruire un qua¬ 
dro complessivo, attraverso i va¬ 
ri comunicati diramati nella gior¬ 
nata a Tel Aviv (in qualche pun¬ 
to contraddittori ) si ha da qui il 
seguente panorama della situa¬ 
zione: 

1) gli israeliani attaccano su 
tutti i confini, da Hai fa al nord 
al Sinai al sud. Fermate le for¬ 
ze siriane che all’alba avevano 
preso l'iniziativa, sugli altri tre 
fronti essi stanno sfruttando i 
primi successi dopo aver conqui¬ 
stato la supremazia aerea. In 
particolare sarebbero 388 gii ae¬ 
rei arabi distrutti al snolo o nel 
corso di combattimenti Questa 
cifra però aumenterebbe d’ora 
in ora (secondo fonti arabe gli 
aerei israeliani distrutti sono 182). 
Inoltre, secondo le dichiarazioni 
del ten. colonnello Moshe Perl- 
man. nel Sinai sono stati distrut¬ 
ti o catturati 200 carri armati 
egiziani, e altri otto aerei sono 
stati abbattuti. 

2) Le colonne del generale Mo¬ 
she Dapan — seguendo all’incirca 
le stesse direttrici del 1956 — sa¬ 


rebbero entrate in territorio egi¬ 
ziano per almeno 70 chilometri, 
e si troverebbero oramai a metà 
strada fra il confine israeliano 
ed il canale di Suez. 

Su questo fronte, tuttavia, le 
operazioni militari presentano 
due aspetti nettamente distinti. 
Lungo la costa, la città di Gaza 
— difesa dai reparti arabo-pale¬ 
stinesi di Ahmed Chonkeiry — è 


stata occupata. Colonne celen 
hanno anche occupato Bir-Lah- 
fam e Abu Egeila a sud-est del 
centro costiero di El-Arigh an¬ 
eti ’esso occupalo con la sua base 
aerea. Accelerando la loro avan¬ 
zata. i mezzi corazzati sono gì un 
ti in serata all’incrocio delle 
strade terso Giabil e Gibneh. 40 
chilometri oltre Abu Egeila: que¬ 
sto incrocio stradale si trova a 


arca 150 chilometri da Ismailia. 
sul canale di Suez. Dopo aver 
conquistato la supremazia aerea 
gli israeliani starebbero dunque 
avanzando in tutto il Sinai. A 
notte, tuttavia, un portavoce uf¬ 
ficiale ha detto che la battaglia 
dei carri armati nel Sinai « è 
dura e difficile » e che « gli egi¬ 
ziani hanno contrattaccato in va¬ 
ri punti, sempre respinti ». C’è 
da rilevare ancora che una tra- 
smissone radio del pomeriggio, 
dopo aver annunciato che tutta 
la fascia costiera di Gaza era 
stata « superata ». ha concluso 
invitando le popolazioni ad ar¬ 
rendersi. Ciò fa ritenere agli os¬ 
servatori stranieri che potrebbe¬ 
ro esservi ancora dei nuclei di 
resistenza. 

Assai diverso è l’andamento 
delle operazioni nella zona sud 
del confine tra Israele cd Egitto. 
I comunicati di Tel Arie hanno 
taciuto tutto il giorno suoli scon¬ 
tri in corso intorno od Al Ran¬ 
tola. dove com’c noto la inizia¬ 
tiva è m mano aoh arabi. Le fon 
ti ufficiali si limitano a negare 
che i combattimenti si svolgono 
già in territorio israeliano e sol¬ 
tanto in nottata un portavoce uf¬ 
ficiale ha ammesso che in que¬ 
sta zona gli egiziani hanno attac¬ 
cato. c ma. ha aggiunto, sono 
stati fermati ». 

3) In Giordania gli israeliani 
avanzerebbero oltre Latrum, Jc- 
nin e Nebi Shmuel. 

4) A Gerusalemme è stato oc¬ 
cupato il quartiere giordano di 
Sheikh Jarrah, ma al tramonto 
la città vecchia era ancora nel¬ 
le mani degli arabi. A loro rotta 
i giordani hanno affermato di es¬ 
sere penetrati nel quartiere 
ebraico di Abu Tur. Tutta la zo¬ 
na israeliana è comunque sot¬ 
toposta a violenti bombarda- 
menti da parte giordana. I 
danni, nella zona israeliana, 
sono gravi. Sono stati espu¬ 
gnati — nel corso di violenti com¬ 
battimenti — ì rullaggi arabi di 

(Segue in ultima pagina) 


Un comunicalo del Comando 
supremo delle forze armate 
della RAU ha comunicato che 
* a causa dell’intervento dei 
governi americano e britanni¬ 
co nell’aggressione militare 
israeliana e della protezione 
che essi dònno ad Israele con 
aerei che si levano in volo 
dalle portaerei, è stato deciso 
di arrestare la navigazione nel 
canale di Suez. D’altra parte 
— prosegue il documento — le 
ripetute incursioni di aerei 
israeliani contro le navi in 
transito nel canale ci impon¬ 
gono. per salvaguardare la si¬ 
curezza di questa vitale via 
d'acqua, di allontanare ogni 
nave che possa diventare un 
relitto, intralciando cosi per 
molto tempo la navigazione * 

Dai fronte le notizie sono im¬ 
precise e contraddittorie: gli 
israeliani non hanno confer¬ 
mato il bombardamento di Tel 
Aviv dal mare, annunciato da¬ 
gli egiziani, e questi ultimi 
non hanno confermato la per¬ 
dita di Gaza. Si precisa anche 
che il settore arabo di Gerusa¬ 
lemme non è caduto, ma che 
vi si combatte casa per casa. 

Nella prima giornata di 
guerra sono stati abbattuti dal¬ 
la RAU — afferma un comu¬ 
nicato — 86 aerei aggressori. 
Il totale è giunto a 115. secon¬ 
do la stessa fonte, nelle ore 
successive. Un piloto israelia¬ 
no lanciatosi con il paracadute 
é stato ucciso dagli abitanti di 
un villaggio, che egli aveva mi¬ 
nacciato con le armi Le forze 
egiziane, secondo le fonti uf 
fidali, sono impegnale in aspri 
combattimenti a El Arish. Abu 
Ogeila e Kosseima. Nuovi 
scontri si accendono sul fronte 
del Sinai. 

I mezzi blindati arabi avreb¬ 
bero sfondato le linee nemiche 
a El Kantilla, a nord di Eilath. 
Quindici piloti israeliani sa¬ 
rebbero stati catturati, in va¬ 
rie località della RAU, dopo 
l'abbattimento dei rispettivi 
aerei. Gli attacchi contro la 
zona di Bir Al tìassan, secon¬ 
do radio Cairo, sarebbero sta¬ 
ti respinti. 

II Comando supremo della 
RAU ha osservato, in un dram¬ 
matico documento diffuso in 
serata, che « l’intervento aereo 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


Ordine del giorno delle FILP 

LA CGIL Al PORTUALI : 
«NON CARICATE ARMI » 

A Civitavecchia una nave israeliana costret¬ 
ta i ripartire senza un carico di bembe e mu¬ 
nizioni della NATO 


La segreteria nazionale della 
Federazione dei lavoratori por¬ 
tuali aderente alla CGIL ha 
approvato ieri, il seguente or¬ 
dine del giorno: 

« La Segreteria Nazionale 
della FILP-CGll di frante 
alla pravità del co nfl i t to In 
carso nel Madia Orienta che 
metta In pericola la pace nel 
m e n de ed in particolare mi 
l'area med i terr a nea; convinta 
d'i nte rpre t are il sentimento 
pacifica di tutti I lavoratori 
italiani; tonato conte delia vo¬ 
lontà di p opo l i e di governi 
nella comune ricerca A una 
sei oziane negoziata della crisi; 
Invita tutti i portuali Italiani 
a rifiutarsi d'imbarcare sulla 
novi malorloio bellica diretto 


a qualsiasi paese belligerante 
nel Medio Orienta; plaude 
alla decisione dei portuali di 
Civitavecchia che si sono op¬ 
posti ad Imbarcare 999 tonnel¬ 
late di armi a munizioni di¬ 
retta ad Israel»; esorta il go¬ 
verna Itaflane ad adottare 
provvedimenti otti a mante¬ 
nere il nastro paese al di fuori 
del connate in corsa a par 
promuovere e favorire agni 
iniziativa c apace di far cas¬ 
sare il fuoco a ricercare la via 
dalla pacifica negoziartene 
per fi superamente delta gra¬ 
va crisi nel Medio Oriente ». 

(A pop. 2 il servizio da 
Civitavecchia). 


Dopo la dichiarazione 
del governo di Mosca 


Intensa attività 
sovietica 
per una 
soluzione 
pacifica 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

Il tentativo degli Stati Uniti 
e della Gran Bretagna di ritar¬ 
dare al massimo l’intervento 
dell’ONU nel Medio Oriente, 
così da permettere alle truppe 
israeliane di sfruttare al mas¬ 
simo la situazione militare ad 
esse favorevole e porre VONU 
di fronte al fatto compiuto di 
una soluzione c militare » della 
crisi, rappresenta — dicono 
questa sera gli ambienti poli¬ 
tici di Mosca — un grave e 
serio pericolo. Così facendo 
infatti — si fa notare — non 
si doma l'incendio e non si la¬ 
vora per evitare l’allargamento 
del conflitto. 

La stampa pubblica stama¬ 
ne la dichiarazione del governo 
sovietico della notte scorsa, e 
scrive che prima di tutto biso¬ 
gna imporre ad Israele di riti¬ 
rare le proprie truppe sulla li¬ 
nea di partenza e di cessare 
ogni azione militare contro i 
paesi arabi. A questo scopo, ur¬ 
gente è ormai diventato l’inter¬ 
vento delle grandi potenze e 
dell’ONU che. prima di tutto, 
devono prendere atto che nel 
Medio Oriente è in corso, co¬ 
me scrivono questa sera le 
Isvestia. una « evidente aggres¬ 
sione » da parie di Israele. 

Beliaev. sulla Pravda. ha af¬ 
frontato il problema delle re¬ 
sponsabilità di Israele che — 
quando esistevano tutte le con¬ 
dizioni per affrontare in altro 
modo la crisi — ha scelto deli¬ 
beratamente la ria della guerra. 
In discussione non vi è, preci¬ 
sa ancora la Pravda il diritto 
olla esistenza di Israele, giac¬ 
ché l’unica reale minaccia allo 
Stato di Israele viene, semmai, 
dalla politica avventuristica dei 
suoi dirigenti. In altri termini, 
si continua a sostenere a Mo¬ 
sca che la esistenza, in mezzo 
al mondo arabo, dello Stato 
israeliano, non pud essere ga¬ 
rantita dalle armi ma soltanto 
da una politica di amicizia ver¬ 
so i paesi vicini. Qui — si fa ri¬ 
levare — è l'errore storico com¬ 
piuto dai dirigenti israeliani i 
quali non hanno imparato la 
lezione del '56. non hanno se¬ 
guito le indicazioni dell’ONU 
che impegnavano Israele a cer¬ 
care le necessarie garanzie af¬ 
frontando con gli arabi i pro¬ 
blemi degli esuli palestinesi, 
sviluppando normali rapporti di 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Truppe di Algeri 
giunte 
nella RAU 

ALGERI. C 

Troppe algerine sono state in¬ 
viate nella RAU e seno subito 
state inviate ai fronte. Non si 
tratta del primo scaglione, invia¬ 
to per via terrestre, perchè l’ag¬ 
gressione israeliana ba costretto 
fi governo di Algeri a stringere 
i tempi. Le nuove truppe sono 
state inviata io aere*. 
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Dopo i drammatici sviluppi del conflitto arabo-israeliano 


La maggioranza divisa 


BATTAGLIA A GERUSALEMME 


per 



Medio Oriente 


Stamane si riunisce la commissione Esteri del Senato — PSU e PRI insistono perchè l’Italia 
si impegni in una politica di intervento — La stessa richiesta è stata avanzata da Malagodi 


Stamane alle 10 il ministro 
Fanfani esporrà alla commis¬ 
sione Esteri del Senato la po¬ 
sizione del governo italiano 
sugli sviluppi del conflitto 
nel Medio Oriente, e sulle 
sue dichiarazioni si aprirà un 
dibattito, nel quale i diversi 
gruppi avranno occasione di 
precisare i rispettivi punti di 
vista Anche Ieri, vi sono sta¬ 
ti passi diplomatici da parte 
della Farnesina, mentre pro¬ 
seguono le consultazioni fra 
i membri del governo e ai 
vertici dello Stato. La rap¬ 
presentanza italiana presso 
l’ONU e le ambasciate a Tel 
Aviv e ad Amman hanno avu¬ 
to istruzioni perchè Gerusa¬ 
lemme e i * luoghi santi » 
vengano salvaguardati dalla 
guerra; Saragal ha ricevuto 
Nonni, intrattenendolo lunga- 
niente a colloquio, e un col¬ 
loquio e inoltre avvenuto tra 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio e Fon. Ferri. Alla Ca- 
milluccia si sono incontrati, 
per un esame della situazione 
internazionale, Rumor, Moro, 
Fanfani, Gava, Forlani e Pic¬ 
coli. 

Infine, in serata, Fanfani 
ha partecipato a palazzo Chi¬ 


gi ad una riunione con Moro 
e Nenni, al termine della qua¬ 
le egli ha dichiarato che og¬ 
getto del colloquio era la 
preparazione delle informa¬ 
zioni che darà oggi al Senato 
« Tutto il giorno — ha ag¬ 
giunto Fanfani — abbiamo 
continuato a mantenere con¬ 
tatti telefonici con l’ONU, 
come del resto la notte scor¬ 
sa a tutte le ore, per solleci¬ 
tare una decisione capace di 
ridare fiducia nell’organizza¬ 
zione internazionale e la spe¬ 
ranza nella possibilità di ri¬ 
soluzione del conflitto ». 

Nell’imminenza del dibatti¬ 
to parlamentare — un altro 
ne seguirà venerdì alla com¬ 
missione Esteri della Camera 
— non si può certo dire che 
l’atteggiamento della maggio¬ 
ranza governativa sia univoco 
e lineare, come l’Aeant!' ha 
cercato di far credere con la 
sua smentita ai dissidi tra 
Nonni e Fanfani. Il tentati¬ 
vo di condizionare la politica 
estera del governo in senso 


ce. Ed esso non viene ali¬ 
mentato soltanto, come si po¬ 
trebbe credere, dai giornali 
padronali, da Malagodi e da 
Michelini ma anche, del tutto 
inspiegabilmente, dai sociali¬ 
sti e dai repubblicani, che 
però ottengono cosi solo l’ef¬ 
fetto di isolarsi dall’opinione 
del nostro paese; che oggi è 
unanime nel desiderare l’ar¬ 
resto dei combattimenti e 
l’estraneità dell Italia al con¬ 
flitto, senza prese di posizio¬ 
ne unilaterali che rischiano 
invece di coinvolgerla. Anzi, 
se una constatazione si im¬ 
pone, è proprio quella delle 
contraddizioni, delle difficol¬ 
tà, dell’imbarazzo in cui si 
trova chi ha cercato di ali¬ 
mentare la sua brava specu¬ 
lazione elettorale gridando al¬ 
l'isolamento dei comunisti e 
oggi, di fronte alla giusta e 
coerente posizione del PCI, 
si ritrova con le spalle al 
muro. 

Lo stupore per l’atteggia¬ 
mento del PSU e del PRI 


intransigente anti-arabo, che ; cresce se le irresponsabili af- 
è la via opposta a quella da i formazioni di Cariglia, la ten- 
battere per la soluzione di-1 denziosa analisi degli avveni- 
plomatìca della crisi, conti- j menti fatta dalla Direzione so- 
nua infatti in forme massic- ! cialista e le stizzose dichiara- 


Dopo le accuse della RAU 

L'INTERVENTO AMERICANO 
NEGATO DA WASHINGTON 

Clamorosa smentita della Casa Bianca a una dichiarazione del Diparti¬ 
mento di Stato sulla neutralità degli USA — Gli Stati Uniti si considera¬ 
no « non belligeranti » e la loro neutralità « non è indifferenza » 



CANNES, 6. 

Numerose navi da guerra della flotta statunitense, dislocate nel Medi- 
terraneo, tra cui l’« America » la « Sampon », la « L. Thomas », la «Se¬ 
vero » ed il « Foresi Sherman » in rotta verso la rada di Cannes, ove avreb¬ 
bero dovuto ancorarsi nei prossimi giorni, hanno annullato il programma 
a causa dei gravi avvenimenti nel Medio Oriente. Contemporaneamente due 
cacciatorpediniere, in rada nella baia di Villefranche, hanno lasciato la Co¬ 
sta Azzurra per destinazione ignota. Nella telefoto: bombe trasportate su car¬ 
relli vengono applicate sotto le oli di un caccia bombardiere a bordo della 
portaerei USA « America ». 




WASHINGTON. 6. 

Le denuncie egiz.ane duna 
partecipazione americana e in 
gkse all'offensiva militare israe 
liana hanno provocato un'imta 
ta reazione a Washington. 11 
Pentagono, il Dipartimento d. 
Stato e mf ne lo stesso Rusk 
hanno smentito le accuse della 
RAU. Portavoce del Pentagono: 
le portarci americane della Se¬ 
sta Flotta si tengono delibera 
tamente « a diverse centinaia 
di miglia dal teatro del conflit¬ 
to >. Portavoce del Dipartimen 
to di Stato: «Queste accuse so¬ 
no totalmente false e inventa¬ 
te. Nessun aereo e nessuna na¬ 
ve americana si è mai avvici¬ 
nata aia zona de. combatti¬ 
menti » Rusk: «Queste accu- 
fe sono assolutamente Talse 
Possiamo soltanto concludere 
che si tratta di un'accusa ma 
lesola inventata eoa scopi che 
devono essere ancora accertati » 
Il Dipartimento di Stato, mol 
tre ha chcsto all'ambasciatore 
delia RAU a Washington. Mj- 
stapba Kamel. che la RAU adot¬ 
ti « immediati provvedimenti > 
per far cessare la propaganda 
« ostile e provocatoria nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti >. Si è 
anche appreso che le ambascia¬ 
ta americane nei Paesi arabi 
amo state incaricate di smenti¬ 
ta la notizie relative a un in¬ 


tervento di aerei statunitensi in 
appoggio a Israele. 

L'asprezza della reazione ame¬ 
ricana alla denuncia della RAU 
tradisce m realtà l'imbarazzo e la 
diffico.là m cui il concentra 
mento delle un.tà navali arre: - 
cane nel Mediterraneo orienta 
le pone in questo momento il go 
ver’x» di Washington, e non sol 
tanto ne; confronti degli Stati 
ara»!. E* opportuno ad ogni mo¬ 
do rilevare che ieri sera, ai 
primo annuncio eg nano d'una 
copertura fornita da aerei USA 
alle operazioni israeliane, il por¬ 
tai oce del Dipartimento di Sta¬ 
to si era limitato a definire 
« inesatte » queste informazioni. 

La posinone equivoca del go¬ 
verno di Washington di fronte 
agli avvenimenti del Med.o 
Oriente era clamorosamente ve¬ 
nuta m luce nel pomengg-o d: 
ìen: quando a una dichiarazio¬ 
ne di « neutralità con il pen¬ 
siero. con le parole, con i fat¬ 
ti », del Dipartimento di Stato, 
faceva seguito una presa di po¬ 
sizione della Casa Bianca che. 
definendo non concordata con 
il Presidente Johnson la suddet¬ 
ta dich’arazione, affermava po¬ 
lemicamente che gli Stati Uniti 
sono semplicemente « non belli¬ 
geranti » e che la loro posiz.o- 
ne resta quella enunciata da 


Johnson 11 23 maggio (integri¬ 
tà territoriale dei Paesi del 
Med.o onente e carattere iUega 
!e della chiusura del Golfo di 
Akaba che per gli USA è una 
via d'acqua internazionale). Su¬ 
bito dopo interveniva personal¬ 
mente il segretario di Stato 
Rusk — nel frattempo convo¬ 
cato da Johnson — con una di- 
squ sirone sul concetto di neu¬ 
tralità. del quale dava una de¬ 
finizione restrittiva: per gli USA 
« la neutralità non è indifferen¬ 
za » e l'indifferenza « non è lo¬ 
ro consentita ». 

Al di là della divergenza — 
rapidamente rientrata — fra Di¬ 
partimento di Stato e Casa Bian¬ 
ca. e anche prescindendo dalle 
ultime gravi accuse deSa RAU. 
la limitativa concezione di «neu¬ 
tralità > degli Stati Uniti trova 
un’uitenore restrizione sul ter 
reno pratico nella concentrarlo 
ne di una potente flotta america¬ 
na nel Mediterraneo, e nelle 
campagne propagandistiche osti¬ 
li agli Stati arabi, in corso in 
America. 

Sulla annunciata chiusura del 
Canale di Suez da parte del 
governo della RAU. I portavoce 
americani si sono astenuti da 
ogni commento, dichiarando che 
una comunicazione ufficiale in 
proposito non era ancora giunta 
a Washington. 


zlonl di La Malfa si mettono 
a confronto con la posizione 
assunta dalla sinistra de e 
perfino con quelle di Moro 
alla TV e dello stesso Rumor 
nel discorso di Messina. Sem¬ 
bra insomma incredibile che 
si voglia ancora insistere nel 
porre come solo e unico punto 
di discussione, per il ristabili¬ 
mento della pace, quello della 
difesa di Israele e del suo di¬ 
ritto all’esistenza; punto che 
è certamente delicato e im¬ 
portante ma non può assolu¬ 
tamente pretendere di oscu¬ 
rare l’analogo diritto dei paesi 
arabi a veder risolti 1 loro 
problemi e a svilupparsi al ri¬ 
paro dalle manovre e dagli 
intrighi imperialisti. 

Anche ieri, del resto, si 
sono avuti segni palpabili 
delle divergenze in seno alla 
maggioranza La Voce repub¬ 
blicana riprendendo le afier- 
mazioni di La Malfa c quindi 
le sue critiche a Fanfani, di¬ 
chiara fieramente di respin¬ 
gere « quell’equidistanza tra 
dittatura e libertà, violenza e 
sopravvivenza, che è invece 
nell'aspirazione di certa sini¬ 
stra, laica o cristiana, il cui 
vero magistero è l’ipocrisia 
nell’assenza di una autentica 
posizione dì valori ». E que¬ 
sta è la posizione di guerra 
ideologica che ci ha portato 
dritti dritti in una stessa 
alleanza militare coi respon¬ 
sabili di genocidio nel Viet¬ 
nam, e coi governi fascisti di 
Lisbona e di Atene. In un co¬ 
mizio a Pisa, Reale ha rin¬ 
novato un aspro attacco a 
Fanfani e ha tentato una bas¬ 
sa speculazione anticomuni¬ 
sta falsificando la posizione 
del PCI che secondo le far¬ 
neticazioni del ministro della 
giustizia avrebbe voluto il 
« soffocamento dello stato di 
Israele ». Da parte sua De 
Martino in un discorso ad 
Enna ha detto che « la fun¬ 
zione dell’Italia non può che 
essere attivamente di pace e 
di iniziative verso tutte le 
parti per indurre alla cessa¬ 
zione delle ostilità e al nego¬ 
ziato»; questo però nell’am¬ 
bito di una analisi unilate¬ 
rale della situazione che rie¬ 
cheggia largamente quella 
della Direzione del PSU. Al¬ 
tre voci vengono invece dal 
mondo cattolico. Sull’Atweni- 
re d’Italia, Raniero La Val¬ 
le osserva che • « la cosa 
più importante oggi è quel¬ 
la di ottenere un arresto 
delle ostilità, non quella 
da indare a schierarsi sul- 
l’una o sull’altra posizio¬ 
ne » e che « il problema di 
Israele non potrà trovare so¬ 
luzione, al dì fuori di una' ri¬ 
conciliazione con gli arabi, 
suoi fratelli ». L’on. Alberto 
Folchi, della DC, ha detto 
che « garantire la sopravvi¬ 
venza, la libertà. Io sviluppo 
dello Stato d’Israele rappre 
senta un obiettivo sul quale 
si vuole bene sperare non ci 
siano dubbi; è però altret¬ 
tanto vero che il destino di 
una frazione cospicua del po¬ 
polo arabo non può essere 
dimenticato e non può nep¬ 
pure essere risolto con sus¬ 
sidi e con elargizioni di tanto 
in tanto erogate ». 

Com’è noto, lo stesso segre¬ 
tario della DC, Rumor, pur 
non rinunciando alla solita 
sciocca puntata anticomuni¬ 
sta, aveva sottolineato a Mes¬ 
sina la necessità preminente 
di bloccare il conflitto e cer¬ 
care « un ragionevole punto 
di incontro tra le parti nel 
rispetto dei legittimi interessi 
di tutti ». 

Per parte sua, la sinistra 
de ha ieri ribadito, attraverso 
le due agenzie Radar e Forze 
Nuove, la sua posizione favo¬ 
revole ad « un atteggiamento 
responsabile di prudenza e 
di calma » (così si esprime la 
prima). Comune ai due fogli 
è la critica per « talune scom¬ 
poste manifestazioni » che si 
sono verificate « anche all’in¬ 
terno di alcuni partiti demo¬ 
cratici ». Secondo Forze Nuo¬ 
ve, che respinge i tentativi 
di spingere il paese in un cli¬ 
ma di fanatismo ideologico, 
colpisce il fatto di cogliere si¬ 
mile atteggiamento « in poli¬ 
tici avvertiti che in altre oc¬ 
casioni hanno giustamente 
saputo cogliere il valore del¬ 
le organizzazioni internali^ 
nalì quali strumenti propri 
per garantire la pacifica con¬ 
vivenza dei popoli ». In sera¬ 
ta, la segreteria della DC ha 
emanato un comunicato che 
dichiara di « sostenere in tut¬ 
te le sedi la responsabile 
azione del nostro governo » 
e auspica « una soluzione ne¬ 
goziata della controversia che, 
garantendo ad Israele il dirit¬ 
to inviolabile e le condizioni 
necessarie alla propria esi¬ 
stenza nei confronti di ogni 
tentativo di sopraffazione, 
avvìi, in un ampio contesto di 
solidarietà intemazionale, una 
pacifica e duratura sistema¬ 
tone dei problemi di quella 
zona ». 


Genova: «Alt alle navi 
in partenza per il M.O. 


GENOVA. 6. 

Dopo la chiusura del canale di 
Suez, le agenzie marittime a Ge¬ 
nova hanno diramato comunicati 
riguardanti navi che si trovano 
neila zona interessata, che do¬ 
vrebbero salpare per il Medio 
Oriente o che dai Medio Oriente 
dovrebbero tornare. 

La naie italiana «Città di Mar¬ 
siglia », dell'agenzia marittima 
« Taraboch'a », si trova a Beirut. 
Il lavoro d: carico procede nor¬ 
malmente e la nave partita que 
sta -.era per la Giochi, dove tara 
scalo prima di giungere a Ge 
noia. Alle altre navi dirette nel 
Medio Oriente è stato invece dato 
l’ordine di fermarsi dove si tro¬ 
vano. La prossima partenza da 
Genova per il Medio Oriente è 
prevista per il giorno 8 e i’agen- 


» 


zia ha precisato di accettare pre¬ 
notazioni soltanto per Beirut. 

La motonave « Apollonia », del¬ 
la « Mediterranean and overseas 
shipping company », è partita il 
giorno 4 da Haifa ed è attesa 
a Genova nei prossimi g'orni. La 
linea regolare con Alessandria 
d'Egitto della stessa « M E O. » 
è stata sospesa: avverrà invece 
regolarmente la partenza della 
« Cynthla » per Beirut, prevista 
per il 'J 

L'agenzia « Co>ulich * che rap 
presenta a Genova gli armatori 
della petroliera greca « Danaos * 
comunica che la nave si sarebbe 
dovuta trovare nel Canale di Suez 
proprio al momento della sua 
ch usura: a Genova non si hanno 
notizie più precise. 



Carri armati israeliani In Gerusalemme: essi avrebbero occupalo anche parie della citlà nu»- 
va in man! arabe 


Impedito rimbarco di 300 tonnellate di bombe 

/ portuali di Gvitavecthia bloccano 
un tanto di armi diretto a Israele 

La « Ckekesaria » è ripartita vuota • Appello al governo del Consiglio regionale della Valle d'Aosta 
Sciopero al porto e all'ltalcantieri di Monfalcone — li comunicato della Direzione del PCI discusso 
allo stabilimento OMFP di Pistoia — Assemblee popolari e comizi in Emilia, nel Pisano e nell'Aretino 


m. gh. 


Dal nostro inviato 

CIVITAVECCHIA. 6 
ZI mercantile israeliano tCke- 
kesaria » che stamane avrebbe 
dovuto caricare diverse centi¬ 
naia di tonnellate di armi, è 
partito vuoto per destinazione 
ignota. Questo il risultato del¬ 
la ferma reazione dei portuali 
di Civitavecchia, il cui sinda¬ 
cato. rendendosi interprete del¬ 
la volontà dei lavoratori, ave¬ 
va inviato al ministro della 
marina mercantile Natali un 
telegramma in cui si diceva: 
« Lavoratori portuali Civitavec¬ 
chia fanno presente che per 
tutta la durata del conflitto nel 
Medio Oriente non imbarche 
ranno armi per stati bellige¬ 
ranti. Invitano i portuali italia¬ 
ni ad assumere analoga posi¬ 
zione ». 

Le armi, per un totale di 320 
tonnellate, secondo quanto è 
stato possibile appurare più 
tardi, provenivano dalle basi 
NATO del Friuli e di Grosseto 
e, forse, non solo da queste . 
Un autotreno carico di proiet¬ 
tili d'artiglieria e di bombe per 
aerei per circa sette tonnellate 
è stato bloccato qualche chilo¬ 
metro dopo Tarquinia e fatto 
dirottare verso un deposito alla 
periferia della cittadina. Quasi 
sicuramente esso proveniva 
dalla base NATO di Grosseto 
Altri autotreni, non appena si 
è avuto sentore che difficilmen 
te i portuali di Civitavecchia 
avrebbero compiuto le opera¬ 
zioni di scarico e carico delle 
armi, sarebbero stati dirottati 
terso i depositi più ricini. E 
lì hanno atteso che fosse im¬ 
partito Verdine di proseguire. 
E questo, come abbiamo detto. 


non c’è stato. 

La a Ckekesaria » era arri¬ 
vata in vista di Civitavecchia 
domenica sera e il comandan¬ 
te della nave aveva chiesto, 
come d’abitudine, l'autorizza¬ 
zione ed il personale necessa¬ 
rio alle operazioni di carico. 
Si era cosi venuti a sapere che 
la nave sarebbe ripartita dopo 
aver caricato settanta tonnel¬ 
late di proiettili e di bombe 
per aerei. Solo lunedì pomerig¬ 
gio si era saputo che il carico 
sarebbe stato notevolmente su¬ 
periore: più di 320 tonnellate 
appunto. 

La voce fece il giro della 
città, sollevando perplessità, a 
quello che si è saputo questo 
pomeriggio, anche tra i diri¬ 
genti della Capitaneria del por¬ 
to. Questi si sono messi in con¬ 
tatto immediatamente con il 
ministero della Marina mercan¬ 
tile e con quello degli Esteri 
facendo presente in quale stato 
di disagio si sarebbero venuti 
a trovare i portuali ove fosse 
stata data l'autorizzazione alle 
operazioni di carico. 

~ Intanto sulla c Ckekesaria », 
già da lunedì mattina sarebbe¬ 
ro cominciati i lavori per adat¬ 
tare il mercantile al trasporto 
di armi. Ad una falegnameria 
erano stati commissionati la¬ 
vori per circa mezzo milione 
di lire: segno che le armi 
stavano per arrivare. Poi sta¬ 
mane alle 11.30 il comandante 
della nave israeliana aveva 
fatto sapere che la richiesta di 
personale era sospesa. A mez¬ 
zogiorno. durante una riunione 
di alcuni funzionari dei mi¬ 
nisteri interessati, sarebbe 
stato deciso dt negare al co- 


! mandante della c Ckekesaria » 
l'autorizzazione necessaria. 

La decisione è stata salutata 
da tutti i lavoratori del porto 
di Civitavecchia con compren¬ 
sibile soddisfazione. Nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio, la na¬ 
ve, che per tre giorni era re¬ 
stata al largo, è partita diri-, 
gendosi, secondo alcune voci, 
verso le coste meridionali del¬ 
la Sardegna, dove, come è noto, 
esistono altre basi NATO. Que¬ 
sto sta a significare che si ten¬ 
terebbe in Sardegna quanto 
non è riuscito a Civitavecchia? 

Im risposta del governo — 
del quale un ordine del giorno 
del sindacato portuali dice di 
riconoscere « positiva » la po¬ 
sizione di neutralità assunta 
— dere essere * no » anche 
ove si verificasse questa cren 
tualità. Soprattutto non si deve 
perfettere che la volontà del 
comando NATO in Italia sca¬ 
valchi una decisione presa dal 
governo dello Stato che lo 
ospita. 


9 f - P>- 


I drammatici sviluppi della 
guerra nel Medio Oriente ven¬ 
gono seguiti con ansia e con 
grande attenzione nel nostro 
paese Gli incombenti pericolj 
per la pace mondiale hanno di 
nuovo messo in moto lavorato 
ri. cittadini e personalità di 
diverso orientamento politico. 
Si chiede che lTtalia svolga 
una azione decisa per far ces 
sare il conflitto armato tra 
israeliani e arabi, avanzando 
soluzioni diplomatiche che ri¬ 
portino sul terreno della trat¬ 
tativa i diritti e gli interessi 


Una nota del governo polacco 


Varsavia : solidarietà con 
i Paesi arabi aggrediti 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 6 

La Polonia ha reagito oggi uf¬ 
ficialmente a n'attacco militare 
israeliano contro la RAU e gii 
altri paesi arabi con ina nota 
che esprime c la più profonda 
indignazione del popolo e dei go¬ 
verno polacchi » e che. nel con 
dannare gh aggressori, chiede 
« l'immediata cessazione dell'ag¬ 
gressione e il ritiro delle forze 
israeliane sulle posizioni prece¬ 
denti ». 

« Ancora ina volta — osserva il 
documento — Israele ha iniziato 
«'aggressione annata contro la 
RAU e gli altri paesi arabi, sca¬ 
tenando premeditatamente la 
guerra ne! Medio Oriente. Que¬ 
sto atto è una conseguenza della 
politica condotta da anni dai cir¬ 


coli governativi di Israele e dalle 
forze più aggressive dell’imperia¬ 
lismo contro la convivenza armo¬ 
nica delle comunità nazionali al- 
l’intemo di Israele stessa e La 
possibilità di una politica di buon 
vicmato con i paesi arabi ». 

Dopo aver ricordato che tale 
politica è contraria agli interessi 
vitali dei popoli del Medio Oneri 
te e danneggia ta causa della 
pace mondiale, 0 documento n 
leva che perdurando in questa 
azione Israele si incammina sulla 
via del suicidio. Varsavia ricor¬ 
da pertanto che la RAU. con la 
adesione degli altri paesi arabi, 
ha dichiarato di essere pronta a 
ritornare allo stato esistente in 
base al trattato di amicizia del 
1949 e che era m vigore fino alla 
aggressione perpetrata ori 1936 


da Israele e dalle potenze impe¬ 
rialiste coltro l'Egitto. 

Questo atteggiamento realistico, 
giustificato sia moralmente che 
giuridicamente, secondo il gover 
no polacco offre l'unica prospet¬ 
tiva di ina coesistenza pacifica 
fra Israele e i paesi arabi n go¬ 
verno polacco manifesta quindi 
il suo pieno appoggio « per la 
giusta lotta della RAU e degli 
altri paesi arabi contro l’aggrev 
s.one. m difesa della nviolabihtà 
del loro territorio e dei loro di¬ 
ritti sovrani » e assicura che il 
governo polacco «farà di tutto, 
assieme ai paesi amici ed alleati 
e a tutte le forze amanti della 
pace, per por fine all’aggres¬ 
sione ». 

f. f. 


degli stati del Medio Oriente. 
Il sottile, minaccioso gioco de¬ 
gli americani e degli inglesi, 
che ha provocato la chiusura 
del canale di Suez, ha reso an 
cora più evidente dei giorni 
scorsi l’esigenza che l'Italia 
mantenga con estrema chia 
rezza una posizione di assolu¬ 
ta neutralità nel conflitto, ne 
gando porti e basi militari ad 
ogni operazione che gli USA 
vogliano tentare per sostenere 
la guerra di Israele. In nume 
rosi documenti votati nel cor¬ 
so di manifestazioni svoltesi 
in diverse parti del paese, si 
sottolinea che questa ferma 
neutralità è condizione per una 
autorevole iniziativa diploma 
tica italiana 

Il Consiglio regionale della 
Valle d'Aosta, riunitosi in se 
duta straordinaria, ha appro 
voto all'unanimità un telegram 
ma. inviato a Moro e a Fan 
fani. che « fa voti affinché il 
governo della Repubblica, di 
chiarata la neutralità dell'Ita¬ 
lia di fronte a questo nuovo 
conflitto, si adoperi presso le 
grandi potenze e l'ONU. per¬ 
ché nuove sciagure, nuovi lut 
ti e nuove immani distruzioni 
siano evitati ». 

A Monfalcone. su invito dei 
sindacati, ieri alle 16.30 le mae¬ 
stranze del porto e dell'Italcan- 
tieri hanno soppeso il lavoro, 
per chiedere che nel Medio O 
rienle cessino i combattimenti 

A Stienta (Rovigo) tutte le 
categorie dei lavoratori hanno 
scioperato ieri mattina per un 
quarto d’ora. 

Ad Alfonsine (Ravenna) in 
tutti i luoghi di lavoro è stato 
diffuso un documento della 
CGIL e della UIL che sollecita 
un'azione unitaria per la pace 

A Cesena una sfilata silenzio 
sa contro la guerra è stata pro¬ 
mossa dalle AC LI. con l'adesio¬ 
ne di tutti i partiti antifascisti. 

A Ferrara, dinanzi ai maggio 
ri complessi industriali, si «o 
no svolti incontri tra i dirigen¬ 
ti del PCI e gli operai. 

Nel Pisano si sono svolte nu 
mero se assemblee popolari A 
San Miniato, nei centri di Pon 
te ad Elsa e Cigoli alle assoni 
blee hanno partecipato anche 
i parroci del luogo. Sono stati 
approvati all'unanimità ordini 
del giorno in cui si chiede la 
cessazione immediata dello osti- 
Ltà. l'apertura di negoziati sot¬ 
to l'egida delI'OXU e si impe 
gna il governo italiano a di¬ 
chiarare la neutralità del no¬ 
stro paese e a non concedere 
nè una base, nè un porto per 
operazioni militari o di appog¬ 
gio alla guerra. Simili ordini 
del giorno sono stati approvati 
nel corso di assemblee di fab¬ 
brica a Pisa e nella provincia. 

L’amministrazione provincia¬ 
le di Pisa, di cui fanno parte 
PCI. PSU e PSIUP. ha rivolto 
un appello al parlamento e al 
governo perchè il nostro paese 
« rimanga estraneo alle azioni 
militari c l’Italia assuma una 
posizione di neutralità senza ri¬ 
nunciare a nessuna azione di¬ 
plomatica per la cessazione del¬ 
le ostilità in atto ». 


A Pistoia, le maestranze del 
l'OMFP. il maggiore stabili 
mento industriale della c>tta. 
hanno discusso il comunicato 
della direzione del PCI sulla 
guerra nel Medio Oriente. Una 
grande manifestazione, promos¬ 
sa dal PCI, PSIUP c MSA. si 
è tenuta ieri sera in piazza del 
Duomo. 

In molti centri dell'Aretino, il 
PCI ha promosso assemblee po 
polari per sollecitare un'azione 
unitaria in difesa della pace. 

L'esigenza che il governo pro¬ 
clami l'assoluta neutralità del 
l'Italia nel conflitto in atto nel 
Medio Oriente e che si adoperi 
per la immediata cessazione 
dei combattimenti è stata sotto- 
lineata a Catania all'attivo cit¬ 
tadino del partito, dal compa 
gno Macaiuso. 

A Taranto sono stati diffusi 
quindicimila volantini con il 
comunicato della direzione del 
PCI. 

In un suo comunicato la se 
gretena della CISL « rivolge il 
suo apptllo all'ONU affinchè 
intervenga immediatamente per 
la cessazione delle ostilità. 


Appelli degli 
studenti arabi 
in Italia per la 
neutralità del 
nostro paese 

Gh studenti arabi che frequen¬ 
tano scuole e Università italia¬ 
ne. a Roma, a Firenze e m altri 
centri hanno levato la loro pro¬ 
testa contro « l'aggressione di 
Israele appoggiata da.le potenze 
coomalistiche cioè gii USA e 
l'Inghilterra ». I g.ovani arabi 
hanno stampato e d.ffuso il testo 
di un appel o a tutte le forze 
democratiche italiane ricordando 
come l ambasciatore deli India 
al Consiglio di scurezza del- 
l'ON'U abbia « deplorato l’.rre 
«ponsabi’e e b'u’ale azione dei 
circoli governativi di Israele», 
ricordando che la Guinea « ha 
interrotto le relazioni diploma- 
Uche con Israele » che gii USA 
e I Inghilterra appoggiano con¬ 
cretamente l'aggressione sioni¬ 
sta al punto che « alcune por¬ 
taerei della VT flotta alla fonda 
al largo delle coste israeliane 
fin da questa mattina (martedì 
6 giugno ndr) partecipano in 
p ena collaborazione con l'eser¬ 
cito di Moshe Dayan ai bom 
barda menti mass cci sulla Gior¬ 
dania e sul Smai ». 

In un altro messagg.o rivolto 
particolarmente ai giovani ita 
liani gli studenti arabi chiedono 
« al popolo italiano e al governo 
di impedire ogni iniziativa che 
comprometta l'Italia nel conflitto 
del M.O e in particolare l'uti¬ 
lizzazione di basi italiane per la 
VI fiotta degli USA contro i pae 
si Arabi, secondo le intenzioni 
espresse con tracotanza nei gior¬ 
ni scorsi daJl’ammiraglio Martin, 
ncr non allargare il conflitto che 
potrebbe dare imzo alla tni 
guerra mondiale ». 
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Una lettera di G.C. Pajetta all'Espresso 


Per un giudizio 
non manicheo sul 
conflitto nel M. O. 


Intervista con Khaied Moheiddin e Fuad Mursi 
rappresentanti della Unione socialista araba 

L’attacco di lunedì: ultimo atto di una politica che non 
ha conosciuto soluzioni di continuità - Le proposte della 
RAU per il ritorno agli accordi armistiziali, premessa per 
la ricerca di una soluzione permanente - Nasser o la fra¬ 
se sulla « distruzione » di Israele 



. Pubblichiamo una lettera 
tipi compagno Gian Carlo 
rajetta in risposta ad al¬ 
cuni giudizi contenuti m 
uno scritto di Eugenio 
Scalfari apparso alcuni 
giorni fa sull'ultimo nu¬ 
mero dell'* Espresso »: 

Caro Scalfari, 

tornerò poi sulla tenacia, 
che non è tua soltanto, di vo¬ 
ler periodicamente impiccar¬ 
mi al chiodo della citazione 
che tra la verità e la rivolu¬ 
zione io scelgo la rivoluzione. 
Quello che mi preme subito 
di notare è che se davvero, co¬ 
me hai scritto sull’Espresso, 
saresti lieto di sapere da me 
che non ho detto che « gli aro 
bi, i (piali lottano per affran¬ 
carsi dal colonialismo e rap¬ 
presentano una forza rivolu¬ 
zionaria, vanno sostenuti da 
un partilo rivoluzionario in 
ogni caso e senza troppo ba¬ 
dare al sottile », avresti potu¬ 
to chiedermelo in altro modo 
che non quello che vuol la¬ 
sciare sottintendere al letto¬ 
re clic noi potremmo conside¬ 
rare che il « sottile », a cui 
non è necessario badare, sia 
la sorte di milioni di ebrei. 
E nella particolare contingen¬ 
za resistenza di Israele come 
Stato. 

Abbiamo detto più volte 
che, non solo per una questio¬ 
ne di principio, ma perché li 
consideriamo come gli aspetti 
fra i più deteriori della politi¬ 
ca reazionaria, e, comunque, 
in ogni luogo e in ogni occa¬ 
sione. come residui conserva- 
tori, condanniamo l’antisemi- 
tismo e il razzismo, che con¬ 
sideriamo nella vita sociale 
e nella vita politica, forme 
aberranti, muffe velenose e 
pericolose della storia. 

In questa occasione (come 
abbiamo fatto esplicitamente 
più volte quando ci è acca¬ 
duto di parlare con compagni 
di paesi arabi e di Israele o 
di altri paesi, come negli in¬ 
contri con i dirigenti della 
RAU), abbiamo confermato 
la nostra posizione che è quel¬ 
la di considerare, indipenden¬ 
temente dai modi c dai mo¬ 
tivi che hanno indotto le po¬ 
tenze a costituire lo Stato di 
Israele, fuori causa il suo di¬ 
ritto all’esistenza, all’indipen¬ 
denza, al rispetto pieno della 
sua sovranità. Ma non possia¬ 
mo, nel giudizio sulla situa¬ 
zione c, tanto meno, nel¬ 
le nostre prese di posizione, 
prescindere dalla nostra con 
cezione di un mondo che si 
svolge verso il socialismo c 
verso la libertà, oltre che at¬ 
traverso le grandi lotte di 
classe attraverso un processo 
di liberazione dei popoli, fino 
a ieri coloniali e oggi ancora 
sottoposti a pressioni e sfrut¬ 
tamento, all’intervento dei 
paesi c dei gruppi imperia 
listici. . 

Sempre sul tuo giornale 
Arrigo Benedetti pare voglia 
scusarmi perché, essendo al¬ 
lora in prigione, potrei anche 
non ricordare il « Mein 
Kampf » di Hitler c la cro¬ 
ciata dei popoli poveri contro 
quelli ricchi. Devo rinunciare 
alle sue attenuanti. Forse è 
stato proprio in prigione che 
ho potuto approfondire e ve¬ 
dere più chiaro quello che 
era difficile intendere fra il 
frastuono di fuori. La condan¬ 
na delle concezioni deH'impe- 
rialismo fascista e di quello 
hitleriano non ci ha impedito 
mai di comprendere cosa rap¬ 
presentassero anche allora, la 
struttura e l’azione dcH’impc- 
rialismo deiringhiltcrra, del¬ 
la Francia, degli Stati Uniti. 
Fummo cosi poco manichei 
che combattemmo poi insie¬ 
me agli inglesi e agli ameri¬ 
cani, senza per questo rinun¬ 
ciare a condannarne l’azione 
conservatrice e per più di un 
aspetto reazionaria in tanta 
parte del mondo. Non guar¬ 
dammo per il sottile o guar¬ 
dammo all’essenziale? 

Per noi. quindi, che l’Egit¬ 
to abbia nazionalizzato il ca¬ 
nale di Suez e abbia avuto la 
forza di farlo contro la volon¬ 
tà dcIPInghiltcrra e dell’Ame¬ 
rica fu un grande fatto libera¬ 
tore e rivoluzionario. Che fos¬ 
se socialdemocratico il gover¬ 
no che voleva che padroni di 
Suez rimanessero gli azioni¬ 
sti della compagnia del Ca¬ 
nale e fosse invece, per tan¬ 
ta parte, fondato sul pote¬ 
re personale il regime che 
guidava in quel momento gli 
arabi, non ci parve l’essenzia¬ 
le. Ma volle forse dire questo 
che ci identificammo con quel 
regime, che lo consideram¬ 
mo il migliore o il solo pos¬ 
sibile? Nemmeno questo, co¬ 
me dicemmo e come, d’altra 
parte, insegnano ' le vicende 
dei comunisti egiziani. 

Voi ci rimproverate, un 


giorno di condannare o di giu¬ 
stificare un governo soltanto 
a seconda della sua posizione 
nel confronto dei comunisti, 
per rimproverarci, il giorno 
successivo di non chiamare 
fascista e hitleriano un gover¬ 
no che pur interdice il par¬ 
tito comunista e ne mette in 
carcere i militanti. 

Se tu avessi la curiosità del 
fondo delle cose e magari di 
capire quello che per noi si¬ 
gnifica il senso della storia, 
ti consiglierei di discutere 
con i comunisti egiziani. Io 
li ho conosciuti quando spe¬ 
ravano in Nasser alla vigilia 
di Suez, ho parlato con alcuni 
di loro nel periodo duro del¬ 
la persecuzione e altri li ho 
rivisti solo dopo anni di de¬ 
portazione nel deserto o di 
reclusione nel carcere. Forse 
aiuteresti i tuoi amici a to¬ 
gliere dal loro vocabolario 
anticomunista quel termine 
di manicheo, ormai logoro e 
senza grande significato. 

Non dipende da Nasser di 
voler essere o no un ini pena¬ 
lista: è l’Egitto nel mondo di 
oggi, la sua società, sono le 
sue strutture che non possono 
farne un paese imperialista. 
Dipende dagli egiziani, e an¬ 
che dai loro dirigenti inve¬ 
ce, di non accettare l’impe¬ 
rialismo altrui, di non farse¬ 
ne strumento, di governare 
non tenendo conto dei diktat 
degli ambasciatori, degli am¬ 
miragli o. più semplicemen¬ 
te, delle grandi compagnie 
petrolifere. Di tentare e di I 
percorrere le vie dell’indb 
pendenza nazionale. E se si 
muovono in questa direzione, 
se dicono di no all’imperiali¬ 
smo, è nostra opinione che 
questo li debba portare a im¬ 
parare dalla storia, dalle sue 
leggi oggettive, dall’esperien¬ 
za del movimento rivoluzio¬ 
nario. Li debba indurre e li 
induca a legarsi alla solida¬ 
rietà democratica c del movi¬ 
mento operaio, che li farà 
avanzare sempre più decisa¬ 
mente verso soluzioni nelle 
quali l’indipendenza naziona¬ 
le, il socialismo, la libertà si 
troveranno vieppiù stretta- 
mente connessi 

Quando la Siria reagisce 
bruscamente a un diktat dei 
gruppi monopolisti del petro¬ 
lio e vince la sua battaglia, 
come è avvenuto qualche me¬ 
se fa, questa è un’altra vit¬ 
toria della lotta antimperiali¬ 
sta, della lotta per la libertà. 
Quando, come risultato anche 
di un travaglio secolare, di 
una secolare oppressione, 
dello scontro fra disprezzo 
razziale e xenofobia, si han¬ 
no manifestazioni politico- 
ideologiche che noi non pos¬ 
siamo condividere da parte 
di esponenti antimperialisti 
o dei movimenti di libera¬ 
zione, noi, criticandoli, cre¬ 
diamo a! tempo stesso di po¬ 
ter comprenderne l’origine 
storica e consideriamo che es¬ 
se rappresentino un pericolo 
proprio per il movimento di 
liberazione. 

La distruzione di Israele è 
un obiettivo assurdo ed errato 
per il movimento antimperia¬ 
lista arabo. La propaganda e 
la retorica che vi si fanno in¬ 
torno sono armi che facilitano 
l’azione degli imperialisti, che 
ostacolano la maturazione 
più consapevole del movimen¬ 
to rivoluzionario nazionale. 

Ma non è forse — e qui sei 
tu che devi rispondermi — 
altrettanto errata e pericolo¬ 
sa l’accettazione senza discus¬ 
sione, da parte di chi si dice 
democratico, di una politica in 
cui si confondono insieme il 
diritto all’esistenza d’Israele 
e gli interessi dell’imperiali¬ 
smo inglese e americano a 
dominare nella regione circo¬ 
stante? Così è per l’identifica¬ 
zione della lotta contro l’anti¬ 
semitismo e le discriminazio¬ 
ni, in qualunque parte dei 
mondo si manifestino, con la 
politica del gruppo dirigente 
dello Stato di Israele, che si 
c già dimostrato più di una 
volta incline aU'awentura, al¬ 
l’esasperazione sionistica. Pro¬ 
prio l’autorevole esponente 
della comunità israelitica di 
cui tu scrivi mi diceva, come 
se si trattasse di un dato di 
fatto, che • per gli ebrei non 
esiste altra alternativa tra 
Auschwitz e Israele ». Que¬ 
sta è per me un’assurdità, 
quando è chiaro che la sorte 
di Israele non può essere le¬ 
gata all’impossibile sogno di 
voler comprendere nel suo 
territorio qualche decina di 
milioni di ebrei che vivono e 
lavorano in ogni parte del 
mondo. Come la sorte di un 
milione di profughi palesti¬ 
nesi è legata al fatto che an¬ 
che da noi se ne parli come 
dì essere umani e si conside¬ 
ri che il problema esiste, in¬ 
dipendentemente dal tono più 


o meno bellicoso di coloro che 
ne dirigono l’organizzazione e 
vorrebbero rappresentarne la 
speranza di tornare. 

Ecco, allora, che torniamo 
alla nostra concezione della 
coesistenza e della distensio¬ 
ne come processo arduo e glo¬ 
bale che si svolge nelle lotte, 
nei travagli anche, nelle con¬ 
traddizioni talvolta, asperri¬ 
mo ma come un aspetto della 
lotta generale antimperiali¬ 
sta. Davvero non è di noi che 
si può dire che vediamo gli 
eventi solo giorno per giorno, 
distaccati uno dall’altro, per 
cui il solo problema nostro sa¬ 
rebbe quello di adeguarci a 
una nota diplomatica o di 
plaudirc a questo o a quell’at¬ 
to di potenza. In questa pro¬ 
spettiva, non può essere cer¬ 
to l’esasperazione nazionali¬ 
stica dello Stato d’Israele, con 
la sua carica di irrazionale a 
rappresentare una risposta 
giusta alle espressioni o 
alle dichiarazioni (spesso an- 
ch’esse irrazionali) dei mili¬ 
tanti arabi. La risposta può 
venire solo in una lunga pro¬ 
spettiva, nella quale si accet¬ 
ti realmente il principio della 
eguaglianza e dell’indipenden¬ 
za, si riesca a stabilire non 
soltanto una convivenza prov¬ 
visoria. ma' una collaborazio¬ 
ne che non solo giunga ad eli¬ 
minare razzismo e xenofobia, 
ma persino lo sciovinismo, 
il nazionalismo puntiglioso, 
la volontà di dominio o di 
isolamento. 

La repubblica di Utopia? 
Noi combattiamo con una vi¬ 
sione realistica delle cose, 
proprio per la profonda con¬ 
vinzione che esse stanno muo¬ 
vendosi. Non ci lasciamo tra¬ 
volgere dalla durezza della 
lotta, né dalla disperazione 
dei rassegnati. La repubblica 
di Utopia che crede di poter 
resistere alla guerra america¬ 
na neU’estrema Asia Orienta¬ 
le, dimostra di avere carne 
ed ossa, muscoli e cervello 
per resistere davvero e an¬ 
che per colpire. 

Cordiali saluti 
GIAN CARLO PAJETTA 

P.S. — A proposito di quel¬ 
lo che ricordavo cominciando 
questa lunga lettera, della ve¬ 
rità e della rivoluzione, tan¬ 
to per intenderci. Perché ci 
si ostina a parlare delle per¬ 
secuzioni anticomuniste che 
ci sarebbero e invece non ci 
sono più in Egitto, come da 
tempo non ci sono più detenu¬ 
ti comunisti? E, ancora, a que¬ 
sto proposito, anche se la cosa 
non riguarda il tuo giornale, 
che ha condotto una bella bat¬ 
taglia: perche qualcuno che 
potrebbe parlare di chi ha 
minacciato la libertà in Italia 
parla a metà? Perché quando 
chiediamo che la verità su di 
una questione molto specifica 
venga appurata, ci si risponde 
col rifiuto anche solo di una 
commissione di inchiesta par¬ 
lamentare? Qual è in questo 
caso la alternativa, alla verità 
viene quindi preferito il cen¬ 
trosinistra soltanto? 


ISRAELE HA VOLUTO UNA GUERRA 
CHE LA RA U INTENDEVA EVITARE 


Avevamo appuntamento, lu¬ 
nedi, con Khaied Moheidin. de¬ 
putato all’Assemblea nazionale 
della BAU e segretario gene 
lille del movimento della pace 
egiziano e con l'economista 
Fuad Mursi. membri della nus 
sione deirUnione socialista a- 
raba che ha visitato in que¬ 
sti giorni il nostro paese. Ci 
ripromettevamo di avere con 
loro, nella redazione dcll'U/iifà, 
un largo giro d’orizzonte sui 
problemi che sono al centro 
della crisi medio orientale. Ma 
lo scoppio delle ostilità ha 
mandato a monte la discussio¬ 
ne, riducendo rincontro ad una 
rapida lettura, in comune, dei 
primi bollettini militari. 

E' da quell'appuntamento 
mancato che siamo partiti, ieri, 
per una più ampia intervista. 

Qual è stata la vostra pri¬ 
ma reazione, l'altro giorno, 
nell'apprendere dello scop¬ 
pio delle ostilità ? 

Una grande sorpresa. Ci at¬ 
tendevamo un attacco delle 
forze deH'imperialismo e di I- 
sraele, loro strumento. Ma. allo 
stato dei fatti, era molto dif¬ 
ficile lanciare atti di guerra nel 
momento in cui tutti i paesi 
arabi erano uniti. Israele ha 
anticipato le cose, perché tut- 
t’altro è il suo modo di vedere. 
Noi ammettevamo la possobili* 
tà dell'aggressione. Ma il fatto 
che essa si sia avverata in 
questo modo, in un modo che 
ha rappresentato uno choc per. 
la stessa opinione pubblica mon¬ 
diale. due giorni dopo la co¬ 
stituzione del governo di guer¬ 
ra israeliano, ci ha sorpresi. 

Ci sembra che l’opinione pub¬ 
blica italiana abbia qui dei va¬ 
lidi elementi di giudizio per 
quanto riguarda l'origine del¬ 
l’aggressione. Vi sono fatti in 
contestabili I bombardamenti 
compiuti sugli aeroporti egi¬ 
ziani. mentre gli aerei erano 
a terra, mostrano il carattere 
aggressivo dell'operazione. La 
parte che attacca per prima 
gli aeroporti dell'altra prepara 
senza dubbio un'operazione di 
portata assai vasta. Il primo 
pilota israeliano caduto prigio 
niero ed interrogato ha ammes¬ 
so che gli era stato ordinato di 
attaccare aerodromi egiziani 
alle 6 del mattino (le 8 italia¬ 
ne) del 5 giugno. Da parte no 
stra. non vi sono stati attacchi 
a [sraele. I dirigenti israeliani, 
del resto, ammettono loro stessi 
di aver attaccato < per timore 
di essere attaccati ». E il rap^ 
porto di U Thant al Consiglio 
di sicurezza dell’ONU attri¬ 
buisce agli israeliani i primi 
atti di ostilità. 

Perciò insistiamo sull'impor¬ 
tanza che i’opinione italiana 
sia bene informata. Potrà così 
decidere il suo atteggiamento 
verso l'aggressore, chiunque 
esso sia. e potrà aver sempre 
di vista il pericolo per la pace. 


non solo nel Medio Oriente ma 
nei mondo intero, dal momento 
che le notizie parlano di una 
partecipazione anglo-america. 
na, anche se dissimulata, ai 
combattimenti. E' una prova 
ulteriore, se ce n’era bisogno, 
del ruolo svolto da Israele in 
questa nevralgica regione del 
mondo. 

Qual è. dunque, la mslra 
analisi politica c il vostro 
giudizio sul significalo de¬ 
gli avvenimenti? 

Teniamo a precisare che ciò 
che accade non potrebbe esse¬ 
re in alcun modo separato da 
ciò che accade altrove, per 
iniziativa dello imperialismo. 


con gli Stati Uniti alla sua te 
sta: come nel Vietnam. Ovini 
que, è la stessa politica: colpi 
re e castigare quei movimenti 
nazionali e progressisti che al 
l'imperialismo si oppongono. 
Gli Stati Uniti, preoccupandosi 
di quel che accade nel mondo 
arabo e soprattutto vedendo lo 
Egitto e la Siria attuare ri¬ 
forme sociali che non conduco 
no verso il capitalismo, e scoi 
gere una politica di pace, so 
prattutto con i paesi socialisti, 
vogliono metter fine a tutte 
queste trasformazioni radicali. 

Come è noto, gli avvenimenti 
si sono sviluppati a partire da 
umazione concertata di Israele 


contro il regime progressista 
siriano. Si voleva liquidare 
questo regime perchè svolge 
una politica anti imperialista 
Una volta svelato il segreto. 
l'Egitto lui preso misure ino! 
to energiche, clic hanno fatto 
fallire il complotto e hanno 
ristabilito la situazione esistei! 
te prima dell'attacco anglo 
franco israeliano del litòti: noe 
cupazione di Sbarelli el Sheikli. 
do|Mi la partenza delle forze- 
di emergenza dell'ONU, chiù 
stira del Golfo di Akaba alle 
navi provenienti da o dirette 
verso Israele. 

Tutto ciò ha messo in scacco 
il complotto imperialista. E’ 



CAIRO — Numerose persone si dirigono di corsa verso una zona della città dove è precipi¬ 
tato un aereo israeliano colpito dalle batterie egiziane (Telcfoto AP - « l'Unità ») 


questo che è nll'origme di tilt 
to l'isterismo e di tutto il pa 
nico che si è impadronito degli 
ambienti imperialistici e rea 
zionan dell'occidente. Perchè, 
cosi, il ruolo assegnato doli mi 
periahsmo a Israele — quello 
di sticimento pei castigare il 
mov imento nazionale c prò 
grossista arabo — finirebbe 
K' m difesa di questo ruolo 
elio Israele attacca ora: un 
molo die esso non ha mai ces 
sato di svolgere, da quando 
esiste 

- Ma, da parte della RAU. 
non sono siate prese misu¬ 
re per evitare uno scoppio 
delle ostilità? 

Sì. Dopo aver preso le misti 
re di vigilanza che abbiamo j 
detto. l’Egitto, por bocca del 
presidente Nasser e in una prò ; 
posta formale presentata al ! 
Consiglio di Sicurezza del ! 
I ONI' iia chiesto con C Thant. - 
il ristabilimento della eommis i 
sione d’armistizio E’ un fatto . 
che mostra bene la sua volontà J 
pacifica, e il suo desiderio di | 
privare l'imperialismo di ogni i 
pretesto fior lanciare le osti ! 
lilà. Ora. questa proposta fu ' 
respinta, al Consiglio di Sicn 
rezza, dagli Stati Uniti, dalla 
Gran Bretagna e da Israele. 
Essi volevano la guerra. 

C'erano, a vostro avviso, 
altre vie per evitare la 
guerra? 

Come soluzione immediata, 
il ristabilimento della commis¬ 
sione (l'armistizio sarebbe ser¬ 
vito a separare le parti Ma. 
per quanto riguarda una solu¬ 
zione permanente, avrebbe ron 
dotto a mettere all’ordine del 
giorno tutto il problema pale 
st inese 

1 profughi? 

I profughi sono l’aspetto più 
drammatico Cacciandoli, si è 
creato un popolo senza patria 
Questo è il fondo del problema, 
non \kaba I diritti del popolo 
palestinese e il suo ritorno al 
paese natale 11 problema degli 
ebrei perseguitali dal nazismo 
e dal fascismo si è cercato 
di risolverlo, sfortunatamente, 
perseguitando un altro popolo. 

Come giudicale t’atteggia 
mento di Israele a questo 
proposito? 

Fin dalla sua creazione, 
Israele ha sempre attaccato gli 
arabi. Lo commissioni d’armi 
stizio hanno segnalato in venti 1 
anni sottantasettemila violazio 
ni israeliane degli accordi II 
Consiglio di Sicurezza ha ripe 
tutamente condannato Israele, 
mai un pao«c arabo Israele ha 
costantemente respinto l'appli¬ 
cazione delle decisioni del 
i'OXU. soprattutto per quanto 
riguarda il rimpatrio dei pale 
stinesi. Quando fu ammesso al 
l'ONU. nel *4D. ha pro=o im 


pegno, davanti ai comitati riu 
niti a Iaisanna. di applicare tut¬ 
te le risoluzioni dell'ONU sulla 
Palestina: da quella sulla spar 
tizione a quelle sul rimpatrio 
E’ «otto questa condizione che 
è stato ammesso Ma. succe» 
mv amcntc. ha rinnegato ì midi 
llll|X'gtll 

Si e fatto motto » umore 
lutai no al proposito, attri¬ 
buito nei giorni scorsi a 
X ossei. di « disti uqgcre 
Israele » Come stanno le 
cose ’* 

Qualcuno ha posto a Nasser 
la domanda, quali sono i vn 
stri propositi nei confronti di 
Israele? Nasser ha risposto- se 
Israele ci attaccherà, eontrat 
laccheremo e li distruggeremo 
E’ una risposta logica E" an 
che vero che Nasser ha doti 
Mito inevitabile una glioma Ita 
gli arabi e Israele K‘ la «un 
valutazione K gli ultimi avve 
irnienti gli stanno dando ra 
gione 

Quali sano, a rostro avvi¬ 
so. le prospettive attuali? 

Quali elle siano gli sviluppi 
attuali, noi siamo certi che i 
popoli arabi usciranno dalla 
prova più forti e più uniti. Ri 
teniamo clic tutte le forze na¬ 
zionali e progressiste dei paesi 
arabi avranno delle chances di 
realizzare grandi passi avanti 
sulla via del progresso sociale. 
E’ per questo clic tutti coloro 
i quali amano la liliert.i e il 
progresso devono appoggiare i 
impeli arabi ridia lotta attuale, 
che certamente aiuterà tutti gli 
litri movimenti democratici o 
progressisti del Mediterraneo. 

e. p. 


Incontri di 
dirigenti del PCI 
con esponenti 
arabi e 
israeliani 

I d,—Ztd’i del J’jrVo coni misti 
Calumo barro avito negli u’ti 
ni' duo g orni -rii .'erto di «i 
(••n’r; ozi o«;x>t.»i'i ooi-tic: dei 
-m'-i arabi c di Iir.ie'e fV'r e-a 
in na-e gli .sii! ip,)i delia or si nc. 
Meno Omento aila luco dogi: 
'fo'7.i per porre temi me al cor 
(I tto t*d as.-’cjrare i’avv o di ivi 
negoziato. lori mari.na il com 
■lagno Ungi Isonzo. «agro-ano i- 
nora’e del PCI ha ncevii'o .‘ero 
rcvo’c Khaied Moine t-n dep i 
tato all" \s-e-nhiea tiaz,re-i’e e .«e 
g'otar o gene-aie do. Comita’o 
della r>3Ce della H \U ed u •> ofe-. 
-mr Fuad Morsi. I di.e e B p , i 
n.n:i dei! Un «io -oca: .- a ardua 
baino e.-pO'-o ia >>-z<me di I 


EILATH: STRANGOLAMENTO O PRETESTO? 


Negli stretti di Tiran in due anni 
non è passata nessuna nave israeliana 


‘No Israeli ships in 
. gulf for two years’ 

by ROBERT STCPHENS ou* Dipinrnitir Corretoondent 

♦ 'I i < f r*C»y I^ '(WrrT « * tkfciv * 



LONDRA. 6. 

In una corrispondenza 
che è apparsa sull'ultimo 
numero dello Observer. 
Robert Stephens, cor 
rispondente diplomatico 
del giornale britannico 
scrive: 

, « Nessuna nave israeliana, 
fatta eccezione per alcuni pie 
coli pescherecci, è passata ne 
gli stretti di Tiran negli ultimi 
due anni — e cioè nei due anni 
che hanno preceduto la deci 
sione di Nasser di riprendere d 
controllo militare di Sharem el 
Sheikh dalle Nazioni Unite e 
dalla sua dichiarazione che lo 
stretto sarebbe stato chiuso al 
traffico navale israeliano, due 
settimane fa. 

Questa rivelazione, fatta da 
fonti ufficiali americane, è uno 
dei diversi, sorprendenti fattori 
che gettano ora nuova luce sul¬ 
la natura c su> possibili sbocchi 
della crisi medio-orientale. 

Secondo fonti ufficiali israe¬ 
liane, su un totale di 2.190 navi 
entrate nei porti di Israele nel 
1965 (l’ultimo anno per il quale 


siano disponibili statistiche- 
complete) cinquantaquattro si 
sono servite del porto di Edat 
Tutte, o tutte meno una. erano, 
a quanto si ritiene, di nazionali 
tà diversa da quella israeliana 

Non è ancora chiaro con 
quali mezzi il minacciato blocco 
egiziano sia messo in atto, sep 
pure lo è. Non si sa ancora di 
alcuna nave che sia passata 
attraverso gli stretti di Tiran. 
diretta verso Eilath. da quando 
è stata fatta la dichiarazione 
egiziana I.e notizie secondo cui 
Io stretto sarebbe stato minato, 
sono considerate non risponden 
ti a verità. 

Diverse navi britanniche sono 
passate attraverso lo stretto 
facendo rotta verso il porto 
giordano di Akaba. Non sono 
state perquisite e non hanno 
subito interferenze di alcun ge¬ 
nere da parte delle autorità 
egiziane. La nave da carico bri¬ 
tannica Pegu doveva passare 
attraverso lo stretto ieri, dopo 
aver fatto scalo a Porto Said. 
dove è stata lasciata passare 


dadi egiziani «enza perquisì 
zione... 

...Un attento esame delle re¬ 
centi dichiarazioni pubbliche 
del presidente Nasser suggerì 
sce che egli si è lasciato spazio 
per manovrare. Egli ha detto 
che la sovranità egiziana sugli 
stretti non è negoziabile, ma 
che. se un parallelo si può fare 
con i Dardanelli, si deve notare 
che la convenzione di Montreux 
riconosce ia sovranità turca. Il 
presidente Nasser ha anche di 
chiarato che le navi non israe 
liane non avrebbero ricevuto il 
permesso di portare carichi 
strategici a Eilath. ed è stato 
riferito che una lista di « prò 
dotti strategici » comprendente 
una vasta gamma di articoli 
è stata pubblicata al Cairo. Ma. 
a quanto sembra, questa lista 
non menziona specificamente il 
petrolio... 

...La conclusione americana 
secondo cui il porto di Eilath 
non ha in se stesso importanza 


urgentemente vitale per la so 
pravvivenza di Israele — anche 
«e è importante per i suoi fu 
turi piani economici — sotto 
linea un altro fatto p>*o noto 
E cioè che. mentre ad uso del 
lop.mone pubblica il governo 
di Israele basa la sua posizione 
sulla questione degli stretti di 
Tiran. in privato, a Washington 
e a Ixjndra. la sua argomenta 
zione fondamentale non si è ba 
sala sugli immediati pericoli di 
strangolamento economico, ben 
si su una tesi di portata assai 
più vasta, che riecheggia in 
misura maggiore il precedente 
di Suez. 

La tesi, in altri tetmini. che 
non si può consentire a Nasser 
di conservare i vantaggi di un 
« colpo » che ha accresciuto il 
suo prestigio ed ha unito gli 
Stati arabi dietro di lui. Poiché, 
se egli avesse successo, si tro 
verebbe in una posizione più 
forte per portare una più seria 
minaccia sia a Israele che agli 
interessi occidentali, in un se¬ 
condo tempo ». 


7 <xk- negoziata e g u-^a ri»; con 
fl.::o nel rispetto dei ai- tic: 

Nel cor~o delia e.ornata di 
ieri : compagni Pietro Ingrao e 
Cario Galluzzi. membri del.a di 
rezone dei Partito hamo avu’o 
un coloqj;o con il segretario 
politico del MAPAM Itzhak Pa 
ti«h. L'esponente politico :«rae 
I.ano ha esposto nel corso deiio 
.ncontro la posizione del M \ 
PAM sul confi.no nel Med.o 
Oriente. Dal canto loro i coni 
pagni Ingrao e Gal uzzi han 
no e«pO'to ia po«.z.o-,c de. 
PCI q ra e r.sji’3 dai do-'j-ren. 
->jbb .catj dalla orezcr.e de. 
Par: i"o. 


Praga condanna 
l'aggressione 
israeliana 
alla RAU 

PRAGA.* • 

li governo cceoslo.acco m un 
complicalo pubb.icato oggi a 
Praga ha condannato « ì aggre.s 
sione diretta di Israe e contro la 
Repubblica Araba Unita, aggres¬ 
sione che merita la più risoluta 
e universale condanna ». Il comu¬ 
nicato aggiunge che «gli am¬ 
bienti imperialisti direttamente 
connessi con i monopoli del pe¬ 
trolio hanno incitato Israel» ad 
iniziar» l’azione militarmi 
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La decisione è già stata presa da Irak, Kuwait, Algeria e Libano 


PETROLIO : BLOCCATI 
GLI OLEODOTTI PER 
INGLESI E AMERICANI 
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Con un discorso di Couve de Murville 

La posizione 
della Francia oggi 
all'Assemblea 

Profonde divisioni nello schieramento politico 
francese — Una dichiarazione di Waldeck Ro* 
chet sul conflitto nel Medio Oriente 


O Sbirci 
» Bushire 


PARIGI. 


Yiv a e intanto 1 atti «a, negli 


De (ìaullc ha ricevuto oggi, por *unb enti politm |>er le deli.* 


en - Buraldo 

500 Q 


Abu Hadrtyo 


[GOLFOh^ 

^PERSICC 


n®p 


tre (piarti dora lo Seni dell Itali, 
in visita privata a Pungi: il prò 


i,i/ioni ilio forno do Murville 
fai<i (lontani a 1 Wombloa Iran 


sulente francese aviohhe chiesto cose. 1 infoima/iono del mini 


Il blocco è stato attuato per rispondere « all’intervento americano e inglese» - Duramente colpite le compagnie degli 
USA e della G.B. - Altri paesi potrebbero prendere analoghe decisioni causando un arresto totale dei rifornimenti 


all'ospite la sua opinione sul con 
ditto ni corso, mentre lo Seta 
avrebbe domandato a De Gallile 


stto degli K'teu al Parlati ento 
avveira -- o no no alimenta an 
iota la portata |>olitiea — subito 


piecisaziom sulla posizione della d<>ix> la immone del Consiglio 


Francia nei confronti della guer 
ta. e sulle consultazioni intrapre 


dei ministri, ilio ha luogo ogni 
mciteledi all Eliseo l«i pi osa di 


se da Parigi con le diverse |x> posizione di Pungi e stilla un 


BAGDAD, 6. 

Il governo irakeno ha annunciato oggi l'interruzione dell'estrazione e delle 
vendite del petrolio << a causa dell'aggressione americana e britannica ». Ana¬ 
loghe decisioni venivano annunciate — contemporaneamente alla chiusura del 
Canale di Suez — dal Kuwait, dal Libano e dall'Algeria. Le decisioni prese dal 
governo irakeno sono state comunicate dallo stesso presidente Aref, il quale 
ha anche lanciato un appello agli altri paesi arabi per una riunione al Cairo al fino di decidete 
altre misure di boicottaggio economico verso l'Inghilterra e Stati Uniti Nel Kuwait tutte le 
società petrolifere sono state poste sotto il diretto controllo delle autorità militari. Contempo 
rancamente da Algeri veniva la notizia che il governo algerino ha deciso di sospendere compie 
tornente l’esportazione del petrolio agli Stati Uniti e alla Gran Bretagna « a causa del loro inter¬ 
vento nel conflitto ». I.e so- 

.___—.-- eietà inglesi e americane in 

Algeria sono state poste sot- 

... .. . . . |. to il controllo dello stato. 

Ripercussioni su. mercati internazionali A B e,rut l’alto comando dei 

~ -~ l'esercito libanese ha vietato. 

’ fino a nuovo ordine, il carico 
£ g ■ 0 £ di petrolio su qualsiasi nave 

IfJ ■ ^mu AW V| Questo ordine colpisce la Irak 

lUUliLO Q6I SirCifcil Petr0 ’ e "" 1 Company (ameri 

g cana) che ha nelle vicinanze 

_ _ m m ùì Beirut il < terminal > di due 

—B -^B oleodotti attraverso ì quali af 

fl iP' ; ■■ ■ ILiITT*^ n<>1 Mediterraneo 

troho estratto nei po/zi tra 
kem e in quelli dell'Arabia 
m # # Saudita 

e lMMf'AHlA ftiriVlflO Se alle decisioni prese dal- 
I I IMIvI BW Ivi II I B W l'Irak. dal Kuwait. dall'Alge 

■ ria e dal Libano si associe¬ 

ranno Siria e Arabia Saudita 

Ondata di cedimenti nelle principali Borse • A Lon- j| fo “ oc p c ° r t H LmS« "lll 

dra le banche temono che gli sceicchi ritirino l’oro ■£» « gfiS*.fj ZXZ 

depositato per un valore di 300 milioni di sterline dei petrolio - sarà completo 

Nell'Arabia Saudita le compa 
, . , , , , gnie americane estraggono il 

Immediato aumento dei prez- ascesa del prezzo del trasporto ->o% de] | a j oro quota d j petro¬ 
li delle materie prime, del marittimo il quale viene ora ri - f io med j or ientale trasportan- 
Orano e di alcuni generi «co- tenuto più pericoloso Le corri - do]o attraverso l'oleodotto che 
tornali * (banane, cacao, caffè) pagine petrolifere che pur di- . . 

unito ad una flessione nelle spongono di proprie flotte stari- passa per la hiria e sdoc * 


Forze algerine in partenza per il fronte 


lio mediorientale, trasportan¬ 
dolo attraverso l'oleodotto che 
passa per la Siria e sbocca 


Borse delle azioni delle com- no cercando di accaparrarsi nel Mediterraneo. Già ora, co- 
pagnie petrolifere: queste le altro naviglio specializzato. munque. le decisioni colpisco- 
priine reazioni dei mercati in - La Borsa di New York ha no duramente gli interessi del- 



ALGERI — Il presidente Boumedlenne passa In rivista un reparto di soldati algerini in partenza per il fronte del Sinai 


(Telefoto Ansa - l’Unità) 


prime reazioni dei mercati in* La Borsa di New York ha no duramente gli interessi del- 
ternazionali allo scoppio delle registrato i più forti ribassi j e grand j compagnie petroli- 
ostilità nel Medio Oriente. Le dall’epoca dell’assassinio di fere 

prime reazioni già registrale Kennedy. Un’ondata di cedi - . . . _ 5A 

l'altro ieri sono destinate ad menti delle quote azionarie ha Le compagnie i g p 

accentuarsi dopo le notizie ri- percorso tutte le principali Bor- risentiranno del blocco dei poz- 
guardanti il blocco del Canale se europee: da Londra ad Am - zi e del Canale di Suez sono 
di Suez e la chiusura dei rifor- sterdam. da Francoforte a Zìi- la British Petroleum la quale 
nimcnti di petrolio. rigo A Milano la Borsa ha ac - ne i Medio Oriente produce 


nimcntt di petrolio. rigo A Milano la Borsa ha ac- 

Sul mercato americano l’au- cusato, l’altro ieri, una fles- 
mento dei prezzi all’ingrosso ha sione del 2.3% ma ieri le per- 
investito praticamente tutto il dite di valore sembravano più 
mercato delle materie prime, contenute, 
con particolare riguardo ai me- Si segnala anche da varie ca- 


rigo A Milano la Borsa ha ac - ne i Medio Oriente produce 
cusato l’altro ieri, una fles- m miIioni di tonnelIate di 
sione del 2.3% ma ieri le per- . ,, 

dite di valore sembravano più peggio anno su una produ- 
contenute. zione complessiva di 422 milio¬ 

ni segnala anche da varie ca- ni. e la Shell che in questa 


con particolare riguardo ai me- Si segnala anche da varie ca- ni. e la Shell che in questa 
talli e ai prodotti collegati con pitali una nuova corsa all’ac- area ne produce 40 milioni di 
le forniture militari. In aumen quisto dell’oro, particolarmente tonnellate. Ancora più colpite 
to anche, con una brusca im- di quello monetato, con conse- sono le compagnie americane 
pennata, i prezzi dei cereali e guente rialzo dei prezzi. A Pa- j a Cld produzione petrolifera 
di altri prodotti agricoli. Gli ngi il * Napoleone » d oro è . , f n A . . . ine* _ 

aumenti non riguardano sol- stato quotato 5050 franchi, con- n , el M °' è f ta *? J"* 1 19 ^ cot ": 
tanto i prodotti del M. O.. ma tra 4940 di venerdì della scorsa P |essiv aniente di 2o0 milioni di 
più in generale tutto il mer- settimana. In aumento anche i tonnellate. 


più in generale tutto il mer- settimana. In aumento anche i tonnellate. 
calo, come avviene in situa- prezzi dell’oro in lingotti. A Londra l’iniziale ottimismo 

zioni di eccezionale tensione Tra le ripercussioni economi • ostentato in relazione alla que- 
internazionale. Una iniziale che della crisi mediorientale, stione dell'approvvigionamento 
correzione a tale tendenza dei per l'immediato futuro, una di petrolio si è alquanto raf- 
prezzi si è verificata dopo la preoccupa particolarmente la freddato. Le scorte sembrano 
dichiarazione governativa sul finanza inglese. Si tratta dei non superare il fabbisogno di 
Vatteggiamento USA rispetto depositi di oro che a Londra tre mesi e far fronte al bloc- 
alla crisi del Medio Oriente, — soprattutto presso la United co di Suez e dei pozzi del 
ma si teme che l’ulteriore svi- Bank c,f Kuwait — sono iute Kuwait, paese ove prevalgono 

lappo degli avvenimenti faccia stali al nome degli sceicchi e le compagnie inglesi, non sa 


Assurdamente definita « illegale » la decisione adottata dal governo del Cairo 

Minaccioso discorso di Wilson 
sulla chiusura del canale di Suez 

Smentita la partecipazione di aerei inglesi al conflitto - Il blocco del canale col¬ 
pirà duramente l’economia britannica-Messaggio di Kossighin al premier inglese 


Nostro servizio 

LONDRA. 6. 

Londra è assai preoccupata 


Nella sua dichiarazione odier¬ 
na iu Parlamento. Wilson ha 
cercato di rassicurare il Pae*;e 
a proposito delle scorte di car¬ 


di nuovo salire le quotazioni. 


stali al nome degli sceicchi e le compagnie inglesi, non sa 
che potrebbero essere ritirati rà cosa semplice. Si parla di 


Kuwait, paese ove prevalgono per l'interruzione delle fornito- burànte soDràttutìo circa l 
le compagnie inglesi, non sa re di petrolio dal Medio Orien- «2T1..2 


te. Gli ambienti industriali di- 


Alla notizia della chiusura da un momento all’altro con un aumento delle importazioni mostrano viva ansietà cosi co- 


prospettato razionamento della 
benzina a cui — egli ha detto 
— non si dovrebbe essere co 


del Canale di Suez sono im- gravi riflessi per la posizione dal Venezuela e dal Canada me i circoli finanziari dopo che S { rrBl - da { a l'entità delle eia- 

mediatamente scattali in avan- già tanto difficile della sterli- ma sicuramente i prezzi au la sterlina, per il secondo gior- wnze ps j s tenti Con tono mi¬ 
ti i noli marittimi. La neces- na. Si tratta complessivamente menteranno e questo avrà una no consecutivo, ha perduto quo- nacc j oso Wilson ha definito 

sitò di organizzare trasporti via di un quantitativo ingente per ripercussione seria nell'econo ta malgrado il massiccio inter- ‘ . d . 

mare seguendo altri e più lun- un valore di 300 milioni di ster- mia inglese e di altri paesi vento della Banca d'Inghiltcr- ri _t_ g 

• -a - . . _ * t t. _t. _ j.n _ ma «...1 __r. naie. 


v 


Ohi itinerari ha facilitato la I line. 


dell’Europa occidentale. 


Tutto il mondo arabo contro l'aggressione imperialista 



SEDI USA E BRITANNICHE ATTACCATE 
A BEIRUT TUNISI BAGDAD E DAMASCO 

Nella capitate del Libano il personale dell'ambascia ta americana avrebbe sparato sui dimostranti - Verso 
la ripresa delle relazioni tra Tunisia e RAU - Due mila soldati marocchini partono per l’Egitto 

U personale dell'ambasciata de- i ci del Consolalo americano che i nunc ato che 'ono Man Mabil.it i mane.e calma, rendendo co-i < 


gli Stati Uniti a Beirut avrebbe ha ch:c-to la procczmre del Go 
aperto il fuoco — secondo una tra- verno egiziano 


ra sul mercato azionario. 

Assai meno chiara e stata 
“ la dichiarazione del premier 

inglese là dove essa si riferi¬ 
va ai punti di contatto tra 

Gran Bretagna e USA da un 
lato e Israele dall'altro 
_ __ L'intero retroscena dell'ag- 

TnPPATL gressione israeliana viene te 
■ 1AB -B_£B B P nulo neH’ombra dietro il velo 

B ■B k ipocrito di una posizione ap 

parentemente equidistante dal 
d ue pari» in conflitto; ma la 
k AB h AB realtà delle cose è diversa, e 

B II MB 11 ^B-AB numerosi settori parlamentari 

lo sanno bene Ne sono infatti 
a conoscenza diretta alcuni de¬ 
ci sui dimostranti - Verso putati laburisti (come l’ex mi 

... nistro della manna militare RABAT - Soldati marocchini fasciano su un automezzo la capi» 

, partono per I Egitto on Christopher Mahrw chp ha 

recentemente incontrato N'as 

mane.e calma, rendendo co-i « U ser e la cui intervista col pre 5ItlM7Ilin c ndu n,.* i on è altro cmaraztor.c del Foreigr. Off.te 

miglior servizio ai hi,. ali <■ e sidc-nte egiziano è andata in c j ie | a con u ni , 3710110 d: quella t de finisce queste «enunce «una 

partono oggi per il fronte» onda a j| a j\- Ing i { ^f. Irr , ^.ral d llldici arin , fa e a< 1 De it a velenosa invenzione > e ribadi- 

Radio-Mecca ha annun/iato che . - . nnn rinrflltammtP rt , ai U ' ,<1ICI ann ia e aspetta , veiinosa invenzione » e rmaui 

l'Arabia Saudita .nv.erà maggio- ch f. 1 ' onn "peritamente " ancora oggi il suo kguttmo sce che il «Governo di sua 

ri rinforzi, soprattutto aerei e canai Cairo e nello aure ca scioglimento al tavolo delle maestà intende mantenere un 

unità corazzate, «ul fronte arabo pitali del mondo alla r cerca trattative atteggiamento di neutralità nel 


RABAT 


Soldati marocchini fasciano su un automezzo la capitale diretti in Egitto 

(Telefoto A P. l'« Unità ») 


contatti indiretti, attraverso le miglior servizio ai soldati che Ridente egiziano è andata in 
rappresentanze diplomatiche a partono oggi per il fronte» onda alla TV inglese ieri Mra> 

Parigi ed Algeri, in vista della Radio-Mecca ha annun/iato che r .. 


smiSMonc della radio egiziana in Yar e eitxma.a di m.in.fe.s'^am. Parigi ed Algeri, in vista della Radio-Mecca ha annun/iato che ^ ?nnn npc j lrtainpn t r ro 

tercettata a Londra — «in dimo- si sono nun.ti ieri dinanzi al ripresa dei rapporti con la RAL\ l'Arabia Saudita .nv.era maggio- . — nello altre ca 

strani! che avevano preso d'as- consolato francese, al gridìi di sitaazwre è ?oma T a calma ri rinforzi, soprattutto aerei e _^J 1: j_,__j_ __ 

salto l’edifìcio e Io avevano in- « Viva la Francia, viva De Gaul- a Tunisi, l-a vaia h .1 ripreso il unità corazzate, «ni fronte arabo 


cendiata I dimostranti avrebbero le ». e una delegazione ha ctue- suo corso norma e. negozi e k>- Anche il Consiglio dei ministri 

risposto al fuoco. Per ristabilire sto di essere ricevuta dal Con- cali pubblici, compresi quelli ap somalo, in seduta straordinaria, 

l’ordine si è dovuto ricorrere alla sole generale, per ringraziare partcxicnti agl; ebrei, hanno ri- ha deciso che la Somalia con¬ 


truppa. La Francia per il suo atteggia- 1 preso la loco avuvna. Lavimi- » teucra mi aiuiu mimare ai ,| precipitare dell attacco *misv#«.u.«- a | cQ ^ Wd , on sj ^ genericamen- 

Altre rappresentanze diploma- mento nella crisi mento solenne di Burghiba die arabi. Lna missione militare so- prevcntiv0 d j israete. Su que S° l0 "dson ha annuncia 1 u 

tiche amcncane sono state attac- In tutti i paesi arabi si svilup chiunque si renderà colpevole di mala ne discuterà con I alto * sussistono ben occhi to una sospensione per 24 ore *5/ 

«te a Baedad Damasco e Ales- pa il movimento di solidarietà reati di violenza o di sabotag comando arabo. * w»P 1 u u- • . . „ 1; - „ . John5on - U 1113,11 e ll Premer 

A Baèdad^I^sfat, in- alla RAU, alla Siria, al Liba- gx>. a. danni di stranier, ed Secondo la rad 10 del Cairo, re- dubbi: anche chi interessata degl. invi. d. mater.ale^bell.co canadcH? . 


a Tunisi. l.a vita h.i ripreso il unità corazzate, sul fronte arabo P ,lal1 arl . nionoo alia r cerca trattative atteggiamento di neutralità nel 

suo corso norma e. negozi e k>- Anche il Consiglio dei ministri onesta di una soluzione nego 1 -T n -h,ii .rm ha fnrr ,... „ conflitto e fare tutto il possi- 
cah pubblici, compresi quelli ap somalo, in seduta straordinaria, ziata Ina soluzione pacifica. l inumiu rr<i na ^ bile per giungere, ai più pre- 

part«tenti agl; ebrei, hanno ri- ha deciso che la Somalia con- a cui ha brutalmente tagliato continuando a fornire armi ed ^ una cessa 2 i 0n e del fuo- 
preso La loro attività. L'awerti- cederà un aiuto militare ai paesi n precipitare dell'attacco attrezzature militari a Israele. ’ . - è een£ , ricamep . 

2KSL * r S- L” a rjfr4 prPvenlivo di Oracle, Su que Solo'ag?, ha annunoa , e rif „ ito ai TOllo | ui avuti m 


sto. ad una cessazione del fuo¬ 
co ». Wilson si è genericamen¬ 
te riferito ai colloqui avuti con 


sandna. A Bagdad sono stati in- alla 


lenze interessate. montata - ionio e noto - al 

pili «ti(Ito iH'utrnlismo De (>0111 
le aveva espresso tieli'ultnna di 

.cluarazione utliciale. in pr,mo 

luogo la vo'ontà della Fi ancia 
£ _ di restale neutrale in secondo 

■ MABaAìA luogo la mxe.ssita di regolare il 

T■ KJB B I CS piohlema dei nfugiati pa'eMine 

® ™ ® ™ m, e in tei zo luogo la decisione 

di Bangi di negate il piopno 
ap[K>ggio allo Stato ihe [>ei pr 

..... ino avesse amuto le ostilità Chi 

e questo Stato, oggi, pei 1 go 
vernanti finniexU 
leu intanto il governo ha pre^o 
la decisione di negale iilorni 
nienti militali a tutti gl, Siati in 
gueiiii, da Isiaele alla Siria, 
alla It U', alla Giordania a 
!hak Ma lumio paese contro 
un si dilige que-ita misiiia, ò 
Isiaele. che viene ìiformto dai 
mono[K)li fi arnesi (li cani at 
mati. e di aeiei su|>or.sonici Mi 
lage IV. da vali anni. 

I.'opaiiono pubblica rimunerati 
ca appaio intanto piofondamento 
divisa, tia sostenitori di Isiaele 
e so^tL , nItorl dei diritti dei |x>|>o 1 
ambi Tra 1 primi, s, contano 
alcune pei sonai,ta della cultura, 
come Sartie, ulti e al direttore 
deH'Erpre.s’s. Servati Schieibei, 
a uomini politici ionie DelTerre 
— il quale ba assunto la direno 
ne di un comitato prò Israele 
e Christian Pineali, ilio eia mi 
mstio degli ('sten nH e|XK.a del 
l'attuiTO contro Suez. Noti fasci 
sti come Tisici Yieriancomt e 
numerosi capoiioni de'la vice ha 
OAS. si preMMitan» anch'es=i qua 
li partigiani della - giusta causa ♦ 
di Israele. Guv Mollet - u qua e 
s noli Ini avuto la dteen/a ili ta 
ceisi». sci ve il dilettoli dii 
XuurcI fìb-cr'atevr - hi (o''n 
l'occasione per 1 lafTefinate (le 
la stia azione mi ÓR laggie'So 
ne all Egitto) non 1 11 un onori 
L'antiatabismo e munto dal 1 
vore di tutti g'i ambienti ronzio 
nari e della borghesia fmnitse 
più retriva che non hanno amo 
ra digerito In perdita di Suez e 
l’indipendenza dell Mgeria. Per 
una stravagante contraddizione 
(Telefoto Ansa -1 Unita) costoro si ritrovano n (ionio di 

__ personalità come Saitre clic alti 

liberazione dell' Algeria hanno 
I I • dedicato l'opera e I azione pii 

>VernO €*©■ Latro appassionante, e che intravve 

_(levano nella lotta dog i arabi 

contro il colonialismo il segi o 
più vistoso del trionfo degli idea i 
_ _ di una rivoluzione pitia a|»eit,i 

[Al alla prospettiva del >ot ’al’sino. 

_ ■ —. _ _ mntro il coi rotto ocarimte capi 

ll^AN 

H M M MW ■ Un apollo a favore di Israe * 

■ I Jgall è comparso oggi fu diversi gioì 

fiali parigini: in calie ad esso 
figura un centinaio di (irne d, 
uomini politici, scrittori, attui i. 
in un confuso caleidoscop o delle 
| più contrapposte correnti ixihti 

m che. La firma di Gaston Dettene 

^^1 M ** Vicina a quella del gollista Gì 

^VB K scard D'Estang. e le firme di 

Mendes France e di .Mitterrand 
seguono a quelle dell’ex ministro 
gollista Sanguinetti (cui la Fede 
j i _ . razione della sinistia ha fatto 

i Hai pOlìolp oaL mordere la i>oIiere nelle elezioni». 

Vcllicllv Vxzl dl j Pan Lecnntict e di Francois 

• • 1 Mauriac. esaltatore del gollismo 

premier inglese Tra gli attor,, hanno aderito 

“ Uilapptl.o vves Montand, Mi 

chele Morgan. Simone *>1 
gnoret. dui ette Greco c Mi 
chel Picco'i 

Intanto m f a avanti — sere 
pre più rilevante — ambe uno 
« schieramento lilo.iralx* . tr» 
nula vo’ontari Limbi e frnn 
cc-si) H sarebbero presentali 
all'amhasciata d'Kctto. ui 
centinaio alle rappresentanze 
diplomatiche della Siria e de. 
la Giordania, ed o.tre un m. 
gba.o ni.'ambasciata d' Mgeria 
Essi rhiedc»no di arruo!am 
negli e«ercti che combattoro 
contro Israele. Per la prima 
volta, oggi, «i c avuto notizia 
che iniziative ntm’ero«e v»n 
gono prc'e a Parigi, a favore 
degli araln. 

II PCF'. nella rtsoìuziore 
e.» e c 'a on ! aI f ro p-c- isa n 
qne«to modo la propria pon 
zione. e Tutte le questioni eo<i 
troverse (diritto dei rifugiati 
palestinesi. navigazione r.e 
golfo di Akaba. relazioni tra 
Israele e ì suoi vicini) poi 
sono e debbono essere risolte 
nel quadro di un negoziato 
complessivo, fondato sul r; 
fiulo di ogni ingerenza impc- 
nalisla e nel rispetto dell'in 
dipendenza nazionale di tutti 
i paesi e popoli interessati. Il 
PCF chiama ì democratici a 
. .. ... . esprimere la loro volontà di 

de diretti in Egitto veder trionfare una tale xoht- 

(Telcfoto A P. I « Unità »; none che tmoa corifo e de! di 

ritto all'esistenza dello slato di 
Israele e rei diritti Icpiffim 
A II ........ 111 dei popoli arabi » 

MIIUIHiaiO In una dich arazione fatta 

dorremea nell Fssonre. dopo 

annullo do In 3ver nbad ' l ° la posizione Co 

appello aeila monista. Valdeck Rochct ha 

. citato rafferma zione fatta da 

CnariVaS De Gaulle. che suonava in que 

sti termini: «La Francia non 
■ , »• è impegnata ad alcun titolo, nè 

inlemaflOflQIIS 5U a,cun problema con nessuno 

degli Stati m causa ». Il se 

CITTA' DEL VATICANO. 6. *“ «nBc»*" 

L'organizzazione cattolica «Cha- ore A dj I C >s ; zlone «harmo^lf 

ritas Intemationalis» ha diramato 



Allarmato 
appello della 
Charitas 
Intemationalis 


franti i vetri deU’ambasciata. e 
sono state incendiate le sedi del 
1USTS e del Bntish In«titute 
I volumi della biblioteca amen 
cana sono andati distrutti II mi 


Olia l»il\Z, « UUIM, WVH- ■ At urlili Ul auoiuvii V.XJ wvvv*ruv IU I UVIV . , 1, . j || 

no. alla Giordania. «Nel mo- I ebrei, verrà senz’altro deferito partì dell'esercito regolare yeme mente non vuole ammettere che in attesa ck Ilo sv ìluppo della si 


madese. sapprovato perchè ai loro oc- 

La situazione del Medio O- 5 chi d governo francese ha il 


liu, ano viim uauia. * ì'ci curn, \cria ^ciudiuu uvicuiv poni uvu c'eiuiu i v^v/ioi v j vmv — .. ..... -— • I i^i 11 uatnzi uvi ,»ituiu v/* , . i «prarf itA* il ftvz» iteli iv«c iid il 

mento in cui il popolo della RAU ai tribunali m.litan, ha avuto mta e reparti tnbali raccolti nel siano stati gli israeliani a muo tuazione. lasciando cioè aperta I nenie è stata anche oggetto di ? a * Teiera J» .pendere r un,late 

e impegnato nella lotta contro ovunque favorevoli ripercus pae<e sarebbero eia in movimen versi per primi, si limita oggi la possibilità di riprendere im | ljna nU nione del gabinetto te- if f' nr^védere ra ^ mcnte P 31 ^* 10 per Israele» 
l'aggressione israeliana — dice siom. to per raggiungere le posizioni al rvdla laHia mnei mrHiatamrntp lo rnm^np non ! santa ea e impo»oue p.c re p ra coloro ha affermato il 

un messaggio del Presidente tu Dopo 


favorevoli ripercus pae«e sarebbero dà in movimen versi per primi, si limita oggi la possibilità di riprendere im j una riunione r 

to per raggiungere le posizioni a ] silenzio nella tacita consa mediatamente le consegne non ! nuta «tamane. 


binta ca e impo« Due p.eveoere p ra costoro, ha affermato il 
quando gb appelli predanti del segretario del PCF. si trovano 

n _ I 1 — J. 1 I a \ ■ i . I ’n . _ 


r, 

■>-; 


danneggiati gli edifici delle amba- a vostra disposizione le sue pov mento di vo cntan. 


sciate americana e britannica, da sibiliti materiali ». Messaggi ana- Passando in rassegna i due- ,>ri lo stato di emergenza in 
•m-trt di studenti e lavoratori, loghi sono stati inviati ai capi mila soldati marocchini che parti- tutto il paese con coprifuoco dal- 
che gridavano- «Imperialisti di Stato delJTrak. del Libano, del- ranno oggi per l’Egitto, re Ras- le 19 alle 6. e divieto di qualsiasi 


Etopo la dicharazicne di Bur loro attribuite sul fronte della i lc77a cho ]e cn < 0 si cono appena se ne riscontrasse la Un messaggio di Kossighin sìmtolPadreedel’eNaz'ionì Un.- rhe ' 

uba. che 1 esercito tunisoo è RAU l.a decisione della partirci- .. „ ___ , „ ^ ri ..,• v . V, n ui oamo raari e aei.c .\dz.mu v-m alcuni estremisti che non te 

■on:o a a*erv«ure a fianco delle nazione jementa era stata pre- ^ olt ^ rs.Mttmu'ntc come 1 co necessita Non sbaglia affario sulla situazione del Medio O te riusciranno a riportare la pace mono di buttare l'olio sul fuo 

ìiktìi arabe sono stati aperti da una riunione straordinaria mandi militari c 1 gruppi ol chi oppi nella capitale inglese riente è stato consegnato questo arabi e israeliani. La co c che non dissimulano .a 

Tunisi degli uffici di recluta dH Consiglio dei ministri tranzisti di Tri \\h le a\eva parla di una ripetizione del pomeriggio a Wilson, Il mer.- mas IntcrnationaUs non può \ OTO speranza di \edcre la 

ento di vocatari. In Libia è stato proclamato no preordinate nei minimi dot- proditorio assalto anti egizia- saggio che è stato trasmesso attendere il giorno in cui i com Franca partecipare, a nmor- 

Passando in rassegna i due- ]>ri lo stato di emergenza in taeli da mesi. no del 195fi. Wilson ha DO- riairam}v> xeiatnr*. cmintion a battenti deporranno le armi e chio degli Stati Uniti, ad una 


chi oggi nella capitale inglese riente è stato consegnato questo * ra arabi e israeliani. La "Cha- co e 
parla di una ripetizione del pomeriggio a Wilson. Il mes- ^ta, Intemationalis" non può | 0 ro ? 


tagli da mesi. 

Nassor ieri notte è stato vi 
sto ed ascoltato da milioni di 


-M-J. <C 

Air 




«uer^«^ 


^ r;:- 


/ ì» l'tkàr Ki' _A * _ 5 


proditorio assalto anti egizia- c a( r£in che è stato trasmesso attendere il giorno in cui i com Franca partecipare, a rimor¬ 
do del 1956. Wilson ha pc- daKb-ciatore sovie.^ a ‘ >attenU ]e *1™ « <*«> à( * ] ' ^ Vaiti, ad un* 

rè definito nrivr di oualsiasi ,a pace regnerà nuovamente. Il nuova guerra contro l’Egitto. 

J . p , ^ . 1 Londra sarebbe — affermano nostro aiuto deve essere imme- Noi condanniamo tutti questi 

fondamento le denunce egizia- fonti inglesi — in rapporto con diato. Il conflitto minaccia le fautori di incendi, che vorreb- 
nc, giordane e siriane sulla par- ] a proposta francese di consul- donne, i bambini, i vecchi ircrmi. bero una nuova avventura. Noi 
tecipazione di aerei inglesi ed fazione tra le quattro potenze. Queste vittime sono anche affi- non vogliamo che la Francia 
americani nelle ostilità in cor- ■ «... date alla nostra pietà e al nostro aia trascinata in uà aaava 

bo nel Medio Orienta. Usa di- V0*Tri 1 «mora a, guerra k 



















l'Unità / mercoledì 7 giugno 1967 


TEMI- 



DEI GIORNO • 


Mi: sblocco 


parziale ? 


C INQUE milioni di famiglie 
italiane cono preoccupate. Ci 
sarà lo sblocco dei fitti? Si arri¬ 
verà, comunque, ad uno sblocco 
parziale già lesivo di una larga 
parte degli inquilini a fitto bloc¬ 
cato e prima misura di uno 
sblocco generale operato senza 
alcuna garanzia di difesa degli 
interessi di chi abita le case 
e di chi lavora in botteghe e 
negozi? E* ormai questione di 
giorni: il 30 giugno scade la 
legge di proroga ed una decisio¬ 
ne deve essere presa. PSU e 
DC — che continuando, fino a 
pochi giorni fa, a discutere tra 
di loro hanno procrastinato il 
dibattito alla Camera su questa 
questione — parlavano di una 
soluzione che verrebbe presa al- 
l’ultim'ora con un decreto legge. 

Questo decreto, stando alle 
dichiarazioni di parlamentari dei 
due partiti, prorogherebbe il 
blocco fino al 1%8 ma... Que¬ 
sti « ma * sarebbero costituiti 
da « eccezioni al blocco ». Il 
PSU si è dichiarato favorevole 
ad escludere dal blocco i con¬ 
tratti e i fitti relativi ad abi¬ 
tazioni di 4 o più vani abi¬ 
tabili e con indice di affolla- 
mento inferiore ad 1 (vale a 
dire abitati da meno di una per¬ 
sona per ogni vano abitabile) 
Esclusi dal blocco sarebbero an 
che i contratti relativi ad inqui¬ 
lini il cui reddito imponibile 
annuo per la complementare sia 
superiore a 2 milioni in caso 
di fitto bloccato nel 1947 o 3 
milioni nel caso di blocco dal 
1963, nonché probabilmente ne¬ 
gozi commerciali, botteghe arti¬ 
giane e studi professionali. 

La DC « rilancia » e chiede 
che l’esclusione dal blocco va¬ 
da ancor più in là e riguardi 
anche le abitazioni composte di 
tre vani abitabili ed abitate da 
meno di tre persone. Abbiamo 
insistito sui particolari della so¬ 
luzione che DC e PSU stanno 
cercando di concordare perchè — 
a parte il loro interesse — essi 
dimostrano come la proroga del 
blocco al 1968, con tali ecce¬ 
zioni, sarebbe in realtà una mi¬ 
sura ben diversa. 

Non ci convince la giustifi 
cazicne del direttivo dei derni 
tati del PSU il quale nell’an 
nunciare la sua ultima posizione 
in merito ha sottolineato che la 
fine del blocco per chi ba quat 
tro o più stanze sarebbe una 
misura « moralizzatrice ». Le in 
dagini TSTAT sugli inquilini a 
fitto bloccato hanno dimostrato 
i~'-" li rp-mrporanza di essi è 
composta di pensionati e di la¬ 
voratori a reddito fìsso. Quante 
sono ad esempio le persone an¬ 
ziane che vivono nei centri del 
le città a fitto bloccato in ap¬ 
partamenti relativamente grandi 
ove preceden- -ntr viveva un 
nucleo familiare più numeroso? 
Sarà una misura moralizzatrice 
far pagare a questi pensionati 
un « fitto libero »? Se poi si 
arrivasse ad escludere dal bloc¬ 
co gli appartamenti di tre vani 
allora la moralizzazione alla ro¬ 
vescia avrebbe effetti ancor più 
gravi. In realtà — con eccezio 
ni più o meno estese — il 
provvedimento che il centro si¬ 
nistra sta preparando significa 
l'inizio dello smantellan *-> del 
l’attuale legislazione, senza che 
*d essa venga sostituito altro 
che la « libertà di mercato » 
Cosa significherà ciò. quali con¬ 
seguenze avrà per gli inquilini 
e quali riflessi avrà per rimerà 
economia nazionale? 

Allo stato attuale delle cose 
non c’è nulla di più ipocrito che 
l’affermazione secondo la quale 
uno sblocco senza alcuna garan 
zia per gli inquilini, uno sbloc¬ 
co senza misure per l’equo ca¬ 
none, rappresenterebbe un ritor¬ 
no alla libertà di mercato. Il 
PSU — secondo un'affcrmazia 
ne dell’on. Cucchi al convegno 
nazionale degli inquilini tenuto 
a Roma recentemente — aveva 
accettato l’ipotesi di uno sbloc¬ 
co se esso fosse auto accom¬ 
pagnato dalla riforma urbanisti¬ 
ca e da misure per rilanciare 
l'intervento pubblico in questo 
lettore. Ma questi interventi 
non sono stati realizzati. Perchè 
ora si arriverebbe ad uno sbloc¬ 
co appena velato? Perché si ar¬ 
riverebbe prima o poi ad una 
« libertà di mercato * a solo 
vantaggio della speculazione edi¬ 
lizia ? 

Lo sblocco o comunque lav- 
vio verso di esso significhereb¬ 
be un aumento dei fitti bloccati 
nella misura del 3096 e un’on¬ 
data di sfratti sopratutto nelle 
aone centrali delle città. E si¬ 
gnificherebbe anche facilitare in¬ 
direttamente un aumento dei fitti 
«ià oggi « liberi ». Il mercato 
edilìzio è ben lungi dall'essere 
tornato alla normalità. L’inter¬ 
vento pubblico che il piano Pie- 
racrini ipotizza pari al 2595 de¬ 
gli investimenti da destinare al 
settore, è ora al ridicolo livello 
del 6,896. La famosa legge sui 
crediti per la casa varata due 
anni fa è clamorosamente fallita 
La GESCAL continua ad imma- 

f ftzzinare miliardi prelevati dal- 
e buste paga senza costruire 
case. In questa situazione l’uni¬ 
ca cosa da fare è prorogare il 
blocco, senza eccezioni, fino a 
tutto il 1968 come propone il 
progetto di legge del PÒ. 

Lìmiti 


Contratto 

Tessili : 
scioperi 
articolati 
da oggi 

La battaglia contrattuale dei 
350 mila tessili sta entrando in 
una nuova fase, caratterizzata da 
una forma di lotta articolata. Le 
ore di sciopero stabilite nazional¬ 
mente saranno variamente distri¬ 
buite ed effettuate nelle province, 
per singo.a fabbrica, per com¬ 
plessi. per zone. E' una forma di 
sciopero impegnativa, che ten 
de a colpire i centri di resi¬ 
stenza padronale. Tuttavia in un 
gruppo di province il nuovo scio¬ 
pero unitario sarà effettuato do¬ 
mani. 

Ecco alcune informazioni. A 
Milano, lo sciopero sarà effet¬ 
tuato a partire da oggi e pro¬ 
seguirà Ano a venerdì con fer¬ 
mate articolate in tutte le azien 
de. e con due comizi unitari a 
Monza e Legnano r spetti va mesi 
te domani e venerdì. A Prato, 
venerdì gli operai dei turno di 
mattina e a giornata incomince- 
ranno lo sciopero alle 10 per 
poi partecipare a una sfilata uni¬ 
taria; il turno del pomeriggio 
sciopererà a partire dalle 18 e i 
lavoratori si concentreranno in 
piazza del Comune dove i segre 
tari dei tre sindacati terranno un 
comizio unitario; uno sciopero 
generale in tutte le fabbriche sarà 
effettuato dalle 22 di venerdì alle 
ore 6 di lunedi. A Varese, nella 
valle Olona, fermate di un'ora 
al giorno fino a venerdì: nella 
zona di Luino. sciopero oggi; nel 
la zona di Saranno e a Gallarate, 
nel'e grandi fabbriche astensia 
ne di un’ora al giorno. A I.eoco. 
oltre alle fermate articolate, è 
prevista una manifestazione uni¬ 
taria. 

In molte fabbriche la lotta arti¬ 
colata coincide con quelle azien 
dall sull'assegnazione del mac¬ 
chinario. la scadenza dei premi, 
i carichi e ritmi di lavoro. 

I sindacati provinciali del a 
FILTEA del settore calze e ma¬ 
glie. si riiKiiscono oggi a Bo» 
gna per sviluppare l’azione con¬ 
trattuale A Reggio Emilia, in¬ 
tanto scendono oggi in sciopero 
unitario le maalieriste e le lavo¬ 
ranti a domicilio. 

Sabato a Bologna, indetto dalla 
FILTEA. avrà luogo un conve¬ 
gno del’e confezioniste per ira 
postare le rivendicazioni contrat¬ 
tuali. 

COMUNALI — Il sindacato dei 
comunali CGIL ha chiesto che le 
prossime riunioni per gli aspeda 
lieri e i comunali, col governo, 
abbiano carattere conclusivo, al¬ 
trimenti sarebbe 'fievitabile La 
ripresa dell'azione. 


litica di smobilizzi; 3) Il trasfe¬ 
rimento a carico dello Stato 
della spesa per la pensione-base. 

Si potrebbe considerare, ha 
aggiunto Montagnani. anche la 
ipotesi di un aumento dei contri¬ 
buti. La riforma del pensiona¬ 
mento è questione di tale rile¬ 
vanza sociale che si può porre 
in discussione anche questo pro¬ 
blema. Va considerato, inoltre, 
che il relatore avevo prima ri¬ 
cordato l’impegno del governo ad 
assumere gradualmente a pro¬ 
prio carico la spesa sanitaria, 
ciò che si tradurrebbe in ridu¬ 
zione di aliquote di oneri sociali 
attualmente conteggiate sul co¬ 
sto globale della manodopera. 

Il Direttivo ha Iniziato subito 
ieri il dibattito sulla relazione e 
proseguirà oggi i lavori con una 
relazione di Novella sull'unità 
sindacale su cui è annunciato 
un documento comune CGILr 
CISL-UIL. 


La relazione Montagnani al Direttivo confederale 

Pensioni: le proposte 
CGIL per l'aumento e 
per una seria riforma 

Abolire le sperequazioni creando un Fondo unico che dia un trattamento 
riferito all'ultima paga • La « pensione sociale » va accollata allo Stato 
Responsabile il governo nella violazione della legge 903 - Basta con le 
manomissioni e con i regali agli agrari! • Come utilizzare i patrimoni 
degli Enti previdenziali - Oggi relazione di Novella sull'unità sindacale 

Il Direttivo CGIL ha discusso ieri, sulla base di una relazione del segretario 
confederale Fernando Montagnani, l'iniziativa per la riforma del pensionamento. 
Montagnani ha preso le mosse dallo scandaloso atteggiamento assunto dal go¬ 
verno sull'attuazione della delega conferitagli con la legge n. 903: alla scadenza 
del 20 luglio il governo non intende tener fede, cosi come non ha tenuto fede, 
ha ricordato Montagnani. all’impegno di aumentare di un 15% le pensioni contributive, sia 
in base agli avanzi del Fondo adeguamento pensioni, sia in base a precise dichiarazioni fatte 
in Parlamento. Ora l'attuazione della delega e l’urgente aumento delle pensioni non possono 
più andare disgiunti da una riforma degli enti e de! sistema di pensionamento. Ciò è stato 
sottolineato anche dalla Commissione d’inchiesta del Senato, che ha concluso i lavori il 3! 

maggio con un bnicianle docu¬ 
mento (l’accusa nei confronti del¬ 
la gestione che i governi de 
hanno imposto all’lNPS. 

La CGIL, ha detto Montagna¬ 
ni. ritiene urgente l’attuazione 
della riforma. Chiede pertanto 
di essere sentita dalla Commis¬ 
sione parlamentare che ne di¬ 
scute l’attuazione, e che l’INPS 
elabori un bilancio di compe¬ 
tenza il quale metta in eviden¬ 
za la reale situazione finanzia¬ 
ria dell'Lstituto L'urgenza deri 
va anche da fatti particolanmen 
te gravi che si stanno verifican 
do nella situazione finanziaria 
degli Enti: il ripetersi di una 
situazione deficitaria - 120 mi¬ 
liardi — nella gestione pensioni 
ai coltivatori diretti (non ca 
perta dallo Stato), l'evasione di 
contributi per centinaia di mi¬ 
liardi da parte del padronato 
agrario, il ricorso a mutui ban¬ 
cari a cui è stato spinto ITNAM. 

II progressivo aggravamento 
della situazione finanziaria viene 
utilizzato per rinviare speciosa¬ 
mente le riforme. Il sistema at¬ 
tuale è disorganico e dispendio¬ 
so. la solidarietà fra categorie è 
usata oltre il giusto. La premes¬ 
sa. ha detto Montagnani è quin¬ 
di nella soluzione del problema 
del finanziamento, chiamando a 
pagare gli agrari e usando la 
fiscalizzazione degli oneri sociali 
nel senso indicato dal Program¬ 
ma economico quinquennale, cioè 
per la progressiva assunzione da 
parte dello Stalo delle spese per 
l'assistenza sanitaria e per la 
pensione sociale. 

Il Piano economico prevede 
l’estensione a tutti i cittadini 
dell'attuale « pensione sociale ». 
o pensione-base, di 156 mila lire 
all'anno: prevede inoltre pensio¬ 
namenti integrativi di categoria 
o settori, regolati da accordi sin¬ 
dacali. Questo, ha detto il re¬ 
latore. è un brillante esempio di 
incoerenza fra indicazioni parti¬ 
colari e finalità del programma 
che. mentre ipotizza aggiusta¬ 
menti uniformi degli aumenti sa¬ 
lariali. per il salario indiretto 
vorrebbe istituire differenziazio 
ni per categorie e settori. La 
riforma previdenziale deve cor¬ 
reggere questo orientamento che 
non è condiviso, del resto, nem 
meno da una parte della maggio¬ 
ranza che ha approvato il Piano 
(anche se corrisponde agli orien¬ 
tamenti attuali della CISL). 

La CGIL respinge un pensio¬ 
namento categoria per categoria 
perchè espone i lavoratori a mu 
lamenti della situazione econo 
nuca che potrebbero portare, nel 
giro di una vita lavorativa, a 
forti riduzioni dell'entrata con¬ 
tributiva e quindi a compromet¬ 
tere t trattamenti. 

La CGIL propone la creazione 
di un Fondo unico di pensiona¬ 
mento dei lavoratori dipendenti, 
pubblici e privati, facendo sal¬ 
ve tutte le posizioni di miglior 
favore. Il Fondo sarà coperto 
da contributi su salari e stipen¬ 
di. mentre lo Stato dovrà assu¬ 
mere il Fondo sociale pagando 
interamente la pensione-base. Le 
due forme di pensionamento da 
vranno essere coordinate, in ma 
do che ia pensione finale realizzi 
il 100% della paga. 

La solidarietà fra categorie si 
manifesterà fissando ad esempto. 
che a salari fino a 190 mila lire 
corrisponderà una pensione pari 
al 100% facendo decrescere tale 
rapporto per i salari superiori. 

Il mimmo di pensione a 15 anni 
di attività potrebbe essere fis¬ 
sato nel 40% del massimo di pen¬ 
sione preristo. Per le pensioni 
di invalidità si potrebbe preve 
dere lo stesso minimo con 5 an 
ni di attività, maggiorando la 
entità col correre degli anni. Per 
i superstiti si dovrebbe assegna 
re il 60% per un solo superstite. 
l'80% per due. il 100% per tre 
o più superstiti. Dovrà essere 
adeguato il sistema delle quote 
per carico di famiglia e creato 
un collegamento automatico al¬ 
l'indice generale dei salari o al¬ 
l’indice del costo della vita. 

Il contributo per finanziare 
questi trattamenti dorrebbe ave¬ 
re uguale incidenza in tutti i 
settori, creando in tal modo sa 
lidanetà nel finanziamento. La 
eest one dei Fondo affidata a un 
organismo formato in prevalen¬ 
za da rappresentanti dei Lavora 
ton. Il nuovo sistema andrà 
j realizzato gradualmente, a par 
| tire dal 1968. costituendo il Fon 
do unico di pensionamento presso 
iTXPS. Fra le misure di gra¬ 
dualità. Montagnani ha proposto 
che sia il <»% della paga La 
pensione del lavoratore con 40 j 
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Dopo la guerra nel Medio Oriente 


3.490 
« omicidi 
bianchi » 
nel 1966 

Nel 1966. gl! infortuni sul la¬ 
voro sono tornati ad aumentare, 
mentre quelli mortali sooo dimi¬ 
nuiti. Dei 3.490 infortuni mortali 
denunciati aU’INAIL (contro i 
3.521 del 1965 e i 3.927 del «). 
1.095 si sono verificati in agri¬ 
coltura (966 nel 1965). e 2.395 
neirindustria (2.557 nel 1965). 

L'aumento dei casi mortali In 
agricoltura si spiega con lo svi¬ 
luppo della motorizzazione e con 
il fatto che. mentre nei campi 
arrivano nuove macchine agri¬ 
cole. coloro che sanno usarle 
vanno a cercare lavoro nelle in 
dustrie. 


U BASI AMERICANI IN SICILIA 
AL CENTRO DELLA POLEMICA 
NELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


« 

| Treni, aerei, navi 


I Un appello del PCI agli elettori siciliani - Anche Rumor 
I costretto a limitare le sparate elettoralistiche 


I 


Le agevolazioni per 
gli elettori emigrati 


I siciliani emigrali all'este¬ 
ro e In altre parti del paese 
che Intendano tornare a casa 
per votare 1*11 giugno (atten¬ 
zione: per le elezioni regionali 
si vota solo domenica, dalle 8 
alle 22) possono fruire delle 
seguenti agevolazioni: 

• FERROVIE: Gti emigrati 
all'estero hanno diritto al 
viaggio « gratuito » dalla sta¬ 
zione di confine al comune In 
cui votano e viceversa; gli 
emigrali Interni alla riduzione 
del 75 per cento. 

• AEREI: L'AUtalia, la SAM- 
ATI e l’Itavla praticano uno 
sconto del 30 per cento sul voli 
nazionali, e del 25 per cento 
sul voli internazionali. 

t NAVI: La Società Navi Tra¬ 
ghetto (< Canguro Azzurro ») 
concede lo sconto del 30 per 
cento sulla linea Napoli - Pa¬ 
lermo e viceversa. La Tlrrenia 
(società a carattere prevalen¬ 
temente pubblico) non concede 
Invece riduzioni. 


Per ottenere le agevolazioni, 
gli emigrali debbono documen¬ 
tare di essere elettori presen¬ 
tando o il certificato elettorale 
o la cartolina-avviso; la vali¬ 
dità del biglietti è limitata a 
complessivi venti giorni (se 
dall'estero) e a dieci giorni 
(se dall'interno) per I treni; a 
sei giorni complessivi (Inter¬ 
no) e a quattordici (interna¬ 
zionali) per gli aerei; e ad 
una settimana per la nave tra¬ 
ghetto. 

Ricordiamo agli elettori che 
per fruire del diritto di sconto 
per il viaggio di ritorno, con 
Il biglietto essi dovranno esi¬ 
bire anche tl certificato eletta 
rate debitamente timbralo dal 
presidente del seggio. 

Avvertiamo infine che I già 
vani di leva che avrebbero 
dovuto presentarsi ai distretti 
o ai centri di addestramento 
il 9 giugno, potranno differire 
quest'obbligo al 14 giugno. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

L’aggravamento del conflitto 
nel Medio Oriente ha colpito 
come una sferzata la Sicilia de¬ 
stando emozione e preoccupa¬ 
zione vivissime, come testimo 
niano del resto anche la parte 
eipazione di migliaia e migliaia 
di cittadini ad una veglia per 
la pace tenutasi stanotte per 
iniziativa del nostro partito al 
centro di Palermo, e l’adesio¬ 
ne — per citare un altro signi 
licativo esempio — di tutti i 
movimenti giovanili antifasci¬ 
sti ad una imponente manife¬ 
stazione svoltasi iersera a Ca 
stolvetrano (Trapani). 

Molti i motivi che rendono 
particolarmente ampia la rea¬ 
zione dei lavoratori e dei demo 
oratici siciliani alla nuova ini 
itacela per la pace mondiale: 
il fatto — intanto — che. anche 
in vista delle elezioni regionali 
di domenica prossima, la forte 
iniziativa de) nostro partito ab 
bia saputo sensibilizzare in mi 
stira notevole l'opinione pubbli 
ca sui temi della pace e della 
politica estera: e. insieme, la 
circostanza che la Sicilia, an- 



Preoccupante il ritardo 
tecnologico dell* Italia 

I lavori del simposio che precede il convegno vero e proprio - Parteciperanno Boldrini 
per l’ENI, Golzio per TIRI, Gianni Agnelli, Pirelli e Valerio - Un'analisi per settori produttivi 


Medici 
previdenziali 
sciopero 
da domani 

I sindacati media aderenti 
alla FEMEPA. CISL, CGIL. 
UIL, CISAL e CISNAL hanno 
confermato ieri lo sciopero na¬ 
zionale articolato dei medici di 
istituti di previdenza, assistenza 
e prevenzione che sarà attuato 
da domani al 16 presso FINAM. 
INPS. INAIL. ENPAS. ENPALS. 
ENPEDEP. INADEL. Coltivatori 
diretti. Mutue artigiane ed 
ENPI. 

Gli scioperi soon stati procla¬ 
mati per protestare contro 0 
mancato accoglimento, da parie 
degli organi competenti, delie 
richieste delle categoria. 


MILANO. 6. 

E’ forse il problema più 
grosso, per quanto riguarda 
lo sviluppo industriale nel 
mondo: il « gap » (cioè il di¬ 
vario) tecnologico fra i vari 
paesi e fra le diverse aree 
economiche mondiali. Lo svi¬ 
luppo tecnologico ha raggiun¬ 
to ritmi velocissimi, con mol 
tiplicazione geometrica rispet¬ 
to a pochissimi anni fà. Si cal¬ 
cola che in un anno, una in 
dustria che voglia solamente 
difendere la sua presenza sul 
mercato sia costretta in media 
a realizzare un rinnovamento 
dei suoi impianti che tocca il 
10 per cento. Accade cosi che 
i paesi industrializzati e ric¬ 
chi sono gli unici in grado a 
reggere il ritmo del rinnova¬ 
mento, mentre I paesi sotto¬ 
sviluppati si trovano in bre¬ 
vissimo tempo con impianti 
anche recentissimi ormai irri 
mediabilmente invecchiati, in 
regimi di economia privatisti¬ 
ca ciò significa aggravamenio 
degli squilibri, sfruttamento dei 
più poveri da parte dei più 
ricchi. E a questa logica non 
sfugge l’Europa nei confronti 
del colosso americano ; e so¬ 
prattutto non sfugge l’Italia che 
in molti settori si trova in con- 
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anru di vita lavorativa (portar»- ! 
do a tale livello anche tutti i ! 
dipendenti statali che di fallo 
non k> raggiungessero). 

La spesa aggiuntiva, dunque, 
riguarderebbe nell'immed:ato il 
regime generale delle pensioni 
INPS e sarebbe del 28% nel 
1968. del 30% nel 1969 e del 32% 
ne! 1970: circa 1600 miliardi. 
Come trovarli? Montagnani ha 
concluso indicando tre fonti prin¬ 
cipali: I) la messa a con tribù 
zione del padronato agrario che 
già oggi, considerata la massa dei 
salari e la graduale acquisizione 
dei contribuiti, può dare oltre 
100 miliardi all'anno: 2) il bloc 
co degli accantonamenti di ri 
serva e l'utilizzazione degli avan¬ 
ti e delle riserve di tutti i fondi 
in vista deU’uniflcazione: attual¬ 
mente si dispongono a tale titolo 
di circa duemila miliardi utiliz¬ 
zabili gradualmente con una po- 



IA RICETTA 

eh* 

IMBIANCA 

i 

DENTI 


TUBO MANDI 
L. 300 


dizioni di paese « semi-svilup¬ 
pato ». 

Molto opportuna è stata qutn- 
di l'iniziativa della Federazio¬ 
ne delle Associazioni scientifi¬ 
che e tecniche (FAST) di un 
convegno dal titolo suggestivo: 
« La ricerca industriale per la 
Italia di domani ». La ricerca, 
l'autonomia della ricerca, sono 
l’unica possibilità per un paese 
industriale arretratodi collocar¬ 
si a livello dei paesi di alto svi¬ 
luppo: questi ultimi infatti pro¬ 
dighi di prodotti e anche di in¬ 
vestimenti finanziari in alcuni 
settori, sono gelosissimi in ma¬ 
teria di risultati della ricerca, 
di innovazioni tecnologiche, di 
brevetti. 

Il convegno del FAST comin- 
cerò il 13 giugno e durerà fino 
a tutto il 15. Oggi e domani 
però il convegno vero e pro¬ 
prio è preceduto da un * sim¬ 
posio » che tratta in forma sin¬ 
tetica ma — va detto — molto 
efficace, il problema del diva¬ 
rio tecnologico italiano nei con¬ 
fronti degli USA e dei paesi 
europei, settore per settore. Le 
relazioni scritte vengono bre¬ 
vemente illustrate dai loro au¬ 
tori che hanno lavorato, peral¬ 
tro, in € équipe *; e quindi si 
apre il dibattito. 

Al convegno — auspice il 
Ministero della Ricerca scien¬ 
tifica e il CNEL — verranno 
portati i risultati dei lavori 
del t simposio ». Saranno pre¬ 
senti 1R1, ENI. ENEL. CNR. 
CNEN, Confindustria. Sono pre¬ 
visti — al convegno — inter¬ 
venti di Marcello Boldrini, Sil¬ 
vio Golzio. Agnelli. Pirelli, Va¬ 
lerio e Cicogna. 

Oggi le relazioni sono state 
sette: siderurgia, metalli non 
ferrosi, costruzioni civili e in- 
[ dustriali. chimica , fibre tessili, 
farmaceutica, alimentari. Il di¬ 
battito è stato assai agile e 

vivace. Sono emersi dati inte¬ 
ressanti. 

Per il settore della siderur- 
j già si è constatato che l'Italia 
l con i suoi 13.6 milioni di ton- 
' nellate tiene il settimo posto 
! su scala mondiale e il terzo 
(dopo Germania e Francia) su 
! scala europea. Soddisfacente il 
j livello tecnologico raggiunto, 
i ma va aggiunto (ha detto il 
i relatore Marchesi, presidente 
! dell’Italsider) che è stato ec¬ 
cessivo il ricorso ai Paesi più 
sviluppati per l’acquisto delle 
conoscenze tecnologiche indi¬ 
spensabili: occorre riequilibra¬ 
re il rapporto fra ricerca au¬ 
tonoma e ricorso a altri Pae 
si. Per U settore dei metalli 
non ferrosi si lamenta la di¬ 
mensione media insufficiente 
j degli impianti. Per il settore 
| edilizio il ritardo è grande per 
quanto riguarda le costruzio¬ 
ni standard e l’utilizzazione di 
materiali nuovi, non tradizio¬ 
nali. Pesa inoltre una domanda 
che potremmo dire < troppo so¬ 


fisticata » da parte del pubbli¬ 
co. Poco soddisfacente il risul 
tato nel settore chimico (solo 
il 2 per cento del fatturato è 
destinalo alla ricerca, contro il 
5 per cento degli USA). Per il 
settore tessile, tranne che per 
la fibra sintetica del c poli- 
propilene », l'Italia acquista 
brevetti all'estero e ha quattro 
istituti di ricerca contro i quin 
dici francesi e tedeschi. Ugua¬ 
le situazione nel settore farma¬ 
ceutico. Per quest’ultimo setto¬ 
re si è rilevato, con critica vi¬ 
vace, lo sfruttamento da parte 
dei capitali stranieri delle reti 
commerciali delle migliori 
aziende, con la esclusione da 
qualunque partecipazione alla 
ricerca. Anzi, il capitale estero 
tende a chiudere le sezioni ri¬ 
cerca delle aziende che si com¬ 
pra, quotando poi queste ulti¬ 
me per una cifra che va al 
pool della casa madre. Pole¬ 
mica c'è stata anche per quan¬ 
to riguarda la brevettazione nel 
settore farmaceutico. Per gli 
alimentari la situazione italiana 


è quasi disperata: fra due an¬ 
ni, ci saranno circa duecento 
nuovi laureati alimentaristi ma 
non si sa come e dove trove¬ 
ranno impiego. L'industria ali¬ 
mentare italiana mantiene per¬ 
niciosi e arretrati caratteri ar¬ 
tigianali e familiari e diffida 
dei < tecnici ». 

Da tutte le relazioni e dal di¬ 
battito sono emersi due ele¬ 
menti che vale la pena di sot¬ 
tolineare: 1) il divario, l'arre¬ 
tratezza tecnologica sono do¬ 
vuti a fattori generali (livello 
di vita, arretratezza sociale, 
deficienze e contraddizioni in 
materia infrastrutturale, per 
esempio nel settore portuale), 
prima ancora che al dato spe¬ 
cifico della inadeguatezza del¬ 
la ricerca: 2) una programma¬ 
zione che voglia contare qual¬ 
cosa — anche soltanto in ter¬ 
mini dii € collaborazione » fra 
Stato e industria privata — 
non può che operare per setto¬ 
ri produttivi, ben specificati. 


Ugo Baduel 


L'assemblea della Camera 


di commercio italo-sovietica 


Costante incremento 
degli scambi 
tra URSS e Italia 

I discorsi del ministro Patolicev e dell'amba¬ 
sciatore Sensi 


MOSCA. 6. 

Alia seduta inaugurale dell'as- 
semblea generale della Camera 
di commercio itala sovietica sono 
intervenuti il ministro del Com 
mercto estero Nikola» Patolicev 
e l’ambasciatore d'Italia a Ma 
sca Federico Sensi. Patolicev ha 
chiesto che l'organizzazione italo 
sovietica ponga tra i suoi obiet¬ 
tivi l'eliminazione delle barriere 
doganali. L'ambasciatore Sensi 
passando in rassegna la situazia 
ne dei rapporti economici e com¬ 
merciali fra i due Paesi ha rile¬ 
vato che l’incremento delle rela¬ 
zioni è stato costante in questi 
ultimi anni: fra Mosca e Roma 
ci sono numerosi accordi, con¬ 
tratti, regolari comunicazioni 
aeree e marittime e molto presto 
la navigazione fra i due Paesi 
uri regolata da una precisa In¬ 


tesa. All'ulteriore aumento degli 
scambi — ha detto Semi — ix>s- 
sono contribuire i vari settori 
dell'industria italiana e le im¬ 
prese di ogni dimensione, data 
anche la larga complementarietà 
delle due economie. La collabo 
razione economica — ha conclu¬ 
so l'ambasciatore italiano — è 
una fondamentale premessa per 
una più larga comprensione e 
cooperazione intemazionale ed 
europea. L’assemblea ha quindi 
ascoltato un rapporto del consi¬ 
glio di amministrazione, secon¬ 
do il quale le prospettive, per il 
commercio tra l’Italia e 1’ URSS 
sono assai positive: si attendono 
aumenti delle importazioni ita¬ 
liane di petrolio, carbone, cellu¬ 
losa a di quelle sovietiche di 
macchinari e impianti, prodotti 
chimici e agrumi. 


che per la propria posizione 
strategica nel cuore del Medi- 
terraneo. sia stata letteralmen 
te trasformata in una enorme 
polveriera della NATO e degli 
americani, con depositi, basi 
navali ed aeree che possono co 
stituire obiettivo di iuta ritor 
sione. 

Questo elemento veniva an 
carsi ieri sottolineato nell’appel 
lo del comitato regionale conni 
nista ai siciliani, ed è in quo 
ste ore a) centro dei discorsi 
che gli oratori del PCI svolgo 
no nelle centinaia di comizi che 
preludono alla chiusura della 
campagna (per la quale inter¬ 
verrà il compagno Longo par¬ 
lando giovedì a Messina e l’in 
domani a Palermo). 

Se è sintomatico che. in que 
sto contesto, persino Rumor sia 
stato ieri finalmente costretto 
a limitare le sue sparate elet 
toralistiehe per affrontare i ter 
mini della grave situazione in 
terna/ioiiale; è tuttavia assai 
penoso lo s|X‘ttaco!o che di se -- 
giusto in questo scorcio di cam¬ 
pagna elettorale e proprio in 
oro così drammatiche — stan 
no dando gli altri de e. soprat¬ 
tutto. i socialisti. 

Se un assessore de uscente 
(Nicoletti) — dando disgustosa 
mostra della sua « inventiva » 
— ritiene più produttivo, in que¬ 
sto momento, distribuire gratui¬ 
tamente migliaia di bottiglie 
(etichettate col suo nome!) di 
acqua minerale prodotta da una 
azienda demaniale della regio 
ne. impressione non meno peno 
sa ha destato il fatto che il mi¬ 
nistro socialista Mancini sia vo¬ 
luto scendere anche lui in Si 
cilia ma per fornire un avallo 
alla trovata de (e personalmen 
te di Rumor: l’afTossatore del- 
l'inchiesta del ministro dei I.a 
vori Pubblici sullo scandalo del 
sacco c della frana di Agrigni 
to!) del ponte sullo stretto prò 
mettendo un miliardo per nuo 
vi studi relativi alla realizza 
zinne del collegamento stabile 
tra la Sicilia e il continente. 

Con Mancini (che domani va 
ad Agrigento) sono in questo 
momento in Sicilia — e ci li 
mitiamo all'elenco di oggi sol 
tanto — almeno altri cintine mi 
nistri: Pastore (che distribuisce 
promesse di dighe come l’ac¬ 
qua fresca che per ora va per 
(iuta, salvo il consenso di agra 
ri e mafiosi). Colombo (ospite 
di Mattarella...). Natali (che 
naturalmente, da buon ministro 
della Marina Mercantile, va a 
promettere la luna nel pozzo 
ai marittimi di Porto Emporio 
eie e di Augusta). Spagnolli e 
Restivo: e tralasciamo di indi¬ 
care i nomi dei sottosegretari 
improvvisamente ri velatisi an 
che loro siciliani d'adozione 
perché se ne andrebbe quasi 
una colonna di piombo. 

Ma al Popolo non basta nep^ 
pure che tutta questa bella gen 
le sia calata in Sicilia, a spese 
di Pantalone, per tentare di ra 
strollare con le promesse, il 
clientelismo e la corruzione — 
quasi non bastasse già l'appa¬ 
ralo regionale — tanti voti 
quanti bastino ad assicurare al 
la DC ed ai suoi tanto arren 
devoli alleati una tranquilla go 
stione della sesta legislatura 
regionale. 

L'organo della DC infatti già si 
preoccupa, stamane — con un 
sorprendente servizio di uno dei 
suoi inviati — di riproporre la 
fola dell'abolizione del voto se 
greto, ben conscio del fatto che 
anche se avessero la totalità 
dei deputati regionali. DC c 
centro sinistra non sarebbero 
in grado di governare per le 
fratture intestine che regolar¬ 
mente esplodono a Sala d'Èrco¬ 
le ad ogni votazione di qualche 
rilievo. (Altro particolare pe¬ 
noso per il PSU: per portare a 
vanti la sua squallida p iru’oa 
razzata polemica anticomuni 
sta. iJ Popolo non sj serve nep 
puro della farina del suo sacro 
ma delle * argomentazioni » dei 
super allineati esponenti della 
destra socialista siciliana). 

Le preoccupazioni della DC 
per lo stesso esito del voto sici¬ 
liano trovano del resto una sin¬ 
tomatica eco sul Corriere del¬ 
la Sera che è costretto stamane 
ad ammettere che » la protesta 
è vivissima in ogni strato so 
ciale della Sicilia * per il mal 
governo di questi anni. 

L’organo ormai ufficioso del 
centro sinistra tenta di soste¬ 
nere che tale protesta è indi¬ 
rizzata < oltre che contro la 
DC » anche contro tutti gli 
altri partiti, ammettendo a tut¬ 
te lettere — il che risponde ad 
un preciso ed immorale calcolo 
politico — che di una eventuale 
ondata di qualunquismo — quel¬ 
la che i notabili de vanno fo¬ 
mentando in ogni modo in que¬ 
ste ore — « finisce per avvan¬ 
taggiarsi » la DC. Sintomatica 
un'altra costatazione del gior¬ 
nale dei Crespi: che tra gli ele¬ 
menti che giocano a favore del¬ 
la DC (di cui in ogni caso il 
Corriere prevede un calo del¬ 


l’ordine almeno di tre punti) 
sia « Teseremo del potere, che 
conta dovunque, ma soprattutto 
in Sicilia ». 

Giorgio Frasca Polara 


Saragat per 
la festa dell'Anna 
dei Carabinieri 

Ieri il precidente Saragat ha 
ricevuto 251) fra ufficiali, sottuf¬ 
ficiali e militi dell'Anna dei L'a- 
rahm.cn. in occasione del 153.mo 
anniversario della fondazione 
deH'Arma che si celebra oggi. 
Alla cerimonia erano presenti 
alcuni ministri e i capi di stato 
maggiore delle tre armi insie¬ 
me al comandante dei carabi¬ 
nieri. con Ciglierò 

Nel In ove discorso rivolto ai 
piovuti il (\i|x> dello Stato do- 
|x> aver ricordato le tappe più 
significative della storia dell'Ar¬ 
ma. aver citato fra gli esempi 
di valore d sacrificio di tre ca¬ 
rabinieri militanti nella Resi¬ 
stenza parligtana ha sottolineato 
il senso che deve avere il motto 
c Nei secoli fedele ». * Esso ri¬ 
chiama il dovere di essere fe¬ 
deli — ha detto Saragat — alla 
Repubblica e di osservare la 
Costituzione e le leggi, clic Io 
articolo 54 della Costituzione 
stessa impone a tutti i cittadini 
e die. t>erciò. a maggior ragia 
ne si esalta in voi. dato che per 
le funzioni a vo. affidate siete i 
custodi della legalità ». Più a- 
vanti. do|K> aver rivolto un elo¬ 
gio all'Arma per il lavoro svol¬ 
to al servizio della collettività, 
il presidente Saragat è tornato 
a sottolineare Tesigen/a che la 
0 |X*ra dei CC « non solo sia ga¬ 
ranzia. ma sia anche incitamen¬ 
to ad esempio di spontanea os¬ 
servanza della legge, perchè è 
anche in questo che si esprime 
la civiltà di un popolo ». 


Un telegramma di Longo 


La solidarietà del 
PCI al compagno 
Walter Ceccaroni 
sindaco di Rimini 

Il compagno Luigi Longo na 
inviato al sindaco di Rimini. 
compagno Walter Ceccaroni. pra 
rlitorinmente aggredito da un 
esaltato e ferito con un punte¬ 
ruolo. un telegramma di solida¬ 
rietà e auguri. Ecco il testo del 
messaggio: « Indignato per gesto 
insensato, ti invio i miei più fra¬ 
terni auguri di un pronto rista¬ 
bilimento e la solidarietà di tut¬ 
to il Partito stop Con fraterno 
abbraccio Firmato Luigi Longo ». 

Al compagno Ceccaroni che 
trovasi ricoverato nell'ospedale 
civile della città romagnola con¬ 
tinuano. intanto, a giungere mes¬ 
saggi di viva solidarietà da com 
pagni. amici, cittadini, organiz¬ 
zazioni politiche e sindacali. 


Dal ministero 


della Difesa 


Smentita 
la sospensione 
delle licenze 
ai militari 

Il ministero della Difesa ha 
smentite le notizie riportata Miri 
da alcuni giornali, fra i quali il 
nostro — e diffusa persino dal- 
, 1 ANSA — sulla riunione del 
Consiglio superiore dette forze 
armale e sulla sosjx-nsiooe di fi 
cenze e jiermess» ai md.tan in 
servizio, mu Trasferirne nti. sul 
trartemmento nelle caserme di 
un terzo ri, gli effettivi e sulla so¬ 
spensione delle eroe.ere di adde 
stramonio della squadra navale. 
Tutto ciò sarebbe < destituito di 
fondamento ». Anche la notizia 
che g.i ufficiali di complemento 
richiamati in servizio per corsi 
di aggiornamento sarebbero trat- 
i tenuTi oltre i termini a suo tem¬ 
po stabiliti, è « del tutto falsa ». 
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Clamorosa contraddizione nella politica capitolina 


l'Unità / mercoledì 7 giugno 1967 



raccio 


amica 


auto 


Petrucci promette l’Eldorado : che finisce contro mano durante un sorpasso 

Sargentini prevede il disastro [m W i:: ' ' liPtiitl 


Ampio e documentato intervento in Consiglio comunale dei compagno Aido Natoli che rileva I 
limiti del programma quinquennale — Alla proposta di investimenti per 689 miliardi in cinque 
anni avanzata dal sindaco, fanno riscontro le pessimistiche previsioni dell’assessore al bi¬ 
lancio — In via di esaurimento tutti i cespiti delegabili — Precise proposte avanzate dal PCI 


-w 


La riunioni? del Consiglio co I della Giunta senza (he la solo 1 Certo noi non affermiamo che 


munale di ieri sera ha avuto co¬ 
me centro l’intervento del ca|x>- 
grupjxi del PCI, compagno ori. 


/ione dei problemi di fondo sul molte delle proposte avanzate 


tappeto (attuazione del decori 
tramenio, del piano regolatore e 


Aldo Natoli, che ha esposto il della lfi7) abbia l'atto nel frat- 
giudizio del nostro partito sulle temilo sostanziali passi in avanti, 
dichiarazioni programmatiche re Tuttavia — ha proseguito il 


non corrispondano alle esigen¬ 
ze della città: contestiamo in 
vece che non siano indicati gli 
strumenti e le risorse per rea¬ 
lizzarle. E non si tratta |kiì so 


dichiarazioni programmatiche re Tuttavia — ha proseguito il lizzarle. E non si tratta ikiì so 
se circa un mese fa dal sindaco ca|x>gruppo del PCI — il nostro lo di risorse, ma soprattutto di 
Petrucci. sforzo è rivolto anche a rilevare un mutamento della situazione 

Natoli ha esordito sottolinean- le novità ed i lati positivi delle politica, clic consenta Lattuazio- 
do come le dichiarazioni del sin- dichiarazioni rese da Petrucci. ne di precise fondamentali in¬ 
daco siano state rese a quasi un Vi è. per esempio, da sottolinea- forme. 

anno di distanza dalla elezione re il tentativo di mettere in rap Natoli ha quindi sottoposto ad 

porto i problemi della città con una precisa analisi critica i del- 
■ ---. quelli del territorio, di imposta tagli del programma di Petruc- 


sforzo è rivolto anche a rilevare un mutamento della situazione 
le novità ed i lati positivi delle politica, clic consenta l'attuazio- 
dichiarazioni rese da Petrucci. ne di precise fondamentali ri 
Vi è. per esempio, da sottolinea- forme. 

re il tentativo di mettere in rap i Natoli ha quindi sottoposto ad 
[«irto i problemi della città con una precisa analisi critica i del- 


il risanamento dei bilanci co 
ninnali con la richiesta di at¬ 
tuare le misure legislative en¬ 
tro questa legislatura: 3) prepa¬ 
rare proposte |>t*r uno schema di 
sviluppo economico regionale da 
sotto|x>rre al Comitato regionale 
della programmazione economi¬ 
ca. caixivolgendo cosi la linea 
governativa che affida agli en¬ 
ti locali solo una funzione con 
sult’va. 

Questi — ha concluso Natoli 
-- gli obbiettivi realistici che 
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Il Comune 
ha pagato 
anche 
il ferro 
che non c'è 


I primi 2H2 fiali del sottovia 
di Porta Pia sono stati costruiti 
con oltre 69 tonnellate di ferro 
in meno. Naturalmente il Comu¬ 
ne ha pagato all'impresa costrut¬ 
trice anche quel ferro non ado¬ 


ro la loro soluzione in una prò- ci rilevandone le numerose con 

spettivi! e a periodo lungo: è un traddizioni ed i limiti (ottimi 

tentativo questo che nasce cer- sino per l'attuazione della 167 
tinnente anche da una situazione il rinvio della parte muggini* 
obbiettiva che non si può più dei finanziamenti ix-r l'ATAC’ a 
ignorare e dalle nostre continue m'71. hi mancanza di stanzia 
sollecitazioni, ma comunque va nienti nel primo biennio per 
apprezzato perchè se non altro l'asse attrezzato ed i centri di 
olire un terreno nuovo di incuti- rezionali) e ha riassunto in tre 
tm e di scontro punti le previste del PCI da at 

Positiva e anche la tendenza tuare in due anni: 1) riorganiz- 
a , considerare la funzione del /.azione dei servizi del Comune. 
( omune come timi passim, tati s j u dal punto di vista (leli’effi 
t° P>u che su questa base vi so cienza che da quello del coor 

no state convergenze positive (ri- dinamento. concentrando Lazio 

chiesta di modifica del Piano ne sulle riparti/ioni urbanistici: 
I feraccini, pareri del Comitato e piano regolatore, patrimoni! 
regionale della Programmazione. e lf.7. tributi, lavori pubblici 
contestazione delle tendenze go- traffico, istituto della pianifica 
\ornative a soffocare la spesa /.ione territoriale, il tutto nel 


tagli del programma di Petruc- j noi propiniamo, non in base ad 
ci rilevandone le numerose con j un vero e proprio piano ma a 
traddizioni ed i limiti (ottimi scelte prioritarie che indichino 
stilo per l'attuazione della 167. j tendenze pilota. Ciò che è es 
il rinvio della parte maggi»!e 1 sen/iale, tuttavia, è lavorare [icr 
dei finanziamenti ixt l'ATAC al j dar** realtà alla prosiiettiva del 
’69’71, la mancanza di stanzia- > le riforme. Condizione di vita 


m 


il 


m 
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e sviluiipo per Poma sono le ri 
forme della legge comunale e 
provinciale e della finanza lo 
cale, una nuova legge urbani 
stiva e l'attuazione dell'ente re¬ 
gione. Su questa strada è pos. 


Comune come non passiva, tan siu dai punto di vista deìi'effi- I sibili* una differenziazione al¬ 
to piu che su questa base vi so cienza che da quello del coor- j ['interno del centro sinitsra. è 
no state convergenze positive (ri- dinamento. concentrando Lazio- possibile che le forze più avan 
cniesta di modifica (IH 1 inno ne sulle ripartizioni urbanistica | zate di esso si rifiutino di eon- 
l leiaccini. pareri del Comitato e piano regolatore, [intrimonio j titillare a fornire una coiiertura 
tegionale della I rogratnina/jone, e in7. tributi, lavori pubblici, I al moderat ismo. La nostra prò 
((intestazione delle tendenze go- traffico, istituto della pianifica- j spettila è quella di un blocco 
\ornative a soffocare la spesa /.ione territoriale, il tutto nel- di forze democratiche e sociali- 
puhhhea). .Ma proprio questi fat- l'ambito del decentramento; 2) ! ste e |x?r quella lavoriamo. Non 
!. ' ann0 ù| n ».->trato c ‘' ! ‘ vuol attuazione di misure immedia- chiediamo, anzi rifiutiamo la 
(lancio far funzionare il Con- te por jl risanamento del bilan- scorciatoia degli inserimenti, ma 
sigilo comunale e la amministra- Ho. tenendo conto delle pro|M>- l'esperienza stessa dice che seti- 
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/.ione occorre trovare con il PCI 
un rapporto nuovo e smetterla 
con le delimila/ioni anche se in 
alenili casi ormai rituali. 

(.'impostazione del programma 
pro|tosto da Petrucci — lui con¬ 
tinuato Natoli — segna dunque 
una fase di transizione nella imi 


ste contenute nella relazione al 
bilancio che risiiecchiano le prò 
iMiste da tempo avanzate dal no¬ 
stro gruppo; iniziativa del Co¬ 
mune per sostenere presso il 


governo la linea delLANCI per 1 piere passi In avanti. 


za un rapporto nuovo con la no¬ 
stra forza, senza un rapiMirto pò- j 
sitilo con il PCI il lavoro del 
Consiglio e dell'amministrazio¬ 
ne non compie e non potrà com- 
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pelato, ma previsto nel progetto della maggioranza una 


Una scarpa della ragazza uccisa mentre andava a scuola è rimasta sul ciglio della strada, unico segno delta tragedia. I libri di testo, invece, sono stati set* 
gliati nel prato, come indica la freccia. In alto. Pina D'Ambrosio, la studentessa travolta. 


dell'opera. 

Li nuova documentazione del 
«giallo» dei «pali d'oro» è appur- 


fase da cui viene alla luce la lot¬ 
ta fra il vecchio e il nuovo con 
un esito che ancora è del tutto 


sa ieri sera nelle colonne di incerto. Palle speranze del 6_ 
Paese Sera che già aveva de tx-nttostmstra e apirnHlato al 
nunciato lo scandalo dei pali di fallimento del fu. le cose stesse 
cemento armato non costruiti ma (,u,n< J I !n, f><>st(i la consa 

messi regolarmente iti conto al- ^olezza che cosi non s. può ari- 


i vivimi muiit Mi i |* 

l'amministrazione comunale. In J 


projiosito. come è noto, c in 
corso una inchiesta tecnica pro¬ 


siamo cosi di fronte a novità 
interessanti, condizionale negati- 


vi/i liuti iiiviiiroui irvuiid . • »- ... 

mossa dal Comune e un’inchiesta \‘ ,n )V nlt ! l d l "'V 1 \ a spuji 


giudiziaria. 

Il ferro, o meglio Inacciaio ad 
alto limite clastico e ad ade¬ 
renza migliorata ». come è scrit¬ 


ti di ricerca accompagnati da 
elementi di contraddi/ione e di 
incocrenza: una linea vecchia en¬ 
tro un involucro nuovo, insom- 


ianè irffiraitonc de Pope^ è »“■ ,,a un valore po 

sòmnnT! 0 

Tènnn d fnHi » ro^I«n " l » ltia degli squilibri, delle di 

69 k! Storsioni nello svilupiio della cit- 
nellate di ferro che non sareh- , • „ ,.. 


UCCISA MENTRE CORRE A SCUOLA 

Aveva 16 anni ed era orfana dei genitori — La tragedia in via Centocelle: la « 600 » ha preso la studentessa alle spalle, Tha scara¬ 
ventata contro un filo spinato, poi in un prato — « L’ho vista volare via— » — L’automobilista si è fermato un attimo, poi è ripar¬ 
tito: si è presentato un’ora dopo alla polizia — » Non volevo fuggire, mi hanno tradito i nervi » — E’ spirata al San Giovanni 


bero state utilizzate, l'Ammini- 


tà e del territorio (diminuzione 
della industrializzazione, aumen- 


miPm Hi I-" Mlrs ‘ lto oItro ,0 to delle attività terziarie, disoc 
milioni di lire. .. •. ........._i„ 


Ancora una volta l'impresa sot¬ 
to accusa è la ditta Cozza ni. Ix? 
divergenze tra le cifre del li¬ 
bretto delle misure del Comune 


collazione strutturale, degrada¬ 
zione del Lazio, fenomeni di con¬ 
gestione). .Ma questo è il nostro 
discorso svolto dal '62 ad oggi, 
in Consiglio comunale, nelle con- 


, » » . « • «., % v .. in v-imaiKiiir iimiuiiuit, nei»*- »«»*»■ 

(cioè la contabilita) e quelle ferenzp ( , ci Consigli provinciali: 


riportate nel quaderno della ditta 
costruttrice, tenuto da un geo¬ 
metra. Alfio Grazi, sono evidenti. 
Questi i dati comunali: pali da 
1200 millimetri di diametro, chi¬ 
logrammi 347.>1.657 di ferro: pali 
da 600 millimetri, chilogrammi 
13-1778.671: pali da 500 millimetri, 
detti pilastrini. chilogrammi 


è un discorso tuttavia che. cosi 
come l'ha pronunciato il sindaco, 
diventa vano e labile perchè 
monco. Cosa manca? In primo 
luogo — ha detto Natoli — man¬ 
cano un'analisi e una denuncia 
delle cause e delle resixinsabilità. 
In questo senso vi è persino un 
(lasso indietro rispetto al ’65 quan- 


21349.168. Totale 190902.196. Dati liT^lia ^Tazi me sul ^iano bien 

fin n imnrrct» antri tilri/sn* m 1 1 . .... . 


della impresa appaltatrioe: pali 
da 1200 millimetri, chilogrammi 


naie di attuazione del PK. Pe¬ 
trucci rilevò il peso della rendi- 


a » r\tf* « - - _ ■ _- In . . u uui i ut» w uciiu » 

24.909.1 aa. ossia Circa 10 mi a chi- fon(Jiaria suUo sviluppo cao- 

logrammi in meno: pali da 600 tjco e ( | istorto dc |, a cit tà. Inol- 
millinietn, chilogrammi fioI_1.«87 tre q ua jj rimedi il sindaco pro- 
(o.tre 4. rnila chilogrammi in [Mine? In effetti si limita ad af- 

fermare l’esigenza metodologica 
11.67.667 (circa 10 nula chili in { |j un pj ano \i a questo non si- 

mcno) Totale del.e differenze unifica certo modificare (|uel mec- 
tra il farro contabilizzato e qui*»- canismo di sviluppo che alle dl- 
OOCfvf'fiÒT 00 C U ^ 0 C10 ^ r ‘ 1n ' n " storsioni ha dato luogo, che ha 


provocato e aggravato gli squi- 


Queste cifre si riferiscono ab- librj Sc n)aj s jg ni ( ìca solo ra zi(^ 
Diamo netto a JL pah noe al nalizzare questo meccanismo, 
primo stock pacato a.la ditta renderlo più efficiente. Per cani* 
con il primo stato di avanza- j |,§ are veramente strada il discor* 
nieii.o dei laion. Se si pensa so devo smistarsi sul terreno dei- 
che la stessa decurtazione di ma- , L . rirormo> dell'inlervcnto |Hib- 
tenale. cioè di circa il 36 per blic(> (Jel riluI(J do |lc Paitecipa- 
cjmto del totale del materiale zionj statah e. nel caso spcciRco 
che doveva essere impiegato, è di Hnma <lpvc aV ere al suo cen 
a operata anche.per g.r altri | , ]a nforma urbanistica, una 
2,00 pah che cosi:tu scodo ! ««sa- ; (tlV0rsa funzione degli enti [ara¬ 
tura del so.toi ia di I orla l la è j j, (t . bp d (. von „ diventare i veri 
Lsc.le caco are 1 .Lecito guada- ; , 1Jotagonisli dc ] la politica di pia¬ 
gno co seguito con questo co’.os- , no) attuazione dell'Ente He 
sate imbroglio, p.u di 100 milioni. I 
Ora i casi sono due. o nel , n che nlf)do s l40 00 posti di 
progetto si era tanto arghcg , av)ro lanno nell'industria, 

gato che :n fase d. attuazione da , sin daco. saranno 

?' 0 pensato d, ridimensionare Veaìizzati" Petrucci si limita ad 

i , nu,c "" e '^negato o , dati auspjcarli questo significa 

del progetto erano esatti e quel ncl!e chimere, o meglio 

matonaie ora necessario In ri tcre ne , lo sto ,, an de ] 

tirlùrTu « della P-ospcrità all'angolo della 
che da uu momento all alati il ^rada (e poi ci fu. invece, la re 
sottovia potrebbe fare brutti cessjone) 1 

scherzi. j,. ancora; a |T en u a _ da un la- 

•—-- to. l'esigenza di una linea di 

piano e. dall'altro, si giudica an¬ 
cora la zona di Roma come Lu- 
ftff flARMilS nica. rispetto alla regione, su- 

VH uumuni scettiva di sviluppo. Ma così si 

■ reintroducono. aggravandoli, gli 

f|||A fi saboto squilibri. Insamma se il vecchio 

continua a vivere così agevol- 
#*>■*■»*** _. M |! mente accanto al mimo, sarà il 

sciopero negli \ecchin alla fino a prcialerò. 

m . , Petrucci — ha conjinua'.o Na- 

istltutl ~ propone investimenti per 

w 689 miliardi in cinque anni. Ma 

quali fondamenti ha tale pro- 
TlSIOierapiCI posta? E come si concilia con la 

- j- _ ... - relazione d: Sargentini su', b.’.an 

Dal^e < di domattinai ale / j cìo d ; p rC vìs ; one? S,argen:mi ha 
<h sabato i lavoratori degli isti- ! fornit4> un q iadro ca ,as:rofico. 
tuti fis.oterapici scenderanno in j mj purtroppo realistico delle fi 
sciopero per protestare contro . nanze Cùnilina ,, ; debit; che 5/k> 

le deoirtanon. praticate dal a j rano j mii;o miIiardl . entrate non 
amministrazione sul trattamento. à su(r , c:en . tl . esaurimento dei 
economico già acquisito e libera I ccspitj do ; cga bili. F. allora? Al- 
jpente contrattato fra i smontali j ?___ «,'frnifk\a che nnpì’n rict « r». 
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I libri scolastici, la « Divina risfo Pina ricadere nel prato. 
Commedia » sopra agli altri, tu:- dopo aver sfondato con il corpo 
ti legati dal grosso elastico rosso il filo spinato ». Paola era ancora 
e abbandonati in mezzo all'erba, sotto Io choc, ieri sera. Era 
ima scarpa celeste dal piccolo stata la prima a soccorrere Pina, 
tacco, da ado.csctnte. ai bordi j-1 Lave va vista morire, colpita 
della strada sono ancora lì. prò- a „ e spjl!c . scaraventata dieci, 
prjo a metà di via di Centocelle. quindici metri più avanti, contro 
a testimoniare la tragedia: la )a barri cr., di fi o spinato, tagliata 
nmrte di mia ragazza d! 16 anni. (juasj - n due proprio da questo 

travolta mentre camminava ver- ( ,- 0 spnalo _ I/awva anche pre¬ 
so la scuola con un amica, da ?[l tra le bracica, aiutando un au- 




1 APERTA LA N 

IOSTRA 1 



1 «VARSAVIA / 

k ROMA » 1 


nn'auto condotta a velocità sen¬ 
za altro eccessiva per una 
strada casi stretta e trafficata, 
impegnata in un assurdo e p-oi 
bito sorpasso. Tutto in un attimo: 
Giuseppina D'Ambro-i è spirata 


tonioTlista di passaggio. France¬ 
sco C,ilombe:ti. ad adagiarla sulia 
sua vettura: poi non aveva avuto 
la fo-za di accompagnarla nella 
inutile corsa verso l'ospeda'c ed 


. -v- - I' ■ .i.SaeKrfs 

.V>v 
r * ~p % 

\ ; 


sul col|M>. e Lautomobilista. A<ì'.<r era rimasta sul luogo della tra¬ 
nino Volpi. 26 arali, non ha avu- gedia. come inebetita. L'avrebbe- 
to nemmeno il coraggio di so. - - ro riaccompagnata a casa gli 
correrla. Ha dato uno sgu.ir ai!e . lt j dt . ] a Strada’e. 
do ed è ripartito. Si è presenta- \ n t {r1 >„> Vo.pt. do;x> rinvesti¬ 
to. però, un'ora p.u tardi agli „ to M ( -, fumato. Ha seguito, 
agenti de.la Stradami era str.,- mm)Versi j* 0 ^ ra di 

volto. . Son voleva certo tuoni Poi anche , (11 .travolto, in 

re — ha detto — non so netti- . , 

sta'o ni semi-incoscienza, ha pro¬ 


meno io perchè ho proscauito. 


Un gioiello 
i manifesti 


Mi fiatino tradito i nervi >. Iaì - c f*2JÌ?o. h;i sunto .a .sua o*- 


ZjJ '% Vi 

L-t > 


hanno detumeiato a pit*de libero. 

Giuseppina -- tutti la chiama¬ 
vano Rina - - abitava in via Mar¬ 
co Fulvo Nobiliore 4?. Orfana dei 
gmitori (il patire mori in m 
incidente sul lavoro otto anni 
orsetto e la madre dieci mesi 
dopo, uccisa da un ma e inguari¬ 
bile!. era stata pratic.im.siv 
adottata, con il fratello. Pao'o. 
di 18 arali, dalla norna patena, 
la signora Filouxna T *ozz\ Gra- 
zosa. i hmghi capelli neri, ti- 
ni : da. (ìimostrava fo-se m.n<> dei 


ficina. Gli altri operai Io han¬ 
no convolo a presentarsi al'a 
;>ol z : a: txio di essi lo ha ac¬ 
compagnato a: San G overni. Non 
sapeva, i! giovane che Pina e-a 
morta Ero convinto che fosse 
solo ferita — ha detto — avevo 
visto che la soccorrevano, mentre 
i morti li lasciano di solilo sul 
posto. Comunque. non volevo fuo 
aire. So'n la tensione nervosa mi 
ha stento a r-parlire ». 

Il fabbro è dovuto io-mare n 


Komisara 


sottovia 

scherzi. 


potrebbe fare brutti 


Da domani 
fino a saboto 
sciopero negli 
istituti 
fisioterapici 


Paola Spada in lacrime: l'amica che accompagnava a scuola è morta sotto i suoi occhi e 
Antonino Volpi, il conducente deila 600 investitrice 


La tragedia nell’Istituto Geriatrico Nomentano 

Ricoverata cade e muore: 
non è stutu ussistìtu ? 


suoi sedai anni. Non aveva ino!- via di Centocelle I» hanno ar¬ 
te arniche. Pna delle più care era corti paztu’o gli a gerì'i della Stra- 
quella Paola Sjiada. 16 anni, via date, per un sopralluogo. Poi lo 


Valerio Fiacco I che. 
lina, l'ha vista morire 


hamo lasciato libero: gli hanno 
creduto e non lo hanno denun- 


And-ivano a scuola rusieme tut- ciato per omissione di soccorso. 


Il figlio ho presentato un esposto ai 
Carabinieri chiedendo una inchiesta 


Assemblea sul 
problema dei fitti 


Una donna di 81 anni è morta f stava camminando nella stanza Domani alle 17.45 nella 


te le mattine, da anni ormai, per- Dovrà 
correndo sempre la «lessa strada, co poso. 
* Alla cara compaqna di Cam 

mino — cosi Pina aveva scritto. _ 

come dedica, sulla tradizionale 
foto scolastica dell'amica - ria 
ricali Anodi - Piazza dei Con 
soli. Spero ci rivedremo il p ras- “ 

simo anno... *. Faceva*» serri 
pre la stessa strada. Si trovava- | 

no in piazza de: Condoli. ;k-' cor¬ 
revano la v a d: (Vn'.>re!’e. q k* la 
strada «Tetta e sempre ?<>-ì traf- 
fi.'a'a che cos'eggia l'.:er,*>,r'o 
militare ed unisce il Tasrolar,* J» 

all.» Casiltna. arrivava*» aitine *■" 

n viadegl: Angeli dove si trova 
;a sucn.ir.-aie dell'L't Tato :naz:- Dal 2 
Strale «Margherita d: Sìioa». 3 Rom. 
Frequenta .a il s ccocxìo d. :M ; P 

cor.-*. na!o ,,f 

Erano insieme anche ieri ma::: 1 ' 

na alle 8.15. Camminavano velo 'JJ,, ' 
cernente perchè era un po :ar t 


Doimà rispondere di omicidio 


Dal 23 al 25 
il congresso 
nazionale 
degli artigiani 




Dal 23 al 25 giugno si svolgerà 
a Roma 1VH1 congresso na/io 
r»a!e della Confederazione Nano 
naie dell'Artigianato. 1 nove de 
legati della provincia sono stati 
eletti al termine del IX con¬ 
gresso dell'Unione Provinciale 
Romana degli Artigiani. 


Lo mostra * Varsavia c gli ita ca di contatti economici, scierai- 
liani a Varsavia > è stata inau Uri ed artistici paclicatarmerrie 
/curata ieri aVa presenza del sin- viri e fecondi. Del passato ci 
darò della capitole j xrìacca Zar siamo preoccupati di conservare 
zpcki e del sindaco Petrucci. Alla e ricostruire ciò che ri era di 
cerimonia ir,augurale, nel Palaz miohnre. Sono convinto che tanto 
zn delle Esposizioni, erano pre lo Mostra romana a Cartaria. 
.•ent> anche l'amhasc.alare potar * quanto audio che oqqi ir.augv 
co Chohasinski. il direttore del I marno a Pomo, contribuiranno od 


L Accndcrrra polacca a Poma Bi- 
l r.sk:. l'n-i Dando, ali assessori 
Bdrccchm- e D Seal’, nuir.cro-i 
consiglieri comunali fra : quali 


una m abore conoscenza r rei prò 
ca e ad intensificare la colia ho 
raz one tra i «ostri pars 1 ; condì- 
zinne questa per uno ulteriori 


compagni Freddo. Aqu ìano e coopcrazione ai òm della so'»- 
''Ano-lini e numerose persona z-one d^i problemi dello nostra 


mente conirauaio ira i sinoacaii -e.,,., _ end uuona ui oi r ,»>,»»«« ( jiuiu iMinmiHuniii, .. s — , nuiiirtim oc*s>> .-tmsmiii. 

«d il consiglio di amministrazio- ,n ott ; mi^™’°n^L S d ieri al 8311 F,li PP l> - Ner i dopo' — hanno raccontato più tardi le della C.I. dell'OMI si terrà una ma pruden. emerite, si i«t» i x e ?j a nvozione conclusiva del 

ne deli'Ente L’agitazione è sta- f inìamemV. \M c P T!|- 3 i una settimana d'agonia. Era ca- * infermiere - improvvisamente c assemblea sul problema dei fu- va.» salta sinistra deLa s'raoa ' congresso - approvata all una 

ta proclamata unitariamente dai JllT» ' ioAÌrài*w>i JZSv d d,,ta a torra nell interno deli'Isti j scivolato, è caduto pesantemente ti nel corso della quale p n- iX ?r vedere le auto che venivano nimità - è stata sottolineata la 

_ a! J: ^ »<t«A Ha»** vie Art VAmz»of in/» « T/wr 1 srl et i/’Jfi J'/ì Li H t/1 T71G HarsnnA la ni r aI a 51 eon j - cr I»? » ^ i '* LHll ••az*/ hi I nnrtvc.itì rii un mi', nerinnim 


sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL. CISL ed UIL. 


Domani 
riunione 
straordinaria 
CF e CFC 

Il Comitato Federale e la Com¬ 
missione Foderalo di Controllo 
sono convoco»! per domani allo 1t 
in soduta straordinaria por discu¬ 
terò sul tomo: < La crisi nel Me- 
dto Oriento». Relatore: Gastone 


regioni e dei vincoli reg.onah. del ì^’ ‘ 

le risorse, degli strumenti, del- 

le riforme necessarie. D’altra adesso 11 113 presenta 

parte è utopia proporre un piano un esposto ai carabinieri r 

per Roma senza legarlo ad un Quale si accusa 1 Istituto di ai - v . 

piano per il Lazio. Inoltre il prò- « trascurato e male assistilo* sferire al San Filippo .Neri*, 
gramma proposto da Petrucci ha la donna. E’ stata quindi aperta II figlio non è stato, però, av- 
come punto di partenza la man- una inchiesta: i militari atten- vertito della disgrazia. AU*isti- 
cata realizzazione del piano bien- dot» 1 esame dell autopsia e ef- luto si sono giust.ficati afferman- 
naìe (piano regolatore. 167. su- fettueranno quindi alcuni soprai- do che l’uomo aveva lasciato 
perdelibera) e mira a «postare luoghi neil’intemo dell'istituto. un numero telefonico errato, ma 
nel secondo triennio, cioè a dopo laicia Tirahasso. questo il no- in realtà il Castello aveva eam- 
elezioni del 68 (e ouesto è me della donna, era entrata nel- biato casa e sarebbe bastata 


luto Genatr.co Nomentano a Tot I al suolo, l.'ahbiamo subito soc- 
Lupara. dove era ricoverala e i corsa, adaq ata sul letto, e quin- 
adesso il figlio ha presentato rii. dopo una prima risila con¬ 
ila esposto ai carabinieri nel statato che le sue condizioni era- 
quale si accusa l’Istituto di aver no gravi, l'abbiamo fatta tra- 
« trascurato e male assistito * sferire al San Filippo Seri >. 
la donna. E’ stata quindi aperta II figlio non è slato. però, ay- 
una inchiesta: i militari atten- lenito della disgrazia. All’isti- 
dor» l'esame dell'autopsia e ef- tuto si sono giustificati afTerman- 
fettuoranno quindi alcuni soprai- do che l’uomo aveva lasciato 


I)'Ago-lini e numerose persona- r'onc d 
età del mondo politico e rullìi- epoca ». 

•■a.V Ael 'alone centrale hanno f;j, , n ritati e le autorità hanno 
parlato i due smdaci « Mentre quindi rifilalo la mostra. iHu 
a occ ngiarr.a — ha detto Petruc- strato dal direttore del Museo 
ci - - ad ammirare a u achei ri- q, Varsavia Dittico. Ammirati dei 
corri' di un passato g'ono-o del capolavori che l'amministrazione 
rostro popolo, evi siamo fieri di della capitale polacca ha voluto 
aver potuto contribuire, e a ri- offrire all'ammirazione dei ro- 
seontrare il prodigioso cammino mani, gli invitati sono rimasti 


deranno la parola il consiglici e loro incentro: »a 600 '. vecchia | necrsMtà di un piò organico ed C0T rìi di un passato glorioso del 


comunale Tozzetti. segretario na 
zionale dell'Unione Inquilini e 
l'aw. Procopio, segretario prtM 
vinciale dell'Unione. 


Oggi i musei 
senza custodi 


e scassata, v.aggiaia lungo !o j impegnato intenerito dei [xneri rostro popolo, evi siamo fieri di 
stesso senso e ha travolto Pria (costituiti per consentire aliarti- arrr pf,i u j 0 contribuire, e a ri- 
alle spalle. Marciava dietro Sanato romano di rimuovere gli tcnntrar . ,-i ornrfioiosn cammino 


alle spalle. Marciava dietro gsanato romano m rimuovere gii 
un auiobus che stava raUernaiv ostacoli che si oppongono alla 
,_, 11 . ^ P'**" 3 mobihtanone delle _ ener- 


percorso nella ria della ricostru- particolarmente colpiti dai moni¬ 
zione di una città che è risorta festi. veri e propri gioielli d'arte, 
dalle sue ceneri per dimostrare Sono disegnati da bozzettisti di 
la vitalità di un popolo e la sua fama internazionale (alcuni dei 
energia spirituale, io faccio voti più bei manifesti per la pace che 
che rinnovate occasioni ci con- anche in Italia abbiamo animi- 
sentano di moltiplicare i rincólì I rato sono polacchi) e sono frutto 


do per arrestarsi alla fermata e e do ,, e r|COrte produ ttive 7 :°n e d ' una c,tta ch ' e T, ' n 

j'automob'lista. Armonico \otp:. fbe ca t(-goria è in grado di dolly, sue ceneri per dimostri 
un fabbro abitante alla ciroonva,- r-sonmi're Nel documento — che vi,a.ita di un popolo e la t 


un fabbro abitante a»la circonva.- 
laziorie Sub-iugusta 57. aveva fret- 


esprimere. Nel documento — che 
riconferma la validità dellarti 


la. Voleva raggiungere prima gianato nello sviluppo program 
possibile la sua offic:na in via mato doU’economia di Roma * 


le elezioni del 68 (e questo è me della donna, era entrata nel- biato casa e sarebbe bastata 

assai significai ivo) la parte più l'istituto circa due anni or sono: una telefonata al centralino per 

cospicua degli investimenti. por essere ricoverati si paga una scoprire il nuovo numero. L'uo- 

ìnsomma da una parte Petruc- retta mensile di 60.000 lire, ma n» ha quindi saputo deila di- 


una telefonata al centralino per custodi. Cosi ha deciso il perso- 
scoprire il nuovo numero. I- uo naie per protestare contro 1 il- 


Oggi i musei resteranno senza delle Mimose e non ha esitato: n 
istodi. Cosi ha deciso il perso- piena velocità ha sterzato per su 
ile per protestare contro l’il- perare l'autobus ma si è allarga 


mato dell'economia di Roma e sentano ai moutpitrare * nnrou raio sono polaccoi) e sono frutto 
del I-azio — vengono avanzate tra 1° nuora ed antica Varsavia di una grafica raffinata che nicn- 
diverse richieste e si sottolinea e fa nuova e antica Roma ». te concede alla « persuasione oc- 


legittimo tentativo di alcuni so- to troppo, sull altra corsia, 
pretendenti di istituire l'orario « L'ho rista volar ria — ha ri¬ 


ti valore dell'autonomia e del- . 

l'unità sindacale dell'artigianato. ha risposto dicendo fra 1 altro: per la sola loro forza intrinseca. 

Il congresso ha poi approvato « Vogliamo far vedere \ ariana 
un ordine del giorno sulla situa- del suo passato, i suoi imzi e il NELLE FOTO: a Mostra: cosi 
zione nel Medio Oriente nel qua- suo sviluppo. Abbiamo scelto pii il grafico ha visto II commissario 

le si chiede che l’urto militare clementi più caratteristici e più con Alberto Sordi e (a destra» 

in atto venga ricondotto nell'am- preziosi del contributo italiano t*i bozzetto per fi Nlm Boo cm c 

bito della trattativa diolomatica. alla vita di Varsavia in un'epo- ciò '70. 


e la nuova e antica Roma ». te concede alla « persuasione oc- 
Il sindaco di Varsavia Zarzpcki evita * e che si fanno ammirare 
ha risposto dicendo fra l'altro: per la sola loro forza intrinseca. 


cì promette l'Eldorado mentre il figlio della T.rabassi. Euge- sgrazia soltanto quando, dome- pretendenti di istituire l'orario « L'ho rista rotar ria - ha ri- H congresso ha poi approvalo 
dall'altra Sargentini prevede lo nio Castello, essendo invalido, mca. si è recato a trovare la interrotto di servizio. Il proli e- penilo, piangendo. Paola Spada un ordine dH giorno sulla sit a- 

sfacelo e il disastro se non si aveva ottenuto un trattamento madre. La donna, all’alba di dimento risulterebbe sfavorevole -- Stavamo parlando e non ex zione nel Medio Oriente nc| Q 


Il congresso ha poi approvato * Vogliamo far vedere \ arsavia 


cambierà strada. E forse in que¬ 
sto ri è latente una contrappo¬ 
sizione fra DC • PSU. 


niv.it* iziic. iiu iw un ii moui v* »»«» i<wi*iHi t «« - , . . ,. .. , 

economico più favorevole. La di- ieri è morta al San Filippo Neri anche ai turisti costretti a la- siamo accorte di quello che sue- 

* . ...... • . I> • . _•_I_A? _ . 1_— J .1 J..,, mHa ArtAlI/l Ha 


sgrazia è avvenuta una settima- e il figlio ha deciso di rimet- 
na or sono: « Lucia T\rabasso tere un w p osto ai carabinieri 


sciare i monumenti nel corso del- cedeva alle 


la visita. 


sentito un gran 


nostre spalle. Ha in atto venga ricondotto nell'am- I preziosi del contributo italiano 
•an cólpo, poi ho bito della trattativa diplomatica, alla vita di Varsavia in un'epo- 
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IL SINDACO AUSPICA PCI, PSIUP e PRI chiedono 

IL RITORNO ALLA PACE 


*» * »' 

Dopo la Provincia, anche il Campidoglio ha preso posiziono 
Una dichiarazione resa da Petrucci al Consiglio comunale 


la fine dei combattimenti 

L’impegno durante una manifestazione unitaria aita Tiburtina — Hanno parlato Marisa Rodano per 
il PCI, Lucio Cecchini per il FRI, Oreste Lizzadri per il PSIUP — Assemblee nelle fabbriche e 
nei cantieri — Il Partito comunista indice riunioni ed assemblee in tutti i quartieri cittadini 


La preoccupazione della cit¬ 
tadinanza romana per la grave 
crisi che ha investito il Medio 
Oriente ha trovato una eco ieri 
j*ra in Campidoglio, proprio in 
apertura di seduta, (piando il 
sindaco Petrucci ha letto la se- 
piente dichiarazione: 

« Con pena profonda e con an¬ 
sietà — ha detto Petrucci — la 
ìpopojaz ono romana ha appi oso 
Rche. nel Medio Oriento, a segni- 
ito di un concatenarsi di eventi, 
api è fatto ricorso alle armi. Con 
furi procedimento difficilmente 
giustificabile, una situazione le¬ 
nita da d eci anni sotto il con¬ 
trollo responsabile e meritorio 
Ideile Nazioni Unite, è stata tra¬ 
sformata in un casus tielli che 
inette in |»*ricolo la sicurezza 
Ideile popolazioni, recptilibno del 
|Moditerraneo, la stessa pace 
ondi ale, provocando il con¬ 
fronto delle grandi potenze. 


« Un Paese come il nostro che 
ha fatto di recente la prova del¬ 
le miserie della guerra, una cit¬ 
tà come la nostra die ha la v<y 
ca/.ione deU’equilibrio e della 
moderazione non possono non de¬ 
precale che, dopo venti anni dal¬ 
ie follie hitleriane, altri abbiano 
creduto di [>oter risolvei e al¬ 
cunché con la violenza. Occorre 
che tutti coloro che hanno nervi 
saldi, coscienza delle loro ic- 
sponsabilità umane e politiche, 
consapevoV/za dell'eredità stori¬ 
ca da salvaguardare e della ci¬ 
viltà da custodire, sappiano fare 
fronte comune, vincendo le dif- 
fulen/e. i piegiiidi/i. le tenta 
z om della politica ili potenza |K-r 
ini|>oiTe il ripristino della legge 
lutei nazionale, la ie>taura/inne 
dell'autorità e del prestigio del 
V Nazioni Unite, il ritorno alle 
trattative, unica e sola possi¬ 
bile forma d. discussione umana. 

«Si approfitti di onesta tragica 


situazione per sistemare final¬ 
mente l'ordine e la pace nel Me¬ 
dio Oriente da troppo tempo tur¬ 
bato. assicurando i giusti e le¬ 
gittimi di ritti di ciascun po|M>lo. 
ma in primo luogo il diritto di 
tutti alla vita e allo sviluppo. K 
ci sia consentito di invocare in 
fermissima numera il ricetto 
dei Luoghi santi legati alla ve 
nerazione di tanta parte del 
mondo. » - 

« Ai nostri concittadini romani 
di religione ebraica — ha con¬ 
cluso Peti ucci -- vada l'espres 
sione di una sincera compren¬ 
sione e l'augurio che i Paesi de¬ 
mocratici in un giusto equilibrio 
con i popoli arabi sappiano con 
croiamente tutelare |H*r gli eie 
di materiali e (leali delle disu 
mane sofferenze di Bel.son, di 
Dachau. di Auschwitz il diritto 
alia vita su una terra riscattata 
dall'abbandono .secolare *. 
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la cronaca 


Il giorno 


Oggi mercoledì 7 giugno (15H 
fe07>. Onomastico: Sabiniano. Il 
sole sorge alle 5,117 e tramonta 
[alle 21,07. Luna nuova domani. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 7.1 maschi e 81 
femmine: sono morti 29 maschi e 
|2 2 femmine, dei (piali 5 minori 
idi 7 anni. Sono stati celebrali 104 
matrimoni. Temperature: minima 
03, massima 29. Per oggi i me- 
Hrorologi prevedono temperature 
|penza notevoli variazioni. 

Casa do Brasil 

La Casa do Brasil ha organiz¬ 
sato per domani alle 21.30 alla 
K.ila Pa'cstrina. a palazzo Pan 
jphilj. un concerto della pianista 
(Licia Luca.s. Saranno eseguite 
ini tisiche di Bach. Scarlatti. Cie 
pnenti, Mignone, Villa-Lobos. 

Servizio postale 

In occasione della < II Mostra- 
rassegna per l'assistenza dei gio 
vani i. da domani al 20 giugno, 
ni mercati di Traiano, via Quat¬ 
tro Novembre, funzionerà un ser 
vizio di PT a carattere tempo¬ 
raneo con orario al pubblico 9- 
12,30 e 1621. Tale servizio sarà 
licitato di un bollo speciale per 
I' annullamento della corrispon- 
faenza. 


Editrice Sansoni 

Domani alle ore 18,30 nella sede 
romana della casa editrice San¬ 
soni, piazza del Collegio Roma¬ 
no 2, Bruno Migliorini presenterà 
il « Grande dizionario della liti 
gua italiana e tedesca * icaliz- 
zutii al centro lessicografico San¬ 
soni. 

Rassegna elettronica 

Si inaugura il 1-4 giugno al 
Palazzo dei Congressi all'EUR la 
XIV edizione della Rassegna elet¬ 
tronica. nucleare e teleradiocaie- 
matografica. Nel corso della ras¬ 
segna saranno tenuti dibattiti, 
congressi e saranno proiettati cir¬ 
ca 1500 documentari scientifici. 

Strenna ciociara 

Oggi alle ore 18. avrà luo¬ 
go a palazzo Hraschi la presen¬ 
tazione della « Strenna ciocia¬ 
ra 1967 ». Nel corso della mani¬ 
festazione. die è organizzata dal¬ 
l'associazione fra i ciociari, par¬ 
lerà Io scrittore Mario Rivtb 
secchi. 

Lutto 

E' deceduto ieri Enrico Nico- 
letti della sezione Montesacro. 
Ai familiari tutti giungano le con¬ 
doglianze dei compagni della se¬ 
zione e dell'Unità. 


Asta 

I-a Cassa di Risparmio pone ai 
vendita all'asta pubblica durante 
questo mese, nell'apposita sala 
ili vendita de! palaz/o di piazza 
del Monte di Pietà 33. pegni non 
riscattati nei mesi scorsi. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA — 
E' convocata in Federazione ve¬ 
nerdì 9 alle 18,30. 

ATTIVO EDILI — E' convoca¬ 
to per domani in Federazione al¬ 
le 18. 

TIVOLI — Ore 18,30, Groppo 
consiliare e C.D. di Villa Adria¬ 
na, Campolimpido, Bagni di Ti¬ 
voli, Tivoli con Fredduzzi. 

COMIZIO ELETTORALE - 
Questa sera alle 21 si terrà un 
comizio elettorale a Rignano Fla¬ 
minio. Parleranno: per II PCI 
Cianca e Villa- per il PSU, Al¬ 
legretti. 

CONFERENZA DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — Prosegue questa se¬ 
ra alta sezione Porluense alle 20. 

F.G.C. — Oggi alle 19,30 in 
federazione è convocato il Comi¬ 
tato direttivo (O.d.g.: Problemi 
universitari e informazione sul 
Medio Oriente). Alle 20,30 nella 
sezione Tufello attivo FGCI sul 
tema: « Pace nel mondo e liber¬ 
tà dei popoli » con Pagnotte 



Un momento della manifestazione alla Tiburtina mentre parla la compagna Marisa Rodano 


Numerose assemblee, comizi, 
nelle strade, nelle fabbi ielle, nel¬ 
le sedi ilei partiti democratici, 
si sono svolte ieri per rivendica 
re iniziative di jKice dal governo 
italiano in questo momento cosi 
grave per il mondo. Alcune di 
queste assemblee sono state pro¬ 
mosse unitariamente, come quel¬ 
la indetta dall'ANPI in via Ti- 
burtina e durante in quale hanno 
preso la parola [>er il PCI l ori. 
Marisa Rodano vice presidente 
della Camera, per il PSIUP l'on. 
Oreste Lizzatili, per il PRI il se¬ 
gretario dell'Unione Romana Lu¬ 
cio Cecchini. Il PSU ha inviato 
un messaggio di adesione in quan¬ 
to l'oratore designato, l'assesso¬ 
re Sapio, all'ultimo momento, è 
rimasto impegnato con la dele¬ 
gazione del Comune di Varsavia, 
ospite della città. 

Li manifestazione — e questo 
elemento è stato sottolineato da 
tutti gli (natoli -- ha rimarcato 
come |h.t la gravità della situa¬ 
zione. pur esistendo fra i partiti 
antifascisti divergenze sulla in¬ 
terni etuzione delle lesponsabili- 
tà ili (pianto sta avvenendo nel 
Medio Oriente, urgente è che 
tessi la guerra, siano deposte le 
armi, che le divergenze fra gli 
Stati Arabi e Israele siano risol- 
te con trattative, nel lispetto del¬ 
la libertà, dell'autonomia, (lell'in 
dipendenza dei popoli. In questo 
senso sia l'oratore repubblicano, 
clic quello del PSIUP e la com¬ 
pagna Rodano hanno messo in 
ìlice la necessità di una persona¬ 
le e continua iniziativa del go¬ 
verno italiano. La manifestazio¬ 
ne è stala presieduta dal segreta¬ 
rio doll’ANPI Franco Raparelli. 

Alla Stefer della Magliana. ie¬ 
ri. i lavoratori si sono riuniti in 
assemblea e hanno votato al¬ 
l'unanimità un ordine del giorno 
nel quale si chiedono la cessa¬ 
zione delle ostilità, la completa 
neutralità dell'Italia e iniziative 
di pace del governo italiano. A 
.Monterotondo il Consiglio comu¬ 
nale ha a sua volta approvalo 
un ordine del giorno di pace. 

Anche oggi si svolgeranno nu¬ 
merose manifestazioni, alcune 


delle (piali unitane. Alle 17 ples¬ 
so la sezione del PSU ili via 
Alessandria si teirà un dibattito 
sul Vietnam e il Medio Oriente, 
con la partecipazione di rappre¬ 
sentanti del PSU. del PCI e del I 
PSIUP. Domani alle 19.30, in ! 
piazza S. Costoluto, è indetta tuia 
assemblea popolare nel corso del¬ 
la (piale (tarleranno il compagno 
Trivelli iter il PCI. Mastidoro del 
Movimento socialisti autonomi. 
Motonesi del PSIUP. Ronzoni del 
PSU e Cannilo Martino del Co 
mitato della Pace. 

Numerose assemblee, aitivi del 
(tarliti», riunioni, comizi sono sta¬ 
ti indetti dalla Federazione co 
munista. Attivi di Partito avran¬ 
no luogo oggi a: Marino (19.30) 
con Imhollone: Albano zona alta 
(ore 19.30) con Morandi; .Maglia- 
ita (ore 20,30) con Mancini: Yi- 
titila (ore 19,30) con Htmtcchi: 
Testacelo (ore 20 ) con Cima: 
San Paolo ime 19.30) con Milluc 
ci; Pisoniano tote 201 con Ca- 
milloni e Mariani: Tibia lina cel¬ 
lula Fimentini (ine 18) con Fu 
sto: Cinecittà cellula FATME 
(ore 18) con Favelli. 

Assemblee sono state indette 
(ter domani alla sezione ATAC 
(via Varallo) ore 17 con R. Vi¬ 
tale: Bracciano ore 20 con Col- 
(crino; Rocca Priora ore 2p con 
Bizzoni: Ostiense oie 18.30 con 
Cima: Garhateila oie 20 con Gre¬ 
co: Ostia Antica me 19 con Mil 
lucci: Civitavecchia ore 18,30 con 
Fredduzzi. 

Venerdì sono indette riunioni 
a Cinec ittà ore 19 con R. Sandri: 
STEFER Magliana presso la se 
zinne Ostiense oie 17 con Per¬ 
ini: Salario oie 21 con Pavolini; 
San Saba ore 21 con Quattmcci; 
Monte Sacro ore 20.30 con Veto 
re: Campo Marzio ore 20 con 
Della Seta: Statali ore 17 con 
D"Aversa: Tiburtina ore 20.30 con 
Verdini: Ariccia ore 20 con Co- 
chi; Albano ore 20 con D Onofrio; 
Tuscolano ore 17.3(| con Di Ste- i 
fano: Laurentina ore 19 con Gre¬ 
co: Gallicano ore 21 con Camil- 
loni. 

Per sabato: Genazzano oro 
21,30 con Fredduzzi; Olevano 


me 2U.30 con Mariani: Cave me 
20 con /atta: Palesi ima oie 20 
con Magrini: Bellegia me 18.30 
con Bagnato; Tufello ore 19 con 
Gensmi; Monte Por/io con Cesa- 
roni: Ponzano me 21.30 con Ago 
stinelli; Prenestino ore 19 comi¬ 
zio unitario con M. Rodano e a 
Torpignuttura ore 19 con Cala¬ 
mandrei. 

Per domenica: Velletri me 
10.30 con Trivelli: Quarticciolo 


oit* 10,3|i con V Marinili: Otta 
via ore 10.30 con Mieli etti; Rovin¬ 
ilo ore 18,ito con Hracritorsi. Trc- 
vignano ore 19 con Coluiacomo: 
Licenza ore 17,30 con Fredduzzi; 
Fiumicino me 10.30. Civitella me 
20: Naz/.mo ore 20. 

Assemblee si terranno tia oggi 
e domani nei cantieri odili del- 
l’Eur, Vasca Navale. Torre Spac¬ 
cata. Baldo.na. Prima valle. Ma¬ 
gliana. Valiuelaiuu e Ostia Lido. 


I lavori a Fiumicino 


LA TERZA PISTA 
SOLO FRA 5 ANNI 


Soltanto fra cinque anni, bene 
che vada, saranno eseguiti i la¬ 
vori. già urgenti, all'aeroporto 
d: Fiumicino. L'importo comples¬ 
sivo dei lavori ammonta a 35 mi¬ 
liardi di lire ed è stato delibe¬ 
rato. come è noto, in una re 
(ente riunione del comitato in 
terministenale ikt la program¬ 
mazione. Ma le decisioni definì 
tue debbono ancora e-s-ere pre¬ 
se: !e modalità deUV-eciizione e 
del finanziamento delle oliere, 
così come il problema della ge¬ 
stione dello scalo (si parla, come 
abbiamo già avuto occasione di 
dire, di un progetto IRI). saran¬ 
no esaminate da una commissio¬ 
ne preseduta dal scn. Caron che 
dovrà poi presentare le sue pro¬ 
poste al CIP. Successivamente 
verranno compilati i progetti, 
mentre per lo stanziamento dovrà 
essere varata una apposita legge. 


Insemina passeranno ancora 
degli anni. K* assai facile che 
i supersonici civili voline prima 
che F.umictt’o su» ampliato. Ia? 
ojx'ie dovi ebbero avvoltile con 
questa gradualità. Primi lavori: 
integrazione dell’aerosta/ione ’.i- 
nee internazionali i>er le re. e- 
sita ricettive degli noiomohili a 
grandi capacità: sistemazione ae¬ 
rostazione linee internazionali: 
acquisizione terreni zona amplia¬ 
mento aeroporto ed ojK'.e di b:> 
ni fica : n :ove infrastrutture ih 
-, olo: aiuti luminosi ed impiantì 
di radioassistenza. Seguiranno 
poi: completamento rete strada¬ 
te: fognature: fabbricati aere» 
portuali; aerostazioni; piazzali 
relativi per parcheggi aerei ed 
auto: completamento impariti re 
latici nuove opero: rete viaria 
ed al’acciamenti alle strade- 
esterne. 


Tosca e Lucrezia 
Borgia all # ‘ Opera 

Stasera, alle 21. fuori abbona- 
r»enlo « Tosca » eli Giacomo Pile— 
uni (rappr n. 100 ). diretta dal 
naestro Giuseppe Pntané He- 
fia di Mauro Bolognini. Scene 
li Ettore Hondelli da Hohenstein 
Interpreti principali: Marcella 
FVililje (prntag. ). Franco Taglia¬ 
vini e Giangiacomo Glieli! Dò- 
nani alle 21 . in abb. alle seconde 
lerali, replica di « Lucrezia Bor¬ 
ri» » di Gaetano Donizetti. di¬ 
fetta dal maestro Francesco Mo- 
inari Pradclli e con ta regia 
li Margherita Wallmann. Inter¬ 
preti principali - Leyla Gancer 
[protagonista». Anna Maria Bo¬ 
ia. Renato Cloni e Ruggero Rai- 
londi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Martedì 13 in serata di gaia 
alle 212<0 nel giardino di Villa 
Medici « Omaggio a Montever¬ 
di » festa musicate diretta da 
Ennio Gorelli con regia di 
Sandro Sequi Lo spettacolo 
sarà replicato mercoledì H e 
giovedì 15. ore 21,30 Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(3)2560). 


TEATRI 


IEAT 72 (Via G. Belli . Piazza 
Cavour) 

Alle 21250 e 23 Carmelo Bene 
presenta: • Salvatore Giuliana 
«vita di «in» rosa rossa) ■ di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L Manctnellt • Carta Tato. 

IELLI 

Alle 21,41 la C la Teatro d'Ea- 
aai presenta: • Un nomo ori 
cosmo >. 

)RGO S. SPIRITO 
Alle 18 la C ia D'Origlia-Pal- 
mt presenta: • Ave Maria • ri¬ 
duzione teatrale In 3 atti di 
E Simene. Prezzi familiari. 

m v 

Riposo 

^ENTRALE 

Venerdì atte 21,30 « Il Teatro 
Romeo » dir. Orazio Costa Gio- 
vangiglt presenta « Le spiagge 
della tace » di G Bottino no¬ 
vità con G. Giacobbe. N Lan- 
gnasco. M. Foschi. R Heriitzka 
Regia Vera Bertinetti. 

ELISEO 

Alle 21.13 Madeletne Robinson 
fQLK STUDIO (V. Garibaldi ìgj 
Alle 21210 canti popolari e Jazz 
con Cabrerà, Bradley. Camar- 
dese. alle 21,45: American 
Tbeatrc in Roma con « Truck» 
From Manhattan » di G. Wil¬ 
liams « GII autotreni da Man¬ 
hattan* » trad. da A. Lo Proto 
•1 Folk Studio Theatre Regia 
Zacharia. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano, 
francese, tedesco e inglese; al¬ 
le 22250 solo inglese. 

MARIOLI 
Rlpoeo 
ftUIRINO 
Chiusura estiva 
Il DOTTO ELISEO 
Alle 21: «E' tatto giorno • con 
S. Spadaccino, Anna D'Ofltzio. 
C. Bilioni. Anna Casalino, Duo 
Diadene. 

SATIRI 

Domani alle 21,13 Arcangelo 
! Bonaecorso presenta : « F.st 

1 e ovest vanno a Sud • di Lui- 
I gl Caadonl novità assoluta con 


’l’Of 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


• IN* 

W" .>• 


A R Bartolomei. E. Consoli. 
V. Cipolla. B. Pelltgra Regia 
di Vllda Ciurlo Scene di A 
Arch. Costumi M Bagnasco. 

S_ SABA 

Alle 17250 e alle 21250 novità 
assoluta • Ove si favella d’amo¬ 
re e gelosia • (Il pozzo di Mes¬ 
ser Tafano tl falcone) di Maria 
Rosaria Berardl. F Pietrabru¬ 
na. M Fiorentini. E Olivieri. 
Hegla l. Durga 
SISTINA 
Riposo 

VALLE 

Alle 17 e 21.13 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta il Tea¬ 
tro Universitario di Ca' Fosca- 
ri di Venezia ne: • Il teatro 
patriottico * di Padoan e Mi- 
racco. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
ziona'e) 

Prossimo Inizio 13 a Stagione 
Estiva di Prosa Romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei sotto il patro¬ 
cinio dell'Ente provinciale per 
' il turismo. 


ATTRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA . Campio¬ 
naria Nazionale 
27 maggio-li giugno Quartie¬ 
re fleristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Picar. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Il grande campione, con Kirk 
Douglas OR 444 e rivista 
Estate Romana 
VOLTURNO tVia Volturno) 

I diavoli verdi di Montecas- 
sino OR ♦ c rivista Vici De 
Roti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 35Z.IS3) 

Omicidio per appuntamento, 
con G Ardisson G « 

AMERICA (lei o6b 168) 

La primula rosa (prima) 
ANIAKES .lei 

Caprice la cenere che scotta, 
con D. Da)' SA 4 

APPIO dee /79S38) 

Chi ha paura d! Virginia 
Wootf? con E Taylor 

(VM Hi DA +4 + 
ARCHIMEDE dei. 575 567) 

Not Wlth Mj Wyfe, Vou Doni 
AR1STON (Tei. 353 230) 

Chi ha rubato II presidente ? 
con L De Funài SA 4 

ARLECCHINO (lei. JSS.654) 

Lo scandalo, con A Aimee 

(VM 13) DR 4 
ASTOR (Tel 6.220 909) 

Vlcky Cover Girl, con M. Dare 
(VM 18) 3 4 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I.'affare Becketl. con L Jef- 
frica A 4 


AVENTINO (Tel 572 137) 

Un colpo da mille miliardi, con 

H. Vari Nutter A 4 

BALDUINA (leL 347.592) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM Iti S 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

La notte del generali, con P 
OToole (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

Da Berlino l'apocalisse, con R 
Hanin G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Due assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Pelle di donna, con MJ. Nat 
(VM 13) DR 44 
COLA DI RIENZO (Tei 350 SH4) 
Da Berlino l'apncalissr, con R. 
Hanin (1 4 

CORSO (Tei 671.691) 

L'ultimo commando, con O. 
Mareovic DR 44 

DUE ALLORI (TeL 273 207) 

Colpo da mille miliardi, con R. 
Van Nutter A 4 

EDEN dei JS0.188) 

I. a ragazza >e >à. con A. Mar- 

gret S 4 

EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 8 - Eur - 
TeL 5.910.966) 

I.a spia che non fece ritorno, 
con R. Vaughn G 4 

EUROPA (lei- 065 736) 

Tre uomini In fusa, con Bour- 
vii C 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Tatti I mercoledì, con J Fonda 
. » ♦ 

FIAMMETTA (Tei 470.464} 

The Deadly Affair 

GALLERIA (leL ti/J.267) 

Il faraone, con G. Zelnik 

(\M 18» SM 44 

GARDEN (leu 502.848) 

. I.a spia che non fece ritorno. 

con R Vaughn G 4 

GIARDINO ile» 894.946) 

I.'affare Becketl. con L. Jef- 
fries A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 636)45; 
La notte pazza del conlgllaccto 
con E M Salerno SA 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.(45) 
La battaglia di Engelehen. con 

M. Rul DR 444 

ITALIA (Tel 846030) 

Assalto al treno Glasgotv-Lon- 
dra. con H. Tappert G 44 
MAESTOSO dei (86 066) 

I.a spia che non fece ritorno, 
con R. Vaughn G 4 

MAJESTIC ilei 674 906) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI ilei 351942) 

Un colpo da mille miliardi, con 

R. Van Nutter A 4 

METRO ORlVE IN <T 6050 126) 

Come imparai ad amare le 

donne, con R. Hoflman 

(VM H) SA 4 
METROPOLITAN dei 689 400) 
Chiamata per II morto, con J 
Mason G 44 

MIGNON (TeL 869.493) 

Come si seduce un nomo, con 

N. Wood SA 44 

MODERNO (TeL 460 285) 

La primula rosa (prima) 


MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Berlino 1943 - La caduta del 
giganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR 4 

MONDIAL (Tei. 834.676) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L- Buzzanca (VM 18 ) SA 4 
NEW YORK (Tei. 780 271) 

I.a primula rosa (prima) 

NUOVO GOLDEN (lei. (55.002) 

Il ritorno del pistolero, con R. 
Taylor A 4 

OLIMPICO (TeL 302 635) 

Ballata per un pistolero, roti 
A. Ghidra A 4 

PARIS ■ le» 754.368) 

Il delinquente delicato, con J. 
Lewis C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Dolci vizi al Foro 
QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
L'albero della vita, con E. Tay¬ 
lor DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Una donna sposata, con M 
MeriI (VM 18) DR 4 + 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Personale di Julle Chrlstie : 
Billy il bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
L'uomo del banco dei pegni, 
con R Steiger 

(VM 13) DR 444 

REALE (Tel. 580.234 - L. 800) 

Il ritorno del pistolero, con R 
Taylor A 4 

REX (TeL 864.165) 

Tatto le ore feriscono l'altlmm 
uccide, con Ventura 

(VM 14) DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il drlinqnente delicato, con J. 
Lcw is C 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con J. L 
Tnnlignant IVM 13) S 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

Grand Prlx, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel 870 504) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 


m La sigle che appaiono ae- m 
canta al titoli dal Sta 

• corrispondono alla aa- * 

• goente classili casi «ne par • 

• generi: • 


• A — Arreni 

C ■» Camice ® 

DA ■“ Dlaegna animata 
DO « !>• cementa ria . 

DB — Drammatlee # 

O * Gialla 0 

N “ Masi cala § 

9 “ Seatlmeatato • 

SA » Satiri aa • 

8X ■ Ito ri ee-ant ol ogico • 
n Metro gioitale ani «la» * 
«lena aap 
tegnente: 


♦ ♦♦♦# - 
4444 • ottima 
♦♦♦ — hnaM 
ài “ discreta 
• — mediacre 
VM 11 — ristate al ari- 
mi) di li anni 


SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai; La passeggera 
di Munk (VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Un colpo da mille miliardi, con 
R Van Nutter A 4 

SMERALDO (leL 351.581) 

Assallo al (reno Glasgow-Lon- 
dra, con H. Tappert G 44 
STADIUM (TeL 393.280) 

11 faraone, con G Zelnik 

(VM 18) SM 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il moralista, con A. Sordi 

U 4 4 

TREVI (Tel 689.619) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
I.a battaglia d! Engelehen. con 
M. Rut DR 444 

VIGNA CLARA (Tei 320 3591 
Ila Berlino l'apnrallsir, con R 
Hanin G 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Lo strangolatore di 
Baltimora, con P O'Neal G 4 
AIRONE: Situazione disperata 
ma non seria 

ALASKA: Una splendida cana¬ 
glia. con S Con nei-v 

(VM 13) SA 44 
ALBA: Il terzo giorno, con G 
Peppard (VM 14» g 4 

ALCIONE: Poliziotto 20J. con 
R. Dhery C 44 

ALCE: Tre sul divano, co»» S 
Bovd DR 4 

ALFIERI: Ulisse. c..n K. Douglas 

A 4 4 

AMBASCIATORI: I.e amicizie 
particolari, con F. I.acnmbrade 
1 VM IR» DR 44 
AMBRA JOVINELLI: Il grande 
campione, con K. Douglas e 
riso-uà BR 444 

\NIF.NE: Il carabiniere a ea- 
valln. con N Manfredi c 4 
APOLLO: L'estate, con EM Sa¬ 
lerno (VM :S* DR 44 

AQUILA: Angeli nrlrinferno. 

con J. Drurv DR 4 

ARXI.DO: Il principe di Done- 
gal. con P Me Enerv ,\ 4 

ARGO: L'armata sul sofà, con 
C Deneuve S\ 44 

ARIEL: Texas oltre il fiume, con 
D Alari in A 44 

ATLANTIC- I crudeli. c«.n J 
Cotten <VM 14) A 4 

AUGUSTI'*: Tecnica per un 
massarro. con G Cobo* \ 4 

AUREO: Grlnco getta 11 fucile. 

con F Sancho A 4 

AUSONIA: La spie sentono dal 
«emlfrrddo. con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

AA'ORIO: Jnhnnv Concho 
BEI.SITO: Il gTinde venderò. 

con R Widmsrk A 4 4 

BOITO: I.'estate. con E Vi Si- 
lemo (A'M 18> DR 4 4 

BRASI!.: Missione apocalisse. 

con A. Hansel A 4 

BRISTOL: Agente tigre sfida In¬ 
fernale. con R. Hanin A 4 
BROADAVAA": Qnlller memoran¬ 
dum. con G. Segai DR 44 
CALIFORNIA: Un gangster ve¬ 
nuto da Rrnnklvn, con 1. Tonv 

G 4 

CASTELLO: Il principe di Dn- 
negal. con P. Me Enery A 4 
CINESTAR: A qualcuno place 
raldn. con M Monroe C 444 
CT.ODIO: Hotel Paradiso, con A 
Gulnness SA 4 

COI.ORADO: La guerra segreta, 
con V. Gassman G 4 


CORALLO: 1 mongoli, con A. 

Ekberg SM 4 

CRISTALLO: Mercoledì d'essai: 
Funerale a Berlino, con M. 
Calne G 4 

DEL VASCELLO: Mirage. cuti 
G. Peck UH 44 

DIAMANTE: I coltelli del Vru- 
diratorr 

DIANA: Andremo In città, con 
G Chaplin DR 44 

EDELWEISS: Per qualche dol¬ 
laro In piu. con C Fasi wood 

A 44 

ESPERIA: Assalto al treno Gla¬ 
sgow -Londra, con H. Tappert 

(* 44 

ESPF.RO: Spara forte piu forte 
non capisco, con M. Ma- 
stroianm DR 44 

FARNESE: Piossima riapertura 
FOGLIANO: Iscltia operazione 
amore, con W Ciliari SA 4 
GIULIO CESARE: L'ultimo dei 
moicani 

Il \ Il LEM : Riposo 
HOLLYWOOD: La Settima 
toni tu 

IMPERO: Wlchita. con J Me 
Crea A 4 

INDI NO: Ulisse, con K Douglas 

5 44 

JOLLY: I a resa di muti, con 
T Milian A 44 

■IONIO: Starblack. con R Woods 
(VM 141 A 4 
LA FENICE: Alli-sima pressione 
LEHI.ON: Delitto perfetti», con 
J Stewart G «4 

MASSIMO: L'affare Becketl. con 
L Jeflric- A 4 

NEA’ADA: Angeli nelllntrrno. 

con J Drurv DR 4 

NI AG ARA: Come rubammo la 
bomba atomica. c> n Franrlu- 
lugrassi.i C 4 

NI OVO: Poliziotto IDI. con H 
Dherv C 4 4 

NlOYO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. Il demonio, con D 
Lavi (A'M :Sl DR 4 4 

PALLA DI UM: le maledette pi¬ 
stole di Dallas A 4 

PALAZZO: Una splendida cana¬ 
glia. con S Conners 

(VM 13) SA 44 
PLANETARIO: Ciclo commedie 
americane - Monsleiir Cognac, 
con T Curtis S 4 

PII I NI.STE: Texas oltre I. nu¬ 
me. con D Martin A 4 « 
PRINCIPE: Lo scippo, con P 

Ferrari iVM 14) C 4 

RENO: Un dollaro bucato, con 
M Wood A 4 

RIALTO: A anker. < on I* Leroy 
(VM 14) A 4 

RUBINO: Per 11 gusto di ucci¬ 
dere. con C. Hill A 4 

SPI.FNDID: Siarblaek. con R 
Wood« (VM 14) A 4 

SULTANO: Pattuglia antlgang. 

con R Ho««em DR 4 

TIRRENO: Gringo getta II fu¬ 
cile. con F Sancho A 4 
TRIANON: Rita la figlia ameri¬ 
cana. con R Pavone M 4 
TUSCOI.O: La vergine della 

valle, con R W'agner A 4 

ULISSE: Riderà (cuore matto). 

con I, Tony » 4 

X'F.RRANO: Stazione luna, con 
J, Lewis C 4 


Terze visioni 

ADRIACINF: La vendetta del 
gladiatori 

ARS FINE: Ripo«o 
AURORA: Il crollo di Roma, 
con C. Mohner 8 M 4 


ARENE 
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COI.OSSEO; Boeing lliieing. con 
T Curtis U 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il magnifico 
cornuto, con U Tognozzi 

(VM 14) SA 44 
DORI A: Cannoni a Untasi, con 
R Attenborougli l»lt 4 

ELDORADO: Olito sposo mat- 
tarrliiiiiii- 

FARO: Spia spione, con L Ruz¬ 
zane;! C 4 

FOLGORE: Lo srerlffo scalzo. 

con A O'Connell A 4 

NOVO CINE: K ri ni in al. con G 
Savori G 4 

ODEON : Chiamate Scollami 
Yard 0075. con M. Kocli G 4 
ORIENTE: I.a rivolta nel West 
PLATINO: I.’tinmo dal tirarci»» 
d'oro, con F Smatra 

<A'M JK) DR 44 
PRIMA AFRA: Riposo 
RF.GII.t.A: I morituri, e.on M. 

Brando I)R 4 

ROMA: 50 000 sterline per tra¬ 
dire. con C Robertson G 44 
SALA UMBERTO: Il vostro su- 
peragrnle Flit, con IL Vm- 
n-IIo C 4 


Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Allegri Imbro¬ 
glioni 

COLUMBUS: Miao miao arriba 
arri ha DA 44 

CHISOGOXO: La matadora. con 
E Williams S 4 

DELLE PROVINCIE: Ilills limbi 
vascello infernale DK 44 
EUCLIDE: L'assassino Siene ri¬ 
dendo. con P. Boone G 4 
GIOA XNE TRASTEAERE: San- 
dokan contro il leopardo di 
sarau ak. con H Danton A 4 
LIVORNO: I cacciatori del Iago 
d'argento, di W Disnev A 4 
MONTE OPPIO : Incontro al 
Central Park, con S Winteis 
DR 44 

MONTE ZEBIO: Caccia al la¬ 
dro. con C Grant G 4 + 
NOMI.NT ANO : 17-* battaglione 
d'assalto 

NI'OA'O 1». OLIMPIA: Te la sen¬ 
ti stasera 

ORIONE: Cavalcata ad Ovest 
PIO \: I-a donna dalla maschera 
di ferro 

QUIRITI: I diafanoidi tengono 
da Marte, con 1. Ri;-*cll A 4 
RIPOSO: Un americano a Pa¬ 
rigi. con G Kelly M 44 
SALA S. SATURNINO: I gang¬ 
ster. con B Lar.r.vdcr 

DR 4444 
SALA SESSORIAN.A: I predoni 
dei Sahara 

SALA TR ASPONTINA: Pistole¬ 
ri maledetti, con A Murphy 

A 4 

S. FEI.lrE: La rivolta degli 
schiavi, con R Fleming SM 4 
TRASTEVERE: Zorro A 4 
A'IRTUS: Rita la figlia ameri¬ 
cana. con R Pavone M 4 


CFLLF PALME: Prossima aper¬ 
tura 

AURORA: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL¬ 
ARI*: Ambasciatori. Adrtactne. 
Afrtea. Alffert. Attoria. Bologna. 
Cristallo, Delle Terrazze. Eucli¬ 
de, Faro, Fiammetta. Imperiai- 
cine n. 2. La Fenice. I.ehion. 
Nuovo Olimpia, Orione, Plane¬ 
tario. Plaza. Primapnrta. Rialto. 
Roma, Sala Umberto. Splendid. 
Sultano, Trajano di Fiumicino. 
Tirreno. Tuscolo. Ulisse. A'rrba- 
no. TEATRI: Ridotto Eliseo, Sa¬ 
tiri. 


Ci vuole r« auto¬ 
rizzazione » per 
reagire ai colpi 
di testa reazionari 

Dal giornali ho appreso qual 
é, in sostanza, il disegno di 
legge presentato dal governo 
democristiano per la ri/orma 
del codice fascista di Pubbli¬ 
ca Sicurezza. Tale progetto di 
legge, così com’è, costituisce 
non una riforma, ma sempli¬ 
cemente un affinamento in 
senso autontaristico. e quindi 
repressivo, della stessa legge 
escogitata da quel famigerato 
Rocco che dette al fascismo 
oppressore tanti strumenti le¬ 
gali. Lo stesso senatore de 
Airoldi ha presentato il detto 
progetto come un testo con¬ 
forme alla tradizione del Pae¬ 
se. cioè, voleva dire, dello Sta¬ 
lo italiano: una dichiarazione 
che costituisce un vero lap¬ 
sus rivelatore, poiché le tra¬ 
dizioni del nostro Stato bor¬ 
ghese sono sempre state etni- 
nentemeiite antidemocratiche, 
da Cnspi a Gwlitti, da Mus¬ 
solini ai vari governi demo¬ 
cristiani che sempre hanno 
cercato di eludere la Costitu¬ 
zione derivata dalla Resisten¬ 
za. 

... La legge di PS pro/iosta 
si accanisce soprattutto nella 
lepressione delle manifesta¬ 
zioni di popolo, prescriven¬ 
do per queste la solita assur¬ 
da n autorizzazione « preven¬ 
tiva. Ma in una vera democra¬ 
zia. e nei momenti decisivi. 
Tunica forza efficace per sal¬ 
vare il Paese da una regres¬ 
sione uutontaristica e fascista 
promossa con colpt di testa 
reazionari è proprio quella 
costituita dalle manifestazio¬ 
ni delta popolazione base in¬ 
tese in senso ampio. Preten¬ 
dere che queste manifestazio¬ 
ni siano preventivamente au¬ 
torizzate dall'autorità dt PS 
significa volere preventiva- 
niente a impedire a norma di 
legge » che la popolazione-ba¬ 
se manifesti la suu volontà 
tempestivamente al momento 
opportuno, opponendosi ad 
eventuali colpi di testa di chi 
sta al governo e che. ipoteti¬ 
camente. può sempre tradire 
il Paese al momento « oppor¬ 
tuno JD. 

... AV7 presente momento 
non è più possibile senza gra¬ 
ve danno « lasciar passare » 
leggi od azioni di alcun gene 
re contrarie alle libere mani¬ 
festazioni della volontà delia 
popolazione base stessa. 

Mi stupisce, pertanto, che 
alcuni socialisti che già furono 
• it/irne delTnppressione fa svi¬ 
sta. conte il vecchio Senni, 
appoggino di fatto (le parole 
che contano? Sono fatte per 
ingannare gli ingenui) In tra¬ 
cotanza dei reazionari bor¬ 
ghesi. 

Cordialmente. 

A. LADINO 
(Milano) 

Diffide e multe 
a chi protesta 
per il Vietnam 

Se vi interessa, ecco la cro¬ 
nologia di un movimento di 
protesta e di una reazione pa¬ 
dronale nella nuova kASGEXu. 
Sabato mattina 20 maggio, in 
seguito allo sbarco america¬ 
no nella zona smilitarizzata 
del Vietnam, fermata unitaria 
di mezz'ora Lunedì 22. avvi¬ 
so con diffida e minaccia di 
provvedimenti punitivi. Ve¬ 
nerdì 20. sciopero proclamato 
dalla CGIL alle 16.30 tparte- 
cijxiziune quasi totale operai: 
impiegati più remissivi - molti 
hanno più paura del Dottori¬ 
no che della bomba all'idro¬ 
geno). Lunedi 29. ore 17.25, 
cinque minuti prima dell'ora¬ 
rio di uscita, altro avviso con 
l'annuncio dell'applicazione di 
un'ora di multa. 

Questa è la democrazia al- 
T « ASGE\ ». nuovo stabili¬ 
mento guida, fitfy-fìtfy IRI- 
CGE. dove l'illustre Dottorino, 
potentato in assoluto, fa e di¬ 
sfa a suo piacimento licen¬ 
zia chi ruote con un contrat¬ 
to a termine, e chi vuole assu¬ 
me con contratti a prova di 
bombo o 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Negate le colonie 

P 

ai figli 

dei pensionati 

Sono un pensionato per in¬ 
validità di lavoro dopo aier 
prestato per 30 anni la min 
opera come lucidatore. Ho un 
figlio di 11 anni che negli 
anni passati ho sempre man¬ 
dato al mare. Quest'anno so¬ 
no andato all’ ISAM per iscri¬ 
verlo ad una colonia estiva. 
Come potete capire non ho la 
possibilità di mandarlo al ma¬ 
re a mie spese, perchè con 
la pensione che ho non po¬ 
trei certamente permetterme¬ 
lo. 

Quest'anno mi hanno dato 
pero una sgradita sorpresa 
perchè all ISAM mi hanno fat¬ 
to sapere che c armata una 
circolare in cui si dice che i 
e.gh dei pensionati non han¬ 
no diritto alte colonie ma¬ 
nne. 

Ora ditemi se r» sembra 
giusto. E' possibile che uno 
che ha lavorato per trent an¬ 
ni tho cominciato giovanissi¬ 
me >/. e che m questo lungo 
periodo ha pagato salatissimi 
contributi, non abbia neppure 
la possibilità di inviare gra¬ 
tuitamente. attraverso un en¬ 
te di assistenza, il proprio 
ragazzo in colonia? 

Vorrei proprio sapere chi 
ha fatto questa circolare, am¬ 
messo che una circolare di 
questo genere sia stata effet¬ 
tivamente inviata alla sede 
ISAM. E’ una riprova del 
modo in cui il governo di 
centro-sinistra tratta i lavo¬ 
ratori quando larorano e poi 
quando tanno in pensione. 

PIERO NARDI 
(S. Giovanni alla Vena - PUa) 


Un esempio di pro¬ 
messa mancata 
da ricordare agli 
elettori siciliani 

Sono un modesto operaio e. 
a pochi giorni dalle elezioni 
regionali iti Stctìia. vorrei met¬ 
tere iti guardia gli elettori si¬ 
ciliani dalle false promessa, 
citando un caso concreto ac¬ 
caduto dalle nostre parti. 

Ad Oderzo Talluvlone del 
novembre scorso ha interrot¬ 
to la linea ferroviaria Trevlsct- 
Portogruaro usata quasi esclu¬ 
sivamente da operai e studen 
ti per recarsi al lavoro e aV.o 
studio. Dopo la disgrazia so¬ 
no arrivati il Presidente Sa- 
ragat e II Primo ministro Mo¬ 
ro. e questi ha promesso il 
pronto ripristino della lima 
ferroviaria. A sei mesi da que¬ 
ste promesse nulla è stato tat¬ 
to. con la scusa che la linea 
è deficitaria. 

Ecco, elettori siciliani, un 
piccolo esempio di « onestà • 
democristiana e governativa. 
E se in questi giorni vi pro¬ 
mettono ospedali, strade, abi¬ 
tazioni. occupazione, sappia¬ 
tevi regolare: è il solito pa¬ 
ravento che usano prima del¬ 
le elezioni per continuare do¬ 
po tranquillamente le loro 
truffe. 1 loro scandali, il lo¬ 
ro menefreghismo verso là 
classi lavoratrici. 

SERGIO M. 

(Oderzo - Treviso) 

Perché critichiamo 
« Mcn » ma condan¬ 
niamo Tarrcsto dei 
suoi redattori 

Signor direttore, parecchio 
In ritardo rispelto alla noti¬ 
zia, ma sempre in tempo per 

11 carattere generale che essa 
riveste, vorrei esprimere al 
cune riflessioni sull'articolo 
relativo all'arresto dei due 
giornalisti di Men (Unità del 

12 marzo). In tale articolo si 
tentava di difendere i due 
giornalisti arrestati « per il 
solo fatto di mettere In com¬ 
mercio un periodico con don¬ 
nine in abiti succinti » e si 
sosteneva che « l’Italia non 
andrà davvero verso lo sfa 
celo per un’attricetta con 11 
seno mezzo scoperto ». St con¬ 
cluderà citando la truffa Aliot¬ 
ta. come se un'ingiustizia ne 
giustificasse un’altra. 

Mi permetta, signor diretto¬ 
re. di non essere d’accordo 
con l'Unità e di meravigliar¬ 
mi che un giornale che si 
da tanto da fare per con¬ 
dannare le ingiustizie e tut¬ 
ti coloro che le incrementa¬ 
no. sia poi tanto indulgente 
verso persone che offrono al¬ 
la società, attraverso la starn¬ 
ila. solo Io stimolo agli istin 
ti più bassi. Essi sono stati 
arrestati per pubblicazioni o- 
scene, per aver violato l'art. 
21 della Costituzione che di¬ 
ce chiaramente: « Sono vieta¬ 
te le pubblicazioni a stampa, 
gli spettacoli e tutte le altre 
manifestazioni contrarie al 
buon costume ». Perchè l’Unità 
deve difenderle? 

Per quella gente, che cosa 
è la donna 7 Solo strumento 
di piacere? \on ha essa un'in¬ 
telligenza. una sensibilità, una 
dignità? O torse la considera¬ 
no solo un bel pezzo di car¬ 
ne 9 Mi pare che i comunisti 
non considerino così la don¬ 
na. e quindi non dovrebbero 
difendere persone del genere. 

Distinti satuti. 

CARLA BERNINI 
(Livorno) 


Slamo psirlalmcntr d'arcordo con 
1 « lettrlc#*: l'Unità hs sempre com¬ 
battuto per l'emancipazione fem¬ 
minile e contro rimm«RÌne delia 
donna oggetto di piacere che I set¬ 
timanali come Afrn ed In generala 
una certa parte del rotocalchi bor¬ 
ghesi vanno reclamizzando. Ma po¬ 
lemizzare con Mcn e con 11 sua 
contenuto, diciamo cosi. Ideologi 
co r.on significa essere d'accordo 
con 1 'arrrsto dei suoi redattori 
I.a liberti di stampa E sancita dal 
la Costituzione. In Italia, e Invo¬ 
care artificiosamente l'art. 21 può 
portare molto lontano. 

Sotto 11 prete-io del » buon ro- 
x’umr » sono stati denunciati, cen¬ 
surati. sequestrati decine di libri 
e d: film rh» offendevano una sola 
« morale »: l ipo-rtsia borghese, de¬ 
nunciandone 1 vizi e gli usi. Difen¬ 
dendo ! redattoli dt Mcn noi ab¬ 
biamo difeso la libertà di stam 
pa e di opinione, 1 * nostra libertà 
di dire, per esemplo, che Mcn fa 
non Mcn soltanto) non è che l'In¬ 
decoroso prodotto di una società 
resa ad esaltare falsi valori. IM 
quella stessa società che poi. am¬ 
mantandosi dt lpocrlto moralismo, 
crede dt salvarsi mettendo In | 
leva due glomaUstl. 


Nicnte lavoro per 
il catti priore 
con gli occhiali 

Dopo una lunga permaner! 
za all'estero sono rientralo in 
Italia perchè avevo creduto c.. 
aver fralmente trovato un'oc¬ 
cupazione. Ero felice, tanto 
più che. essendomi sposato 
desiderato rimanere il pHi 
possibile ricino alla mia 
famiglia. Alla vigilia del¬ 
l’inizio del mio lavoro, 
ho ricevuto però questa 
bella lettera dal direttore dal¬ 
l'albergo che in pratica mi ave¬ 
va già assunto: « Rientro or* 
da Londra e trovo la sua lettera 
con la fotografia dalla quale 
vedo che lei porta gli occhiali. 
Debbo purtroppo informarla 
che noi non possiamo assume¬ 
re camerieri con gli occhiali 
per cui non è possibile che 
lei prenda servizio, a meno 
che possa lavorare senza gli 
occhiali stessi >. 

Mi rivolgo al rostro autore¬ 
vole e sincero giornale, per¬ 
chè possiate far conoscere il 
comportamento di un ottuso 
padronato che. in tempi tanto 
difficili per noi lavoratori, si 
diletta a prenderci fn giro col 
tirare a mano queste stupide 
discriminazionL 

Saluto distintamente. 

GAETANO LUCCHINI 

(Mantova) 
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Gli atti del 1° Congresso degli scrittori dell'URSS 


Rivoluzione e letteratura 

Zdanov e gli « ingegneri di anime » t le relazioni di Gorki, Bucharin e Radek, Stalin e il « nazional- 
proletariato » in un libro di Laterza curato da Giorgio Kraiski e introdotto da Vittorio Strada 


Trentanni fa i sicari di 
Mussolini assassinavano 
in Francia Cario e Nello Rosselli 

La loro 


Un libro fra i più interessane 
dell'anno è Rivoluzione e let¬ 
teratura (ed. Laterza), curato 
da Giorgio Kraiski. con un'am¬ 
pia introduzione di Vittorio Stra¬ 
da. E’, per il lettore italiano, 
una ricostruzione del 1. Con¬ 
gresso degli scrittori sovierici 
che si tenne a Mosca nel 1934 
(17 agosto-1. settembre). Fu. 
per cosi dire, l’atto di nascita 
pubblico del « realismo socia¬ 
lista > die da tempo era in 
incubazione. Vi partecipavano 
590 delegati e circa 40 invitati 
stranieri fra cui Klaus Mann, 
J.-R. Bloch. L. Aragon. E. 
Toller, Th. Pliever, A. Malraux, 
I-e relazioni furono svolte da 
Gorki, Radek. Bucharin. men¬ 
tre il saluto del C.C. del PCb 
veniva porta'o da Zdanov. Oltre 
a larghi estratti di questi testi, 
il libro contiene una scelta di 
interventi: Sklovski. Fefer. 

Ehrenburg, Kolcov, Olesa, Ba- 
bel, Surkov, Pasternak. Bednyi. 
Aseev. 

E’ una pagina tragica di sto¬ 
ria. Radek e Bucharin scom¬ 
parvero di li a poco, proces¬ 
sati e condannati. Cosi av¬ 
venne per molti scri'tori. Fa- 
deev si uccise dopo il XX 
Congresso. Degli invitati stra¬ 
nieri molti si allontanarono, de¬ 
lusi. dal movimento. Altri fini¬ 
rono tragicamente. Comunque, 
in breve crollava queU’unità 
della cultura che s’era forma¬ 
ta intorno alla prospettiva aper¬ 
ta dalla Rivoluzione d'ottohre. 
e quindi intorno all’URSS come 
primo paese socialis a. 

E' chiaro che la riflessione su 
attesti testi riguarda da vicino 
lo studioso di letteratura ma 
anche il politico. II dibattito dei 
« congresso » sovietico ci pone 
di fronte a problemi e a situa¬ 
zioni che vanno riconsiderati 
senza partito preso, senza sche¬ 
mi. per approdare a una con¬ 
clusione utile. Cosa fu. in real¬ 
tà? Fu un’assemblea di scrifori 
che o si sentivano « rivoluzio¬ 
nari » o erano favorevoli alla 
rivoluzione. Ad essa il potere 
rivoluzionario interveniva, ani¬ 
mato ormai da un’illusione che. 
nella cultura e nella politica, 
si rivelò deleteria, degenerati¬ 
va. se non fatale: l’illusione 
che rorganizza7.ione risolva 
tutto. Zdanov, nel suo « saluto » 
al congresso, adottava la formu¬ 
la suggestiva detta'a da Stalin 
Per cui il poeta, il narratore, 
lo scrittore dovevano sentirsi 
« ingegneri di anime », confi¬ 
nando la letteratura nel ghetto 
della funzione pedagogica o in 
una concezione che facilmente 
si potrebbe dire controriformi¬ 
stica (« il vero condito in molli 
versi *). 

C’è un'altra formula da con¬ 
siderare: « ratinale stato della 
letteratura borghese è tale che 
essa non può più creare grandi 
opere ». Riprendendo il famoso 
tabù dell’* arte decadente ». si 
sottovalutava la vitalità dello 
avversario borghese, mentre 
con la piattaforma del « rea¬ 
lismo socialista ». si tendeva a 
elaborare un piano di bat aglia 
piuttosto largo, giacché — al¬ 
meno allora, e diremo perchè 
— in quella piattaforma si am 
mettevano esperienze diverse, 
da Maiakovski a Gorki; avan¬ 
guardie e forze legate alle tra¬ 
dizioni russe dell'Ottocento. Del 
resto i nomi dei presenti al Con¬ 
gresso già citati confermano 
l’esistenza del pluralismo. 

Il fervore 
dell'Ottobre 

Nel ’.’H erano passati 17 an¬ 
ni dalla Rivoluzione; anni di 
battaglie aspre e di appassio | 
nati confronti di indirizzi ideali 
non solo fra i gruppi letterari 
ma anche all'interno e al verti¬ 
ce del gruppo dirigente poli¬ 
tico. Il tema, più o meno, era 
questo: è possibile una lettera¬ 
tura « proletaria »? Le conse¬ 
guenze sono immaginabili. Le¬ 
nin e Troski. ad es.. non sotto¬ 
valutavano l’eredità che il pro- 
letaria'o avrebbe dovuto rac¬ 
cogliere dal periodo borghese. 
Fra gli scrittori non mancava¬ 
no impazienti, nei casi miglio¬ 
ri. o verbalisti. nei casi Peg¬ 
giori. che non senza velleità 
rismi. facevano tabula rasa di 
ogni tradizione. Ma il discorso 
sulle o contro le tradizioni era 
anche nelle motivazioni delle 
avanguardie, alle quali molti, 
nel gruppo dirigente, guarda; 
vano allarmati o incapaci di 
capire. Per cui il potere so¬ 
vietico s’era trovato a fare i 
conti con una realtà composi¬ 
ta, contraddittoria, che si com 
plicava tanto più quanto più la 
lotta politica — almeno ai ver 
tici — si ammantava di aspetti 
• esteriori di lotta ideale. Er 
pure il Fervore dell’Ottobre 17 
sopravviveva. Da un giorno al- 
l'altro non si poteva sopprime¬ 
re questa realtà di voci diverse 
e dì fertili inquietudini che ave¬ 
vano mantenuto sveglia la let¬ 
teratura negli anni venti. 

Le tre « relazioni » sono si¬ 
gnificative. Radek, neU’ultima 
parte del suo discorso pone la 
alternativa: € James Joyce o 
realismo socialista? » Gorki, in 
m perorazione die risale Ano 


agli uomini primitivi, ripropo- gruppo dirigente, Radek e Bu- mia, con le sue possibilità di 
ne lo schema romantico del rap- charin si differenziano quando ricerca, e la formazione di una 


consapevolezza critica rigorosa 


porto col folklore che, trasferi- dalle P remesse passano ai giu- consapevolezza critica rigorosa 
lo nel contes-o successivo, di- dizi ' Pe [, c “' contro Bll , cl ? an . n all’interno di quell’autonomia. 

venne una mostruosa malattia msor £ e burkov accusandolo di Questa, mi paté, anche la le- 
i n u mostruosa malattia non ba(Jare ai « giovani » che z ione di queste pagine 
della cultura sovietica: come rnmnivana scelte hen diver- 1 p f 

se anche le situazioni « popola- se ( | a Pasternak C( | n l est 9 d> 5* 11 ? * congres- 

ri » nrm fruir * 1 5 so » gli scrittori intervennero 

«i,mt ! rinnovasse ™ (per In pratica fra i vari perso- CX)n discorsi difensivi, monchi 
giunta, nel caso specifico, in naggi circolano preoccupazioni 0 pieni di allusioni. Ecco perchè 
una prospettiva storica aper- non indifferenti. Ad es. Bucha- qui abbiamo proferito analiz- 
ta da una costruzione socialista rin risponde al contenu o del . /are a j CUIle jj nee degl’interven- 
impostata sul potere dei soviet messaggio di Gido. il quale par- politici. Ai quali, però.bisogna 
e suH’industrializzazione). Più * ava d ‘ * individualismo conni - aggiungere — per una visione 
curioso il divario fra Radek e u,s [ a * e fa osservare che « lo p,, - , estesa — altri elementi che 


voce 





giunta, nel caso specifico, in naggi circolano preoccupazioni 
una prospettiva storica aper- non indifferenti. Ad es. Bucha- 
ta da una costruzione socialista rin risponde ai contorni o del 
impostata sul potere dei soviet i messaggio di Gide. il quale par- 
e sull’industrializzazione). Più ^ ava * individualismo coniti- 


I funerali a Parigi dei fratelli Rosselli, assassinati dal « cagoulards » a Bagnoles-sur-l'Oma, 


Bucharin. 


sviluppo della personalità » nel- ^ rada aggiunge con una ricca 
la società comunista non è ah informazione da fonti dirette, 
fatto « individualismo ». Que- anche se a volte cade in squar- 
st ultimo è mosso dalla sten- c j polemici un po’ aceibi. Cosi 
densa naturale a isolare gli ritroviamo una fra->e — già no- 
individui ». Mentre, egli dice. u _ fi, Stalin che preludeva. 
* noi vogliamo che tutti si cu- i [U? i all’imgidimento suc- 


Pasternak e 
i giovani 


faceva paura al fascismo 


f «l'ni/MMi* individui ». Mentre, egli dice. I u _ fi, Stalin che preludeva. 

* « noi vogliamo che tutti si cu- M el 1925, all'imgidimento suc- 

Piscimi) perfettamente, ma che ce ssivo del « realismo sociali 
Il primo, rivolgendosi agli ciascuno di noi non sia un ba- sta»: «Proletaria per il suo 
s'rameri, pone quella rigida lordo o un castrato (cioè, non contenuto, nazionale per la sua 
alternativa, si al realismo so- si riduca al livello volgare del- forma, tale è la cultura umana 
cialista: no a Joyce, suscitando la divulgazione), ma... una per- verso la (piale va il sociali 
proteste, fra gli altri, di Mal- sona magnifica, capace di sem- svio*. Uno schema che. certo, 
raux e del tedesco Merzfelde. pre nuovi sviluppi interiori ». E’ rispondeva a una situazione dif 
secondo, pur prendendosela l'obiezione di fondo al tecnici- fusa nell’URSS e si traduceva 
Z™*; °?" . a * f ? tlclZ2a ' smo letterario, che si rinchiu- j n una piattaforma semplifica- 
f "*• d n parola ». e meno d e nell’assoluto della speri- trice. Adattandosi a un dualismo 

nin n ine 1 ar J'* t ^ ! f.-^T menti| rione dei linguaggi. Ma. di quel tipo - contenuti prò 

nm Brjusov. Cita Bednyi. Esal- a sua volta. Bucharin non arri- /e/ziri e Torme nazionali - si 
13 Maiakoskì. Non passa sotto va o non può arrivare — al- può piò parlare di arte *1 rivolu 
silenzio, tutt’altro. scrittori di la conclusione logica del rivo- zionaria »? Cos’è un’arte rivo 
«grandissimo calibro» come luzionario cui, per la sua co- luzionaria che « non porti tutti 
1 as ernak, Tichonov, Solvinski, stante esigenza di liberta, ri* q capirsi 0, per dirla altri* 
Aseev. Fra gli altri distingue pugna l'ipotesi di castrare l'ar- menti, che si conformi alle an 
I a sternale benché^ sta «il più te. lutto le componenti sono gustie di un ambito di purismo 
lontano dall'attualità »: Poster- ipotizzabili se non sono men- nazionale? O che. comunque, 
nak è « originale ». « uno dei zogna. per cui i pilastri su cui n on sappia andare controcor- 
piu straordinari maestri del s; può sottrarre l'arte all'as- rente? 

verso della nostra epoca ». Par- se.*vimen'o borghese sono la di- Mirkol*» ^ 

landò entrambi a nome del fesa strenua della sua autono- IY»ICnG!0 K3CJO 



Dal « Non mollare » al confino di Lipari e all'esilio — Come 
nacque il movimento « Giustizia e Libertà » — L'esperienza 
di Spagna e l'appello all'unità contro la dittatura fascista 
La vile imboscata dei " cagoulards " a Bagnoles-sur-l'Orne 

. « Giacevano sulla fredda p.e- che chiamavano il mondo a te bollano » egli dice e intravede in 
tra. Carlo col capo gettato all’in sitinone del regime di schiavitù questa realtà una parziale rea- 
dietro, le spalle tese come in un instauratosi in Italia, l'er far lizzazionc dt Quell’ordine sociale 
supremo sforzo di rivolta e di tacere questi meomofh « sudditi ». che il suo movimento teorizza 
lotta. Neho -.f.gurato dal .sangue, questi ribelli indomabili, dipinto fra dissensi e contrasti che com- 


fra dissensi e contrasti che com- 


che copriva la faccia di un velo fermi nelle loro posizioni, non volgono gli stessi membri di 
viola scuro Carlo era-stato ucci I c’era che il carcere e Rosselli si « GL ». 

so in p.edi. vie «10 alla portiera | ritrovo a Lipari, popolata di con Rosselli combattente e strato- 


Michele Rsgo J Carlo e Hello Rosselli con 1 loro figli. In una foto de) 1933 


ARTI FIGURATIVE 


so in p.edi. vie no alla portiera ritrovo a Liguri. popolata di con Rosselli combattente e strale- 
dell automob ie. Neho, la mi fo.- fimiti e prigionieri, nel castello militari -, continua a rimanere 

/a erculea era ancora magg ore alto sulla piazza che damma il | ,ionio politico: manda articoli 
di quella del ftatello. aveva leM- mare e il porto (l l suo giornale: scrive lettere 

stito lottando e invitava nelle \t*l 1929 Rovelli è artefice di piene di rillessioni a Marion 
unghie traete della ter:a e «lei f tl(ia claminola insieme ad Care, lo moglie; tiene anche fo 

fili di panno dei VtM.U ilei suo. Russa e Fausto Xitti. Sei- ghetti di diario Fino alle dimis- 

avv et san. cui sera attaccato nel- „ioilra dt Milano, organizzata noni dal comando della sezione 
Io sforzo supremo di iesistere ». dal Convitto Rinascita, italiana (ù dicrmbic HKtti) perdiè 

.\ poco piu di un mese dalla soll() riprodotti i primi allarma t sia cosi facilitata la sce.ta di 
morte ih Gramsci. Mussolini con [( rapporti delta polizia sulla un altro comandante che più di 
un altro duplice e atroce delitto scomparsa ilei tre confinati da me gtsla la fiducia dei compagni 
si era liberato, nel moda truce Ripari. Quando la pulizia scopri e in particolare dei compagni 
descritto da Garosa, di altri due che Rovelli. Liissu e .Vitti non anarchici ». 

avversari: t fratelli Rosselli. Si era , w i or o alloggi, essi erano R'esncrieira di Spanna lo ha 
aggiungevano alla schiera di Mal- • ... IIÌtn .. riaomnrano < .speraum ai .spaglia io na 

leniti Ampiulnln Galletti iloti !l ... - arricchito, come ha ampliato la 

V, ’- -° ovetti. don rPr < 0 y, liberta, ma anche verso nstl alc colitica ridia bitta nm 
Minzoni. Gramsci e alle decine au dFesilio da cui Rns.scllt non 11(1 , l Jon, ' cn (,ella 10110 cao 
e decine dt militanti socialisti e * «a -- ^ ro ^ fascismo a uno ,s fiunrdo 


GLI ETRUSCHI : NON PIÙ UN MISTERO 
MA UN NODO DI STORIA UMANA 

Oltre cinquecento pezzi criticamente ordinati r"”"—■■“ 
alla Accademia delle Scienze - Carattere « spet¬ 
tacolare » e documentario dell’esposizione 


e decine di militanti socialisti e potp tornare 
comunisti che lo squadrismo ave „ . . . , nn , . . 

va eliminato negli anni peggiori Comincio tri quel -9 la ba t 
del terrore. 1 Ro.ssell, vennero <’! ul dnplacabile che Rosselli con 


un lutu/r. i *»«/•» il i Lt'Miiciu , „ :» 

uccisi, all'estero, nell'agguato, col du*-^ d oltre confine contro 
pugnale, mentre in Italia funzio- {scisma con uno smascherameli- 


‘ L europeo dei gruppi antifascisti. 

Cominciò in quel -9 la batta- / a p aro ja d'ordine »()ggi in Spa 
glia implacabile che Rosselli con- , .- 

dusse d'oltre confine contro il * ,,a - 1 on,ani !» I, ‘ llia 2 
fascismo con uno smascherameli- un valore altissimo e unitario: 


nai:a. dietro un paravento di le¬ 
galità. il tribunale speciale. , , i n , ... - 

Carlo Rosselli era nato il 16 co " 1(1 fl < U r "P fi come Perchè andammo in 

cario KOssiiu era riaio il ib diversi e non omogenei, il ino Wl fìnl p„„, . u, 

novembre 11LJ (\ello era piu v , men \ 0 tGmshzia e Libertà*. Il V ' 

giovane di un anno), proveniente tom (l ,ornale portava, sotto la le- rt <-'i< a ’ no >‘° I attenzione 

da una famiglia benestante. Quan- stata. « Movimento rivoluzionano 

do il fascismo si affermo, egli antifascista». . .. , . 

si trovava dalla parte detta bar- . , I intririA A 

ricala su mi stnrann rumini Da I aript. dalla Sii zzerà, dal- L sOTiIOO 6 


lo tenace del regime di Mussoh Rosselli vi insiste in vari sent¬ 
ili. Everso la fine di quell'anno ti sui quali pubblicazioni reeen 
fondo, con la confluenza d, grup f ; come FVrchè andammo in 


si trovava dalla parte detta bar¬ 
ricata su cui stavano Salvemini. 


* 'vutw ou CUI .Mutuili/ flIMtt, ... ... I . • . J- 

Farri. Turati. Gobetti. Rossi Sor, 1 l'iffjidterra ad opera de, partii. 
si contentò d, un'azione prona °'à,fascisti, dei fuorusciti dalia 
gandi.stica contro il fascismo, non »»• 0 mdancabdi come 

sì contentò di stare con il gruppo 1 ° * GL », piu isolati 


che redigeva 


? con il gruppo 
distribuiva il 


come i cattolici o le personalità 


TORINO, giugno. una raffinatissima civiltà cultu- 
Per gran parte della media ra ' e e formale, 
cultura gli etruschi sono prima In sede di nuda cronaca non si 
di tutto un mito: della astrazio- può che citare alla svelta alcuni 
ne. della indecifrabilità, di una esempi di ciò che vi si trova: da- 
arcaicità in cui sfrenare quella gli affreschi della « Tomba della 
nostalgia dell'immaginario e del scrofa » ricostruita assai felice 


.'■-'.si 


fantastico che i divulgatori di ar¬ 
cheologia ammanmscono con enor¬ 
me successo. Un popolo che Pori 
da del tempo sembra aver oiom- 


mcnle al complesso dì suppellet¬ 
tili dell'altra tomba, dei * Bron 
zi ». rinvenuta nel territorio di 
Vulci. e ancora terracotte poli¬ 
crome. sculture, oreficerie, ma- 



Non mollare: ma pariecipò ad l ' CCC >"° mondo politico, d in¬ 
azioni clamorose che erano colpi sc, * m ° era , ° «"« P™ 
durissimi per ,1 fascismo, come I ÌOOO >‘?° che non gh dava rospi 
la fuga d, Turati dalla casa d, T0 - che lo ^fastidiva, che gli 
Milano. Un gesto d, sfida inau •'Coppaia quella maschera d, 

,i,in . ii „ . i rispettabilità legale tanto neccssa 

dito, quasi un affronto diretto a Tla a „ (J pnìl „ cn wtcnia , !ono!e 

Mussolini che. con il pretesto del■ condotta da Mussolini. 

la t difesa ». facevo sorvegliare K , late mo Ut1 p , ccf) , n acrcn 

Turati da dieci poliziotti, fm proveniente dalla Svizzera volley 

quasi dentro l’appartamento del già su Milano guidato do un pio- 


L'intrigo e 
l'agguato 

Il 22 gennaio WJ7. quando lo 
utizzarsi di una flebite lo 


come una bandiera. 


del vecchio mondo politico, il fa- acutizzarsi di una flebite lo 
seismo era soggetto a una prò aveva costretto a rientrare in 

pagando che non gli dava respi Francia, scriveva sii Giustizia e 
ro. che lo infastidiva, che gli libertà m un articolo dal idolo 
strappava quella maschera di significativo Pei 1 unità dell'un 
rispettabilità legale tanto neccssa tifascismo italiano. - il tiad: 

ria alla politica internazionale rionale ordine del girno m cui 
condotta da Mussolini. si risolvevano melanconiche 

Estate mo. Un picco'o aereo ‘ r °PPO assemblee delle*,li<» ve 
proveniente dalla Svizzera volteg Y ergalo oggi io. sangue 

già su Milano guidato da un pio- . onsinrrato clic il l<i>ctsnio h«i 
parlamentare sociaIÌ5fa. Eppure vane valdostano. Verso mezzorpor i Into con * tl r ° !/ ’* J 10 , t>on j' 1 
la polizia fascista fu giocata e H velivolo tasca cadere ro „ ‘ T" ‘«“"R 

beffata • Turati fu nosto in salvo Iant,ni cì,c inneggiano alla liber n,e v 9 nnr ° “ ! >srta piu 

tà. L’aviazione fascista non ne ''.aentnn. un m «etalo che in 

sre ad intercettarlo e l’aereo ri- ? rc vn r P |U ir1 F{*tto di 

torna in Svizzera: x'infrnnnern [mhc discorsi ro proscritti ita 


baio nel sonno più incontaminalo nufatti. Non sembri un elenco im- 
dà il via ad una serie infinita di bonitono: l'eccezionale interesse 
incrostazioni, sotto le quali il pa che la mostra ha risiede in un 
ziente lavoro degli studiosi può ottimo connubio fra spettacolarità 
ricucire le fila di scoperte e de- museografica. e precisa, incalzan- 
cifrazioni senza che. in appa- te documentaz.ione archeologica e 


r-l 


tà. L'aviazione fascista non rie 
sce ad intercettarlo e l'aereo ri¬ 
torna in Svizzera: .<’tnfranacrà. 


minccremo to-i ia forza a com 
battere il fascismo in Spagna” ». 
Mentre Ro*selli scrive questi 


ronza, il mito ne risulti intac¬ 
cato. 


critica. E a buon diritto gli ordi¬ 
natori sottolineano come qui si 


senza che Bassa,tesi ne riporti ^ ,,ni - volontari de.la li Irci ta co 

Gli accusati a ' iro chc ferite, sul Gottardo. nunccremo un la forza a com 

, , , C- ■ , , battere il fascismo in Spagna ». 

A Lugano, la Svizzera celebra ,, . .. ,, 

accusavano P roces!;n contro gli organizza- . Mentre Ros-rlh scrive questi 

uuuauvuiiu tori dei volo che. con quel gesto, me,tomenti e queste condanne. 

hanno infranto la sua neutralità ? Roma Mu> i> ni. Caino e An 
Set 1027. a Savona. Farri e Rosselli è li fra gli accusati con 1 . 11,1 n ru PP° 

Carlo Rosselli venivano proces- pronto a trasformare anche quel 

sali ver nuell'esDatrin: il aroce.s- ___.-. j-__ comanda m Spanna le truppe 


Quanti sanno che il più gran faccia tesoro delle esperienze 
numero di documenti linguistici della mostra ordinata anni fa a 
ne sono ormai stati decifrati e Milano e di quella più recente 
che tutti son stati quanto meno da cui questa deriva, ordinata a 
Ietti? La leggenda dell'Etniria Parigi. Oslo e Colonia. Vale a 
che ha portato con sé nel silenzio dire è una summa scientifica re¬ 
fi proprio « segreto » è troppo stituita in modo esemplare alla 
poetica per essere vinta. Del re- meditazione del pubblico, 
sto il tempo stesso, e la geogra- D I C 

fia. hanno fatto la loro parte: i ràOlO rOSSdtl 

luoghi sono diventati una sorta di 

vuoto d'alberi e di persone, in __ 

uno stupore di attesa che Car¬ 
darelli una quarantina di anni fa 
ha riassunto in questa epigrafe 
lirica: «Qui rise giovane l'etni 
sco... ». Ma il « mistero » degli 
Etruschi è un altro, quello che 

tocca alla scienza non tanto sma- Il r» DrOolfPT^ìa a 1 
gare quanto precisare proprio in • 

ciò che ha di meno misterioso 

e di più preciso: quello di una — , — 

civiltà nel suo sviluppo, del suo Ì 0I J éf'lSì fL-'sfc 

significato, e del senso dei segni I 11 w | 

che ha lasciato. Più che un mi- J 

stero, un preciso nodo di storia 









sali per quell espatrio: il proces- processo in un atto d'accusa con¬ 
so si trasformò per la dignità de f rn y fascismo. Ricordava la 
gli imputati, per la loro fermez- 5IW1 esperienza italiana e diceva: 


processo in un atto d accusa con- fasciste e alcuni rn'nnncllt del 
tro il fascismo. Ricordava la Servizio informazioni militari 




Ir 


za. per la loro lucida denuncia , ^ ve . i0 „ na cav 
del fascismo, in un atto contro- devastata, \vevo un giornale. 

produce,ite per il regime di Mus rlK , | hanno soppresso. Avevo una 
sonni. La sentenza, eh era di for cattedra: I no dovuta nbbando- 
male assoluzione sul piano giuri jxare. Avevo, come tw oggi, de! 
dico, non poteva che segnare fa j^jee. una dign.tà. un ideale: 


sua esperienza italiana e diceva: tessono la trama che dovrà por 
«Avevo una casa: me l’hanno tare all'assass.mo d> Carla r di 


Paolo Fossati i Terracotta, da Cerveteri (Roma, Museo di Villa Giulia) 


SCIENZA E TECNICA 


definitiva condanna politica da pfkJ . ^ fenderli ho dov uto andare 
parte del rca'me per gli uomini , n ea \ ora \ V€ y 0 fie: mac-'tri. de 

gli am,ci — Amendola. Ma:tcut- 


devastata. \vevo un giornale, ^‘"llo Rr,^sr,h Mo -ohm finanzia 

me 1 hanno soppresso. Avevo una » vozoule frane e r tra le fife 
... ... . , ... "ri ragou’aros irriteranno g’i 

cattedra: I no dovuta abbando- n --ni 

nare. Avevo, come Ivo oggi, de! 

, , . ... Safvrmini lei rivo fruito le n 

.e idee, una disn.ta. un idea,e. i rj comp’otto ha dipanato 

per d fencierli ho dovuto andare ip matassa ,n a’ruui suoi srr.f 
in galera. Avevo de; mac-'tri. de u. utilizzando un ! f.rn li cito 
gli am,ci — Amendola. Mattcot- rei ’•/» e immed a,a,ve,ite scovi 

ìi. Gohe't: - nv> li hanno uc P° r<n ( l - !t1fr 

__ re-sati ha dee,, Rr rr ., 0 Ro*si 


Il qrande momento dell'impc c a , uano 
gno totale di Rosselli fu ta purr- r arabilmente -- 
ra di Spanna. Chc li ci si nmu- Carlo Rosselli 
rosse per la prima volta in .. „ 
campo aperto col fascismo, a , ‘ Tnnrì0 

Rosselli, come ai comunisti, fu a sf f a , ' 


E fa ragnatela ira il fcbhra ‘0 
e il amano ih 1 t'ilT si andò ine 
srirabiìmentr l'tnvnrr.dn intorno a 


chiaro sin dal primo momento. 

E per quello da allora Rosselli. f Z f, 

fin che le forze gliela consenti- 


luvvr i/i » «u urimu » '/mi m m _ _ _ _ , 

« lì 27 VWqplO, IippCMl OpCTlfì 
campo aperto col fascismo, a stari one fmiiaìc si 

Un problema a cui bisogna dare urgentemente una giusta soluzione chiaro sin dal primo momento. I p ra ^jeJs’^rro' * y ' orrnan ^’ a ° 

r * ® ** E per quello da allora Rosselli. , i' 1 ™™' 

fin che le forze glelo consenti- ^ fiebde: la matt ra s, curava. 

M ^ . -*m • • - Tono, ri rimase con la sua crv pomeriaom Io r a e poi. 

Perche le acque sono inquinate ^4;Ai=x. 

JL come risultavo dal suo libro, % - T ^ 

Oft& in domani m Italia. Arile che fra nrj sOffQtorno 

Ormai da qualche anno sem- ■ co per uso civile, agricolo e in- ! che e soprattutto per la vetustà | cab e l’umiliare la loro autono- ■ Per quanto riguarda invece ì che usato nel J938 in Francia °I confino e I offro ci era dedi 


Ottimamente perciò viene ia I pre più frequentemente il tema dustnale. 


splendida mostra che s’è appe- I dell'inquinamento delle acque su- Continua intanto fattiv.tà e ven- che esistere problemi di questa da anni, e non senza qualche r. 


delle leggi vigenti. Possono an mia. è obiettivo che perseguono ] Comuni, è necessario mettere con la prefazione di fiat remivi. I cato aali s i udì star a lo aveva 


na inaugurata a Torino all'Acca- perfknali e manne viene agitato gono annunciate nuove iniziati 
demia delle Scienze, sotto ,1 titolo a diversi livelli e dalle parti P j ù ve deeh Enti Locali e panico 

d, . Ufl.,., _, disparate: sembra cioè che. di larmente delle Ammimstrazion 

di « Mostra dell arte e della civil- „ ' ._^ 


questi enti in condizioni di riva 

gono annunciate nuove iniziati- | natura: precisiamo subito però | «ultato. nare i propri bilanci, mediante cno anvìrersar n dclFass, 

ve deeii Enti Locali e partici ! che non risponde a verità fi luogo I L'impressione che se ne ricava la tanto attesa e ma: ottenuta nio. presso Veditore Ematoli, 

larmente delle Amministrazioni ' comune che imputa alia ineftic.en ! in definitiva è quel.a che si Mia riforma deila finanza locale poi 4 un primo momento di 

Provinciali, che co! decentrainen [ za di tal: leggi gli abusi coni I preparando li clima politico nel chc e improrogab le anche per daaa o per l'incertezza sulla 


d, « Mostra deli-arte e della c,v,l- J!^ ,fate ! l31 ^ nb ™ ,* 

, - •. - ._. _ , , , nanzi ai danni mcaicoiabil; cau 

ta degli etruschi ». Splendida, in- dada massiccia contamina 

tanto, criticamente: con chiarez- zione di questo elemento essen 
za e semplicitià. si può seguire ziale per la vita, finalmente am 


rivede ora la luce, nel trente raggiunto dall Italia il 6 giugno 
strio annirersar-.o delFasscssi- per stare con lu qualche piar 


Provinciali, che co! decentraitien za di tal; leggi gli abusi cc 
lo amministrativo operato ne! putti dalle aziende in materia 
1936. sono preposte alla tute scarichi industriali, perché 


coni preparando il clima politico nel chc e improrogab le anche per daaa o per l'incertezza sulla va rnmpannata alta su,-.ore 

ria di (piale sia po>=ibi!e far pa-.-^rc 1 Comuni, non « 0:0 la installano fontó di re< slenza ari a Spagna, tornava a Fano, f „ quel 

C co queste nuove lim t.iz.on, a!'a: ne di inceneritori d; immondiz.c .accede l'entusia-mn del combat- ’‘ ,r °da del r torno 


za e semplicitià. si può seguire ziale per la vita, finalmente am la della fauna ittica e conse- me è «tato autorevolmente affer- tività svolta da molte province ma anche quella di impianti eh, 

fi cammino delTEtruna m tutta bienti che finora avevano mo I guentemente ai controllo dei li- maio anche da un esponente dei in questo settore, attu ta volta a m ci e biologici terminali dei li 

la luce gettata dalle indagini niù strato disinteresse per questo j quidi mdu-tnali mandati a rifiuto governo, la loro rigida appi.ca- tutelare l interes-e pubblico rìa.ìe q-iam: domestici che agg.u-.eo 

, . . * . p problema, vadano prendendone } in acque puhbhche. Aggiungiamo zione potrebbe costringere para violazioni degli industriali, «em no atro danno a quello già gra 


problema, vadano prendendone in acque puhbhche. Aggiungiamo zione potrebbe costringere para violazioni degli industriali, v-m 

coscienza. che. anche se non dovunque, si dossalmente le ditte a scaricare pre disposti a disfarsi dei sotto- 

Le stesse forze politiche sono deve alle Amministrazioni prò- « acqua m.nerale ». prodotti che non portano profitto. 


la luce gettata dalle indagini più stra . l ,° disinteresse per questo quidi indmtna i mannati a niiuto 

_” , problema, vadano prendendone in acque puhbhche. Aggiungiamo 

recenti e del mito non resta dav- £* c;en7a H che. anche se non dovunque, si 

vero nulla, se non solide e reali- ^ stesse forze politiche sono deve alle Amministrazioni pro- 
stiehe conoscenze articolate in un già in movimento, ed a questo vmc.a’.i se per la prima volta 
discorso continua Ottimamente proposito deve essere segnalata in Italia si è iniziata e va esten 


L'impressione che se ne ricava la tanto attesa e ma: ottenuta nio. presso Veditore Einaudi. T > n II • era guata anche Marion 

in definitiva è quel.a che si stia riforma della finanza locale poi ! A un primo momento d, son cbr 11 FOmcrigg o del 9 fu ac 

preparando il clima politico nel chc e improrogab le anche per daaa o per l'incertezza sulla ro I ^pannato^ oda sfa-,ore perche 

(piale sia pO'=ibile far pa^-arc 1 Comuni, non « 0:0 la installano ionia di rrs sterza àri a Spagna, tornava a Fano- hi quel giorno 

q.ie«:e nuove lim taz.on. al'at ne di inceneritori d; immondiz.c .accede Ventu^à-mo del comhot- <f roda del riamo che i 

tività svolta da molte province ma anche quella di impianti eh, ! tenie che vede accendersi , fuo r cari car due marrone bfoc»- 

m questo settore, attu ta volta a m ci e biologici terminali dei !i della rivolta nella Spagna re- Tr>vn au,r> frn j r1 >: OKsaxf, 

tutelare l'intcre^-e pibblico da.le q-jam: domestici che agg.u-.eo pubblicava « Sì. tengono, resisto T,aTO ;°. ^ arh ! ? Xr!!o . ch / f V n 

violazioni degli industriali. «em no a tro danno a quello già gra no attaccano, l'meraviglisi erro- ™ lvi Sr .ci fo-'e stala Marion 

pre disposti a disfarsi dei sotto- v.ssimo provocato dagli scarichi pagni no=tn improvvisati so!da- anch essa sarebbe certo 

prodotti che non portano profitto. ,ndu*:rah. Tenzono in Castiel.a. avanza- s:o1tn ‘ r 1ame 


tenie che vede accendersi , fuo¬ 
chi della rivolta nella Spagna re¬ 
pubblicana « Sì. tengono, resìsto 
no attaccano. 1 meravigliosi crro- 


Cosi qualche aiticohsta ha sco anche quando siano costituti da [.impegno quindi dele forze no nella pietrosa Aragona, si 

perto che 1 ministeri interessati veleni da scaricare nel e acque dcrrocratiche è quello di opporsi battono come leoni nel'e Astore 

stanno «concertando» un dise- superficia i o m mare I. esc-mp o a „ e «ojy^on, ,he sottraggono e a San Sebasuano ». 


hanno lavorato, da questo punto * a interessante iniziativa del Co I dendosi una va^ta attività di stanno «concertando» un dise- supcrficia i o in mare l.'esc-mpo | a || e «oju^on, ^he ^ 
di vista etruscòlogi illustri come ni,tato Regionale Lombardo del j controllo della purezza delle ac- gno di legge nel quale, come era de l inquinamento delle acque 1 ctxr) p, tl a jj e Province. 
Massimo Pallori no e M M che ha promosso un Conve- [ que: e anche dove i risultati non da prevedersi, si sottrae alle marine con la nafta riouito a' | nìer ,t e nPl ca51 in c;)1 q,J, 


L'impegno quindi dele forze no nella porosa Aragona, si* K,m - 

*rrocratiche è quello di opporsi battono come leoni nel’e A=4ure I corpi furono ritrovati due 
le soluzioni vht- sottraggono e a San Sebastiano ». o omi dopo Giustizia e libertà 

rop’ti alle Province, special Qui eaU , c(K>Te che accQn(0 a annunciò: « Mussolini ha fatto 


gno svoltosi recentemente sulla sono ancora quelli sperati, ciò Province la competenza su que r pulimento delie cisterne dai re 


retti, e ancora i professori Gul- I difesa della purezza delle acque, si deve molto agli ostacoli frap sti problemi, e la si dà alle co- «idi» del grezzo, è illuminante: 


lini e Carducci. Sono oltre cin¬ 
quecento i pezzi che hanno rac¬ 
colto e sistemato nella «manica 


D'altra parte continua a ere- posti a questa attività dagli or- stituende « Sovra.ntendenze di Ba e va sottolineato a favore della 

scere su questi temi l'interesse gani tutori. cino che diventano le autorità impresa pubblica i! fatto che 


comp’ti alle Province, special Quj eaU T(t che accant0 a annuncio: * Mussolini ha fatto 
mente ne. casi m eni queste Man Ja f(yTza miliare sprigionata *yas.s,nare m Francia Carlo e 

no d.mo-trando d. essere m gra dal cV vna trasformazione ;f n ° * 11 , f a ^mo. 

do di affrontare nel modo giunto t , v -;. 7 ,v c he pone la vita spagnola c,OT, o e gl, altri or 


dello Schiapparelli » del palazzo ** * avoro svoito >n questi ulti- gono trattati anche dalla stampa zione della tutela e ia sorvegliai che non scarica residui in mare, 

guariniano-cosi da seguire le va m * ann * sta per dare vita a nuo- padronale, e. guarda caso, le re za del corso d’acqua loro asse- Noi riteniamo che la strada 

rie epoche dalI'areaiM alla eia coove ® n ' P 6 * 1 * prossimi mesi, sponsabilità deH'inquinamento del gnato ». Mentre il compito della maestra per la salvezza delle 


S2^ € dSSE2? teMiS SSta il hS» cB problemi che . van min,Men ed ! ^iZi^rée diversechecUa chetarono una campagna di 

del mondo scientifico, che a par- I “ Da tempo questi problemi ven- ] locali a cui spetta l'organizza PENI sia una delle poche società 'J t f ° n ^radòd^nrov^e d^a? I ' daewi * 

- «I ----- .>!*; 1 a,,.- „ I 11, la «n-.d.n. che non scarica res.du, in mare 5tatl n * rado dl nso.vere dal nuovo e ^ o. basato sulla liberta 00 xtem ,(rn 


«tea VjruT'.ir^ùlriirtiM ÀI, ‘ 000 dei quali, promosso dal le acque non vengono già indi depurazione continuerebbe ad es 

Gruppo di Studio delle Acque viduate dove sono, ma si attri sere demandato ai provocator 

'f'f ^fu^2f SU della Federazione delle Associa- bui scono «all’elefante burocrati di inquinamenti ed alle Ammini 

pad ana tra ^ rioio gna e ZK)n j Scientifiche e Tecniche, si co * che con la sua lentezza di strazioni comunali per la k>r< 

^■ a in i Ci n : , ^ r ntr ! norOT ^ debnea particolarmente interes- intervento impedirebbe una ra- parte. E tanti saluti al decentra 

rissimi ai <uvnia est esi limgo fi sante, perché vi si svolgeranno p;da soluzione del problema, cosi mento amministrativo ed ai li- 

rio sino aj nemonte odierna relazioni e comunicazioni inerenti che la contaminazione dell'acqua sultati che già tale decentramen 
Ma è mostra splendida anche a tutto l’arco dei problemi, da sarebbe da attribuirsi, sì agli to sta dando! 


depurazione continuerebbe ad es- acque passi solo attraverso la 
sere demandato ai provocatori programmazione economica de 
di inquinamenti ed alle Ammini- mocratica, che costringa i mono 


tue wvzw upiiva ic-3ium ni umic, ... , . -- ~ —; -7 . " -AecAecìn/rrA 

Noi nteniamo che la strada ! Lenità d Italia m poi. R lo stesso e ja giustizia sociale. Nelle offi- q avvinare 

maestra per la salvezza delle discors o che 'i en f a ùo per la cine non comanda più il padrone. Alla fine della guerra TAlto 
acque passi solo attraverso la difesa del suolo e per la sistema- nva la collettività, attraverso con- commissario per i delitti fasci- 

programmazione economica de zione de f? ! ' a,vei dei fiumi '• cui sigi, di fabbrica e sindacati. Sui Mi scopri carte e documenti e i 

mocratica. che costringa 1 mono abbandono ha contribuito tanto a campi non trovate più il salariato procuratori dell'assassinio furo- 


per la felicità delle scelte e degli I quello delle acque lacustri a quel- scarichi delle industrie, ma solo Non c’è da stupirsi che la stam- dustrie e délVartioianato. che 


qui uà menu ru aue mommi- uuvuiiicd. tue uwirmyu i moni, -:— — -- ------ - va,..*», u ««iwiv -•_ 

ioni comunali per la loro poli ad investire una parte de 1 determinare le alluvioni di na costretto ad un estenuante lavoro ho conosciuti nome per nome: 
>. E tanti saluti al decentra loro profitti in impianti di depura vembns. E a auguriamo che que nell'interesse altrui. H contadino » documenti parlavano chiaro 
0 amministrativo ed ai ri- zione e che assegni allo Stato il s* a linea sia fatta propria dalle è padrone della terra che lava Wo per capire ch’era stalo Mus- 

ti che già tale decentramen compito di predisporre proevi- particolarmente ra, sotto il controllo dei munì- «olmi n far uccidere Carlo e 

a dando! denze a favore delle piccole in- da tutta la sinistra, che dovran ci pi. Negli uffici, gli impiegati, i Nello Rosselli dopo la sconfitta 

-, e’è da «tunirsl eh# la Maro- dustrie e délVartioianato. che no battersi in sede di program, tecnici noo obbediscono oiù a bruciante di Gundalaktra non éf 


tecnici noo obbediscono più a bruciante dì Gundalafara non ef 


pv 1 la i viivun uvw c Vri.511 V| uvm/ uciic aCAjUC IQV.UJU 1 a QUtr svailMll uv uv. iulkmi «v, ina aviw nwu w s, ua JVUpil •»* vms. ia Jio » *« v v««v . _ - | 1 --- ' —- % w 

ometti presentati, a dimostra- lo delle acque correnti, per giuiv perché su queste ultime non vie- pa padronale, pur con certe ri- non potrebbero diversamente far rnazione economica per ia ao*u- una gerarchia di figli di papà, sarebbe stato bìsoono né A* *7 

-__ _1.1. J.11. 1.^. «. «... J.tl. :f.*« ,/ìa^.al. OAH. aAnw nYsiwT* mA ima (afa mi. feAnfa affa tnaea rTi'm ZlOClQ Ui QUCStt DrOOlClTU» mi lini flltfirl Mrimìlil frtn. nifTI^Tìtì YlH rii nfAT/tUI 


zione da un lato della loro te- gere infine a trattare della utiliz- ne esercitato un adeguato con- serve, plauda ad una tale ini- fronte alle notevoli spese d’im- 

stimon<’anza evidente di una sto- ! razione dell’acqua nei settori più trollo; e non solo per la suddetta nativa dei ministeri, poiché il pianto occorrenti per la depura¬ 
rla ricchissima • dall' altre di I divani: approvvigionamento ièri- inerTa « dall'elefante », ma an- sottrarre compiti agU Enti Lo- zione dai rifiuti liqtàdL 


zione di questi problemi. 

Giorgio Casulo 


ma ad una nuova gerarchia fon- cumcnti. nè di processo. 

data sulla capacità e la libera » J.K. c..l_II* 

scelta ». « ComuniSmo sì. ma H- AOOlTO KllpRlll 
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L'insolubile 
equazione 

cine -pubblico 


Applausi per 
la «Fenice» 


L’esercizio cinematografico, nel 
ano complesso, somma due grup¬ 
pi di sale: il circuito delle « pri¬ 
me visioni » e quello delle sale 
popolari. Il primo attua una po¬ 
litica di aristocraticizzazione del 
pubblico, mentre il secondo si 
volge agli strati più popolari va¬ 
lendosi di una di (fusione capillare 
a prezzi poco elevati. La riprova 
di questi diversi indirizzi ci vie¬ 
ne da una pubblicazione della 
SIAE (e Lo Spettacolo ». n. 4 ot- 
tobre^iicembrc ’66) in cui viene 
presentato un elenco di trenta 
film, sia italiani che stranieri, 
programmati negli ultimi acuii, 
consentendo un confronto sia tra 
il numero degli spettatori di cia¬ 
scuna pellicola sia tra i vari 
< prezzi medi ». Dall'osservazione 
di questi dati si deduce che 1 
prociotti italiani incontrano il fa 
vore del pubblico popolare più 
di quelli americani: infatti o-.si 
ottengono indici di frequenza no 
tovolmente superiori alle pellico 
le di flollvvwiod 

Solo per fare un esempio, ba¬ 
sta ricordare come il vuoterei 
italiano Una piJoln per Ringo. 
presentato nel swondo semestre 
del Ti'), ha realizzato una massa 
di prestti/e (.311 milioni) decisa 
mente su|K>riore a quella andata 
all’americano Sierra Charnba 
<2 't milioni) uscito nello stesso 
periodo Analoghi confionti po¬ 
trebbero essere instaurati per de¬ 
cine di altri film e tutti si risol¬ 
verebbero a vantaggio dei pro¬ 
dotti italiani. Non solo. le nostre 
pellicole praticano sempre prez¬ 
zi medi decisamente inferiori a 
quelli dei loro antagonisti, il che 
significa che il loro grado di « pe¬ 
netrazione » è ben maggiore di 
quello dei film USA. in quanto 
si sviluppa nei circuiti più po 
veri, in quello stesso ordine di 
ssale in cui non conia tanto la 
qualità degli spettatori quanto il 
loro numero. 

Abbiamo parlato di film we¬ 
stern. ma il discorso può essere 
allargato a tutti i generi oggi in 
voga. A questo proposito si deve 
aggiungere che le preferenze del 
pubblico popolare vanno a tre 
tipi di film: il western fatto in 
casa, il film comico (particolnr 
mefite il filone interpretato da 
Franchi e Ingrassia) e quello mu¬ 
sicale. 

La prima di queste preferen¬ 
ze può essere giustificata in va¬ 
rio modo Innanzi tutto il we¬ 
stern. sia autarchico che origi¬ 
nale. rappresenta la prosecuzio¬ 
ne di un filone che ha incontrato 
sempre il favore del pubblico, 
tanto per le sue dosi di esotismo 
quanto per lo spirito avventuroso 
ed il ritmo che gli-sono caratte¬ 
ristici. Inoltre, la preferenza per 
il prodotto nazionale poggia su 
un doppio ordine di motivi: da 
un lato vi è l’esasperazione della 
violenza e dall’altro il piglio iro- 


La dogana 
giapponese 
taglia » Blow-up » 

TOKIO. 6 

Michelangelo Antomoni vuole 
ricorrere in tribunale, perchè la 
dogana giapponese ha tagliato il 
suo film Bloio-Up in tredici pun¬ 
ti indispensabili per la continui¬ 
tà artistica del racconto. Anto¬ 
nini che era giunto hi Giappone 
il 26 maggio da Roma per il lan 
ciò del film, è ripartito stasera 
per gli Stati Uniti, \ia Hong 
Kong. 


nico con cui ’ è condotta tutta 
l'operazione. Crudeltà ed esaspe¬ 
razione di particolari orripilanti 
sono da tempo le note distintive 
di questi film. 

Originariamente esse sono nate 
dal tentativo di offrire allo spet¬ 
tatore opere che lo colpiscano 
visceralmente e che ne sollecitino 
la frequenza facendo leva sulla 
fanghiglia sado-masochista che 
sedimenta in ognuno di noi e che 
le frustrazioni quotidiane alimen¬ 
tano continuamente. Si è tentato, 
in alti e paiole, di ripetere il suc¬ 
cesso ottenuto dai documentari 
di ,Jaco;x-tti. traviandone gli in¬ 
gredienti tra sombieros e pisto¬ 
le. Ci si è accorti ben presto 
che lo spettatore non era dispo¬ 
sto a stare al gioco a tempo 
indeterminato e che la sua 
moralistica pseudocoscienza gli 
avrebbe prima o poi impedito di 
partecipate ad operazioni di così 
scojierta degiadazione. 

Ecco allora entrare in campo 
l'ironia (piale copertura fumosa 
di una opei azione di sordida mi¬ 
stificazione. sordida nel senso che 
|x>ggia sulla mercificazione di 
istinti primordiali mistificante 
nel snw> che tende a soddisfa 
re («liricamente inquietudini ed 
ansie che nascono da ben pre¬ 
cisi disagi sociali. 

Il successo che arride al film 
di Franchi e Ingrassi,! poggia su 
caiatteristicho alquanto differen 
ti. in particolare sull’immediatez 
za della loro comicità. I lazzi 
e le boccacce dei due comici si¬ 
ciliani fanno parte di un reper¬ 
torio t diretto » ed estremamente 
semplice, di facile presa su un 
pubblico che guarda con diffi¬ 
denza a tutto ciò che abbia par¬ 
venza? culturali. Si tratta di un 
atteggiamento che deriva diret¬ 
tamente da una delle tipiche ca¬ 
ratteristiche di una società ca¬ 
pitalista: la strumentalizzazione 
della cultura al fine del mante¬ 
nimento di determinati privilegi 
economici. Scottato dal contatto 
con un tipo di intellettuale, a 
cui spetta il compito di eduieo 
rare le punte del capitale e di 
perfezionarne l'efficienza. lo 
spettatore tende ad identificare 
questi degenerazione eoo l’unica 
realtà possibile. Partendo da que 
sta situazione, i film di Fianchi 
ed Ingrassia tendono ad utilizza¬ 
re quest’* antipatia » nel riba¬ 
dimento di un tipo di cinema 
completamente avulso da ogni 
funz'onc di contestazione critica 
del sistema. 

Del resto anche il successo del 
filone e musicale» (Riderà, Una 
lacrima sul viso. Rita la ronza 
ra. ...) si sviluppa sulla linea di 
un"operar.ione di mistificazione, 
per lo meno nella misura in cui 
si presenta come ima sublima¬ 
zione di quell’elemento alienante 
che è la musica leggera. Da que¬ 
ste osservazioni, emerge che il 
cinema verso cui si indirizza la 
maggior parte degli spettatori 
cerca di fagocitare le molle che 
determinano la frequenza dei ceti 
meno abbienti attraverso tutta 
una serie di opere volte a pun¬ 
tellare in ogni modo il sistema 
che le partorisce. 

E’ una constatazione sconfor¬ 
tante. ma non sconfortata per lo 
meno nella misura in cui ci se¬ 
gnala l'esistenza di larghi strati 
di pubblico che cercano nel ci¬ 
nema una risposta ai problemi 
della loro condizione. Un cinema 
veramente popolare potrebbe fa¬ 
re molto per questo pubblico of¬ 
frendogli. con problematiche e 
linguaggi adeguati, un quadro non 
edulcorato del loro stato umano 
e sociale, ed è su questo pub¬ 
blico e su questo cinema che 
occorre puntare. 

Umberto Rossi 



BONN. 6 

Nella cattedrale di Bonn il coro e l’or¬ 
chestra della « Fenice » di Venezia hanno 
eseguito il Vespro della Beata Vergine 
nel quattrocentesimo anniversario della 
nascita di Monteverdi. 

Il concerto era diretto dal maestro Et¬ 
tore Gracis, con la collaborazione del 
maestro del coro. Corrado Mirandola. Ol¬ 
tre ai 72 coristi e ai professori d’orche¬ 
stra. il pubblico di Bonn ha potuto ap¬ 
prezzare i sette solisti: Bruna Rizzoli e 
Margherita Kalmus (soprani). Rena Ga- 
razioti (contralto). Mario Carlino e Her¬ 


bert Handt (tenori). Claudio Strudthoff 
(baritono) e James Loomis (basso). Il 
successo è stato trionfale. 

L’esecuzione del Vespro monteverdiano 
ha concluso la tournée del teatro veneziano 
nella Germania federale. Le altre città 
toccate dal complesso sono state Stoccarda 
e Wiesbaden. 

Nella foto: il sovrintendente dello Staat- 
stheater di Stoccarda, dr. Dreese (di spai¬ 
le) si congratula con il soprano Gianna 
Galli, con il tenore Aldo Bottin e con il 
maestro Carlo Franci, dopo la prova ge¬ 
nerale della Traviata. 


Si è chiusa la « XXII Primavera » 

Ventiquattro giorni di 
buona muska a Praga 


«Noce d’oro» 
a Mita Medici 
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LECCO — Sono state consegnate lunedì sera nel cinema teatro 
Nuovo di Lecco le < Noci d'oro > per il 1907 a personalità del 
mondo dolio spettacolo. I promi sono andati: per il teatro a 
Daniela Nobili, a Nanni Bertorolli, a Giancarlo Zanetti e al 
gruppo teatrale Centouno; per il cinema a Mita Medici (nella 
| foto) e allo sceneggiatore Tonino Guerra; por la televisione a 
Nicoletta Languisco, a Carla Ragionieri, a Renzo Palmer, ad 
Andrea Barbato o a Piero Pintus; por la Urica ad Orianna San* 
tanto ne, a Luciano Poveretti e al maestro Alberto Ztdda 


I concerti 
a Roma di 
« Nuova 
Consonanza » 

Sci concerti promossi da 
«Nuova Consonanza» faranno 
a Roma, da domani, il punto 
sul nuovo in musica. 

Il ciclo di manifestazioni si 
svolge con la collaborazione 
della Galleria nazionale d’arte 
moderna che ospita nella sua 
sede i concerti in programma. 

Il primo di essi è fissato per 
oggi 7 giugno, alle ore 21.30. 
e sarà diretto da Daniele Paris. 
Verranno eseguite musiche di 
Gùnther Becker. Paolo Renosto, 
Mortori Feldman. Roman Hau- 
benstock-Ramati e Makoto Shi- 
nohara. 

Il 9 giugno la « Società ca¬ 
meristica italiana » presen¬ 
terà novità dì Gianfranco Ma 
selli. Pietro Grossi. Cornelius 
Cardew. Luciano Borio. Dome¬ 
nico Guaccero e Christian Wolf. 

Il terzo concerto — 12 giu¬ 
gno — sarà diretto da Romolo 
Grano. Il programma compren¬ 
de composizioni di Johannes 
G. Fritsch. Antonio De Biasio. 
André Boucourechliev. Ivan 
Vandor. Francis Miroglio. Hen¬ 
ri Pousser. 

Il 14 giugno. Pietro Guarino 
dirigerà musiche di Francesco 
Pennisi. Gunther Kahowez. Ma 
rio Bcrtoncini. Theodor Anto- 
niou. Jani Christou. 

Con la partecipazione deU’or- 
ganista Gerd Zacher, il quinto 
concerto — 15 giugno — offrirà 
pagine di Arnold Schoenberg. 
Dieter Schoenbach, Hans Hotte. 
Gyòrgy Ligeti e Mauricio 
Kagel. 

La rassegna di novità si con¬ 
clude la sera del 16 giugno con 
musiche di Anton Webern. Gui¬ 
do Baggiani. Earle lirown. 
Mauro Bortolotti. Karlheinz 
Stockhausen e Carlos Alsina 
La panoramica suUorizzonte 
musicale abbraccia i nomi di 
compositori tra i più qualificati 
in campo internazionale. L’ab¬ 
bonamento ai sci concerti costa 
cinquemila lire. 

Una mostra. « Nuova musica 
in Germania - Ricerca ed espe¬ 
rimento », patrocinata dal Goe¬ 
the-Insta ut di Monaco di Bavie¬ 
ra. sarà aperta dal 7 al 16 giu¬ 
gno. presso la stessa Galleria 
nazionale d’arte moderna, in 
occasione dei concerti di Nuova 
Consonanza. 


Film sul processo 
di Norimberga 

MOSCA. 6 

Nell’URSS si prepara un film 
sul processo di Norimberga, che 
verrà intitolato I dialoghi di No¬ 
rimberga. II soggetto di Daniel 
Krabruvitskj, sarà basato sugli 
atti processuale 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 6 giugno 

Con la tradizionale, magi¬ 
strale, esecuzione della Nona 
sinfonia di Beethoven da par¬ 
te della Filarmonica ceca di¬ 
retta dal maestro Krombholc 
si è conclusa la ventiduesima 
« Primavera Praghese », ini¬ 
ziatasi il 12 maggio scorso con 
l'esecuzione del poema sinfo¬ 
nico La mia patria di Smeta- 
na. In questi ventiquattro gior¬ 
ni nei migliori teatri e sale di 
concerto di Praga, in alcune 
famose chiese e altri edifici sto¬ 
rici si sono alternati numero¬ 
si i più noti complessi musica¬ 
li d’Europa e di altri continen¬ 
ti, che hanno eseguito in tutto 
cinquantotto concerti e venti 
tra opere e balletti. 

Tra i complessi stranieri han¬ 
no raccolto grande successo il 
balletto del Bolscioi di Mosca, 
le orchestre filarmoniche di Le¬ 
ningrado, di Vienna, di Berli¬ 
no, Lamoreux di Parigi, i Ma¬ 
drigalisti di Venezia, il com¬ 
plesso di strumenti a percus¬ 
sione di Strasburgo. Applaudi- 
tissimi i maestri Mravinski, 
Celibidache, Klecki, Marke- 
vilch. In complesso hanno par¬ 
tecipato al festival quattro or¬ 
chestre straniere con tredici di¬ 
rettori. quattro gruppi da ca¬ 
mera e diciotto solisti 
• Il festival quest’anno era de¬ 
dicalo al cinquantesimo anni¬ 
versario della Rivoluzione di 
Ottobre. e quindi vi hanno 
avuto larga parte la musica e 
i complessi sovietici. 

Sono state eseguite due pri¬ 
me mondiali di autori cecoslo 
cacchi: un concerto per orche¬ 
stra di Kalabis e un concerto 
per flauto di Moyres. bene ac¬ 
colti dal pubblico e dalla crì¬ 
tica. 

Ma la novità che ha di più 


richiamato l’attenzione è stata 
la prima esecuzione in Ceco¬ 
slovacchia, e prima anche fuo¬ 
ri dalla Germania occidentale, 
dell'opera del tedesco occiden¬ 
tale Giselher Klebe Jacobow- 
sky e il colonnello, presentala 
dal teatro nazionale dell’Opera 
di Praga sotto la direzione di 
Jan Tichy e la regia di Hanus 
Thein. Il libretto è opera dello 
stesso Klebe, che lo ha tratto 
dalla commedia di Franz Wer- 
fel. L’opera, che qui è stata 
presentata come un tentativo 
di € sintesi tra l’esperimento e 
la tradizione », e il suo autore 
collocato tra due fenomeni 
estremi come Henze e Stock¬ 
hausen è stata accolta,-nel suo 
insieme, in modo positivo. 

La € Primavera Praghese » 
indice ogni anno un concorso, 
di volta in volta diverso. Que¬ 
st'anno è toccato ai cantanti 
solisti. L’esito non è stato mol¬ 
to brillante. Vi hanno parte¬ 
cipato ventidue cantanti gio¬ 
vani e venti anziani, di dodici 
Paesi. Nella categorìa donne 
il primo premio non è stalo 
assegnato. Tra gli uomini ha 
vinto il sovietico Seleznev. 

La partecipazione italiana al¬ 
la < Primavera Praghese » è 
stata quest’anno minore degli 
anni scorsi: i presenti si sono 
fatti però onore, vale a dire i 
Madrigalisti « di Venezia. Sono 
stati eseguiti inoltre Canti di li¬ 
berazione di Dallapiccola. Na 
bucco di Verdi e Turandot di 
Puccini. Quesl’ultima opera è 
stata presentata in una edizio¬ 
ne quantomai pregevole e ha 
aiuto eccezionale successo di 
critica e pubblico per merito 
del complesso del Teatro Sme- 
tana diretto dal maestro Ru¬ 
dolf Vasata. con la regìa di 
Farei Jemek. 

f. Z. 


le prime 


Musica 
Léonard 
Bernestein al 
Foro Italico 

Léonard Bernstein volteggia 
tra gli strumenti dell’orchestra 
come un atleta tra gli attrezzi 
delia più elegante e diffìcile gin¬ 
nastica: parallele, anelli, sbarra, 
cavallo. E quel che non sempre 
riesce agli atleti, capita puntual¬ 
mente a Bernstein: la caduta in 
piedi, cioè, perfetta, lieve e scul¬ 
torea. bloccata in un gesto che 
da solo trascina la folla alla me- 
i duglia piu sbalordita E inveì o. 
Bernstein sbalordisce. Svolge sul 
podio una sorta di danza frene¬ 
tica. incentrata sull * esibizione 
dell’interprete invasato o ispirato, 
posseduto dal demonio della mu¬ 
sica. Sono fulminanti coiti assalti 
con la bacchetta protesa a per¬ 
forare lo spaventato omiletico dei 
violoncelli. E’ uno spettacolo, e 
noi avevamo perduto il gusto di 
una dire/ione siffatta, che diventa 
appunto spettacolo prima che 
musica. 

Il concerto è stato fastidiosa¬ 
mente ripreso dalle telecamere 
(fastidio dei riflettori in faccia), 
sicché potrà essere c visto ». ol¬ 
tre che « ascoltato », in questa 
conturbante dinamica gesticola 
toria. Del tutto abbandonato ad 
essa, Bernstein ha poi sorpreso 
anche per l'indifferenza all’acu¬ 
stica dell'Auditorium del Foro 
Italico, che è acustica spietata, 
scoperta, tagliente, estranea alle 
sonorità massicce preferite dal 
direttore. Pareva che suonassero 
due orchestre sospinte peraltro a 
un massimo di espansione fonica 
e dimentiche di una qualsiasi 
gamma di sfumature. 

Che cosa ha diretto Bernstein? 

Noi clima che abbiamo cercato 
di delincare, ha aperto la sua 
esibizione di lunedì sera con 
Il carnevale romano di Berlioz 
che. all’ultimo momento, ha 
espulso dal programma la Medea 
di Cherubini, meno passibile, 
foise. di quelle forzature e ridon¬ 
danze foniche predilette e appli¬ 
cate da Bernstein anche alla 
Sinfonia ri. 2 di Schumann. L’ese¬ 
cuzione ha lasciato qualche dub¬ 
bio sul rispetto della partitura 
anche in rapporto all'organico 
strumentale. Certo, una realizza¬ 
zione smagliante, urlata addirit¬ 
tura. nervosamente tirata dal¬ 
l'Inizio alla fine, ma accurata¬ 
mente tenuta lontana da quelle 
zone d’ombra nelle quali più in¬ 
timamente si rivela la musica di 
Schumann. 

Tra Berlioz e Schumann. Bern¬ 
stein ha presentato una sua com¬ 
posizione. il Cliicìiester Psalms 
(1965) — cosi chiamato per es¬ 
sere stato scritto su invito del 
decano dell’Abbazia inglese di 
Chichester — nel quale la con¬ 
trapposizione tra la guerra e la 
pace cui nobilmente è dedicata 
questa musica si svolge in ter¬ 
mini anch’essi di esteriore imme¬ 
diatezza ritmica e melodica. Un 
omaggio anche a Britten e a Me¬ 
notti, legato da atteggiamenti co¬ 
rali, puccinianamente « a bocca 
chiusa » (Butterfly). Costruita su 
misura anche per l’eleganza del 
gesto, la novità ha portato all’au- 
tore-direttore un'enormità di ap¬ 
plausi. 

Insistenti e festose le chiamate 
al podio alla fine anche degli 
altri brani e del concerto. 

e. v. 


L'« Elettra » 
e « Le fenicie » 
di Euripide 
a Siracusa 

SIRACUSA. 6 

L'Elettro e Le Fenicie di Eu¬ 
ripide saranno date al teatro 
greco di Siracusa nella stagio¬ 
ne delle rappresentazioni clas¬ 
siche maggio giugno 1968. Le 
due tragedie sono state pre¬ 
scelte dall'Istituto nazionale 
del dramma antico che ha cosi 
affrontato la prima fase orga¬ 
nizzativa delle rappresentazio¬ 
ni: non sono ancora state scel¬ 
te le traduzioni delle due ope¬ 
re, nè i registi, nè le scenogra¬ 
fie. 

Intanto l'Istituto nazionale 
del dramma antico, su solleci¬ 
tazione dell’Assessorato regio¬ 
nale al Turismo e allo Spetta¬ 
colo. sta esaminando la possi¬ 
bilità di mettere in scena nei 
teatri greci siciliani — Taormi¬ 
na, Palazzolo Acreide. Gela. 
Agrigento, Segesta. Tindari — 
una commedia di Flauto, l’An- 
fitrìone, mai rappresentata in 
Sicilia. 


La storia dei fratelli Cervi 
sarà un film contro la guerra 


ÉT ncr.irato a Roma, dopo un lungo periodo 
di permanenza in Emilia, U regista Gianni Puc¬ 
cini. 

Erano con lui gli sceneggiatori Cesare Zaraf- 
tini e Bruno Baratti, lo scrittore Renato Nicolai 
ed U produttore Roberto Moretti dello « Centro 
Film ». Scopo del viaggio: Vapprontamento del¬ 
la sceneggiatura e la scelta dei luoghi dove gira¬ 
re un film sulla vita dei fratelli Cervi, i sette 
giovarti uccisi barbaramente dai nazifascisti du¬ 
rante il perìodo della Resistenza. 

« SI — ha detto Puccini — il film si fard, pos¬ 
so. anzi, anticipare che inizierò le riprese nella 
seconda awndicino di agosto, che sono previste 
d«hci se f timane di lavorazione, e che il film 
sarà a coi ori e per grande schermo. E" già tutto 
predisposto Ho un produttore, coraggioso e te 
nace. che ha preparato ogni casa nei mimmi 
particolari e con cura, per consentirmi di rea¬ 
lizzare un buon film. Ho rassenso del vecchio 
papà Cervi, novantaduenne, dalla cui viva voce 
ho raccolto mólti degli episodi che ci saranno 
nel film. Ho l’appoggio ed il plauso delle autorità 
e delle popolazioni di interi paesi, dove vissero ed 
operarono i sette eroici fratelli. Ma, soprattutto. 


ho una personale opinione: che oggi, lontani dai 
clamori òellultima guerra, con i suoi tutti, ran¬ 
cori, risentimenti e passioni, ma acini al pen¬ 
colo di un altra guerra che potrebbe sconvolge¬ 
re la vita di tutti noi. la storia dei fratelli Cervi, 
della loro famiglia, una grande famiglia italia¬ 
na. abbia una dimensione ed un valore univer¬ 
sali, che possa interessare tutta l’umanità, lutti 
gli uomini sotto qualunque latitudine e longitu¬ 
dine. di qualsiasi fede politica e religiosa ». 

c Sard un film contro la guerra: ma non di 
gierra - ha continuato il regusla — la guerra 
si vede, si sente, ma non è tutto nel mio film. 
Cerano motti modi di raccontare l’uccisione dei 
sette fratelli Cervi, lo. con la collaborazione ai 
Zaratfmi. Baratti e Nicolai, ho pensato di fare 
di questo episodio l’epilogo della nostra stona, 
la quale, invece, si svolge tn un arco narrativo 
di tempo più grande, dalle origini della famiglia, 
in un affresco di tuia italiana (emiliana in parti¬ 
colare) di circa un trentennio». 

Gli attori non sono stati scelti ancora, ma 
Puccini ha affermato che comporrà un « cast » 
intemazionale e che intende avvalersi di tutti 
attori professionisti. 
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MERA INFORMAZIONE - 
Il centosessantesimo numero 
di TV7 era in origine molto 
opportunamente incentrato sui 
tre temi di maggiore e più 
grave attualità: la guerra, la 
pace e la fame nel mondo. 
Diciamo era in origine, poiché 
a conti fatti la rubrica si è 
poi ridotta a trattare soltanto 
due degli argomenti in que¬ 
stione. Siamo, del resto, 
senz’altro convinti che il con¬ 
flitto in corso nel Medio 
Oriente avesse una assoluta, 
doverosa priorità sugli altri 
fatti ma, anche a questo pro¬ 
posito, non è che si sia andati 
molto oltre la mera informa- 
zinne (e neanche sempre pre¬ 
cisa). 

Nel servizio, a cura di Aldo 
Rizzo, infatti, benché siano 
stati interpellati giornalisti, 
storici e specialisti dei pro¬ 
blemi mediorientali quali il di¬ 
rettore di Jeune Afrique, Ben 
Vani ed, il professore Jacques 
Berque, Roger Massip del 
Figaro e Jean Daniel del Nou- 
vol Observateur, il quadro po¬ 
litico, economico e sociale nel 
quale ha potuto verificarsi lo 
scoppio della guerra tra Israe¬ 
le e i Paesi Arabi non ha as¬ 
sunto una fisionomia perfetta¬ 
mente chiara, tanto cioè da 
fornire sulla situazione me¬ 
diorientale almeno dei punti di 
riferimento e di raffronto per 
poter capire questa assurda. 
anacronistica guerra 

Quest’impressione è stata su¬ 
scitata in noi dalle dichiara¬ 
zioni delle personalità interpel¬ 
late. In effetti tanto le parole 
di Ben Yamed che quelle di 
Roger Massip. di Jean Daniel 
e di Jacques Berque ci hanno 
dato la sensazione di avere la 
funzione di dimostrare ogni 
singola, preordinata tesi, ma a 
freddo, senza cioè calare » pro¬ 
blemi, le ragioni storico poli¬ 
tiche pure evocati che sono al¬ 
l’origine del conflitto arabo¬ 
israeliano, nella tragica realtà 
di questi giorni. E noi credia¬ 
mo che ciò sia un modo di 
vedere le cose oltreché sba¬ 
gliato. destinato ad approdare 
a scarsi risultati nel senso di 
fornire un qualche valido ele¬ 
mento di giudizio sulla intri¬ 
cata, tragica situazione pale¬ 
stinese; significa, inoltre, di¬ 
scettare. fare dotte quanto di¬ 
scutibili disamine sulla pelle 
degli altri quando invece ora. 
come appunto è doveroso in 
ogni momento cardine della 
storia dei nostri giorni, è ne¬ 
cessario individuare le cause 
precise e primarie che hanno 
potuto portare ad un pregiu¬ 
dizio tanto pericoloso per la 
pace del mondo intero. 

m • • 

MEDIO ORIENTE LEGGEN- 
DARIO — Crediamo anche, 
d’altra parte, che gli inter¬ 
venti delle personalità citate 
abbiano avuto quel carattere 
che qui appunto noi contestia¬ 
mo non perchè le stesse 
non sentano con responsabile 
preoccupazione la gravità del 
momento, quanto per il fatto 
che, ancora una volta, TV7 pur 
individuando e dando rilievo ad 
un tema di drammatica e ur¬ 
gente attualità ha impostato la 
propria ricerca in modo non 
abbastanza rigoroso, o perlo¬ 
meno, enunciati gli aspetti par¬ 
ticolari del problema preso in 
esame, non ha saputo (o vo¬ 
luto?) trarre da questi le ul¬ 
time e più logiche conseguenze. 
Di qui dunque, l’impacciato, 
spesso generico tono delle do¬ 
mande rivolte di volta in volta 
all’uno o all’altro interpellato: 
e di qui anche le risposte « in¬ 
formative » ma sostanzialmente 
elusive cosicché, alla fine, quel 
che ne è sortito non ci ha detto 
molto di più sulle cose del 
Medio Oriente di quel che 
avremmo potuto ricavare dalla 
rilettura delle pagine sugge 
stire forse ma completamente 
non degne di fede del leggen¬ 
dario avventuriero Laurence 
d’Arabia. 

m m • 

AGIOGRAFIA DI PAPA GIO¬ 
VANNI — Il successivo ser¬ 
vizio che, nel nome della pace, 
era dedicato al quarto anni¬ 
versario della morte di Papa 
Giovanni se aveva forse l’am¬ 
bizione di collocarsi organica¬ 
mente nel clima di ansia e di 
allarme suscitato nel mondo 
dalla deflagrazione del conflitto 
arabo israeliano, ha nell'insie¬ 
me per gran parte fallito 
questo scopo. Nel ricordo del 
Papa della Pacem in terri" era 
più che giusto, indispensabile, 
riproporre la figura di questo 
uomo fuori della facile agio¬ 
grafia, fuori dell’ambito sem¬ 
plicemente emotivo, ma dare 
testimonianza della sua appas¬ 
sionata opera per la pace ri¬ 
percorrendo i giorni e i fatti 
del suo ecumenismo . oltreché 
cristiano, civile e politico. 

Si è preferito invece, pur 
dopo vaghi richiami alla con 
nessione tra le parole di Papa 
Roncalli e la gravitò del mo¬ 
mento attuale, seguire la 
strada più facile, quella cioè 
della commozione, della com¬ 
memorazione reverente. 

Sul servizio che avrebbe do¬ 
vuto concludere il centosessan- 
tesimo numero di TV7 già ab¬ 
biamo detto: è stato semplice¬ 
mente tolto e basta, senza che 
nessuno abbia nemmeno sen¬ 
tito il dovere di segnalare per 
quale motivo. Anzi, nel * som¬ 
mario» che precede abitual¬ 
mente la trasmissione esso è 
stato regolarmente annuncialo. 
Insomma. alla TV vige sempre 
la mai troppo vituperata re¬ 
gola del « prendi quello che 
passa il convento e zitto » che. 
si converrà, non è proprio un 
bell’esempio di democrazia. 

vici 


Storia mondiale del 
dopoguerra (TV 1° ore 21) 

Inizia questa sera un Impegnativo programma storico, 
curato da Homberl Bianchi: c Memorie del nostro toni* 
po », che abbraccia l'arco di anni che va dal 1943 al 
1967. La prima puntata ha per titolo < La grande al¬ 
leanza » e prende avvio dagli ultimi anni del conflitto, 
per chiudersi al 1946. Il periodo, dunque, degli incontri 
di Teheran, Yalta e Potsdam tra Untone Sovietica e 
potenze occidentali. La trasmissione procederà — com'è 
ormai costume di queste trasmissioni « storiche » tele¬ 
visive — attraverso l'uso di brani documentar), com¬ 
mento e testimonianze di protagonisti. Per la prima pun¬ 
tata vengono annunciali: Haverell Harrlman, Robert 
Murphy, lo storico francese Duroselle e Attlee. 

Dramma coniugale 
ottocentesco (TV T ore 21,15) 
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Una donna Innamoratis¬ 
sima del marito, dopo cin¬ 
que anni di matrimonio: e 
che tuttavia vorrebbe giun¬ 
gere alla separazione per¬ 
chè l'uomo, da qualche 
settimana, rivolge troppe 
attenzioni ad una graziosa 
amica di famiglia; più un 
padre che interviene al 
punto giusto per spiegare 
alla figlia come si fa a 
conservare un marito. 




Questo II tema della com¬ 
media di Somerset Mau- 
gham, « Penelope », che va 
in onda questa sera (a 
quasi sessantanni dalla 
« prima » teatrale, che è 
del 1909). Interpreti: Vale¬ 
rla Valeri, Franco Grazio¬ 
si, Emma Danieli (nella 
foto, insieme al Graziosi). 
Franco Scandurra, Laura 
Carli ed altri. Regìa di 
Carlo Lodovici. 


Come curare le 

malattie mentali (Radio T ore 21) 

Dall'ospedale di Gorizia, noto negli ambienti clinici di 
tutto II mondo, va in onda un servizio speciale di Nino 
Vascon: « Qui non ho più paura: la comunità terapeuti¬ 
ca ». SI tratta di un documento sui nuovi metodi di cura 
delle malattie mentali, realizzato, appunto, attraverso 
le c comunità terapeutiche ». 


programmijg 




TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 

30* GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Arrivo della 18* lappa Vicanxa-UdirM 

PROCESSO ALLA TAPPA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE - Difendiamo la vtta 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO ■ DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

1943-1967: MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 
MERCOLEDÌ* SPORT 

Par la sola Sicilia: TRIBUNA ELETTORALE 1967 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,55 Par Roma a Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17-17.30 GIOCAGIO' 

14.30-19 SAPERE - Corto d'ingloao 

21.-— TELEGIORNALE 

21,15 PENELOPE di Somartat Maugbam 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. R, 
10. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di tedesco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9,07: Colonna musicale; 
10,05: Un disco per Testa¬ 
te; 10,30: Canzoni regiona¬ 
li; 11,30: Antologia operi¬ 
stica; 13: 50* Giro dltalla; 
13,38: Sempreverdi; 14.40: 
Zibaldone Italiano - Un di¬ 
sco per Testate; 15.45: Pa¬ 
rata di successi; 16: Oh 
rhe bel castello!; 16,30: Il 
giornale di bordo; 16.40: 
Corriere del disco; 17.20: 
Piccolo concerto jazz; 
17.45: L’Approdo. 18.15: 
Per voi giovani. 19.15: TI 
scrivo dali’mgorgo; 20: 50* 
Giro d’Italia; 20.20: La fan¬ 
ciulla del West, di Giaco¬ 
mo Puccini; 22,40: A lu¬ 
me di candela. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12,13, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 8,45: Un di¬ 
sco per Testate; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Giusep¬ 
pe Balsamo; 10,40: Corra¬ 
do fermo posta; 11,36: 50* 
Giro dittila; 11,42: Le can- 
soni degli anni '90; LI: Il 


destino bussa due volte; 
15,15: Rassegna di giovani 
esecutori; 15.35: Musica da 
camera; 16: Musiche via 
satellite; 16,38: Un disco 
per Testate; 17.05: Un di¬ 
sco per Testate; 17,35: Per 
grande orchestra; 18,35: 
Classe unica; 19,50: 5CP Gi¬ 
ro dltalta; 20,10: Colombi¬ 
na Bum; ZI,50: Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di tede¬ 
sco; 10: Musiche operisti¬ 
che. 10,30: Girolamo Fre¬ 
sco baldi, 10,50: Gustav 
Mahler; 12,10: L’informato¬ 
re etnomusicologico; 12,20: 
Il pianoforte di Robert 
Schumann; 13.15: Concer¬ 
to sinfonico; 14,30: Recital 
del Quartetto Guamieri; 
15,30: Compositori contem¬ 
poranei: Franco Donatemi; 
16,05: Musiche didattiche; 
16,45: Georg Philipp Tele- 
mann; 17,10: Rossini, Cir¬ 
ri, Fui e Ciaikowskl; 18,15: 
Quadrante economico; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Pìccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Haydn; 21: «Mon amour 
l’argent... »; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: L'Infede¬ 
le, di Oreste Del Buono; 
23: Arnold SchCnberg; 
23,36: Rivista delle riviste. 


I * 





























l’Unità / mereoledì 7 giugno 1967 


PAG. 10 / 


Giro dibalia 


DETRONIZZATO ANQUETIL NELLA TAPPA VINTA DA GABICA (SU BALMAMION E MASSIGNAN) 


Silvano Schiavon 


(quarto a 



Padova-lnter e Juve-Milan 


COPPA ITALIA: STASERA 
LE DUE SEMIFINALI 

Al Flaminio amichevole Roma - Barcellona 


Il calcio è duro a morire: seb¬ 
bene il campionalo sia finito, 
sebbene il caldo avanzi a gran¬ 
di passi si parla ancora di foot¬ 
ball. Se ne parla perchè stase¬ 
ra ci sono le semifinali della 
Coppa Italia Padova-lnter e 
Juventus-Milan per designare le 
due squadre che dovranno af¬ 
frontarsi domenica nella finalis¬ 
sima di Roma. 

Sempre naturalmente che la 
sede non venga sostata in extre¬ 
mis a Milano (per ovi’i motivi 
di cassetta) ciò che avverrebbe 
soprattutto in caso di una finale 
tutta milanese. Ma questa ipo 
tesi nelle previsioni della vigi¬ 
lia appare poco probabile: e 
non ovviamente perchè si creda 
seriamente ad una sconfitta del- 
l’Inter (sebbene i nero azzurri 
privi di Sarti. Burgnich. Bedin 
Guameri e Corso potrebbero 
correre seri rischi di fronte al¬ 
l’orgoglio del Padova, quanto 
perchè non sembra possibile che 
il Milan riesca a far fuori la 
Juventus. Certo il Milan ci pra 
vera, per dare una prima sol 
disfazione a Rocco che ha già 
preso il timone della squadra 
rossonera, e per tentare di ri¬ 
scattare il suo mediocre cam 
pionato con un exploit di presti¬ 
gio nella Coppa Italia: e qual¬ 
che speranzelia i rossoneri o 
bicttivamente possono anche 
nutrirla nell’ipotesi che | bian¬ 
coneri risentano della stan¬ 
chezza per i 120 minuti di gioco 
di domenica sera a Bologna. Ma 
con i metodi di preparazione di 
Heriberto Herrera. questa ipo¬ 
tesi appare poco probabile: 

Dunque sono molte le proba¬ 
bilità che siano Inter e Juve le 
squadre che si daranno battaglia 
domenica in finale. Ma ecco se¬ 
condo le ultime notizie le for¬ 
mazioni delle quattro squadre: 

A Torino; 

Juventus:' Anzolin. Gori, Leon¬ 
cini. Bercellino. Gastano. Salva- 
dorè. Fnvalli. Del Sol. De Paoli, 
Cinesinho. Menichelli. 

Milan: Belli. Anquilletti, 

Schnellinger. Rosato. Santin. 
Bavèni. Lodclti. Rivera, Amaril- 
do Marrè. Mora. 

A Padova : 

Inter: Miniassi. Soldo. Fac- 
chetti. Bicicli. Landini. Picchi. 
Domenghini, Mazzola. Cappelli¬ 
ni, Suarez. Mereghetti. 

Padova: Ponte!. Cercato. Bar 
b : ero. Frezza. Barbolini. Sereni, 
Quintavalle. Bigon, Morelli, Fra- 
schini. Vigni. 

• • • 

Mentre Juve ed Inter si bat¬ 
tono per entrare nella finale 
della coppa Italia, la Roma gi<v 
cherà stasera in amichevole al 
Flaminio contro il Barcellona. Si 
tratta come è intuibile di una 
amichevole di scarsissimo Inte¬ 
resse: perchè la squadra gial- 
lorossa non è in grado certo di 
buon gioco, come ha dimostrato 
in campionato, (c specie oggi 
che sarà priva di Losi e Peirò) 
mentre il Barcellona, che pure 
fino a poco tempo è stato uno 
dei protagonisti in campo euro¬ 
peo. vincendo tre volte la coppa 
delle Fiere (1958. ’59 e ’ 66 ). pa¬ 
re attraversi un brutto periodo 
tanto che ultimamente ì suoi ti- 
fasi hanno iscenato violente di¬ 
mostrazioni contro la squadra. 

Queste comunque le forma¬ 
zioni: 

Barcellona: Sadurni. Foncho. 
F'ad o. Moller. Gallego. Torres. 
% ‘\ach. Silva. Zandua. Mendo- 
za Filate, 

Roma: Pizzaballa. Sirena. Oli¬ 
vieri. Carpancsi. Carpenetti. Os- 
sola. Pellizzaro. Colau'sig. Schntz. 
Tamburini. Barison (nella ripre¬ 
sa giocheranno tra gli altri 
Carloni e Russo). 

La partitita inizierà alle ore 21 

• • * 

Tori 'era l’allenatore della 
Lazo Maino Neri ha tenuto una 
conferenza stampa che poi c ri¬ 
sultata una specie di autodifesa 
sul suo operato nella conduzione 
della squadra biancazzurra fini¬ 
ti in serie B. Neri ha detto in 
«istanza che affa squadra man¬ 
cavano uomini di centro-campo e 
i suoi sforzi per rimediare a que¬ 
sto inconveniente con Vinnesto 
di Bartù e Morrone non hanno 
dato i frutti sperati. 

Per quanto riguarda il futuro. 
Neri ha annunciato che è a di 
sposìzionc della Lazio fino al 30 
giugno e che spera di r manere 
anche per il prossimo anno 



£ 



% 



‘ Ir» 


r* % 


* p 


• VALCAREGGI è rimasto solo al timone della nazionale az¬ 
zurra di calcio dopo le dimissioni di Helenio Herrera che uffi¬ 
cialmente era un suo parigrado ma in realtà era quello che 
sceglieva uomini e tattiche. 

Gli orientamenti di Valcareggi 

* 

Nazionale 

bianconera? 


Ferruccio Valcareggi da quando è rimasto solo alla guida deila 
nazionale sta lavorando per mettere insieme una squadra da opporre 
alla Romania il 25 giugno. Il C.T., da quanto abbiamo appreso, nei 
prossimi giorni si incontrerà con il presidente Pasquale e in questa 
occasione esporrà il suo programma che sarà reso noto lunedi 12 
con l'annuncio delle convocazioni. A tale proposito non sappiamo 
ancora in quale direzione il C.T. _ _ 


si muova, ma tutto fa prevedere 
(anche se domani sera Valca 
reggi sarà presente alI’Appiani 
al match fra il Padova e Vlnler) 
che egli intenda impostare la 
nazionale puntanto sul parco gio¬ 
catori della Juventus. Infatti il 
C.T. sembra orientato a far gio¬ 
care l'intero pacchetto difensivo 
della squadra campione d'Italia, 
un reparto ormai collaudato, men¬ 
tre la prima linea potrebbe as¬ 
sumere questo schieramento: Ri- 
icra. Bulgarelli. .Mazzola. Julia- 
no. Menichelli. 

Sei caso che Mazzola rinun¬ 
ciasse per sottoporsi al piccolo in¬ 
tervento operatorio preventivato 
per lui il C-T. potrebbe far gio¬ 
care nel ruolo di centravanti il 
g orane Zi goni. Le ragioni che 
spingeranno Valcareagi a pun¬ 
tare sul blocco della Juventus, 
oltre al reale valore dei giocato¬ 
ri bianco neri, sono da ricerca¬ 
re nelle eventuali condizioni psi¬ 
cofisiche dei nerazzurri, molli 
dei quali, come è noto, hanno 
anticipato le ferie estive. 

Fra i convocati dovrebbero far 
parte alcuni atleti dell'Inter. del 
Bologna e della stessa Fio¬ 
rentina. 

Valcareggi sembra intenziona¬ 
to a convocare il maggior nu¬ 
mero di atleti bianconeri per¬ 
chè per gli impegni assunti da al¬ 
cune società sarà difficile far 
giocare ai convocati una partila 
di allenamento. 


: VACANZE LIETE! 


UN INDIRIZZO 
PER LE VOSTRE VACANZE? 
RIMINI - PENSIONE VILLA ER- 
METI - Via Pola, 16 - Tel. 29 930 - 
Vicinissima mare - Ottimo tratta- 
' mento - Moderni conforta - Gì ih 
gno-settembre 1600 - Luglio 2000- 
2200 - Agosto 2500 tutto compreso. 
. Interpellateci. 


RICCIONE - PENSIONE MALU' - 

Via G. Bruno. 36 - Tel. 42.657. 
Vicina al mare - Tranquilla • Ca¬ 
mere con e senza servizi - Bai- 
coni - Pareheggio - Cucina roma¬ 
gnola • Bassa 1.600 • Alta 2.600- 
2.800 tutto compreso. 


Baseball: oggi 
Italia-Olanda 


Stamattina, sul campo del¬ 
l'Acqua Acetosa a Roma, la 
nazionale di baseball italiana 
incontrerà la fortissima nazio¬ 
nale olandese, vincitrice per otto 
volte del titolo europeo: inoltre 
la nazionale olandese vanta una 
tradizione favorevole nei con¬ 
fronti degli azzurri avendo vinto 
12 incontri su 14 disputati (l'ul¬ 
tima vittoria italiana risale al 
settembre 1911). 


RICCIONE - PENSIONE AUREA - 
Viale N. Sauro. 46 - Tel 41.931. 
Tranquilla • Vicina mare - Cen¬ 
tro • Cucina casalinga * Giugno- 
settembre 1600-1800 • Luglio-aga 
sto 2600-2800 tutto compreso. Corr 
sultated per riduzioni piccoli 
gruppi 


OMBROSA - Vìa C. Nicolini 15 - 
RIMINI - SOGGIORNO VILLA 
Tel, 27131 - Vicina mere - Tutti 
conforts moderni - Cabine ma¬ 
re • Ottima cucina romagnola ab¬ 
bondante e sana - Giugno-seti 
1790 • Alta interpellateci. Gestione 
proprietario - Ambiente familiare. 
Vi troverete come a casa vostra. 



ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 150 


Basket: l'URSS 
quasi mondiale 

MONTEVIOEO, L 
Clamorosa sorpresa ai « mon¬ 
diali » di pallacanestro: mentre 
l'Unione Sovietica superava an¬ 
che l'Argentina (IMI) portan¬ 
dosi in testa alla classifica con 
f punti su tre partite disputate, 
il Brasile, campione mondiale 
uscente, veniva battuto dalla Ju¬ 
goslavia per 1744. Cosi il Bra¬ 
sile è praticamente tagliato fuori 
dalla lotta per il titolo nella 
quale l'URSS resta la maggiore 
favorita: se I sovietici batteran¬ 
no domani sera gli USA nel con¬ 
fronto diretto potranno ritenersi 
praticamente campioni del mon¬ 
do, Intanto nel girone di con¬ 
solazione s'è registrata la se¬ 
conda vittoria degli azzurri che 
dopo (1 Paraguay hanno battuto 
anche il Giappone per 74 a 57. 

Corsa: conferma 
della squalifica 

MILANO, c 

La commissione disciplina 
della Lega calcio Ita respirilo 
l’opposllzonr dell'Inter contro 
la sqnallflca per tre giornate 
Inflitta a Corso la C.D. ha 
Invece parzialmente accolto 
l'altra opposizione dell'Ioter, 
rlducendo da due ad una 
giornata la «qualifica inflitta 
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• ANQUETIL e GIMONDI nonostante la maglia rosa di Schiavon e l's avanzala » dì Cabica in classifica 
Tastano I due maggiori protagonisti del « Giro » 


Vicenza) 

nuova maglia rosa 


Da uno dei nostri inviati 

VICENZA. 6. 

Ila vinto Francisco Galilea, uno spagnaio da non sottovalutare, 
ma la sveglia al « Giro • ('hanno data gli italiani, gli italiani 
di media e piccala tesatura, e stasera Anqtictil molla la maglia 
rosa per consegnarla a Silvano Schiavon. ragazzo modesto, com¬ 
battente generoso c scalatore di \aglia che ha sin qui goduto di 
una salute di ferro c che 111 una giornata di gran vena ha rag¬ 
giunto la vetta della classifica 

E' anche una grande giornata per la • Ylttadello » che contava 
ben tre immilli fra gli attaccanti della diciassettesima tappa: 
Schiavon. Panizza e Polidori. tre ragazzi che nel finale si sono 
assunti II peso della fuga per conseguire l'obiettivo della maglia 
rosa. Una fatica che ha colto nel segno perché Aiiquetil trovatosi 
airiusegulinento senza gregari e in compagnia di un Motta, di 
un Gimondl e di un Adorni che non callahoravann, ha dovuto 

tirare 1 remi In barca. Ed e 
salito alla ribalta Schiavon, un 
pedalatore di 24 anni che da al¬ 
cuni mesi si distingue nelle pro¬ 
ve di resistenza per le sue 
doti di regolarista, che conia 
due piazzamenti (13. e 12.) nel 
precedenti girl e che al mo¬ 
mento pare toccato da un par¬ 
ticolare stato di grazia. Natural¬ 
mente non è il caso di illu¬ 
dersi: in due anni di professio¬ 
nismo, Silvano Schlavun non è 
ancora riuscito a vincere ima 
corsa, e perciò dobbiamo rite¬ 
nere che, nel complesso, le sue 
possibilità sono limitate. 

Nella nuova classifica ritro¬ 
viamo Galilea al secondo posto 
con un lieve distacco (5"), e 
Gallica è un elemento perico¬ 
loso. Anquetil e terzo a l'ij". 
Ami udii conserva il suo van¬ 
taggio sui « big » d'Italia, anzi 
l’atimruta. Di rilievo il recupero 
di Halmantlon che scavalca pa¬ 
recchi uomini e passa dalla 
19.a alla 5.a posizione- E* stato 
lui, Balmamion. ad accendere 
la miccia in apertura di corsa 
(17 mo km.): Gabica ha capito 
che poteva essere la Tuga buo¬ 
na. e Schiavon. abbandonato il 
gruppo alla sua sorte, ha fatto 
scintille sull’ultima salita, b 
piombato sui primi. s*è guada¬ 
gnato con un colpo d’ala la ma¬ 
glia rosa. 

Oggi s’b visto che Anquetil 
è attaccabile, s'è visto che I 
suoi gregari si perdono In sa¬ 
lita e non si ritrovano In pia¬ 
nura. e tuttavia per i nostri 
campioni la situazione b quella 
di ieri, anzi probabilmente b 
peggiorata- Gimondl e Adorni 
hanno ceduto sulla strada In 
leggera salita dell'ultimo chilo¬ 
metro. Gimondl è scappato in 
ahergo lamentando una respira • 
zinne difficile. Gimondl e Ador¬ 
ni hanno concesso ad Anquetil 
un ulteriore vantaggio di 8”. 
Idem Zilioli. E neppure Motta, 
giunto con Io stesso tempo di 
Anquetil, pareva in buone con¬ 
dizioni. 

Adesso slamo qui a mrdltare 
sulla « respirazione » di Gimon¬ 
dl. Visitato stamane alle 11 dal 
dottor Frattlni, il giovanotto di 
Pezzi veniva giudicato al massi -1 
mo. « all'optimum del rendi¬ 
mento sportivo », come si legge 
nel bollettino medico, ma visto 
all'arrivo, il suo stato di salute 
appariva tutt'altro che ottimo. 
Siamo profani c speriamo di 
sbagliarci, speriamo che si tratti 
di un male passeggero, ma re¬ 
sta il fatto che mentre l'umile 
Schiavon ha attaccato sulle pic-| 
cole Dolomiti, i Motta, 1 Gi¬ 
mondl r gli Adorni sono rimasti 
fermi, inattivi. 

Ripetiamo che oggi Anquetil b 
apparso vulnerabile e che la 
maglia rosa l’avrebbe potuto 
perderla ad opera di qualcun 
altro. Invece s'è salvato nono¬ 
stante l'assenza dei suol scudie¬ 
ri, uno del quali (Slabltnsiki) 
e giunto a Vicenza fuori tempo | 
massimo. In ritardo di 34'56’\ 
Dobbiamo aggrapparci a Schia¬ 
von? Dobbiamo concludere che 
Anquetil è ormai a cavallo? 
Gimondl, se cl srl batti un 
colpo 

Gino Sala 


Il film 
della tappa 

Da uno dei nostri inviati 

VICENZA. 6. 

Eh. si: 1 superficiali abbondano 
anche nel ciclismo Starnane qual¬ 
cuno ha « scoperto » gli « amici » 
di Anquetil. Al raduno di Verona 
era un confabulare, un sussur¬ 
rarsi nelle orecchie i nomi degli 
alleati di Jaequot. come se fosse 
un mistero; che è lui. il norman¬ 
no, l'uomo che governa il mondo 
delle corse. E poi. all’approssi- 
marsi del gran finale, qualsiasi 
atleta in maglia rosa metterebbe 
le mani avanti, vi pare? E non 
fingiamo di essere nati ieri, al¬ 
trimenti si cade nel ridicolo. 

Riprendiamo il viaggio in un 
pomeriggio caldo, soffocante. Me¬ 
no male che si va a respirare 
l’aria delle piccole Dolomiti. La 
prima fiammata è di Stefanoni, 
Altig, Passuello. Novak. Brands 
e Panizza. Poi scatta Balmamion 
imitato da Gabica. Ferretti e No¬ 
vak. Avanzano anche Polidori e 
Massignan e il sestetto guadagna 
un paio di minuti. 

Siamo sulla salita di S. Anna 
cui fa seguito un lungo tratto di 
strada stretta e ghiaiosa. Dal 
gruppo esce Panizza e i fuggi¬ 
tivi diventano sette. Non hanno 
via libera, invece. Adorni e Bi- 
tossi. Le forature non si contano. 
Galbo acciuffa i primi e il plo¬ 
tone. sollecitato da Merckx. ri¬ 
duce un pochino il distacco. Da 
Erbezzo. giù verso Lugo per salire 
a Velo Veronese. Gli otto condu¬ 
cono con 2'30” poiché il gruppo 
ha ripreso il passo lento. E per¬ 
tanto Gabica sente odore di ma¬ 
glia rosa. La seconda salita re¬ 
gistra la sortita di Schiavon, cro¬ 
nometrato a I’dd' dai fuggitivi 
in località Rovere, mentre il re¬ 
sto della fila pedala a 3T7”. 

Pure Schiavon è uomo di clas¬ 
sifica. E i «big» che fanno? Avan¬ 
ti in un paesaggio fresco, tutto 
pennellato di verde. Schiavon rag¬ 
giunge Balmamion. Gabica, Fer¬ 
retti. Novak, Polidori. Panizza, 
Massignan e Galbo. Un’altra di¬ 
scesa ed eccoci ai piedi del San 
Bortolo, traguardo di montagna a 
quota 918. E’ una salita breve, 
ma secca. Cedono, infatti. Fer¬ 
retti. Novak e Galbo. E la pre¬ 
senza di Schiavon fra gli uomini 
di punta, disturba, delude Gabica: 
il « grimpeur > della « Vittadello » 
precede lo spagnolo in classifica 
e tenta il colpo della maglia rosa. 
Sta il fatto che in vetta al S. Bor¬ 
tolo. il gruppo accusa un distacco 
di 3 40 ’. 

I tre «Vittadello » (Schia¬ 
von. Polidon e Panizza) fanno 
fuoco e fiamme, tirano come dan¬ 
nati trascinandosi Gabica. Bal¬ 
mamion e Massignan. Al cartello 
dogli ultimi 30 chilometri. ì sei 
precedono di I’55” Aimar e Galbo 
e di 3’5” una pattuglia composta 
da Zilioli. Brands, Motta. Dan- 
celli. Poggiali. Bitossi. Albonetti. 
Cadetto, Anquetil. Merckx. Perez 
Frances. Taccone e Adorni. 

Schiavon è a 2’26” da Anquetil. 
e Gemi ni ani ferma Ai mar per 
metterlo a disposizione del capi¬ 
tana n « clan » della « Vittadello » 
vive momenti emozionanti, da bat¬ 
ticuore. ET in gioco il primato 
della classifica e Anquetil è nei 
pasticci: Anquetil può contare ora 
sull'aiuto di Aimar: gli italiani 
in sua compagnia, soprattutto i 
« Vittadello », i « Molteni » e i 
« Salvarani » nicchiano. La scusa 
è buona: Motta ha davanti Bal¬ 
mamion. e Adorni non può dare 
la caccia a Massignan e poi che 
se la sbrighi il francese! 

E che succede? Succede che 
i sci aumentano il vantaggio: 
eccoli in vista dello striscione 
finale con 3’40’' sul plotone che 
in buona parte s’è ricomposto. 
E* fatta per Schiavon. E la tap¬ 
pa se I’agg.ud:ca Gabica con 
uno scatto ai cinquecento metri 
che sorprende Balmamion e 
Massignan il primo del gruppo 
sfilacciato (classificato a 3’43") 
è Planckaert. Ma. attenzione: 
sulla rampolla d’amvo. Gimon- 
di e Adorni perdono 8 secondi 
nei confronti di Anquetil. 

I giornalisti arvirinano Gi- 
moodi. e Gimoodi grido: « La¬ 
sciatemi andare, lasciatemi an¬ 
dare. mi manca il respiro? ». 
Schiavon. al contrario, è così 
felice che non parla. Dice Bal¬ 
mamion: « La nuova maglia ro¬ 
sa i un grande scalatore ». Di¬ 
ce Massignan: < Avrei dato un 
anno di vita per vincere fra la 
mia gente... ». E Anquetil com¬ 
menta: e Meglio Schiavon che 
un altro italiano». 

*• *• 


Jair operato 
di menisco 

BOLOGNA, 6 

Jair Da Costa, la ventisettenne 
ala nerazzurra, è stato operato 
nella tarda mattina di menisco 
al ginocchio sinistro dal profes¬ 
sor Leonardo Gui. AI giocatore 
è stato asportato il menisco in¬ 
terno e l’intervento, durato circa 
una ventina di minuti, c perfet¬ 
tamente riuscito. Ha assistito alla 
operazione il medico sociale del- 
llnler. doti. Quarenghi. A Jair 
è stato ora applicato un cartone 
gessato che dorrà portare per 
circa una diecina di giorni. Nel 
frattempo, però, il brasiliano, do 
po quattro-cinque giorni, potrà 
recarsi a Milano. Farà ritorno 
al « Rizzoli * trascorso il penodo 
fissato per l’apertura del cartone 
e farsi togliere i punti. Subito 
dopo comincorà la rieducazione 
deH’arto. 


Kiin Ki Soo rinuncia 
al match 
con Mazzinghi 

SEUL. 6 . 

t-a commissione pugilistica del¬ 
la Corea del Sud ha comunicato 
che Kim Ki Soo ha rinunciato 
definitivamente a mettere in pa¬ 
lio" il titolo contro Sandro Maz¬ 
zinghi a Milano il 16 giugno ed 
ha sospeso gli alicnamenti da 
15 giorni, dopo che la WBA si 
tra rifiutata di sanzionare quel¬ 
li 


Il piccolo Panizza 
la «pulce di Varese 


i— Il «Giro»-1 

1 -in cifre --< 


Da ano dei nostri inviati 

VICENZA. 6. 

Non so se la televisione ha 
inquadrato quello clic b suc¬ 
cesso tre o quattro metri do¬ 
po l'arrivo, con I sei fuggia¬ 
schi che passavano la linea 
bianca e cadevano uno dopo 
i’atiro come se un eccellen¬ 
te cacciatore li aspettasse al 
passo, dietro la siepe di folla 

Sarebbero tutti finiti a ter¬ 
ra. se qualcuno non li aves¬ 
se sorretti: io ho sorretto Pa¬ 
nizza. Nella scelta sono stato 
spinto un poco dall'egoismo, 
visto che era II pio piccolo 
di tutti (adesso che non c*è 
più Kiinde credo che sia il 
corridore più piccolo del 
• Giro »). un poco da un 
Imprevedibile senso paterno, 
perché 6 il più giovane (ha 
compiuto ventiduc anni Ieri; 
potrebbe essere non solo fi¬ 
glio mio. ma anche di Martin 
Pinera, che con i suol tren¬ 
totto anni b il più vecchio tra 
I concorrenti), ma soprattut¬ 
to dalla simpatia. 

Panizza bisogna conoscerlo: 
non si tratta solo del fatto 
che è piccolo, ma ha anche 
una faceta furba con su del 
capelli dritti come la recla¬ 
me del • Presbitero » che lo 
fa somigliare & Pierino il 
porcospino: ed in più è sim¬ 
paticissimo. 

E‘ Il suo primo anno da 
professionista e quindi que¬ 
sto è II suo primo Giro d’Ita¬ 
lia; da dilettante, appena 
c'era una salita, partiva co¬ 
me un rapido e nessuno lo 
vedeva più Uno all'arrivo: 
quelli chp ricordano Trncba. 
la « pulce del Pirenei ». lo 
chiamavano • la pulce di Va¬ 
rese ». Benr: è arrivato al 
« Giro » e alla prima salita 
ha preso mezzora di distacco. 

A Bari me Io raccontava 
e rideva: « Mi avevano fatto 
uno scherzo — e non ha vo¬ 
luto dire quale — perche so¬ 
no una "burba” del Giro. 
Ma vedrà alle prossime sali¬ 
te. quando sarò proprio a po¬ 
sto le strizzerò l’occhio » 

Oggi è partito con il grup¬ 
petto composto da Gallica. 
Polidori. Massignan e Halma- 
tnlon (Schiavon li ha rag¬ 
giunti dopo); noi eravamo 
avanti c verso Cerro Verone¬ 
se. dove la salita era dritta 
come una corda, ci siamo 
fermati ad aspettarli Lui ha 
visto la macchina e ha striz¬ 
zato l'occhio con tanta vio¬ 
lenza — per far vedere bene 
che stava proprio strizzando 
l'occhio — che a momenti 
cascava. 

Poi — quando è arrivato 
Schiavon e la fuga è diven¬ 
tata seria perché c'era In gio¬ 
co la maglia rosa — sono 
passato infinite altre volte a 
fianco di Panizza. ma lui l'oc¬ 


chio non lo strizzava più. Ga¬ 
lilea e Balmamion non tira¬ 
vano, Massignan tirava poco. 

Tutto il peso della fuga 
gravava sul tre « Vittadel¬ 
lo »: Schiavon. Polidori c, ap¬ 
punto. Panizza I primi due 
— Schiavon e Polidori — so¬ 
no due tipi robusti: ma lui 
é un cosino cosi; quando ar¬ 
rivava il suo turno di tirare 
abbassava quella testa da 
Istrice liti sul manubrio e si 
metteva a pedalare vortico¬ 
samente: mi faceva persino 
pena. 

Al traguardo, quando In 
tenevo in piedi, mi guardava 
quasi con odio: n Quando ci 
siete passati vicini e avete 
gridato n Schiavon: *’ Dai, 
die sei maglia rosa! ”. cl sia¬ 
mo dovuti buttare alla mor¬ 
ie. Se ci fossimo fatti ridur¬ 
le il vantaggio Schiavon ri 
mangiava. Alla molte, anda¬ 
vamo. alla morte » 

Credo che un poco siano 
morti anehe TagtIarfoI e Bar¬ 
tali che sulla spider della 
« Vittadello » facevano la 
spola tra I ruggitivi e 11 
gruppo; credo elle siano mor¬ 
ti un poco anche loro perché 
è successo un fatto addirittu¬ 
ra Incredibile: in queste tap¬ 
pe il massimo impegno di 
Bartali è stato quello di imi¬ 
tare Wanda Osiris; non di¬ 
spone di una scala, ma di 
un'auto: non canta perché c 
completamente senza voce, 
ma si esibisce c risponde con 
grandi sorrisi, grandi gesti 
delle braccia e delle mani 
ondeggianti agli applausi del¬ 
la folla. Oggi niente: stava 
rannirrhlafo come una tigre 
che ha deciso di fare cola¬ 
zione; se avesse potuto sof¬ 
fiare come un tifone alle 
spalle di Schiavon lo avreb¬ 
be fatto Ma non poteva e 
ruggiva. 

A Panizza. per finire, ho 
detto che lo avevo giocato, 
nel nostro pronostico. E lui 
mi ha risposto: « Ha fatto 
bene ». e sono d'accordo con 
Ini anche se non ha vinto. 
Prrò lo giocherò ancora: da 
oggi non è più una « burba ». 

Kino Marzullo 


L'ordine d'arrivo 

1) Francisco Gabica (Sp) che 
compie I km. 140 della Verona- 
Vicenza in ore 4.1V02'' alla media 
di km. 33,462; 2) Balmamion a 
1"; 3) Massignan s.t.; 4) Schia¬ 
von a 2"; 5) Panizza a 21”; 6) 
Polidori a 37"; 7) Planckaert a 
3’43"; 8) Colombo; 9) Bitossi; 
10 Molta; 11) Merckx (Bel); 12) 
Dancelli; 13) Anquetil (Fr); 14) 
Perez Frances (Sp) a 3'49"; 15) 
Altig (Germ) a 3'51"; 16) Moser; 
17) Binggeli; 18) Adorni; 19) Car 
(elio; 20) Velez; 21) San Miguel; 

22) Gonzales; 23) Fonlona; 24) 
Pingeon; 25) Gimondi; 26) Tacco¬ 
ne; 27) Mugnainì; 28) Gomez del 
Moral; 29) Zancanaro; 30) Schutz; 
31) Aimar; 32) Poggiali; 33) Vi¬ 
centini; 34) Mealli. 

La classifica generale 

1) Schiavon in ore 78.45*04"; 
2) Gabica a 5"; 3) Anquetil a 
I'15"; 4) Gimondi a 2'16"; 5) 
Balmamion a 2'29"; 6) Merckx 
a 3'19" ; 7) Adorni a 3'22"; 8) 
Perez Frances a 3*37"; 9) Altig 
a 3'50"; 10) Pingeon a 4*00"; 
11) Motta a 4'10"; 12) Moser a 
4'13"; 13) Cartello a 4'27"; 14) 
Bilossi a 4'40"; 15) Aimar a 
5*01". 16) Gonzales a 5'01"; 17) 
Velez a 5'20"; 18) San Miguel 
a 5'39"; 19) Zilioli a 6'04"; 20) 
Schutz a 8'5"; 21) Gomez del Mo¬ 
ral a 8'43"; 22) Dancelli a 9*36"; 

23) Fonlona a 9*38"; 24) Taccone 
a 9*56"; 25) Mugnainì a 10*14"; 
26) Colombo a 10*50"; 27) Mau 
rer a 13*37"; 28) Echevarria a 
14'44"; 29) Poggiali a 15*42"; 
30) Zandegù a 16*9"; 31) Massi¬ 
gnan a 25'11"; 32) Vicentini a 
26'42"; 33) Passuello a 31*25"; 
34) Maino a 32'7"; 35) Binggeli 
a 34*39"; 36) Zancanaro a 3S'34"; 
37) Panizza a 37'52"; 38) Du¬ 
rante a 40*16"; 39) Bracke a 
42*16"; 40) Lopez Carrll a 42*28"; 
41) Bodrero a 45*29"; 42) Den 
Harlog a 46*10"; 43) Ollenbros 
a 49*42"; 44) Farisalo a 49*47"; 
45) Brands a 52*17"; 46) Favaro 
a 53*13"; 47) Galbo a 53*28"; 
48) Armani a 57*3"; 49) Mealli 


a 57*4"; 50) Guerra a 58'36"j 

51) Cucchietti a 1.1*28"; 52) SI*, 
fanoni a 1.4*19"; 53) Michelollo 
a 1.5*38"; 54) Casalinl a 1.6*29"; 
55) Planckaert a 1.6*36"; 56) Po¬ 
lidori a 1.6*56"; 57) Neri a 1.10* 
c 39"; 58) Denti a 1.10*42"; 59) 
Martin Pinera a 1.11*48"; 60) Por- 
talupi a 1.13*19"; 61) Elorza a 
1.14*12"; 62) Baldan a 1.14*50"; 
63) Campagnari a 1.16*18"; 64) 
Chiarini a 1.16*50"; 65) Riiter a 
1.17*6"; 66) Vandenberghe a 1.17' 
e 52"; 67) Fezzardi a 1.21*20"; 
68) Ferretti a 1.22*1"; 69) Chìap 
pano a 1 25*25"; 70) Milioni a 
1.27*2"; 71) Carminali a 1.27*29"; 
72) Daunat a 1.27*44"; 73) Anni 
a 1.28*17"; 74) Albonelll a 1.28' 
e 51"; 75) Fantinnto a 1.30*18"; 

76) Van Leberghe a 1.33*20"; 

77) De Franceschi a 1.34*24"; 

78) Minieri a 1.34*37"; 79) Basso 

a 1.35*33"; 80) Tummcs a 1.36*59"; 
81) Bocci a 1.39'; 82) Destro a 
1.40*47"; 83) Novak a 1.44*3"; 

84) De Wolf a 1.47*27"; 85) De 
Boever a 1.48*11"; 36) Milesi a 
1.48*56"; 87) Durante a 1.49*41"; 
88) Mazzacurali a 1.50*55"; 89) 
Grain a 1.52*17"; 90) Pifferi a 
1.52*44"; 91) Della Torre a 1.57* 
e 26"; 92) Lute a 1.58*7"; 93) 
Franchini a 1.58*10"; 94) Di Toro 
a 2 ore; 95) Grassi a 2.3*12"; 
96) Andreolì a 2.3*16"; 97) De 
Pra a 2.5*7"; 98) Lievore a 2.11* 
e 44"; 99) Viltiglio a 2.12*9"; 

100) Denson a 2.18*16". 


Venerdì la Tris 

Sedici cavalli ligia ano i-trritti 
nel Premio Mistero, in program 
libi venerdì neli'ippodtnmo di Tor 
di Valle in Roma, prescelto io¬ 
nie corsa Tris della settimana. 
Ecco il campo: PREMIO MI¬ 
STERO (L. 3.000 000 . handicap a 
invito, gcntlemen. corsa Tris): a 
in. 2040: Ercolino, AlUv/a. 

Tambò, Swan'ea. Leniti. Napo¬ 
leone. Opus Jet: a in. 2060: Moti 
roe. Tcmpleton. Berlicche. Sirii 
Omar. Frassineto: a m. 2080; 
Grnianella, Deep South. Rossi 
Hanoi er. 
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CRUCIVERBA 
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ORIZZONTALI: I) grosso ser¬ 
pente africano • agile c vivace: 
2 ) punto di tempo della stona ri 
ferito a fatti memorabili - la fi¬ 
glia di Giove addetta al bar del- 
i’OIimpo; 3) sofferente indeboli¬ 
to - ha ottenuto i voti necessari 
per occupare l'incarico: 4) egregi 
e di rare qualità - in questi giorni 


e i è aperto quello delio Strom¬ 
boli: 5) l’avverbio di tempo ri¬ 
tardatore; 6 ) Azienda Italiana 
Manufatti - puoi venderlo nei tea¬ 
tri o nei comizi - origine del 
vento di levante: 7) si deve a Co¬ 
lombo quella deJI'Amenca - pi¬ 
lastro porto a Iato di una porta 
o finestra: 8 ) stato di indigenza - 


ingegnere e statista veneziano di 
nome Daniele che fu pre.-idente 
del governo provvisorio venezia¬ 
no nel 1848; 9) superficie - cata¬ 
sta di legna in fiamme 

VERTICALI: 1) fornellini ta 
scabih per fare fumo - respira¬ 
zione difficile e affannosa; 2 ) gros¬ 
si crostacei marini: 3) la mito¬ 
logica dèa del mare figlia di Ne¬ 
reo - fiume francese; 4) grasso 
o copioso - preposizione: 5) co 
nosciuti - frutti succosi: 6 ) Peter 
na ripetente - casta indiana di 
diseredati: 7) molto istruita: 8 » 
erba da scope: 9) motore a ven 
to - nota musicale: 10 ) imbecille, 
ottuso di mente • fiume della bviz 
zera: li) il fiume infernale che 
fa perdere la memoria - capo 
fuoco di provincia siciliana: 12 ) i 
malinconici e pensierosi; 13) stru 
mento a fiato - abitazione per 
belve. 

SOLUZIONI DEI GIOCHI 

cpinca i»a cui ajcjarto = pjaj ) 
:couoa y :j v - ai :ej<xl 0 :S.183H 
■aur?) ■ aoqo (£[ :nsuj 
:euu3 - a;aq (u :ze\ - a)aqa <ot 
:nu - ejav (g :eaua (g :e\\oo (z 
:eijed - ooa (9 :ajad - uou (è 
:j àd * orni do :esojv - i}ax <C 
:touse (j :euj»b - adid (j :j|ta 
!jj»A — CJid - vaie (g :u:ubjv 


- cimstu (R :ciue - cuodoas 
:<n;cd - iviv (9 riod (5 :a 
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SVIZZERA L'OPINIONE PUBBLICA E' CONTRO IL 
Jfimnn NO AL tradizionale DIRITTO D'ASILO 

Espellono i soldati USA 


Un convegno di specialisti a Roma 

Stuoia e città 
da rifare per il 


pag. 11 / echi e notizie 

lotteriacfnonza 

primo premio 150 milioni 

premi settimanali 


che rifiutano la guerra gioco dei bimbi 
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Impacciata dichiarazione del dipartimento fe¬ 
derale della Giustizia • Alcuni militari ameri¬ 
cani avevano cercato rifugio per non combat¬ 
tere nel Vietnam - Li hanno consegnati alla RFT 
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Dal nostro inviato 

BERNA, 6 . 

Alcuni giorni addietro un por¬ 
tavoce del Dipartimento federa¬ 
le di giustizia e polizia ha di¬ 
chiarato (ed io riassumo per 
brevità): 

1 ) che il governo francese e 
e autorità elvetiche non hanno 

inai avuto contatti per discute¬ 
re il caso dei disertori ameri¬ 
cani; 

2 ) che sia la divisione di po- 
izia che la polizia federale de¬ 
gli stranieri non si sono mai oc¬ 
cupate dei disertori americani 

he rifiutano il servizio nel Viet¬ 
ami 

3) che nessun militare a- 
ericano si è mai presentato 
Ile frontiere per chiedere a 

'silo politico: 

• 1 ) che nessun disertore è 
tato consegnato alle autorità 
(nericane : 

5) che Berna non è a cono¬ 
scenza di militari USA che, 
assata la frontiera elvetica 
come turisti, abbiano poi de¬ 
ciso di non fare ritorno ai 
loro reparti stazionanti nella 
■vicina Repubblica Federale 
edescn 

Tuttavia, dopo questa nutrt- 
a serie di dinieghi, lo stesso 
rtavoce ministeriale ha ri¬ 
tenuto opportuno aggiungere: 

a) che i servizi federali (la 
polizia e la polizia degli stra- 

ieri, cioè) non possono però 
essere a conoscenza di tutto 
iò che accade nei Cantoni, 
asciando intendere che, se la 
ilizia cantonale avesse pre- 
o delle misure contro dei di¬ 
sertori. il governo potrehbe 
anche non esserne Informato: 

b) che parecchi mesi fa vi 
ono stati dei casi di militari 
SA in permesso che. per di- 
irsi motivi, non esclusi quel- 

l sentimentali, non hanno vo- 
uto subito tornare ai loro re 
arti: questi casi non avrcb 
bero strettamente niente a che 
fare con la guerra nel Viet¬ 
ato; 

c) che in ogni caso costo- 
. non sono stati consegnati 
gli americani, ma. fuRoIpiù 
anno deciso dopo riflessione 
i ritornare ai loro reparti ro 
ontariamenle in uno spazio 
i tempo che ha permesso loro 
i evitare le sanzioni applica 
ili ai veri disertori: 

d) che non si può assolti - 
amente escludere che soldati 
mericani che hanno passato 
egalmente la frontiera abbia- 
o deciso, una volta in Sviz- 
era. di non riunirsi alla loro 
nità in partenza per il Viet¬ 
alo. 

Le autorità governative sviz- 
ere ci hanno messo esatta- 
ente quindici giorni per stu 
iare queste dichiarazioni che 
vrebbero dovuto tranquilli 
are l'opinione pubblica, turba 
a da quanto i giornali e la 
adio avevano reso noto. 

La polizia elvetica (non im- 
rta quale, se federale, can¬ 
nale o municipale) ha con- 
gnato alle autorità tedesche 
direttamente a quelle ame- 
cane alcuni disertori USA 
he avevano chiesto asilo po- 
tico o che comunque si tro 
avano sul suolo della Confe- 
razione? Lo dichiarazioni del 
rtavoce governativo non 
anno risposto alla domanda, 
i è invece ammesso che il 
ovemo non può sapere tutto 
uel che accade nei Cantoni 
che un certo numero di di 
rtori. per affari di cuore, è 
volontariamente tornato 
ll’ovile. Il che equivale alla 
mmissione che la questione 
m è certo campata per aria. 
Il 16 maggio scorso. Richard 
ooney aveva scritto sul iVeic 
ork Times che in Europa esi 
e una organizzazione clan 
stina che facilita la diser- 
one dei Gl che rifiutano di 
attorsi nel Vietnam. Dalla 
FT. i disertori americani 
engono aiutati a raggiungere 
tri paesi ria Amsterdam, ria 
penaghen oppure via Sviz- 
ra. In gran parte questi gio 
ani trovano provvisoriamente 
voro in aziende agricole, in 
tesa di poter raggiungere la 
rancia. 

Perchè la Francia? Perchè 
entemente le autorità fran 
i hanno concesso ad uno di 
esti disertori l’asilo politi 
, in omaggio alla nuova leg- 
sul servizio militare in 
ancia che dispone che nes- 
n^ militare è tenuto ad ob- 
ire ad un ordine ch'egli 
ima contrario alla sua co- 
ienza. . 

Ma. aveva aggiunto Richard 
’ooney. ì giovani fermatisi in 
rizzerà sono stati sfortuna- 
« La polizia elvetica — ha 
ritto il giornalista amertea- 
— rimette tutti i disertori 
essa arresta a disposato 
delle autorità tedesche del- 
Ovest, che, a loro volta, li 
nsegnano alle autorità tndi¬ 
ri americane ». 

Questo articolo ha suscitato 
_cnsazione in Svizzera, dove 
•i chiede di manter fede ad 
va antica tradizione. Si ri- 
•rda, fra l’altro, Fattività che 
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comitati semi clandestini ave¬ 
vano compiuto durante la 
guerra d’Algeria, per aiutare 
i patrioti sudafricani, ma an 
che i disertori deU'eserclto 
francese. 

Tutta la stampa ha chiesto 
una risposta al governo. Al¬ 
la radio il prof. Jean Ziegier, 
dell'Università di Ginevra, nel 
corso della trasmissione tele¬ 
visiva Le Point ha esplicita¬ 
mente chiesto che i disertori 
americani non vengano ricon¬ 
dotti in Germania. Se non si 
può concedere l'asilo politico, 
iia proposto Ziegier. concedia 
mo ioro almeno il diritto di an 
darsene dalla Svizzera e di 
scegliere il paese in cui an 
dare, che potrebbe naturai 
mente essere la vicina ed ospi 
tale Francia. 

Analoga proposta era stata 
fatta dal settimanale Die Welt- 
tvoche, che ha anche vigoro¬ 
samente protestato contro un 
fatto avvenuto nel gennaio 
scorso. Due giovani soldati a- 
mericani, che avevano passa¬ 
to la frontiera svizzera nella 
regione del Lago di Costanza 
e avevano chiesto asilo poli¬ 
tico. furono invece arrestati, 
imprigionati e poi rimandati 
nella RFT. I due avevano ab¬ 
bandonato il loro reparto quan¬ 
do avevano saputo che sareb 
be stato trasferito nel Viet¬ 
nam. 

Die Welticoche ha comunque 
insistito, facendosi interprete di 
gran parte dcH’opinione pub 
bliea che non approva l'ag 
gressione americana al Viet¬ 
nam. nel chiedere che il diritto 
d'asilo sia assicurato a tutti i 
giovani americani che non se 
la sentono di obbedire ad or¬ 
dini contrari alle loro coscien¬ 
ze. Questi giovani, a quanto pa¬ 
re. sono in continuo aumento. 

Piero Campisi 


Sano in mare si è 
ammalato a terra 
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PLYMOUTH, 6. 

Sir Francis Chichester. l’unico 
uomo al mondo che. alla bella 
età di 65 anni, ha compiuto la 
circumnavigazione del globo da 
solo, su una barca, si è sentito 
male ieri sera durante l'enne¬ 
simo ricevimento in suo onore. I 
I medici, gli hanno consigliato i 


un periodo di riposo precisando 
che il suo fisico si è affaticato 
in questi giorni per i numerosi 
impegni sociali ai quali ha do¬ 
vuto partecipare dopo il 28 mag¬ 
gio. giorno del suo festeggiatis- 
simo ritorno. 

Cosi, dopo aver lottato contro 
tempeste, caldo soffocante, onde 


gigantesche, dopo essere riuscito 
a doppiare il terribile capo Horn. 
senza nemmeno prendere un raf¬ 
freddore. l’intrepido navigatore 
solitario non ha resistito agli 
c impegni sociali ». 

Nella telefoto: Cllchaster fatto 
segno ad una manifestazione 
di simpatia 


Scotland Yard mobilita la polizia italiana 

È passato per Roma Voro 


Il conte padre si è arreso 

Fra giorni sposi 
Germano e Agusta 


Shaw pagò j 
Oswald e | 
Jack Ruby | 
per uccidere ■ 
Kennedy . 

NEW YORK, é. 
L'assassino di Lee Har- I 
vey Oswald, Jack Ruby. 1 
prese parte al complotto per | 
uccidere il presidente Ken- I 
nedy. Lo riferisce l'agenzia ■ 
sovietica TASS, riportando | 
una dichiarazione del prò- 
curatore distrettuale di New I 
Orleans, Jim Garritoti, au¬ 
tore di una sensazionale in- I 
chiesta giudiziaria sul com- • 
plotto contro Kennedy. I 
L'accusa contro Jack Ru- I 
by, il quale è morto qualche • 
mese fa, è stata formulata | 
da Garrison in un docu¬ 
mento che il procuratore di- I 
strettuale ha sottoposto al¬ 
l'esame del giudice Edward I 
Haggerty, in risposta a una ■ 
memoria difensiva che i le- I 
gali di Clay Shaw hanno I 
presentato alcuni giorni fa. ■ 
Shaw è stato incriminato da | 
Garrison per omicidio, co¬ 
me partecipante al compio!- I 
to per uccidere il presidente. 

Èrano stati I legali di 
Clay Shaw a chiederà che | 
Garrison presentasse nuovi 1 
elementi per dimostrare che I 
vi fu un complotto per as- I 
sassinare Kennedy. Garrì- ■ 
son ha dichiarato che poche | 
settimane prima dell'atsas- . 
sinio del presidente a Dal- | 
las, Shaw si incontrò con 
Lee Harvey Oswald e con I 
Jack Ruby. L'incontro av- 1 
venne a Batog Rouge, net I 
« Capitol Hill hotel s. In • 
quell'occasione — sempre | 
secondo Garrison — Clay | 
Shaw rifornì di fendi il . 
presunte uccisore di Ketme- J 
dy e lo stesso Ruby. 


LIEGI. 6 . 

Il calciatore Germano e la 
giovane Agusta potranno final¬ 
mente sposarsi. Dopo quattro 
mesi di polemiche, di scontri, 
di fughe e rincorse sembia che 
la loro storia abbia trovato la 
sua giusta conclusione. D pa¬ 
dre della ragazza, il conte Agu 
sta. noto industriale, ha deriso 
infatti di rinunciare alla sua 
opposizione al matrimonio fra 
i due. 

La notizia è stata data, uffi¬ 
cialmente. dall'avvocato Edgar 
Emile Jeunebomme — l'uomo 
che in questi mesi ha difeso gli 
interessi dei fidanzati — alla 
Corte d'Appello di Liegi: pro¬ 
prio questa mattina si sarebbe 
dovuta svolgere la prima udien¬ 
za in II grado della causa pro¬ 
mossa dall'industriale in oppo¬ 
sizione al matrimonio della fi¬ 
glia. Ma. con la rinuncia e 
quindi con l'amichevole solu¬ 
zione del contrasto, non ci sarà 
più processo. 

Pare che la principale ragio¬ 
ne che ha fatto rimuovere il 
conte Agusta dal suo assurdo 
divieto sia stata l’avanzata ma¬ 
ternità della figlia. In questi ul 
timi tempi, inoltre, la giovane 
si era incontrata più volte con 
la madre, giunta a Liegi da 
Milano, e le aveva spiegato il 
suo profondo amore per Ger¬ 
mano. la sua derisa volontà di 
unirsi in matrimonio con lui. in 
modo così convincente da riu¬ 
scire a conquistarla alla sua 
causa. 

Ma forse il consenso del con 
te padre è stato consigliato dal¬ 
l'esito della vertenza giuridica, 
che sarebbe stato sfavorevole 
a luì. come è successo già in 
I grado. 

Non sono state precisate dal 
l’avvocato le clausole dell’ac¬ 
cordo tra l'industriale e la fi¬ 
glia: è probabile che il padre 
abbia imposto alcune eondizio 
ni economiche e di residenza 
ai due promessi sposi. 

Germano e Giovanna, che non 
erano presenti alla udienza 
odierna, sono ora tutti presi 
dalla cerimonia delle nozze la 
cui data non è stata fissata. 


rapinato 
a Londra 

Gli investigatori inglesi sostengono che i 140 lin¬ 
gotti sono stati nascosti a Roma e poi portati 
in Sicilia — Sarebbero stati quindi caricati su 
una nave diretta nel Medio Oriente 


I 140 lingotti d’oro dei Rot- 
schìld. rapinati a Londra la mat¬ 
tina del I. maggio, secondo Sco- 
tland Yard sono stati trasporta¬ 
ti e nascosti a Roma. Quindi, nei 
giorni scorsi, sempre secondo la 
polizia londinese il carico d'oro, 
per un valore di un imbardo e 
trecento m boni, è stato trasfe¬ 
rito :n Sicilia e caricato su una 
nave diretta verso i! Medio 
Or ente. I poliziotti inglesi non 
hanno dubb sul fatto che i ra¬ 
pinatori abbiano soggiornato a 
lungo a Roma e. con una sene 
di fonoarammi han^o mobilitato 
Interpol. Guardia di Finanza e 
Squadra Mobile, che adesso stan¬ 
no setacciando la capitale alla 
ricerca di eventuali tracce de; 
rapinatori che la mait.na de! 
1. maggio, in pieno centro di Lon¬ 
dra assalirono il furgone blinda¬ 
to dei Rotschild die trasportava 
i lingotti. Bastarono alcune goc¬ 
ce d'ammoniaca spruzzate addos¬ 


so per mettere k. o. i guardoni 
e i rapinatori quindi fuggirono 
alla guida dello stesso furgone, 
senza lasciar tracce. 

Scotland Yard infatti fino a 
qualche giorno or «ono ha prati¬ 
camente brancolato ne! buio, fino 
a quando cioè non è stata avver¬ 
tita dal direttore di una fonde¬ 
ria di Cha««o che 16 lingotti, co! 
numero di se.- e cancellato, era¬ 
no g.iinti alla fabbrica. I 16 lin¬ 
gotti infatti, come è stato poi 
accertato, facevano parte del 
bottino. A que«:o punto le inda¬ 
gini sono riprese intensamente e 
evidentemente hanno portato a 
qualche multato, se la pobz'a 
inglese r tiene di aver * cen¬ 
trato » il posto dove si erano r,- 
fugiati i rapinatori e di aver 
anche ricostruito il percorso del¬ 
l’oro. Adesso le indagini sono 
state prese in mano dalla polizia 
romana e s ; cil:ana. 


in poche righe 


Rapina in banca 

TREVISO — Una rapina è stata 
compiuta ien nella filiale della 
Banca popolare di Asolo e Moo- 
tebelluna. di Ponte delia Pri¬ 
mula. in provincia di Treviso. 
Due giovani, minacciando eoo 
una pistola il direttore e due im¬ 
piegati. si sono impadroniti di 
circa tre milioni di lire. Sono 
fuggiti su un’auto che li atten¬ 
deva col motore acceso. 

Astronauta muore in auto 

HOUSTON (USA) — In un inci¬ 
dente d’auto è morto l’astronauta 
americano Edward Givens di 37 
anni. A pochi chilometri dal cen¬ 
tro spaziale di Houston la sua vet¬ 
tura ha sbandato e si è fracas¬ 
sata contro l’argine della strada. 

Teen-agers alla ventura 

VARESE — Tre giovinette di Ca¬ 
rotaio PertuseUa som fuggite di 
casa. Le sorelle Maria e Liliana 
Cattaneo, rispettivamente di 14 
t 13 anni e una loro compagna. 


Maria Chiaradia, di 12 anni, ave- 1 
vano p;ù volte manifestato Fin 
tennone di < vivere per un po' in 
assoluta liberta ». Ien, al termine 
delle lezioni, non hanno fatto ri¬ 
torno alle loro abitazioni. 

Derubava i pensionati 

GROSSETO - La titolare dello 
ufficio po«tale di Niccioletta è 
stata arrestata per peculato, 
malversazione e falso. Si sareb 
be appropriata di somme desti¬ 
nate a pensionati e vaglia po 
stali per un ammontare di circa 
3 milioni di lire. 

Fugge il detenuto 

FIDENZA - Un detenuto, Pier 
Luigi Lupi di 32 anni, è riuscito 
ieri a fuggire durante un trasfe¬ 
rimento dal carcere di Livorno a 
quello di Cremona. L’episodio è 
avvenuto alla stazione di Fiden¬ 
za dove, accompagnato da due 
agenti, l'uomo stava aspettando 
il • treno. L’inseguimento, cui si 
sono uniti carabinieri, vigili del 
fuoco e polizia ferroviaria, è sta¬ 
to vano. 


Appassionato processo 
alle strutture civili an¬ 
corate al passato - Il va¬ 
lore pedagogico del gio¬ 
co anche nella più te¬ 
nera età - L’esempio 
dei parchi alla Crosuè 

Giocando s’impara. E' questa 
la conclusione del secondo con¬ 
vegno nazionale del Comitato 
italiano per il gioco infantile, 
che per quattro giornate ha 
passato al vaglio relazioni, 
proposte, interventi degli spe¬ 
cialisti sul tema: il gioco e il 
lavoro nella vita del fanciullo. 
Una conclusione apparente¬ 
mente semplicistica che però, 
per essere reale, dovrebbe 
poi tal e la rivoluzione nelle no 
sire città e nel nostro modo 
di vivere. Psicologi, urbanisti, 
noeiologhi. psichiatri, pediatri, 
pedagogisti, medici, insegnan¬ 
ti hanno infatti illustrato, dai 
vari punti di vista, il panora¬ 
ma ideale per lo sviluppo del 
bambino. Non jKileva esserci 
un contrasto più clamoroso e 
stridente con la realtà, quale 
è quella che vediamo e vivia¬ 
mo ogni giorno. 

Qualche ponte è stato già 
lanciato per coliegare le teo¬ 
rie scientifiche, che vanno a- 
\aliti, con le strutture civili, 
che restano ancorate al passa 
to. Ma sono ancoia timidi ed 
esili tentativi, più affidati alla 
buona volontà dei singoli e 
alla casualità die a un orga 
nico e enei ente intervento del 

10 Stato. La grande maggioiun 
/a dei bambini italiani utilizza 

11 tempo libero con l ai te di 
arrangiarsi e spesso, invece di 
ricevere stimoli e aiuti per cie- 
scere intellettualmente e fisi¬ 
camente, viene deviata dallo 
ambiente e dalle occasioni sba¬ 
gliate che incontra. Senza con¬ 
tare il numero dei bambini 
sotto i quindici anni che la¬ 
vora, sì, ma lavora sul serio: 
mezzo milione di fuorilegge — 

10 ha denunciato il rappresen¬ 
tante dj Gioventù aclista — so¬ 
no Io specchio di una società 
arretrata. 

Contro tutto questo si è svolto 
al convegno un appassionato 
processo, che ha messo sotto 
accusa la scuola. le città-pri¬ 
gione. i quartieri-dormitorio, la 
preparazione all’antica degli in 
segnanti, la mania del giocat¬ 
tolo che-fa-tutto-da-sé, la TV in 
funzione passiva, l'aria inqui¬ 
nata e la scarsa profilassi me 
dica. B diritto al gioco, insom¬ 
ma. si assicura veramente sol 
tanto se si trasformano le con¬ 
dizioni di vita secondo criteri 
moderni e civili. 

Che cos’è infatti il gioco e 

11 lavoro del fanciullo? Il pro¬ 
fessor De Bartolomeis afferma 
che sono i due poli attraverso 
i quali il bambino prende con¬ 
tatto con la realtà: diversi ira 
loro, ma tutti e due importanti 
per la formazione dell'indivi¬ 
duo, integrativi dello studio 
vero e proprio. Ma per far si 
che abbiano valore educativo, 
devono avere luogo, tempo e 
spazio di applicazione. Ecco al¬ 
lora l'esigenza della scuola ma¬ 
terna, della scuoia a pieno tem¬ 
po. di programmi aggiornati, 
delle «attività libere», dell'e¬ 
ducazione fìsica e delio sport, 
dell'organizazzione del tempo 
libero. 

L'équipe di architetti, coordi¬ 
nata dal prof. Quaroni. si è col¬ 
legata al problema pedagogico 
mettendo in luce le direttive 
urbanistiche che dovrebbero 
presiedere alla crescita di una 
città: gli spazi verdi e attrez 
zati per bambini e adulti, le 
scuole come centri di vita col¬ 
lettiva che consentano una con 
tinuità tra studio e divertimen 
to. i quartieri organizzati per 
vivere e non solo per ritirarsi, 
ogni sera, sconfitti dalla fatica 
e dalla penosa ricerca di un 
surrogato di ciò che serve agli 
uomini, alle donne, ai bambini 
E il sociologo, il prof. Ferra 
rotti, ha unito il problema del 
tempo libero dei piccoli con 
quello degli adulti, mettendo 
in luce il valore di un’armonica 
soluzione. 

Le esigenze del bambino so 
no state così esaminate fino in 
fondo, in rapporto a ciò che 
egli è. nelle varie età. e a ciò 
che deve diventare, tenendo 
anche conto di tutto quello che 
gli serve per raggiungere gra¬ 
dualmente uno spirito sociale 
e per sapere, fin dall'infanzia, 
lavorare e convivere con gli al 
tri. Le esperienze collettive so 
no state un punto d’appoggio 
alle tesi del gioco come stru 
mento di iniziazione alla vita 
sociale. Per esempio i parchi 
Robinson, realizzati nel Cana 
vese. dànno la misura di che 
cosa può essere, per un gruppo 
dì bambini, l’opportunità di u- 
sare fantasia, mani, gambe, 
occhi, tutto se stesso per 
« creare ». Come Robinson Cro¬ 
suè. i ragazzi nel parco co¬ 
struiscono con materiali rudi¬ 
mentali (e adoperano con dop¬ 
pia gioia) fortini, tavoli, alta¬ 
lene. ogni oggetto che deside¬ 
rino. 

I. m. 
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ROMA : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 


VISITATELA 
NEL VOSTRO INTERESSE 

FILATELIA: ANNULLO SPECIALE POSTALE 

PER LE MAMME: OSPITALITÀ’ GRATUITA Al BAMBINI 
AL « BABY PARKING - DIANA MARTINO » - ZONA 81 


Promossa dalla ANIA 
la Giornata 
dell’Assicurazione 


Il 10 giugno si svolgerà in tutta 
Italia la * Giornata dell'Assicu¬ 
razione ». Cerimonie «i terranno 
in diverse città. A Roma avrà 
luogo in Campidoglio nella sala 
della Prcgomoteca una «olenne 
cerimonia alla quale interverrà 
il mini«tro Andreotti La * Gior¬ 
nata dpH'A««irurazione » avrà lo 
scopo di meglio far conoscere la 
funzione dell’assicurazione nella 
vita economica e sociale del 
Paese e stimolare e favorire una 
più va«ta coscienza previden 
ziale. 

L’Associazione Nazionale fra le 
Imprese Assicuratrici (A.N I.A ) 
— che svolge il compito di pro¬ 
motrice e organizzatrice della 
giornata e che rappre-cnta fatte¬ 
le assicurazioni italiane grandi e 
piccole — indicendo que>ta ma 
mfe«ta7ione «i ripromette di far 
cono-cere a tutti — potenziai 
mente — i possibili clienti i tre 
grandi «ettori basilari nei quali 
«i inquadrano tutte le forme a-M 
curative esistenti: le assicura¬ 
zioni delle persone. le assiema 
7 iom di crt«e e le assicurazioni 
di responsabilità e intere«-i. 

Se l'azione si porterà ad un 
livello divulgativo teso a far ri¬ 
conoscere la possibilità assicura 
tiva come necessità e non solo 
come fatto tecnico, rispondendo 
cosi a esigenze immediate, la 
giornata potrà indubbiamente se¬ 
gnare una tappa di un processo 
di accostamento alle vane forme 
previdenziali proposte Se. infatti, 
le varie mamfe-tazioni non ri¬ 
marranno nel prosieguo alla loro 
ve.-te ufficiale e protocollare, es«e 
potranno interessare vasti strati 
dell'opinione pubblica. 

E' noto, d'altra parte, che il 
clima attuale di reciproca diffi¬ 
denza creatosi fra le compagnie 
e gli assicurati annulla la possi¬ 
bilità di agire su un piano se 
non proprio di fiducia almeno di 
sincerità, tanto più che difficil¬ 
mente la mediazione risulta fa¬ 
cile fra due parti che si pongono 
in contrasto di rapporti e inte¬ 
ressi fra loro. 

Certo, rimane 11 fatto che le 
compagnie dovrebbero creare. 


nell'ambito della funzione che 
vorrebbero assumere, una atmo¬ 
sfera più duttile, specie nei rap 
porti immediati, in cui non con 
corrano giudizi a priori nella de 
nuneia dei danni subiti Al di 
«opra di questo, in un certo senso, 
rassicurazione potrebbe diventare 
un fattore di costante sicurezza 

Si pensi solamente agli mfor 
turi: la sola circolazione stradale 
fornisce il 50T- del globale ita 
liano degli incidenti, mentre il 
18 r c è dovuto a que'Ii sul lavoro 
e il rimanente 32 0 * a diverse for¬ 
me fra le quali quelle dome¬ 
stiche 

Proprio nel campo degli inci 
denti stradali si è arrivati alla 
legge recentemente approntata 
dal Consiglio dei ministri e che 
andrà poi ai due rami del Par¬ 
lamento per la definitiva appro 
v azione- l'assicurazione obbliga 
tona a tutti coloro che circolano 
-u vetture nelle «tracie e. inoltre 
alla formazione di ima cassa di 
fondo per il pagamento di inci¬ 
denti causati da ignoti, nel ca«o 
non «i riesca a rintracciare, co 
me purtroppo ancora accade sulle 
no-tre strane, il colpevole di un 
investimento. 

La forma assicurativa in so¬ 
stanza nelle sue molteplici forme 
e intendimenti è il solo mezzo 
che riesca a coprire l’intero arco 
di attività sociale sìa per le cose 
che per gli uomini. Si tratta di 
svilupparla per portarla ad una 
forma che risponda maggiormente 
agli jnteresM della collettività, 
facendola diventare non un fat 
tore di concentrazione finanziaria, 
ma un fattore determinante nella 
vita di tutti i giorni, sostenendo 
quelle responsabilità sia naturali 
che incidentali che la vita ogni 
momento ci sottopone. 

Ci st aspetta, quindi, da que 
sta giornata se noo proprio una 
svolta almeno una indicazione. 
E’ un’occasione da noo perdere 
ma da sviluppare e da prendere 
come punto di partenza, per sol 
ledtare forme e -soluzioni ai 
vari problemi ancora esistenti in 
questo vastissimo e difficoltoso 
campo. i 


NOVITÀ' PER UOMO 

Un nuovo prodotto 
che elimina 
i capelli grigi 

RI-NO-VA For Men è Lecce 
rionale nuovo prodotto per uomo 
che ridà il primitivo colore al 
capelli grigi. 

Ri No Va For Men non è una 
comune tintura, non richiede 
«celta di tinte, egisce in modo 
rosi graduale e naturale che de 
po 10 giorni tutti Vt troveranno 
ringiovanito di IO anni senza ca¬ 
pirne il motivo. 

Se i vs/ capelli sono rad: • 
erigi o scoloriti l'azione di Rtnova 
for Men è anche più preziosa 
perché riacquistando il colore 
primitivo essi appariranno piò 
forti e vitali 

Ri-No Va for Men si usa come 
una crema per capelli, non unge, 
mantiene la pettinatura. 

Gli amia che ammirate per 
il loro aspetto giovanile già le 
usano! 

FT un prodotto dei Laboratori 
A A G. Vaj di Piacenza, in sau¬ 
dita nelle profumerie e farmacie. 


ANNUNCI £C0 MIMICI 

14) MEDICINA IGIENE L- S i 

A.A SPECIALISTA renar** p*ll« 
disfunzioni Mssaall. Dottar MA¬ 
GLIETTA, ria Orinola. 49 * Fi¬ 
renze - Tel 794171 


misi sanimi 

ENDOCRINE 

studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi « cura delle «sole» di¬ 
sfunzioni * debole**# arsenali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neu[-astenia, deficienze a 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - portroatrimo¬ 
ntali Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale U, let. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8-12 e 14-19: festivi: 14-u - Tele¬ 
fono 47.lt.l0 (Non si evirine 
veneree, pelle, ere.) 

SALE ATTESA SEPARAI* 
A. Com. Rome 144)9 del 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 


Rassegna internazionale _ 

Il fondo del problema 


C’è una via d’uscita? E qua* 
le? Ecco le due domande prin¬ 
cipali che lutti si pongono in 
questi giurili drammatici. Il 
mio parere è clic si tratta di 
interrogativi che non suranuu 
sciolti suhilu. Al contrario, es¬ 
si continueranno a pesare ango¬ 
sciosamente sulla nostra sita. 
Tutto quel che si può fare è 
formulare delle ipotesi, parten¬ 
do iIjì fatti. E i fatti, ridotti al¬ 
l’essenziale, sono i seguenti. 
Tra arabi e Israele vi sono state 
tre guerre in vent’aimi. Due di 
cose sono finite a vantaggio ili 
Israele. La terza è in corso. Nel 
J948, il risultalo della guer¬ 
ra fu la fondazione dello Stalo 
di Israele. Va Itene: tutte le 
grandi potenze finirono, ehi pri¬ 
ma chi dopo, per prendere alto 
della realtà. Ciò non toglie, fie¬ 
ro, che lo Stalo di Israele nac¬ 
que su terra araba e a spese 
degli Stali arabi. E* un fatto. Il 
prezzo, in termini lumini, fu 
la perdita della casa per un 
milione di arabi. E’ un altro 
fatto. Si può giudicare questi 
fatti come si vuole. Essi riman¬ 
gono. 

Nel 1956 vi fu un’altra guer¬ 
ra. Il suo risultalo, tradotto in 
termini immediati, pratici, fu 
uno shocco veiso il mar Rosso 
per lo Stalo di Israele. Ancora 
una volta a spese degli arabi. 
E’ un altro fallo. Eru sitale, per 
Israele, il « libero passaggio n 
attraverso il golfo di A Italia? 
Tel Aviv dice dì si. Le statisti¬ 
che sono assai meno drastiche 
nelle loro risposte. Dicono che 
negli ultimi «lue anni le navi 
che sono transitate attraverso il 
golfo di Akaha sono state rela¬ 
tivamente pochissime. Se fini dal 
freddo linguaggio delle Riattali- 
che al passa a quello, forse me¬ 
no preciso ma non per questo 
meno attendibile, della politi¬ 
ca si scopre che il « libero pas¬ 
saggio a nel golfo ili Akaha non 
è tanto un fallo di necessità eco¬ 
nomiche (filanto un modo, per 
Israele, di affermare la sua de¬ 
terminazione a ottenere suffi¬ 
ciente prestigio per scoraggiare 
gli arabi umiliandoli Intendia¬ 
moci. In se. questo non ha nien¬ 
te di scandaloso. I rapporti ira 
gli Stali, nel corso della storia. 


ci hanno fornito prove abbon¬ 
danti del fatto che niente è 
scandaloso. Ma se la questione 
del a libero passaggio nel golfo 
di Akaha n viene aggiunta a tut¬ 
to il resto si comprende bene 
elio nessuno Stato arabo può 
riuscire ad accettare la politica 
di un vicino i cui propositi so¬ 
no cosi chiaramente espressi at¬ 
traverso i fatti. 

Voglio dire, in altri termini, 
che ogni analisi seria della si¬ 
tuazione che si è cieata nel Me¬ 
dio oriente non può prescindere 
dalle ragioni degli uni come 
degli nitri. Gli israeliani af¬ 
fermano che la esistenza stessa 
del loro Stalo è in giuoro. Ac¬ 
cettiamo pure questo punto di 
vista Ma come si può dimenti¬ 
care che gli arabi, a loro volta, 
non possono chiudere gli occhi 
davanti a guerre che si ripetono 
puntualmente con lo stesso ri¬ 
sultato? Ecco, dunque, un modo 
per arrivare al fondo del pro¬ 
blema. A quali condizioni è pos¬ 
sibile — ammesso che sia anco¬ 
ra possibile — una convivenza 
non precaria Ira gli Stati arabi 
e lo Stato di Israele? C’è poco 
da girare attorno alle questioni. 
Il conflitto, ammesso che possa 
essere spento momentaneamen¬ 
te. è destinalo inevitabilmente a 
riaccendersi se non verrà com¬ 
piuto uno sforzo perchè le ra¬ 
gioni degli uni e degli altri ven¬ 
gano comprese. E qui si arriva, 
in linea preliminare, a Ire date: 
1948, 1956, 1967. Può il conflit¬ 
to attuale chiudersi, e può una 
convivenza stabile essere fon¬ 
dala sull'allargamento, da parte 
dello Stato di Israele, dei risul¬ 
tati conseguiti oltre che nel 
1948 anche nel 1956? Sostenere 
una tale tesi è rendere il peg- 
gior servigio alla causa della 
paté nel Medio oriente e anche, 
a lungo andare, alla cnn*a dello 
stesso Stalo di Israele. So bene 
che a questo plinto si risponde 
che Israele non vuole andare al 
di là del 1956. Di fallo, però, è 
andato al di là. e mollo. E non 
soltanto con le sue avanzate nel 
Sinai ma, prima di lutto, con 
il suo ormai famoso raid sulla 
S J ria del sette aprile, raid dal 
quale la crisi attuale ha avuto 


inizio come ormai un numero 
sempre più grande di osservatori 
ammette. Può lo Stalo di Israele 
non pagare nulla {ter questo? La 
risposta, inevitabile, è che se la 
condizione della sopravvivenza 
dello Stato di Israele deve esse¬ 
re (fucila di uno stalo perma¬ 
nente di iiiohilitazione contro i 
paesi eiahi, vi è rui qualcosa 
di prefondamente malsano che 
non può non rendere inquieto 
qualsiasi osservatore oggettivo. 
Ma, si aggiunge a questo punto, 
Israele ha avuto il solo torto di 
rispondere in modo sproporzio¬ 
nalo a una serie continua di at¬ 
tentali da parte dei commandos 
palestinesi. Intanto, rispondere 
in modo sproporzionato è sem¬ 
pre una pessima risposta. E inol¬ 
tre: chi ha creato i cumtnnntlns 
se non la assoluta intransigenza 
di Israele davanti al problema 
di un milione di profughi? 

Abbiamo di propositi voluto 
restringere la questione ai rap¬ 
porti tra gli { 'lati arabi e lo Sta¬ 
to di Isrtele. Ne risai*» — co¬ 
me minimo — che le ragioni de¬ 
gli arabi ,*i»n sono cello meno 
rispettabili di quelle di Israele. 
Ma puriri-npo il problema noti 
è solo questo. Vi è infetti la 
scelta delle alleanze internazio¬ 
nali di Tri Aviv, scelta che giud¬ 
ea oggi un ruolo deHrminante 
(..onte faranno I dirìgenti di 
Israele a persuadere gli arabi 
— conilo i fatti, contro ogni 
palmare evidenza — che i loro 
legami con gli Stali U.vit» e con 
la Gran Pretaglia non sono di¬ 
retti contro gli arabi? Una ulti¬ 
ma questione, infine; tosa con¬ 
iano di ottenere, i vari Dayan, 
mn Ir loto offensive? Convin¬ 
cere gli arabi delle loro inten¬ 
zioni pacifirhe? Purtroppo, il 
sangue versato, le distruzioni 
provocale in queste prime qua¬ 
rantotto ore di guerra hanno sca¬ 
vato un abisso che non si riesce 
davvero a immaginare come po¬ 
trà essere colmato. Ne tengano 
conto coloro i quali si sono im¬ 
barcati così facilmente e cosi 
leggermente sulla barca di uno 
Stalo di Israele vittima della 
a aggressione di quaranta milio¬ 
ni di arabi ». 

Alberto Jacoviello 


GRECIA _ 

Continua la caccia ai 
parlamentari di sinistra 


Patakòs: « Soltanto tre sono stati deportati » 
Vietata la vendita e il prestito dei dischi con 
le musiche di Theodorakis 


Appello dello Lego 
ai cooperatori 
arabi e di Israele 

La piena neutralità dell’Italia 
nel conflitto nel Medio Oriente e 
l’appoggio del governo italiano 
alle iniziative dell’ONU per ri 
stabilire la pace sono stati auspi¬ 
cati dalla Lega nazionale delle 
cooperative e mutue in un co 
municato stampa diramato ieri 
Dopo avere affermato che la 
« pace è indivisibile e che solo 
nella pace può essere salv agitar 
dato il legittimo libero sviluppo 
di tutti I popoli v, il comunicato 
conclude che della profonda esi¬ 
genza di pace « si facciano in¬ 
terpreti l’Alleanza cooperativa in 
ternazionale e gli stessi coope 
ratori di Israele e dei Paesi 
arabi, che tante prove di mira¬ 
bile impegno hanno fornito nel 
dimostrare la grande funzione 
che la cooperazione può as«ol 
vere nel pacifico progresso eco¬ 
nomico e sociale dei loro po 
poli >. 
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ATENE. 8. 

n gen. Patakòs ha dichiarato 
ieri sera che i deputati greci 
arrestati c sono meno di cin¬ 
quanta », altri sono trattenuti 
dalla polizia, altri si trovano 
agli arresti domiciliari e «sol¬ 
tanto tre deputati comunisti 
sono stati deportati ». In real¬ 
tà se non tutti i deputati del- 
l’Eda sono deportati, ciò non si 
deve a magnanimità del gen. 
Patakòs. bensì al fatto che la 
sua polizia non è riuscita a 
mettere le mani sull’intero 
gruppo parlamentare. Ma la 
realtà è che i deputati dell*EDA 
arrestali e deportati sono 14 su 
22. e che gli altri ancora alla 
macchia, sono oggetto d’una 
caccia spietata ma fino ad ora 
infruttuosa. 

I « putschisti » di Atene con¬ 
tinuano inoltre a tentare di in¬ 
gannare l’opinione pubblica 
mondiale con spudorate men¬ 
zogne circa le deportazioni e le 
* (iterazioni ». Il ministro degli 
Interni ha dichiarato che due- 
milacinquecento detenuti saran 
no literati dai campi di con¬ 
centramento dell’isola di Yaros 
entro la fine della settimana e 
che altri mille lasceranno l’isola 
nei prossimi dieci giorni. Il mi¬ 
nistro ha fatto queste dichiara¬ 
zioni ad alcuni giornalisti stra¬ 
nieri. 

Non è la prima volta che ven¬ 
gono fatte dichiarazioni del ge . 
nere. Come stanno realamente 
le cose? Accanto a un certo 
numero (modesto) di persone 
rilasciate, ci sono ì trasferi¬ 
menti da Yaros ad altri campi 
di concentramento: i militari 
di Atene cercano di confonde¬ 
re l'opinione pubblica annun 
riandò che migliaia di persone 
{ hanno lasciato Yaros. il che è 
vero soltanto, dunque, nel sen 
so che hanno lasciato l’isola per 
altri luoghi di detenzione, e 
non perchè sono state liberate. 
D'altra parte, come risulta dal 
bollettino n. 3 del Fronte pa¬ 
triottico. migliaia di famiglie 
hanno cercato invano i nomi 
dei loro congiunti imprigionati 
negli elenchi ufficiali del cam 
po di concentramento dì Yaros: 
evidente conferma dell’esisten¬ 
za di altri luoghi di detenzione 
ai quali ì pretesi « liberati » 
da Yaros vengono diretti. 

Nuove « misure » intanto sono 
state adottate contro la musica 
dell’uomo più odiato dagli auto¬ 
ri del colpo di Stato: Mikis 
Theodorakis. per la cattura del 
quale sono impegnati ’ dal 21 
aprile tutta la polizia e i coman¬ 
di militari del Paese. Il capo di 
Stato maggiore dell'esercito, ha 
riesumato una legge del 1912 
per decretare oggi che è proi¬ 


bito. sotto minaccia di grasrf 
sanzioni, vendere e comprare, 
prestare e farsi prestare dischi 
con musiche di Theodorakis. La 
motivazione del goffo decreto: 
Theodorakis « è comunista ». 


Aereo 
americano 
abbattuto 
in Giordania? 

KARACHI. 6 

L’ambasciata di Giordania nel 
Pakistan ha annunciato che le 
forze armate giordane hanno ab¬ 
battuto un aereo da caccia ame¬ 
ricano nella zona dei combatti¬ 
menti. L'ambasciata giordana ha 
dichiarato che l’aereo proveniva 
o dalla Sesta flotta nel Mediter¬ 
raneo o dalla portaerei americana 
« Intrepid * che si trova nel Mar 
Rosso. 


Note di Bucarest 
alla RAU e a 
Israele per la (ine 
delle ostilità 

BUCAREST. 6 

Il governo romeno ha rivol¬ 
to alla RAU e ad Israele un ap¬ 
pello in vitando i due paesi a 
cessare immediatamente le osti¬ 
lità ed a regolare : loro pro¬ 
blemi tramite negoziai; ed accor¬ 
di che tengano conto deg’.i inte¬ 
ressi legittimi dei popoli interes¬ 
sati; ne dà annuncio l’agenzia di 
stampa romena. Le raccomanda¬ 
zioni sono contenute zi due note 
che sono state consegnate ori 
dal Primo vice mziistro degli 
Esteri Gbeorghiu Macovesco al.o 
ambasciatore della RAU e di 
Israele a Bucarest. Le due note 
esprimono la profonda preoccu¬ 
pazione del governo di Bucarest 
per il conflitto scoppiato in Me¬ 
dio Oriente. 

Plasma e sangue 
raccolti dalla CRI 
per il Medio Oriente 

La Croce rossa italiana acco¬ 
glie le donazioni di sangue che 
vengono offerte a favore di 
Israele e della RAU, provveden¬ 
do al successivo invio, sotto for¬ 
ma di plasma umano liofilizzato, 
alla Mezza luna rossa della RAU 
ed al Magen David Adom israe¬ 
liano. tramite il comitato inter¬ 
nazionale della Croce Rossa, die 
> ha sede a Ginevra. 


La risposta ai bombardamenti intensificati 


Deposito USA distrutto 
nel Sud-Vietnam 


Lucida analisi di un giornalista statunitense sulle difficoltà in cui 
si trova la politica aggressiva di Washington 


SAIGON, 8. 

Il Fronte di liberazione del 
Vietnam del Sud ha risposto 
oggi, con la distruzione di un 
colossale deposito di carburan¬ 
te per aerei e di munizioni a 
Bong Son, presso la costa cen¬ 
trale de) Sud Vietnam. 466 km. 
a nord est di Saigon, alla in¬ 
tensificazione dei bombarda- 
menti aerei sul Vietnam del 
Sud e sul Vietnam del Nord. 
Anche oggi, infatti, gli aerei 
USA si sono accaniti contro la 
zona compresa tra Hanoi ed 
Haiphong, giungendo sino a una 
trentina di chilometri dalla ca¬ 
pitale. Ieri, gli americani ave¬ 
vano perduto sul solo nord tre 
aerei. Sul Vietnam del Sud i 
B-52 di stanza in Thailandia 
hanno effettuato non meno di 
cinque incursioni, con bombar¬ 
damenti a tappeto in varie 
zone. 

Il FNL è passato all’attacco 
anche in altre regioni, attac¬ 
cando con i mortai un campo 
di forze speciali USA (i « ber¬ 
retti verdi ») a Moc Hao, nel 
delta del Mekong. e distrug¬ 
gendo presso Tarn Ky una 
« scuola di quadri della pacifi¬ 
cazione ». gli squadristi che do¬ 
vrebbero. in teoria, « pacifica¬ 
re » i villaggi occupati dagli 
americani. 

La resistenza del Nord e la 
lotta del FNL nel Sud hanno 
intanto posto gli Stati Uniti 
in una posizione estremamente 
difficile. Lo riconosce, in una 
corrispondenza da Washington 
alla International flerald Tri¬ 
bune. Tom Wicker Parlando 
delle ultime, elevate perdite 
americane nel Vietnam. Wicker 
scrive che « queste cifre non 
dimostrano solo il crescente co¬ 
sto umano della guerra, ma di¬ 
mostrano anche chiaramente 
che dopo quasi due anni di 
azione di guerra da parte ame¬ 
ricana (nel sud) e più di due 
anni di bombardamenti aerei 
sul nord, le forze nemiche non 
soltanto sono forti ed efficien¬ 
ti, ma sono state anche in gra¬ 
do di assumere una iniziativa 
militare di prima importanza. 
Si tratta della loro offensiva 
nella zona del Primo Corpo 
(che copre le cinque province 
a sud del 17° parallelo - n.d.r.) 
che ha costretto gli americani 
a spostare tutte le loro forze, a 
indebolire altri settori, ad eser¬ 
citare nuove pressioni per ot¬ 
tenere rinforzi e ad affrontare 
esercitazioni cosi rischiose co¬ 
me la spedizione dei marines 
nella cosiddetta zona smilita¬ 
rizzata ». 

Dopo aver parlato delle per¬ 
dite aeree USA (ammesse da 
Westmoreland in 1385 aerei e 
888 elicotteri, cifre inferiori 
alla realtà) Wicker continua: 

« Le difese aeree nord vietna¬ 
mite. quindi, o sono più forti o 
sono più efficaci in seguito al¬ 
l’esperienza ottenuta, o sono 
entrambe le cose contempora¬ 
neamente. Per esempio, i tan¬ 
to vantati B-52 devono ora es¬ 
sere tenuti lontani dalla zona 
smilitarizzata perchè i nord- 
vietnamiti vi hanno spostato 
missili sovietici terra-aria. Tut¬ 
to ciò suggerisce l’idea non solo 
di una forza accresciuta di Ha¬ 
noi. ma di suoi più stretti le¬ 
gami con Mosca e la Cina 
rossa ». 

La situazione nell’* altra 
guerra », cioè nel piano di 
« pacificazione », e dell’econo¬ 
mia. scrive Wicker. « è più o 
meno altrettanto oscura. Gli 
ambienti economici americani 
di Saigon riconoscono ora che 
l’economia locale è più debole 
di prima. Ci si attende che i 
prezzi aumentino del 50 per 
cento e anche più nel 1967, no¬ 
nostante che le riforme dell’an¬ 
no scorso dovessero contenere 
questo aumento nei limiti del 
30 per cento. Un nuovo, impor¬ 
tante afflusso di truppe ameri¬ 
cane potrebbe quindi costituire 
un disastro economico per quel¬ 
lo stesso paese che si voleva 
salvare ». 

«D programma di pacifica¬ 
zione — continua Wicker — 
sul quale si fondano tante 
speranze americane, è con tut¬ 
ta evidenza nei guai. Decisi at¬ 
tacchi dei Vietcong e dei nord- 
vietnamiti (Wicker evidente¬ 
mente adotta la tesi ufficiale 
dell’intervento « nord-vietnami. 
ta » N.d.R.) contro le squadre 
di pacificazione hanno ridotto 
la loro efficacia e messo a nu¬ 
do il fatto che l’esercito sud 
vietnamita finora non offre loro 
che scarsa protezione, o per¬ 
chè non può o perchè non vuo¬ 
le. Persino gli sviluppi politi¬ 
ci vietnamiti che solo lo scorso 
inverno sembravano costituire 
l'aspetto più positivo della si¬ 
tuazione. sono ora una poten¬ 
ziale fonte di guai. Sia il ma 
resciallo Ky che il gen. Thieu 
hanno deciso di presentarsi can 
didati alla presidenza, e nes¬ 
suno può oggi dire quali tor¬ 
bidi ciò possa causare... ». 

« La guerra costa ora agli 
Stati Uniti — conclude Wicker 
— 24 miliardi di dollari all'an¬ 
no, e un nuovo grosso aumento 
di truppe porterebbe il conto fi¬ 
nale ancora più su... D deficit 
che sarà annunciato la prossi¬ 
ma estate potrebbe essere dai 
17 ai 25 miliardi. 



dai partigiani vietnamiti 


Richiesta RFT alla CECA 


«Stato di crisi» nel 
mercato del carbone 

Aumentano le scorte - Situazione pesante nella 
Ruhr - Cresce la concorrenza del petrolio - Po* 
irebbero essere imposte restrizioni alla produzione 


LUSSEMBURGO, 6 

La Germania federale ha chie¬ 
sto all'Alta Autorità della Comu¬ 
nità europea del carbone e del¬ 
l’acciaio di proclamare uno « sta¬ 
to di crisi manifesta » nel mer¬ 
cato del carbone. La crisi è par¬ 
ticolarmente pesante nella Ruhr. 
Secondo il trattato istitutivo della 
CECA, uno stato di crisi manife¬ 
sta consente all’Alta Autorità di 
imporre quote di produzione per 
ciascuna miniera e anche quote 
di importazioni di carbone per 
ciascun paese membro. 

La richiesta è stata fatta dal 
ministro dell'economia della Ger¬ 
mania federale, Schiller, durante 
una riunione del Consigb’o dei 
ministri della CECA. La riunione 
è stata sospesa per consentire ai 
ministri degli altri cinque paesi 
di consultarsi con i loro governi. 
Il vicepresidente dell'Alta Auto¬ 
rità, Albert Coppe, ha tracciato 
un quadro assai oscuro della si¬ 
tuazione del carbone nella Co¬ 
munità. Ha precisato che le 
scorte raggiungeranno alia fine 
di quest'anno 50 milioni di ton¬ 
nellate, malgrado l'aumento della 
disoccupazione nel settore. Le 
vendite diminuiscono, mentre gli 
Stati sono oberati dal peso dei 
sussidi alle miniere. La concor¬ 
renza dei gas del sottosuolo si 
fa sempre più sentire. 

Coppe ha detto che la situa¬ 
zione potrebbe migliorare se si 
chiudessero altre miniere, dato 
che la fornitura in eccesso non 
pud essere ridotta riducendo le 
importazioni. 

L’Alta Autorità ha deciso di ri¬ 
spondere alla richiesta della Ger¬ 
mania federale il 29 giugno, in 


occasione dell'ultima riunione del 
Consiglio dei ministri della CECA, 
prima della fusione degli esecu¬ 
tivi delle tre organizzazioni euro¬ 
pee (MEC, Euratom e CECA). 


Nixon annulla 
il viaggio nel 
Medio Oriente 

RABAT. 6 

L’ex vicepresidente degli Stati 
Uniti, Richard Nixon, giunto ieri 
in Marocco, ove incontrerà oggi 
alcuni responsabili del paese per 
discutere sulla situazione inter¬ 
nazionale e i rapporti USA-Ma- 
rocco, ha deciso di annullare le 
risite che doveva compiere in 
Algeria, Tunisia e Arabia Sau¬ 
dita per l’attuale situazione poli¬ 
tica. Egli partirà in giornata per 
Bruxelles, ove incontrerà alcuni 
dirigenti della NATO e del Mer¬ 
cato comune europeo. 

Nessuna nazione del Medio 
Oriente — aveva dichiarato ieri 
Nixon alla stampa — ha le ri¬ 
sorse per affrontare una lunga 
guerra. E si era dichiarato con¬ 
vinto che Washington, attraverso 
le Nazioni Unite, farà quanto è 
possibile per porre un termine 
a! conflitto. Nixon ha aggiunto 
che se tutte le potenze — e in 
particolare l’URSS — si decidono 
a usare la loro influenza, la 
guerra finirà: se invece una delle 
potenze continua a incitare uno 
dei protagonisti, la guerra pro¬ 
seguirà. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Il Cairo 

su larga scala degli Stati Uni¬ 
ti e della Gran Bretagna ha 
causato importanti sviluppi nel¬ 
lo svolgimento della battaglia » 
e può causare una svolta negli 
avvenimenti. 

Due ore dopo la diffusione 
di questo comunicato, (che 
gli Stati Uniti hanno recisamen¬ 
te smentito), la federazione dei 
lavoratori arabi ha trasmesso 
un appello a tutti i lavoratori 
del mondo arabo chiedendo di 
sabotare tutti i campi petroli¬ 
feri, gli oleodotti e le altre in¬ 
stallazioni che consentono di far 
arrivare il petrolio m Inghil¬ 
terra e negli Stati Uniti. 

Anche Re Hussein di Giorda¬ 
nia ha telefonato a Nasser per 
informarlo di essere in posses¬ 
so di notizie che proverebbero 
la partecipazione anglo-ameri¬ 
cana al conflitto. Il ministro de¬ 
gli Esteri della RAU, Mahmud 
Riad, ha parlato di c prove in¬ 
confutabili * e un comunicato 
afferma che « Aerei USA sono 
partiti dalla VI flotta e hanno 
assicurato In copertura aerea 
alle truppe israeliane sul fron¬ 
te giordano per consentire fra 
l'altro l'impiego massiccio del¬ 
l'aviazione israeliana contro t 
paesi arabi». 

Al Cairo circola intanto una 
notizia grave, che l'Inghilter¬ 
ra, avrebbe venduto a Israele 
una quantità molto importante 
di gas « tossico non mortale ». 

Interrompo: lunghi lugubri 
urli delle sirene ed esplosioni 
si sentono distintamente. Esco, 
e vedo nel cielo le nuvolette 
grige dei proiettili di antiaerea 
L’aviazione israeliana è sulla 
zona del Cairo. Scrivo, ora. 
quasi al buio. Hanno spento le 
luci; le serrande sono abbas¬ 
sate. fuori il sole è ancora al¬ 
to, la luce è intensa, la gente 
gremisce l’ampia strada a dop¬ 
pia carreggiata; auto e ca¬ 
mion continuano a passare cari¬ 
chi di soldati, operai, manife¬ 
stanti. Sfidando il pericolo, una 
folla di ragazzi e bambini ma¬ 
nifesta sotto il balcone della 
Press room dove mi sono tra¬ 
sferito perchè è ormai proibito 
scrivere dui locali del radiote¬ 
legrafo. Sono giunto qui a bordo 
di un taxi, superando numero¬ 
si posti di blocco grazie alla 
carta di giornalista. Ma infine 
sono stato costretto a scendere 
e a proseguire per un chilome¬ 
tro a piedi. 

Per dare al lettore un'idea 
della situazione, dirò che sta¬ 
notte, durante gli allarmi, sono 
stato svegliato dalle sirene e. 
nonostante l'uso moderato di 
tranquillanti, diventati ormai 
indispensabili, ho dovuto fare 
complicate manovre per accen¬ 
dere le sigarette: andare in 
bagno, chiudere la porta, ac¬ 
cendere; poi tornare in camera 
e fumare coprendo accurata¬ 
mente la punta rossa della si¬ 
garetta con entrambe le mani, 
come al fronte. Un collega po¬ 
lacco. corrispondente perma¬ 
nente che dispone di una vec¬ 
chia Moskvic. si è avventurato 
nella notte in cerca di notizie; 
è stato costretto a viaggiare a 
passo d’uomo, a fari spenti, suo¬ 
nando continuamente il ciak- 
son per non investire la folla. 

Alle prime luci dell’alba, i 
canti dei muezzin e i rintocchi 
delle campane delle chiese cri¬ 
stiane hanno svegliato i dor¬ 
mienti. affranti da lunghe ore 
di precedente veglia. Al Cairo 
c'è ora la censura sui dispacci 
stampa. 

Abbiamo appreso che, dopo 
aver domito mobilitare ingenti 
forze di polizia per sottrarre le 
ambasciate americana e inglese 
dalle ire della folla, il mini¬ 
stro degli Interni ha vietato 
qualsiasi manifestazione. Ha 
anche disposto che il traffico 
continui regolarmente, nono¬ 
stante gli allarmi aerei. I gior¬ 
nali escono oggi a quattro pagi¬ 
ne anziché a dodici, per poter 
aumentare la tiratura rispar¬ 
miando la carta. Alle 7 c'è stato 
il primo allarme del giorno. Si 
sentono esplosioni da Heliopolis. 
alla periferia della città. 

La RAU sta intanto dispie¬ 
gando una vasta attività diplo¬ 
matica. L'ambasciatore a Mo¬ 
sca. Ghaleb, è stato ricevuto 
da Kossighin. Il presidente Nas¬ 
ser ha inviato un messaggio a 
re Feisal d’Arabia per ringra¬ 
ziarlo di aver messo a disposi¬ 
zione degli eserciti arabi le 
truppe saudite. Il presidente si 
è anche incontrato con l'amba¬ 
sciatore sovietico. Poajadeiev. 

Successivamente. Nasser ha 
inviato un messaggio ai capi 
di Stato di Arabia, Libia. Ku¬ 
wait, Irak, Siria. Libano, in¬ 
formandoli delle notizie sul¬ 
l’intervento aereo angloameri¬ 
cano e chiedendo loro «di 
adottare un atteggiamen¬ 
to arabo comune verso que¬ 
sto grave sviluppo nella 
fatale battaglia che gli eserciti 
arabi stanno combattendo ». fi 
presidente iracheno Aref ha 
proposto, appena ricevuto il 
messaggio, una riunione straor¬ 
dinaria dei ministri degli Este¬ 
ri arabi, da tenersi al Cairo, 
per bloccare la navigazione nel 
Golfo Persico 

Il Presidente della Tunisia. 
Habib Bourghiba. ha comuni¬ 
cato a Nasser . durante una 
conversazione telefonica che 
« il governo ed il popolo tuni¬ 
sino appoggiano la coraggiosa 
posizione dell'Egitto contro la 
perfida aggressione v 

Al Cairo si commenta favo¬ 
revolmente l'atteggiamento di 
Fanfani. e si afferma che ha 
contribuito a spingere il Giap 
pone e altri paesi in posizione 
neutrale e a ribadire la sovra¬ 
nità araba sul golfo di Akaba 

Le prime truppe algerine so¬ 
no intanto arrivate in Egitto e 
sono state avviate al fronte. Lo 
annuncia Al Ahram specifican 
do che non si tratta del con¬ 
tingente inviato via terra, ma 
di un altro, giunto in aereo. 

Continuano ad affluire le no 
tizie dai diversi fronti. Radio 
Amman ha annunciato che 
aerei israeliani, ieri sera, han¬ 
no sparato contro il terminal 


dell'aeroporto e il palazzo di 
re Hussein, causando danni ma 
nessuna vittima. Anche all'alba 
le sirene hanno dato l'allarme, 
ma non c’è stata alcuna incur¬ 
sione nemica. Re Hussein ha 
rivolto alle truppe un messag¬ 
gio di congratulazioni, per co¬ 
me si sono battute negli scon¬ 
tri di ieri. I giordani avrebbero 
distrutto altri otto carri armati 
israeliani e ne avrebbero 
strappati cinque al nemico, nel¬ 
la zona di Gerusalemme. Nella 
città santa, secondo le fonti di 
Amman, proseguirebbero i 
combattimenti all'arma bianca. 
Secondo le stesse fonti, l’at¬ 
tacco israeliano contro Janin 
sarebbe stato in un primo mo¬ 
mento respinto, ma ora si com¬ 
batterebbe casa per casa. Nel¬ 
la zona sarebbero stati abbat¬ 
tuti quattro aerei di Tel Aviv, 
portando a 27 il totale da parte 
giordana. 

Un attacco aereo israeliano 
sarebbe stato compiuto anche 
contro il Libano, dorè la con¬ 
traerea avrebbe abbattuto un 
bombardiere. I cittadini ameri¬ 
cani nel Paese sono stati av¬ 
vertiti di prepararsi ad ab¬ 
bandonarlo. 

Radio Bagdad comunica che 
le forze annate irachene sono 
avanzate in profondità nel ter¬ 
ritorio israeliano, dalla Giorda¬ 
nia. e « stanno attualmente di¬ 
struggendo le posizioni ne¬ 
miche ». Aerei dell’lrak hanno 
bombardato Natantja. 

I siriani annunciano di aver 
occupato Shar Yashottv, nel¬ 
l'alta Galilea, infliggendo gravi 
perdite al nemico. In duelli 
aerei svoltisi sul cielo della 
Siria, gli israeliani avrebbero 
perduto 51 caccia di vano tipo. 

I giordani, n loro volta, an¬ 
nunciano di averne abbattuti 
52 dall'inizio delle ostilità. 

A Damasco sono giunti due¬ 
cento studenti, accorsi da Bei- 
ruth, dove si trovavano per 
usufruire di borse di studio. 
Sono stali avviati al fronte. 

Altri quattro Mirage israe¬ 
liani (per un totalp di 55) sa¬ 
rebbero stali centrati dalla 
contraerea. Le postazioni di ar¬ 
tiglieria siriane — informa ra¬ 
dio Damasco — hanno aperto 
il fuoco lungo il confine, in 
preparazione di un nuovo at¬ 
tacco. Sì annuncia anche la 
conquista di Kfar Hatiassi e di 
Kareton. 

Im radio di Damasco ha ri¬ 
volto un appello ai lavoratori 
dell’Arabia saudita affinchè 
mettano fuori uso gli oleodotti 
e le attrezzature delle com¬ 
pagnie petrolifere e la base 
aerea USA di Dhahran. Ana¬ 
loghi appelli sono stati rivolti 
ai lavoratori del Libano e « agli 
amici ciprioti », per impedire 
« che il petrolio si trasformi in 
pallottole destinate a uccidere 
gli arabi ». 

Un portavoce ufficiale siriano 
ha dichiarato che un pilota 
israeliano fatto prigioniero ha 
ammesso che 17 bombardieri 
britannici Vulcan hanno bom¬ 
bardato ieri obiettivi egiziani e 
siriani. 1 bombardieri erano 
giunti dieci giorni or sono — 
secondo il prigioniero — in una 
base israeliana. Il portavoce 
ha aggiunto che è stata capta¬ 
ta una radio emittente israe¬ 
liana che chiedeva l’intervento 
di aerei stranieri dalle por¬ 
taerei del Mediterraneo orien¬ 
tale. Il ministero della Difesa 
ha intanto esteso il limile delle 
acque territoriali fino a 12 mi¬ 
glia e le ha chiuse al traffico 
straniero. L’accesso è consen¬ 
tito soltanto da tre stretti cor¬ 
ridoi, corrispondenti alle im¬ 
boccature dei porti di La- 
takya, Tartotis e Banias. 

L’organizzazione per la guer¬ 
riglia araba Al Assifa. dal 
canto suo. ha bombardato 
Kvaar Jeatdi, in Galilea e ha 
attaccato convogli israeliani. 

Tel Aviv 

Sei» Samuel. Zur Baker. Sheith 
Aziz e Schfaat poi — Inoliate 
cosi le comunicazioni della cit¬ 
tà vecchia, da una parte con 
Ramali e il nord e dall'altra 
con Betlemme — carri arma¬ 
li israeliani sono penetrati in 
mattinila nel settore ondano di 
Gerusalemme. Si è comlxittuto 
duramente strada per strada. Ora 
due autocolonne punterebbero su 
Betlemme e su llebron. che la 
sacra scrittura indica come il 
luopo di nascita di Àbramo. Virv 
lenti combattimenti di arliplieria 
sono infatti in corso intorno alla 
posizione fortificata giordana d< 
Mar Elias, che si trova a due 
chilometri a nord di Betlemme, 
l^i sua caduta potrebbe proro- 
care anche la caduta della città. 
In questa zona, tuttavia, c stato j 
conquistalo dagli israeliani jl vil¬ 
laggio di Latrun. una delle basi 
della Legione araba, situato in 
posizione dominante lunao la vec¬ 
chia strada di Gerusalemme. 

Secondo notizie attendibili le 
truppe israeliane hanno stretto la 
città vecchia di Gerusalemme in 
una morsa investendola da nord 
e aggirandola da sud per poi pe¬ 
netrarvi da est attraverso le mu¬ 
ra costruite nel XVI secolo da 
Solimano il magnifico. Una delle 
chiese — probabilmente quella 
costruita sul luogo dove Si dice 
fosse la tomba della Vergine (di 
fronte alla località dorè si sareb¬ 
be stolta l’ultima cena) — è «fa 
fa colpita e incendiata dal fuo¬ 
co delle artiglierie. I rifugi sono 
p eni di gente che ri ha passato 
la notte. Per le strade sono stati 
risii passare camion carichi di 
prigionieri giordani con gli occhi 
bendati. 

Gli osservatori deiYOSU resi¬ 
denti a Gerusalemme avevano 
chiesto Uavtonz 2 azione a passa¬ 
re in Giordania ma il permesso 
è stato negato dagli israeliani. 

5) sul fronte siriano reparti 
di fanteria araba, appoggiati da 
mezzi corazzati ed ingente fuoco 
di artiglieria, sono passati all'at¬ 
tacco all'alba. 1 comunicati uffi¬ 
ciali israeliani affermano che 
t quasi in ogni punto » i siriani 
sono stati fermati e respint.. La 
situazone è dunque molto fluida. 

A parte l’attaeco a nord del 
lago di Tiherìade e un successivo 
tentativo nei pressi di Tel Dan. 
ricino ella frontiera libanese, i 
siriani hanno sottoposto a un lun¬ 
ao bombardamento tutte le zone 
fortificate e i Kibbntz lungo ì 7fi 
chilometri dal confine. Bombar¬ 


damenti aerei dalle due parti han¬ 
no sostenuto le operazioni terre¬ 
stri. 

L’elemento sul quale i porfaro- 
ce israeliani insistono di più è 
comunque quello della conquista¬ 
ta supremazia aerea su tulli i 
fronti. Il capo di stato maggiore 
israeliano peti. Rabin ha fornito 
nella notte un lungo elenco di 
aerei abbattuti. 

fc” stato smentito che un 
cacciatorpediniere egiziano ab 
hia bominirdato Tel Aviv. Fra 
le certamente numerose vittime 
delle prime ore di coni battimen¬ 
ti (si parla di 500 feriti solo a 
Gerusalemme) si devono annove¬ 
rare anche due giornalisti: il fo¬ 
tografo Saul Schutze, di Life è 
stato ucciso mentre si trovava 
su un mezzo cingolato israeliano 
bloccato dal fuoco egiziano; il 
corrispondente della stazione te¬ 
levisiva i SBC. l'americano Ted 
Yales, è rimasto gravemente fe¬ 
rito a Gerusalemme ed è morto 
poco dopo in ospedale. 

Intanto il grimo ministro Levi 
Eshkol ha inviato un messaggio 
a! grimo ministro sovietico Kos- 
s'gfnn accusando gli arabi di aver 
promosso una guerra di stermi 
ma contro Israele dopo arrr ac¬ 
cumulato enormi forze alle fran¬ 
gere. Dogo aver citata larga¬ 
mente i comunicati egiziani e i 
discorsi di Nasser Eshkol dice: 

« Ci appelliamo a lei in que¬ 
st’ora cruciale per la pace nel 
MeJ.o Oriente e nel mondo, fr¬ 
ollò si unisca a uno sforzo per 
assicurare l.i pace, fondata sul- 
l’indi pendenza e l'integntà ter¬ 
ritoriale di tutte le nasoni. Non 
possiamo non nutrire fiducia che 
il ruolo storico dell’Unione So¬ 
vietica sarà ancora una volta 
giustificato da un atteggiamento 
di comprensione e fratellanza 
verso il po[x>!o ebraico». 

A sua volta (e con ben altro 
tono) il ministro degli esteri di 
Israele Ah ha E bau. di juis saggio 
ad Amsterdam diretto all'ONU, 
ha affermato tra l'altra: « Vado 
alle Nazioni Unite dopo quello 
che è stato il più bel giorno 
della storia moderna di Israele, 
un giorno pieno di pericoli a 
di successi. All’OXU farò una di¬ 
chiarazione stilla politica israe¬ 
liana, alla luce degli eccezionali 
e storici avvenimenti accaduti*. 

Mosca 

buon vicinato, eccetera. 

Oggi, si fa poi notare a Mo¬ 
sca, in una situazione molto più 
difficile, giacché milioni di uo¬ 
mini. di donne sono già coinvol¬ 
ti nella guerra, la trattativa ri¬ 
mane l’unica alternativa ad una 
guerra clic non può non colpirt 
gli interessi di tutti i popoli del 
Medio oriente. Se dunque Israe¬ 
le continuerà nella sua guerra 
aggressiva, dovranno essere i 
popoli amanti della pace a im¬ 
porre ai dirigenti di Tel Aviv 
di cessare immediatamente ogni 
operazione militare e di ritira¬ 
re le loro forze sulle linee del¬ 
l’armistizio. 

I commenti della stampa sot¬ 
tolineano poi le gravi respon¬ 
sabilità che si sono assunti 
i governi di Washington e di 
Londra appoggiando i gruppi 
dirigenti di Israele. Le recenti 
dichiarazioni del governo ame¬ 
ricano vengono definite dal cor¬ 
rispondente della Pravda a Wa¬ 
shington Visnietoski « benzina 
sul fuoco ». mentre l'osservato¬ 
re politico della Tass. J. Orlar, 
rileva che per giorni e giorni 
la € grande » stampa occidenta¬ 
le ha svolto una clamorosa 
campagna antiaraba allo scopo 
di create una atmosfera favo¬ 
revole alle lesi di Israele. Con¬ 
temporaneamente sono state 
attuate provocazioni di vario 
tipo contro i paesi arabi (ad 
esempio col blocco dei versa¬ 
menti alla RAU da parte del 
Fondo internazionale). * Ecco 
perchè — conclude il commen¬ 
tatore — hanno ragione coloro 
che sostengono come le cause 
della crisi vadano cercate nelle 
manovre dei paesi imperiali¬ 
stici ». 

Informazioni ufficiose confer¬ 
mano, intanto, che il governo 
sovietico, sulla base delle po 
sizioni rese note con la nota 
della scorsa notte, ha intrapre¬ 
so un'intensa attività diploma¬ 
tica allo scopo di cercare la 
via per la liquidazione del con¬ 
flitto. Kossighin ha ricevuto 
stamattina al Cremlino l'am¬ 
basciatore della RAU. M. Ga- 
leb. Nel corso dell'incontro, 
dice un comunicalo ufficiale 
« sono sfati discussi problemi 
di reciproco interesse ». Pre$- 
so la sede diplomatica dell'Al¬ 
geria ha avuto luogo, sempre '■ 
nella mattinata di oggi. una 
conferenza stampa di tutte te 
missioni diplomatiche accredi¬ 
tate presso il governo sovieti¬ 
co. La realtà dell'unità dei po 
poli arabi e del sostegno che 
alla loro lotta dà l’Unione So¬ 
vietica, ha trovato cosi un'in¬ 
teressante conferma in una 
manifestazione che soltanto 
qualche settimana fa sarebbe 
stata impensabile. 

L’ambasciatore algerino e 
quello del Marocco hanno 
espresso — a nome di tutta la 
rappresentanza diplomatica — 
la più vira gratitudine per 
l'appoggio che il popolo e il ' 
governo sovietico dònno alla ' 
giusta causa degli arabi, fi ' 
sostegno dell'Unione Sovietica 
— ha detto in particolare l’am¬ 
basciatore marocchino — « de , 
Tira dall'essenza stessa della 
sua politica diretta ad assicu 
rare la pace e la sicurezza di 
tutti i popoli, a combattere 
l'imperialismo e il neocoloaiali¬ 
smo e a consolidare i movimen- 1 
ti di liberazione dei popoli a. 

Ha poi parlalo l'ambasciato¬ 
re della RAU: « La dichiara¬ 
zione del governo sovietico su¬ 
gli avvenimenti nel Medio 
Oriente — ha detto — è mólto 
importante e non ho dubbi sul 
fatto che essa sarà oggetto di 
attenta valutazione da parte di 
tutti i circoli imperialistici ». 

II vice ministro degli Esteri 
sovietico. Semyon Kozgrev. ha 
avuto oggi un colloquio di 55 
minuti con Yambasciatore ita¬ 
liano a Mosca. Federico Sensi. 

A quanto si crede di sapere 
tema della conversazione è 
stata la crisi del Medio Orien \ 
te e la posizione assunta édl 
governo di Roma. j 
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Unanime richiesta delle popolazioni 


Porre fine alla guerra nel Medio Oriente ! 


ANCONA — Uno del primi e Illuminami 
•plsodi dell'emozione suscitata nelle Mar¬ 
che dalla guerra nel Medio Oriente, si è 
avuto attorno all'edizione straordinaria del 
nostro giornale che Ieri sera i andato a 
ruba nel vari centri della regione. 
< L'Unità > era attesa ovunque e, nono¬ 
stante l'ora tarda, In pochi minuti è spa¬ 
rita dal banchi delle edicole 

Da sottolineare II successo di una bril¬ 
lante azione loglstlco-organlzzatlva del 
nostri diffusori: auto tòno andate a pre¬ 
levare I pacchi de < l'Unità » a Foligno 
per trasportarli a Macerata. DI qui altre 
auto hanno diramato « l'Unità > nel vari 
centri della regione. L'operazione si è svol¬ 
ta in un tempo record, tenendo conto del¬ 
l'intenso traffico, soprattutto sull'Adria- 
tica. 

Sempre ieri sera ad Ancona il Comitato 
cittadino del PCI ha programmato una 
serie di comizi e manifestazioni rionali in 
corso già da oggi. 

Domenica prossima a Castelfldardo le 
sezioni del PCI, del PSU, del PRI e del 
PSIUP daranno vita a una manifestazio¬ 
ne unitaria per la pace. I quattro partiti 
hanno lanciato la manifestazione con un 
manifesto, con il quale chiedono che nel 
Medio Oriente « la parola e le trattative 
tolgano l'iniziativa all'arme » e propon¬ 
gono: la cessazione dei combattimenti tra 
I belligeranti e non belligeranti e il non 


intervento delle potenze straniere; com¬ 
posizione negoziata del conflitto sotto la 
egida delle Nazioni Unite; Integrità ter¬ 
ritoriale sla di Israele che del paesi arabi; 
neutralità dell'Italia. 

Un solenne appello unitario è venuto 
anche dal Consiglio comunale di Falcona¬ 
ra Marittima, L'appello à stato votato da 
tutti I gruppi consiliari, escluso quello fa¬ 
scista. L'appello In particolare dice: c II 
consiglio comunale di Falconara Maritti¬ 
ma, preso atto della gravità della situa¬ 
zione venutasi a creare nel Medio Oriente 
e del pericolo di un'estensione del conflit¬ 
to che Incombe sul nostro paese e sul mon¬ 
do Intero, Invita il governo italiano a di¬ 
chiarare la sua piena neutralità nel con¬ 
flitto; fa voti che in questo drammatico 
momento II ruolo dell'Italia sla quello di 
sviluppare un'iniziativa pacifica che tu¬ 
teli l'indipendenza, l'integrità territoriale, 
il progresso di tutti I popoli e che pro¬ 
muova, tramite l'ONU, una pacifica com¬ 
posizione del conflitto in atto ». 

TERNI — Le notizie sul conflitto nel Me¬ 
dio Oriente hanno suscitato profondo al¬ 
larme tra l'opinione pubblica ternana. Il 
Consiglio comunale, interpretando con sen¬ 
sibilità questo stato d'animo della gente 
e la volontà di pace della popolazione, ha 
sospeso la riunione dopo che il sindaco, 
compagno Ottaviani a nome di tutti I 


gruppi (esclusi I fascisti assenti) ha sot¬ 
tolineato come la nostra città abbia un 
ricordo cocente dell'ultimo conflitto e quin¬ 
di sia allarmata per una guerra che av¬ 
viene alle porte di casa nostra, ed ha 
chiesto perciò che il nostro paese venga 
tenuto lontano da ogni azione militare e si 
adoperi per riportare la pace nel Medi- 
terraneo. 

Il capoguruppo de Rinaldi ha sottolinea¬ 
to come il gesto del Consiglio comunale è 
modesto ma significativo: « Un gesto che 
si deve moltipllcare per imporre la pace 
nel Vietnam e nel Medio Oriente ». 

Nell'odg il Consiglio comunale, all'una¬ 
nimità, afferma: « Il Consiglio auspica che 
le grandi potenze e in primo luogo gli 
Stati Uniti d'America, l'Unione Sovietica, 
l'Inghilterra e la Francia, assecondando 
l'azione dell'ONU intervengano col peso 
della loro autorità e del loro prestigio per 
esercitare una immediata e feconda azio¬ 
ne pacificatrice; prende atto della tem¬ 
pestività con cui il ministro degli esteri 
della Repubblica Italiana si è rivolto, at 
traverso i rappresentanti diplomatici agli 
stati belligeranti, invitandoli amichevol¬ 
mente a porre fine alle ostilità; ritiene 
tuttavia che la gravità della situazione ri¬ 
chieda che il governo italiano, sia attra¬ 
verso una sua azione autonoma sia in seno 
ai consessi Internazionali di cui fa parte 
si faccia promotore di ogni opportuna 


Iniziativa intesa a stabilire la pace >. 

Da ieri pomeriggio capannelli di gente 
sostano dinanzi alle bacheche del nostro 
giornale e al manifesti che riproducono lo 
appello della direzione del PCI. Da ieri 
a stamane, dinanzi alle fabbriche, sono 
stale consegnate a migliaia di operai le 
copie dell'appello della direzione del PCI. 
Già stamane ci vengono segnalati dai pri¬ 
mi turni di lavoro le reazioni degli ope¬ 
rai. Presentiamo un primo quadro, certa¬ 
mente incompleto, ma che dà il senso del¬ 
la sensibilità operaia: a Papigno nei tre 
reparti più importanti, ai forni, alla ciana¬ 
mite, alla meccanica, gli operai hanno vo¬ 
tato odg raccogliendosi prima di entrare 
al lavoro, alle 6 di stamane, 

Odg analoghi sono stati votati dagli ope¬ 
rai delia Bosco, e dai dipendenti del co¬ 
mune. Promosse dal nostro partito sono in 
programma o in via di svolgimento da oggi 
a giovendi assemblee nelle seguenti lo¬ 
calità: Borgo Rivo, Villaggio alla Grazie, 
Arrone, Ferentillo, S. Valentino, Rocca San 
Zenone, Montecastrilli, Borgo Bovio, San 
Gemini, Acquasparta, Gramsci. 

PERUGIA — Preoccupazione nella pro¬ 
vincia per l'improvviso aggravamento del¬ 
la crisi nel Medio Oriente, sfociata in 
aperto conflitto fra arabi ed Israeliani. 
La popolazione ha avvertilo nel suo com¬ 
plesso il pericolo che incombe su tutta la 


umanità soprattutto per la minaccia di un 
allargamento del conflitto che può aversi 
tramite l'intervento delle potenze imperia¬ 
liste. 

L'appello dei Partito, riprodotto in mi¬ 
gliaia di copie da parte della Federazio¬ 
ne perugina, è stato distribuito ieri sera 
e questa mattina in tutte le fabbriche e 
le scuole incontrando la piena approva¬ 
zione dei cittadini. La neutralità nel con¬ 
flitto da parte del nostro paese e Iniziati¬ 
ve di pace italiane sono le questioni sulle 
quali la stragrande maggioranza della po¬ 
polazione è completamente concorde. 

Per quanto riguarda l'attività del par¬ 
tito vi sono da segnalare numerose ini¬ 
ziative. Assemblee popolari sono organiz¬ 
zate un po' dappertutto nella provincia a 
partire da questa sera e per tuffa fa set¬ 
timana corrente fra le quali a Maranzano, 
Mugnano, Ponte San Giovanni, Pretola, 
Ponte Valleceppl, ecc. Anche numerosi co¬ 
mizi sono stati programmati tra i quali a 
Spoleto, Molano, Padano e cosi via. 

In numerose località compresi I centri 
più importanti hanno avuto larga diffu¬ 
sione i giornali parlati riproducentl sem¬ 
pre l'appello del partito. Da segnalare an¬ 
che una manifestazione di solidarietà con 
la Grecia svoltasi questa sera a Perugia, 
presso la sala dei Notari, su iniziativa dei 
Comitato regionale di solidarietà per la 
Grecia. 


La situazione al Comune di Ancona 


Manovre della D C per 
«catturare» PSU e PRI 


SENIGALLIA: il centro-sinistra non si 
oppone allo scempio urbanistico 

Violazioni a catena 
al Piano regolatore 


SENIGALLIA. 6 

11 piano regolatore di Senigal¬ 
lia. redatto «lal’architetto Mor- 
purgo i»er cinto «leil’aliora ani- 
urnlstraz.ione comunale di si¬ 
nistra. a distanza di nove anni 
è stato recentemente (nel corso 
di una riunirne consiliare) rico¬ 
nosciuto ancor oggi valido. La 
amministrazione di centro sinistra 
infatti, ha detto, nell'occasione, 
ed atiertamente. che l'e'ìiborato. 
sa pure ««1 a letale lievi riunii 
fiche, va decisamente difeso. I 
comunisti senigalliesi per tale po 
sizione non potevano essere non 

soddisfatti. 

Oggi. i>erò. ci si avvede che 
alle enunciazioni f centro-sinistri 
n<»i hanno fatto seguire i fatti. 
Anzi, si sono mossi, in senso 
optato agli impegni assunti nel 
Gnsiglio connina'e. Difatti nel 
contro storico attualmente si 
no'ano limiti cantieri edili alle 
prese con demo iz uni c rifaci¬ 
menti senza U*H?r Minimamente 
cinto dei vincoli posti dal piano 
regolatore. C’ho gli speculatori 
si comportino in tate maniera jm 
trebbe sembrare ovivo: ma quel 
che non appare giustificato è il 
comimrtamento della Giunta di 
centrosinistra che [lermottc im 
passibihmnte o addirittura con 


il proprio lienestare gli scempi 
che qui sotto citiamo. 

E' in atto un ampliamento del- 
l'hotel Continental che porta lo 
edificio proprio al confine curi la 
piazza e la via Hietl restringendo 
notevolmente le capacità di scor- 
r.mento viario. Un altro analogo 
ampliamento interessa l'holel 
City, posto sul lungomare di le 
vanto. Qui. addirittura viene rad¬ 
doppiata la cubatura deU'edifi- 
cio sii quanto previsto dal piano 
regolatore. 

Sul a centralissima p azza I.a- 
nia nuora si sta costruervlo un 
edificio per 14 appartamenti. 

Z*»ia Magneti: è in costruzio¬ 
ne. sulle antiche mura cittadi¬ 
ne (la Sovr'titendenza alle anti¬ 
chità è al corrente delia cosa?) 
un edificio «li oltre 20 metri 
d; altezza Tale progetto verme 
più «li una volta bocciato dalla 
passata amministrazUme «li smi¬ 
si rn. Ora è stato ritenuto, dal 
centro sinistra. i«kmeo. Nemme¬ 
no le mie vincolate «irne agri- 
citte sono state « salvate ». Si 
sta costruendo, infatti, sa a 
Borgo Coltellerie (zona agrico¬ 
la) sia a Cnmposanto Vecchio 
(aria agricola generica). 

Un'altra fetta «li venie pubbli- 
ai sta diventando proprietà pri¬ 


vata: è il caso «lel'area, vinco¬ 
lata a tale scop«>. di via Rodesti, 
dove, invece, verrà costruito un 
« liel distributore di benzina » 
indubbiamente utile se nei pa¬ 
raggi non esistessero altri impian¬ 
ti simili. Ma sta di fatto che 
nel jjosto in ixxhe centinaia «li 
metri di strada ne esistono già 5. 

Sulla collina «Iella Gabrieli. 
a«l ai paio di chilometri «lai ceti 
tro abitato — prevista a z«tia 
agricola generica — è sorta una 
lottizzazione abusiva, che è stata 
l*»i i sanata » con provvedimento 
di Giunta. 

Sembra, infine, (si dà i>er scon¬ 
tato l'inoltro e l'esso positivo di 
alcune pratiche) clic un grosso 
edificio dell'altezza di ben 24 me¬ 
tri sorgerà su un'an-a da ricavar¬ 
si dalla «lemolizione «lei Palazzo 
Manfrini. in via Pisacane. Il 
grosso agglomerato di cemento 
armato «iovrelibe sbucare come un 
fungo sulle altre case 

Questi die abbiamo citato so¬ 
no soltanto alcuni esempi. Altri 
ne esistono. Tutti, comunque, di¬ 
mostrano chiaramente che aile 
paro'e. la giunta di centrosinistra 
noti fa seguire i fatti. Semmai 
i S'toi sono fatti che denotano 
ima «.'«impela sudditanza ai v«ileri 
deali speculatori. 


Enti pubblici e consigli di amministrazione 

La «patente» del centro-sinistra 


~i 


Dopo circa un anno di 
quasi totale carenza ammi¬ 
nistrativa a Senigallia re¬ 
centemente è stato nominato 
il fluoro Consiglio «li ammi¬ 
nistrazione deH'Azienda di 
Soggiorno. Senigallia è un 
grande centro turistico e su 
questa attività fonda gran 
parte delle sue risorse eco¬ 
nomiche. 

L’Azienda di Soggiorno, 
dunque, a Senigallia ha com¬ 
piti importanti e grandi re 
sponsabilìtà. lai sua attività 
è stala neutralizzala per un 
anno perché i parliti del 
centro sinistra erano impe¬ 
gnati a contendersi a colpi 
di fendente le poltroncine 
del consesso. 

Alla fine, come capila 
spesso, ha vinto la DC che 
cosi in quell'organismo con¬ 
solida il suo dominio ultrn- 
venlennale: si è aggiudica¬ 
ta la presidenza e la mag¬ 
gioranza dei consiglieri. 

Per conseguire questa 
« rifforia » si è passa!» so¬ 
pra a tutto: non importa se 
per un anno si è fatta 
violenza alle funzioni del¬ 
l'Azienda. non imporla se 
per meflersii d’accordo in 
famiglia è stato lascialo 
fuori della porla il rappre¬ 
sentante dell'Unione Com¬ 
mercianti (che a Senigallia 
ha fatto affiggere un meni- 
/eslo di protesta), non im¬ 
porla nemmeno se alcuhi 
Jfa i nuovi consiglieri della 
Atielìdà nofi hanno né titolo, 
né requisii! necessari pet 
ricoprire la carica. 


Non importa nemmeno se 
i rappresentanti degli altri 
partili sono stati trattati 
come sconosciuti, come gen¬ 
te indegna di partecipare 
alle decisioni dell'Azienda di 
Soggiorno. Fra questi partiti 
c'è anche il PCI che a Seni- 
galli a raccoglie oltre il WTo 
dei consensi. 

Non importa nulla. 

Purché sia slato assicu¬ 
rato l'ingresso a tutti coloro 
che hanno la patente del 
centro sinistra. Quando sono 
dentro continuano magari a 
scontrarsi e continuano ad 
immobdizzare l'organismo: 
perché se ritorna momento- 
neomenie la pace nell'Azien¬ 
da di Soggiorno la lite si 
riaccende in qualche altro 
ente e per ripercussione 
ogni stanza dei bottoni, pic¬ 
cola e grande, si blocca. 

Ad Ancona, all'ospedale 
civile « Umberto l ». il ma«; 
giare della regione, il Consi¬ 
glio di amministrazione è a 
carte quarantotto. Ci sono 
grossi problemi sul tappeto: 
sia per l'attività del nosoco¬ 
mio, sia per l'esigenza di 
ristmlturazione della rete 
sanitaria anconetana e re 
gionale. Ma la stanza dei 
bottoni dell'ospedale civile 
t Umberto l * tace comple¬ 
tamente. Adesso apprendia¬ 
mo che si profila la nomina 
prefettizia del presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione: sarà ufi democristia¬ 
no, il signor Fulvio Monlillo. 
Anche in quésto Consiglio 
dentro ci stanno solo quelli 


con in lasca la patente del 
centro sinistra. E ad Ancona 
i comunisti rappresentano 
il più forte partito della 
città. 

Ma. ora, con l’imminente 
nomina del presidente tutto 
ritornerà a marciare? Biso¬ 
gna vedere. Molto dipende¬ 
rà da come andranno le cose 
in Comune, anch esso squa¬ 
lificalo ed umilialo fino al- 
l'ultimo momento dalla ca¬ 
duta amministrazione di 
centro sinistra. Come si ve 
de. con la « formula » gli 
organismi pubblici sono di 
ventati proprietà privala di 
qualche partilo. Quando 
questi organismi non ven 
gnno immobilizzati per lun¬ 
ghi periodi sono quantomeno 
oggetto di manovre che ne 
decompongono interamente 
il tessuto democratico. 

Sapete, nelle Marche l'En¬ 
te di Sriluppo Agrìcolo 
— per rifare uno dei casi 
più clamorosi — non entra 
in funzione perchè i centro 
sinistri se ne disputano ac¬ 
canitamente da un anno la 
presidenza. 

Si può nndare avanti con 
tale andazzo? E' ora di fer¬ 
mare la mano a questa gen¬ 
ie. Non è solo compito e do¬ 
vere dei comunisti, ma di 
tutti coloro che hanno a 
cuore la democrazia e il 
prestigio e la funzionalità 
degli enti pubblici ad ogni 
livello. 

w. m. 


J 


ANCONA. 6 

Sono trascoi si nove giorni dal¬ 
l'elezione «tei sindaco Picciotti, 
ma ancora il l*SU non ita sciolto 
le sue riserve, ovvero non ha 
fatto conoscere le sue decisioni 
sui futuro dell‘ammini>trazio!ie 
comunale. Il <k»tt. Hieciotti. an¬ 
cora non ha accettati» nè riget¬ 
tato l'incarico, in comune sona 
rimasti in carica solo gli asses¬ 
sori socialisti, il Consiglio, che 
Ila il compito urgente di ripristi¬ 
nare la normalità negli organismi 
esecutivi comunali, non è stato 
convocato, (guanto potrà durare 
questa situazione «li attesa? Po¬ 
chi. porti ssimi giorni. Anzi, si è 
già in ritardo sui tempi imposti 
daila necessità amministrativa e 
su quelli politici die presuppon¬ 
gono una franca e netta chiari¬ 
ficazione. 

Proseguono intanto i tentativi 
«iella DC di catturare nuovamen¬ 
te i socialisti e i repubblicani. 
Agli insulti lanciati «lai manife¬ 
sti e nei comunicati, contro gli 
ex alleati, la DC ai-coppia un in¬ 
treccio «li iniziative, tenute se¬ 
grete. tendenti alla conciliazione. 
Da «ine! che è dato appretniere 
la DC. in pai titolare, sta ritor¬ 
natalo alla carica con la prono 
sta della formazione «li una 
i giunta ignite » a «ine (l’SU-I)C) 
opinile costituita solo da demon i- 
■.traili. Per l'avvenire ci si ai> 
piglia alle unitesi. A«l esempio. 
<i un ravvedimento del PIU sulu¬ 
lo «loini il suo congresso nazio¬ 
nale. in pr«»gramma per ii 2» 
giugno. 

Come si vc«le. il campo delie 
idee democristiane è totalmente 
s«|iiaIÌ!<isi: la proposta «iella DC 
è esattamente la sto®«a «li dieci 
giorni fa. prima della elezione 
«tei sindaco che la videro battu 
ta e isolata. Medesimo rimane 
l'obiettivo di Lindo: ricostituire 
a breve sca<lenza il centrosinistra. 
Ovvers». la » fonnula » la cui plu¬ 
riennale gestante è stata, con 
dovizia «li citazioni e di partico¬ 
lari. «lirtiiarata fallita «fall ex sin¬ 
daco Salmoni prima e dall'asses¬ 
sore socialista Casaccio neil'ui- 
t.ma riunhme «iel Consiglio co¬ 
munale 

Tuttavia, la DC nevi adopera 
argomenti iiolitici per convince 
re socialisti e repubblicani: co- 
rne al solito, è intenta a riiw»- 
M/olare le carte nel 'OttnboM.o 
«ielle cariche. In pari.colare, si 
è appre-o che avreobe offerto al 
PSU la presidenza del Com ta;o 
regionale [>cr la programmar o- 
ne economica, attualmente tenu¬ 
ta dall'avv. Mario Bo.*i-. 

I,a DC. invece, non intende¬ 
rebbe mollare la carica di sin- 
«lac«». che nella « giunta ;x?nte » 
prima e in «india di centro^n.- 
stro [*> «fovrebbe essere assenna¬ 
ta ai suo candidalo: l'avv. D'A- 
iess-o. Insamma. assisteremo a 
una ulte." ore fa-e «lei deleterio 
* commercio delle poltrone »? 

Da segnalare anche una singo¬ 
lare (dato che il suo partito noci 
s: è pronunciato) dichiarazione 
dei dori. R.ccoct: a Voce Adria 
t-ca: r J /.odili* o a convocare il 
Consci o deriva «fai desderio d; 
giungere prima a una so'uzione 
soddisfacente di intesa fra !e 
fo*ze del cer.lrosinis'.ra ». 

A questo punto non occorre «ot¬ 
to],neare leq’rvoe.Tà e la confo 
«urte della « {ua/.rtie. Per que¬ 
sto. risai*a ancora «ii pm il fa: 
lo che di pessima parte <i ? 
messa in «iiscu.s nrit* o con*e«ìa 
fa la fermezza e la crinali na 
chiarezza della posizione del no 
slro rvnt lo: fi colo dito per la 
nomna del «edaco mc-a]'~:a è 
stato un vo'o centro ia gest.one 
conni ssaria-e e un" indica zone 
«iella disponibili dei comuni**! 
— senza fare alcuna questione d; 
pos«. — per !a reaiizzazi«ane di 
un programma avanzato. 

In nessun caso, invece, i voti 
comunisti andranno a coprire ma 
covre di potere. 


Ha raccolto 
130 mila lire 
per « l'Unità »» 

ANCONA. 6. 

Il compagno Fernando Mas¬ 
seria della sezione del PCI di 
Fabriano nel giro di tre giorni 
ha raccolto la somma di 130 
mila lire a favore della stam¬ 
pa comunista. 


A causa dei continui furti 


In pericolo i tesori 
artistici dell'Umbria 



Il crocifisso di Spello, uno degli esempi più clamorosi di furto 
di opere d'arie nell'Umbria 


Maggioranza assoluta alla CGIL 
alla ferrovia Spoleto-Norcia 


SPOLETO. 0. 

Con rannidilo di olire il 20" 
dei voti e la conquista di un 
seggio in più rispetto alle eie 
zioni premienti, la CGIL ha 
conquistato un granfie succes¬ 
so nelle v«itazi«»ni svoltesi per 
il rinnovo della Commissione 
Interna alla Ferrovia Spoleto- 
Norcia. 

La CGIL, eiie ha strappato 
alla CISl, ed alla ITI, la mag¬ 
gioranza nella C.I.. ha visto 
aumentare i propri voti dai 18 
precedi «temente ottenuti a 27 
ed a nulla è valso il lenlalivo 
di limitare il suo successo non 
facendo prescniare la lista del¬ 
la UIL e facendo confluire i vo¬ 


ti di questa sulla lista delia 
CISL: la CGIL infatti ha por¬ 
tato da due a tre i suoi seggi 
nella C.I. ed è passala dal 30" 
al 50,2'f- dei voti. 

Come è noto alla Ferrovia 
Spoleto Norcia è in corso una 
granfie lotta contro i piani go¬ 
vernativi di smobilitazione «Iel¬ 
la linea ferroviaria e«l appun¬ 
to la chiarezza e la validità 
delle posizioni unitarie dei la¬ 
voratori su questo problema, 
insieme alla decisione con cui 
l'organizzazione unitaria porta 
avanti la battaglia dei lavora- 
tori per la conquista di un nuo¬ 
vo eonlrallo di lavoro sono 
alla base della avanzata 


SPOLETO, 6 

Qualche giorno fa abbiamo ri¬ 
ferito in una nostra nota intorno 
alla situazione «h precarietà e 
ili pericolo in cui versa gran 
parte del materiale artistico di 
S(x>]eto dis|>erso nel vasto terri¬ 
torio comunale e sulla necessità 
«li realizzare finalmente il Mu¬ 
seo diocesano di arte sacra nella 
letamata Chiesa di S. Agata 
come da piti t>arti autorevolmen¬ 
te pro|M>sto. 

Un nuovo furio scoperto nei 
giorni scoisi nella Chiesa della 
Madonna del Pianto, nella fra¬ 
zione «li Ba/zano Inferiore, dalla 
«piale sono scomparsi un alitilo 
tabernacolo ed altri oggetti sa¬ 
cri è venuto a ripi«i|M»rre il pro¬ 
blema ed a confermare che. a 
«otiti fatti, «e non si interviene 
subito a salvare un patrimonio 
prezio-o praticamente ora senza 
suivegiianza «*<l in molti casi la¬ 
sciato in balia delle intenqierie 
-- oltre che dei - visitatori not¬ 
turni » — |xko reste 1 '» da met¬ 
tere nel costituendo museo. 

II caso di Bazzano Inferiore, 
infatti, segue da vicino le spa¬ 
rizioni «coperte nella Basilica di 
S. Salvatore a S|x»leto. la aliena¬ 
zione ili impostanti arredi avve¬ 
ntila ad Kggi e le tristissime vi- 
ccnde toccate, «emine a S|x»!e- 
to. a preziosi oggetti «Iella Chie¬ 
sa della Madonna di Iorrto. 

Ed a ciò aggiungiamo i fatti 
elle sono «tati oggetto di una 
recente interrogazione rivolta 
dal compagno ori Ludovico Ma- 
schiella al ministro dc’la PI. 
«empre in relazione al dppatipt-- 
rarnento de! nostro patrimonio 
artistico. 

C'è — ci sembra — notevole 
motivo di pre«»ccnpnrione od è 
«ingoiare che di fronte ad una 
situazione che si fa ogni giorno 
più grave, non ci si decida, ora 
che il problema della sistemazio¬ 
ne di idonei locali può dirsi ri¬ 
solto. a mettere al sicuro ed a 
raccogliere a disposizione dei 
r'ttadini. degli- studiosi «ni anche 
dei tiir-sti un così importante pa¬ 
trimonio. 


Vittoria di Petrini 
a Vallelunga 

SPOLETO, fi 

Sul Circuito di Vallelunga a 
Roma il centauro spolelino Rc- 
ginaldo Petrini ha ottenuto una 
brillante vittoria nella 2 prova 
«lei Campionato italiano junio- 
res rii molociclismo nella rias¬ 
se 2à0 cc. 


Spoleto 


I campioni della Stella Rossa 




SPOLETO — Battendo nelle spareggi# alla Medi# céniunate di Foligno l'undici di Campella, la 
iquadr# della Stella desta di Spelate ha vinte II campionati» ««naie della Lega glavartiie. Nella 
foto: la fdftnaiierife tip» deità Stella desia. In piedi da sinistra: Bracclaréli, Cartelli (capitane). 
Gallinella, Giontelle, Malocchi; in ginocchio, da sinistra: Montanari, Morichini, Gàsperiflt, Zuc- 
carl, Lilli, Proietti 


Ci vuole l’« auto¬ 
rizzazione» per 
reagire ai colpi 
di testa reazionari 

Dai giornali ho appreso qual 
è. in sostanza, il disegno di 
legge presentato dal governo 
democristiano per la riforma 
del codice fascista di Pubbli¬ 
ca Sicurezza. Tale progetto di 
legge, cosi com'è, costituisce 
non una riforma, ma sempli¬ 
cemente un affinamento in 
senso autoritaristico, e quindi 
repressivo, della stessa legge 
escogitata da quel famigerato 
Rocco che dette al fascismo 
oppressore tanti strumenti le¬ 
gali. l.o stesso senatore de 
Airoldi ha presentato il detto 
progetto come un testo con¬ 
forme alla tradizione del Pae¬ 
se, cioè, voleva dire, dello Sta¬ 
to italiano ; una dichiarazione 
che costituisce un vero lap¬ 
sus rivelatore, poiché le tra¬ 
dizioni del nostro Stato bor¬ 
ghese sono sempre state emi¬ 
nentemente antidemocratiche, 
da Cnspi a Giolitti, da Mus¬ 
solini ai tari governi demo¬ 
cristiani che sempre hanno 
cercato di eludere la Costitu¬ 
zione derivata dalla Resisten¬ 
za. 

... La legge di PS proposta 
si accanisce soprattutto nella 
repressione delle munifesla- 
zloni di popolo, prescriven¬ 
do per queste la solita assur¬ 
da k autorizzazione » preven¬ 
tiva. Ma in una vera democra¬ 
zia, e nei momenti decisivi, 
l'unica forza efficace per sal¬ 
vare il Paese da una regres¬ 
sione autoritarisliea e fascista 
promossa con colpi di testa 
reazionari è proprio quella 
costituita dulie manifestazio¬ 
ni della popolazione-base in¬ 
tese in senso ampio. Preten¬ 
dere che queste manifestazio¬ 
ni siano preventivamente au¬ 
torizzate dall'autorità dì PS 
significa volere preventiva¬ 
mente k impedire a nonna di 
legge • che la popolazione-ba¬ 
se manifesti la sua volontà 
tempestivamente al momento 
opportuno, opponendosi ad 
eventuali colpi di testa di chi 
sta al governo e che. ipoteti¬ 
camente. può sempre tradire 
il Paese al momento * oppor¬ 
tuno ». 

... Nel presente momento 
non è pi fi possibile senza gra¬ 
te danno « lasciar passare » 
leggi od azioni di alcun gene¬ 
re contrarie alte libere mani¬ 
festazioni della volontà della 
popolazione-base stessa. 

Mi stupisce, pertanto, che 
alcuni socialisti che olà furono 
vittime dell'oppressione fasci¬ 
sta. come il vecchio Ncnni. 
appoggino di fatto (le parole 
che contano 7 Sono fatte per 
ingannare gli ingenui) la tra¬ 
cotanza dei reazionari bor¬ 
ghesi. 

Cordialmente. 

A. LADINO 
(Milano) 

Diffide e multe 
a chi protesta 
per il Vietnam 

Se vi interessa, ecco ta cro¬ 
nologia di un movimento di 
protesta e di una reazione pa¬ 
dronale nella nuora rASGEN». 
Sabato mattina 20 maggio, in 
seguito allo sbarco america¬ 
no nella zona smilitarizzala 
del Vietnam, fermata unitaria 
di mezz'ora. Lunedi 22, avvi¬ 
so con diffida e minaccia di 
provvedimenti punitivi. Ve¬ 
nerdì 20. sciopero proclamato 
dalla CGIL alle tè..10 (parte- 
cifxizinne quasi totale operai: 
impiegati più remissivi molti 
hanno più paura del Dottori¬ 
no che della bomba atl’idro- 
ocno/. Lunedì 29. ore 17.25, 
cinque minuti prima dell'ora¬ 
rio di uscita, altro avviso con 
l'annuncio dell'applicazione di 
un’ora di multa. 

Questa è la democrazia al- 
V n ASGEN ». nuovo stabili¬ 
mento guida, fitfy fltfv /RI¬ 
CCE. dove l'illustre Dottorino, 
potentato in assoluto , fa e di¬ 
sta a suo piacimento, licen¬ 
zia chi Vuole con un control¬ 
lo a termine, e chi vuole assu¬ 
me con contratti a prova di 
bomba» 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

IVegate le colonie 
ai figli 

dei pensionati 

Sono un pensionato per in¬ 
validità di lavoro dopo aver 
prestato per SO anni la mia 
opera come lucidatore. Ho Un 
figlio di 11 anni che negli 
anni passali ho sempre man¬ 
dato al mare. Quest'anno fo¬ 
no andato all'INAM per iscri¬ 
verlo ad una colonia estiva. 
Come potete capire non ho la 
possibilità di mandarlo al ma¬ 
re a mie spese, perchè con 
la pensione che ho non po¬ 
trei certamente permetterme¬ 
lo. 

Quest'anno mi hanno dato 
però una sgradita sorpresa 
perchè all'INAM mi hanno fat¬ 
to sapere che è arrirala una 
circolare in evi si dice che i 
égli dei pensionati non han¬ 
no difillo alle colonie ma¬ 
rine 

Ora ditemi se ri sembra 
giusto. E' possibile che uno 
che ha lavoralo per trentan¬ 
ni (ho cominciato granissi¬ 
mo ). e che in questo lungo 
periodo ha pagato salatissimi 
contributi, non abbia neppure 
la possibilità di inriare gra¬ 
tuitamente, attraverso un en¬ 
te di assistenza, il proprio 
ragazzo in colonia ’ 

Vorrei proprio saper» chi 
ha fatto questa cìrcolaré, am¬ 
mesto che una circolare di 
questo genere sia stala effet¬ 
tivamente inviata alla tede 
ISAM. E’ una riprova del 
modo in cui il gotèrno di 
centrosinistra tratta t tóno- 
ral ori quando lavorano e poi 
quando ranno tn pensione. 

PIERO NARDI 
(9. Giovanni alla Vetta - Pisa) 


Un esempio di pro¬ 
messa mancata 
da ricordare agli 
elettori siciliani 

Sono un modesto operaio », 
a pochi giorni dalle elezioni 
regionali In Sicilia, vorrei met¬ 
tere in guardia gli elettori si¬ 
ciliani dalie false promessa, 
citando un caso concreto ac¬ 
caduto dalle nostre parti. 

Ad Oderzo l’alluvione del 
novembre scorso ha interrot¬ 
to la linea ferroviaria Treviso- 
Portogruaro usata quasi esclu¬ 
sivamente da operai e studen¬ 
ti per recarsi al lavoro e alto 
studio. Dopo la disgrazia so¬ 
no arrivati il Presidente Sa- 
ragat e il Primo ministro Mo¬ 
ro, e questi ha promesso il 
pronto ripristino della lima 
ferroviaria. A sei mesi da que¬ 
ste promesse nulla è stato fat¬ 
to. con la scusa che la linea 
è deficitaria. 

Ecco, elettori siciliani, un 
piccolo esemplo di « onestà » 
democristiana e governativa. 
E se in questi giorni vi pro¬ 
mettono ospedali, strade, abi¬ 
tazioni, occupazione, sappia¬ 
tevi regolare: è il solilo pa¬ 
ravento che usano prima det¬ 
te elezioni per continuare do¬ 
po tranquillamente te loro 
truffe, | loro scandatf. il fo¬ 
ro menefreghismo verso le 
classi lavoratrici. 

SERGIO M. 

(Oderzo - Treviso) 

Perchè critichiamo 
« Mcn » ma condan¬ 
niamo l’arresto del 
suoi redattori 

Signor direttore, parecchio 
in ritardo rispetto alla noti¬ 
zia. ma sempre in tempo per 

11 carotiere generale che essa 
riveste, vorrei esprimere al¬ 
cune riflessioni sull'articolo 
relativo all'arresto dei due 
giornalisti di Men (Unità del 

12 marzo}. In tale articolo si 
tentava di difendere i due 
giornalisti arrestati « per 11 
solo fatto di mettere in com¬ 
mercio un periodico con don¬ 
nine in abiti succinti » e si 
sosteneva che « l'Italia non 
andrà davvero verso Jo sfa¬ 
celo per un’attricettft con 11 
seno mezzo scoperto ». Si con¬ 
cludeva citando la truffa Aliot¬ 
ta. come se un'ingiustizia ne 
giustificasse un'altra. 

Mi permetta, signor direna¬ 
re. di non essere d'accordo 
con l'Unità e di meravigliar¬ 
mi che un giornale che si 
dà tanto da fare per con¬ 
dannare le ingiustizie c tut¬ 
ti coloro che le incrementa¬ 
no. sia poi tanto indulgente 
verso persone che offrono al¬ 
ta società, attraverso la stam¬ 
pa. solo lo stintolo agli Istin¬ 
ti pili bassi. Essi sono stati 
arrestati per pubblicazioni o- 
scene. per aver violato Pari. 
21 detta Costituzione che di¬ 
ve chiaramente: « Sono vieta¬ 
te le pubblicazioni a stampa, 
gli spettacoli e tutte le altre 
manilestaz-toni contrarie al 
buon costume ». Perchè l’Unità 
deve dlfehderle? 

Per quella gente, che cosa 
è la donna ’ Solo strumento 
di piacere? Non ha essa un'in¬ 
telligenza. una sensibilità, una 
digitila? O forse la considera¬ 
no solo un bel pezzo di car¬ 
ne 7 Mi pare che i comunisti 
non considerino cosi la don¬ 
na. e quindi non dovrebbero 
difendere persone del genere. 

Distinti saluti. 

CARLA BERNINI 
(Livorno) 


Sismo parzialmente d'accordo con 
ta l»tlrlce: l'Unttà ha sempre rom 
battuto per l'emancipazione fem¬ 
minile e r rmlrn t'Immaglnr della 
donna-oggetto di piacere che I «et 
rimanali come Mrn ed tn generale 
una certa parte del rotocalchi bor 
■he«l vanno reclamizzando. Ma po 
lemlrzare con Men e con II suo 
contenuto, diciamo cosi. Ideologi¬ 
co non significa essere d'accordo 
con l'arresto de! suol redattori, 
ta liberti) di stampa S sancita dal 
la Costituzione, In Italia, e Invo¬ 
care artificiosamente l'art. 21 puA 
portare molto lontano. 

Sotto 11 pretesto del • buon co- 
«♦urne » sono stati denunciati, cen¬ 
surati. sequestrati decine di libri 
e di film che offendevano una so!» 
« morale •• l'Ipocrisia borghese, de¬ 
nunciandone I viti e gli usi. Difen 
dendo I redattori di Men noi ab¬ 
biamo difeso la liberih di stam¬ 
pa e di opinione, ta neutra liberili 
rii dire, per esemplo, che Men «• 
non .Veri soltanto I non e che Ito 
decoroso prodotto di una società 
tesa ad esaltare falsi valori, ni 
quella stessa società che poi. ■ 
maritando*! di Iporrito moralismo, 
crede di salvar*! mettendo Ih ga¬ 
lera due giornalisti. 


Nirnlr lavoro prr 
il camrrirre 
con gli occhiali 

Dopo una lunga permaner i 
ta onesterò sono rientrato in 
Italia perchè avevo creduto t, 
ave*- finalmente trovato un'oc¬ 
cupazione. Ero felice, tanto 
più che. essendomi sposato 
desideravo rimanere il più 
possibile ricino alla mia 
famiglia. Alla vigilia del 
l'inizio del mio lavoro, 
ho ricevalo però questa 
bella lellera dal direttore Sèi 
l'albergo che in pratica mi ore¬ 
rà già assunto: « Rientro orm 
da Londra e trovo la sua lettera 
«rcn la fotografia dalla quale 
vedo che lei porta gli occhiali. 
Debbo purtroppo Informarla 
che noi non possiamo assume 
re camerieri con gli occhiali 
per cui non è pcjsstbile che 
lei prenda servizio, a meno 
che possa lavorare senza fli 
occhiali stessi ». 

Mi rivolgo al rostro autore¬ 
vole e sincero giornale, pet- 
chè possiate far ccmoscerè il 
compottamtnlo di un ottuso 
padronato che. In tempi tanto 
difficili pet noi lavoratoti, st 
diletta s prenderci in giro col 
tirare a mano queste stupide 
discriminazioni. 

Saluto distintament*. 


GAETANO LUCCHINI 
(Mantovai 
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La guerra nel Medio Oriente al centro di decine di manifestazioni 


ASCOLI SATRIANO: domenica si vota per il Consiglio comunale 


Profonda emozione nel Sud I comunisti si batteranno per il 
Unanime richiesta di pace pieno sfruttamento del metano 


BARI — Le folti manifesta¬ 
zioni che si stanno svolgendo in 
provincia di Man per una so 
lu/.ione pacifica del conflitto 
scoppiato in Medio Oriente e per 
il mantenimento da parte del go¬ 
verno italiano della più assoluta 
neutralità sono caratterizzati ila 
un finte spirito unitario. Incon¬ 
tri con le forze del PSU e de 
gli altri partiti per pollare avan 
ti insieme questa linea si sono 
già avuti ad Adria. Gioia del 
Colle Minervino, Uovo e in nume 
rosi altri cetri. A Ituvo il PSU 
ha aderito a una manifestazione 
(ini il MCI, die si terrà giovedì 
insieme alle organizzazioni corti- 
liattentisticlie e partigiani 1 loca¬ 
li. Il MSIJ, sempre a Ulivo, ap 
jioggerà la richiesta dei consi¬ 
glieri comunisti di una convoca 
/urne straordinaria del consiglio 
i luminale. 

Sono continuati intanto anche 
oggi le manifestazioni e i cor¬ 
tei che hanno avuto luogo in limi¬ 
si tutti i lomi/i del Haresc: Mi¬ 
gliaia di cittadini hanno pit-so 
pai te ieri seia a una glande 
manifestazione pei la pare nel 
Medio Oriente, per la litici tà del 
Vietnam, chi* si è svolta a Mi 
nervino Murge. 

Per giovedì è indetta a Itati 
una manifestazione organizzata 
dal PCI (> dalla FOCI di piazza 
Siili Ferdinando, nel corso della 
quale parline il compagno Papa 
pietio, segretario della Federa 
/ione haiese del PCI. leu seia 
a Ilari e nei rnnmm della pio 
vintici, l‘edizione strmndmai ia 
dell - -! Unità » e andata esaurita. 

I.a C(ìll, lui lanciato un ap 
pello ai lavoratoli invitando il 
governo italiano ad adottale con 
prontezza tutte le necessaiie mi 
ziativc. 

FOGGIA — in tutta la pio 
vincia di Foggia Im destato viva 
emozione l';i[HMtiii a delle ostilità 
militari nel Medio Oriente per 
chi* la guerra in atto tra Israele 
e i paesi arala interessa molto 
da vicino l'Italia, che si tiova 
nel cuore del Meditemmi o. 

lini sera nutrici ose assemblee 
si sono svolte in molti comuni 
della provincia. A Cerigliela, Stili 
Ferdinando. Sannicnndio (larga 
nico e in altri centri. Iti parteci¬ 
pazione dei lavoratori è stata 
massicciti. 

Il gruppo comunista al coniti 
ne di Foggiti liti presentato un 
o d g perchè cessino le npera/io 
ni militari; analoghe iniziative 
sono sitile prese dtii consiglieri 
comunisti in altri comuni. 

CATANZARO — Manifesta/m 
ni unitarie per Iti cessazione del 
conflitto nel Medio Oriente e Iti 
pace nel ninnilo sono in corso 
o pi eviste per i prossimi gioì ni 
in tutto il Cntanziiicsc. Nel ca 
poluogo il Consiglio provinciale 
riunitosi ieri sera ha inviato un 
telegramma al governo nel quale 
si chiede un intervento italiano 
affinchè il conflitto sia risolto 
iiell timhdo deli'ONU. 

Kd ecco t centri della provincia 
dove sono previste mnnifestazio 
ni |>cr i prossimi giorni. Taver¬ 
na. Sersale. Petronà, Propani. 
Incorso. S. Pietro a Mania. Fa- 
lerna. Helln. Novera Torinese. 
Morgui. Caraffa. Monginna. S. 
Vito. Cardinale. Sant'Andrea. So 
nano. Itomliiolo. luppolo. San 
Onnrrio. Santa Domenica. 

COSENZA — Sgomento e pre¬ 
occupazione per un eventuale al¬ 
largamento elei conflitto hanno 
suscitato in tutta la provincia di 
Cosenza i drammatici sviluppi 
della situazione nel Medio Oneri 
te I.a reazione ai gravi avve 
pimenti (kd vicino Oriente è sta¬ 
ta immediata e positiva. Sia nel 
eapoluogo sia in diversi centri 
della provincia vengono segnala 
te decise e ferme prese di po 
si/ionc che chiedono sostanzial¬ 
mente la fine di tutte le ostilità 
e il mantenimento dell'Italia fon 
ri del conflitto 

Ieri «era nel eapoluogo si è 
svolta, presso il salone Gramsci 
della federazione del nostro par¬ 
tito. una affollata assemblea di 
eittndiim nel corso della quale 
i compagni on Fausto Gullo e 
Gino Picciotto hanno chiesto la 
neutralità dellTtaha 

Vichi 1 il Consiglio provinciale, 
riunitosi ieri «era [x'r discutere 
il bilancio di prev istorio ’67. ha 
lungamente dibattuto t dramma¬ 
tici «viluppi del Medio Oriente 
e alla fine ha approvato un 
o (I g in cui viene chiesta la 
f.ne delle ostilità ! 

Numerosi telegrammi in 'al «eri 
so «ono «tati inoltre inviati al 
goveni ( > e al parlamento ria mol¬ 
tissimi sindaci e amministratori 
comunali. Tra le iniziative di og 
gì particolarmente impoi tanti m* 
no la manifestazione per la p.i- 
c e svoltasi ad Aeri dove ha par 
Iato il compagno senatore Cingi 
Cullo e l'assemblea dei dipen 
denti AT-AC svoltasi stamane a 
Co-enza che alla unanimità ha 
inviato al eoverrin e al parla¬ 
mento italiano un telegramma. 


Bari: continua 
l'occupazione 
delle case CEP 


MAH!, C 

I.a tattica del piender tempo 
è prevalsa ila parte delle auto 
r,ta |h.t le decisioni da prendete 
nei confronti delle duecento fa¬ 
miglie che l'altro ieri, esasperate 
ila lunghi anni di vita menile 
iiellèx campo di coni entruinento 
ili Torretresca e negli altri tuga 
ri dei quartieri periferici di Ma 
ri, hanno occupato obiettanti 
appai tomenti nel quartieie CFP. 

Ca giunta «li cenilo sinistra 
che si è Munita questa mattina 
non ha reso alcuna decisione, ili 
mo-à lamio l'incapacità ih affi dii 
tate un co«i grave ed ingente 
plohlellia ila te-pinto la ili lue 
sta di requisizione degli appalta 
menti per assegnarli agli otiti 
pilliti, nvnn/ntii dal PCI II toni 
pugno on Scintiti ha inviato un 
tclcginmmn al mim«tio dei Ca¬ 
voli Pubblici Mancini chiedendo 
un intei vento cium diruto! e ilei 
mmi'tero della situazione, 
menti 

Intanto le famiglie continuano 
ad occupino i duecento apparta 

Il sindaco de ili Mari pare che 
non sappia daie altra prospettiva 
itile famiglie che hanno occupa¬ 
to gli appartamenti del qumticre 
satellite che quella ili ritornine 
nel rampo di concenti-amento di 
Torre! i esca, 


Sicilia: presentata dal sindaco di Adrano 

Denuncia contro l'assessore Carollo 


CATANIA, fi. 

Una circostanziata denuncia è 
slitta inoltrata alla Pi «cura del 
la Repubblica dal snidato di 
Adrano compagno Maccarrone 
contro Poh. Carollo, H««vs'(>ri* 
regionale agli Futi locali, e il 
dr. Francesco Garofalo, fun/io 
nano della commissione proviti 
viale di conti olio di Catania. La 
decisione ili pi urodele alla de 
nonna dell'assessore d c. e del 
funzionano da lui aih.traiiamen 
te inviato ad Adi ano ionie coni 
Mussano ad aria, è Mata presa 
d.alia giunta iinmtcìpnle, che no 
ha dato pii-ci'O mandato al sin 
ilaio; nel denunciai e aH'opui.one 
pubblica l'illegale lutei vento 
dell'esponente d e., la giunta ha 
rinnovato al eomoagno Marcai 
rune la ptopnn piena llducia e 
la pi opini stima pei aver saputo 
allenta una volta dar prova di 
fermezza e di dt‘ci« one nel di- 
femlere l'autonomia del Comune 
contro l’.irhitiana ingoien/a del 
governo regionale eli centro si¬ 
nistri!. 

In lealtà Loti, ('inolio, nel 
tentativo ili sostenere la mano 
via dei consiglien della PC. dei 
MSI e ilei PLI (dimessisi con 
temporaneamente per piov ovai e 
lo scioglimento del Consiglio on¬ 


de arrecare un co!|x> alla giun¬ 
ta di siiii.strii prima del voto 
dell'11 giugno), non ha esitato 
a calpestare la legge, rischian¬ 
do fr;i l'idtro anche il ridicolo 
l>er la evidente inutilità del suo 
gesto. Infatti, fìngendo ili igni» 
rare che il sindaco aveva già 
fissato la riunione del Consiglio 
comunale jxt il l-‘t giugno pros¬ 
simo. aveva inviato d'urgenza 
uri commissario con l’ordine di 
convoca zinne entro 24 ore; tale 
atto tanto inutile quanto arili 
frano ed illegale, rivela ancora 
unii volta la strana mentalità 
del ('mollo, che per l>eii due 
anni Mnaigindn le protesti* della 
opixisi/mne di sinistrili non sentì 
il doveri 1 di milione alla pus 
«.ita iimministiiizione clerica- 
fa-aista la convocazione del 
mas-amo oigano cittadino |x>r 
appi ovazione dei bilanci, men 
tre oggi interviene senza altro 
motivo che l'interesse della sua 
pai te [Militici!. 

Come il sindaco .Maecairone 
e-qxiiie all'Autorità Giudiziaria 
nella sua denuncia, fon. Carol¬ 
lo era stato telegraficamente in¬ 
formato. il 29 maggio scorso, 
della convocazione del consiglio 
a norma deìfordinamento am¬ 
ministrativo dogli Enti locali in 


Sicilia: malgrado ciò. il suo 
commissario, in assenza del sin¬ 
daco e senza che alcuno ne fos 
se informato, si era precipitato 
ad Adrano. insediandosi di forza 
ili cornando e disi*mondo ed a- 
gendo a proprio piacimento. 

Non vi è dubbio che l'asses¬ 
sore regionale ed il commissa¬ 
rio ad acta. pur essendo a co 
noscenza dei provvedimenti a 
dottati dal compagno Maccar¬ 
rone nella sua qualità di sin¬ 
daco, furono indotti ad ignorar 
li e ad agire illegittimamente 
l>er motivi elettoralistici e di 
parte, aI line di anticipare di 
dieci giorni la riunione del Con 
■àglio comunale ciò nella sin 1 
run/a (peraltro illusoria) di in¬ 
fliggere un roljxi alla giunta di 
sinistra di Adrano. contro cui 
si sono tanto accaniti, tiri dalla 
sua fot inazione, gli organi di con¬ 
ti olio cosi acquiescenti ai desi¬ 
deri ed agli interessi del partito 
di maggioranza. 

Di tante iilegalità ed arbitri 
la Magistratura è chiamata ora 
a giudicare; di tali ignobili me¬ 
todi faranno giustizia gli elet 
tori del comune * rosso » di 
I Adrano ITI giugno prossimo. 


CAGLIARI: fare piena luce sui retroscena 


La giunta di centrosinistra 
travolta da enormi scandali 

Necessaria l’unità delle sinistre per far pagare alla DC il prezzo del suo malgoverno 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAMI. G. 

La caduta rovinosa del’-a lìnin 
ta Mrot/u non è stata provocata 
soltanto dall'occasione, sia paio 
gravissima, telatila alla i-titu 
/ione ili un paicheggo sotto le 
mura della torre pisana. Non è 
stata neanche provocata dai dis 
«idi fmiuenti tra il sindaco e 
l'u««es*ore al Io Finanze, il socia¬ 
lista Dessiinay. a seguilo della 
proliferazione dei distributori di 
benzina del'a FISSO e dell'\GIP 
(controllati, guarda ca«o. da uo¬ 
mini della Democrazia cristiana). 

I quotidiani sardi — riferen¬ 
do su questi particolari, definiti 
marginali — parlano di < dilli 
colta che sarei)!» possibile «upc 
rare, per riprendere il cammino 
interrotto ». F’ in atto il tenta¬ 
tivo di ricucire il centro s ni«trn. 


e ceite manovre si po«sonn coni 
piendeie. Ma non è il ca«o ili 
minimizzale. Le dimissioni della 
Giunta Mrot/u non «ono avvenute 
[K-r i motivi marginai » Tutt'al 
tio. Non «i tratta solo di un par- 
chegg.o o di distributori di ben 
/.ina. Per e-emp o. c'è -otto il 
grosso scanda'o della concessione 
alla ESSO Standard Dii (quindi, 
a Moratti e compagn ) degli im¬ 
pianti di distribuzione dei gas; 
c'è «otto l’area dell’ex campo di 
aviazione di Mon«errato; c'è sot¬ 
to il trasferimento delle saline e 
In ltonifica dello stagno di Mo 
lentnt S'iis 

Un rutto è chiaro; Miot/.u ha 
dov uto prendere atto che la G tin¬ 
ta e la maggioranza di centro 
sinistra erano ormai ridotte tn 
frantumi, che lo scontro avve 
niva sii problemi di fondo, ed ha 
annunziato 'e dimissioni nel eor=o 


della stessa seduta che aveva vi¬ 
sto .svilupparsi una vigorosa bat¬ 
taglia di tutta la sinistra unita, 
netta quale abbiamo trovato fiati 
co a fianco 1 compagni Manca. 
Montaldo. Mans, il compagno del 
PSUJP (’atnhosu. il capo gruppo 
del PSU prof. Macciottn (in di 
«parte, purtroppo, tier compren¬ 
sibili rag oni. l’assessore del PSU 
ing. Defruia. e l'assessore del 
PSd'A on. Carlo Sanna). 

Nonostante i tentativi di ripio 
gamento con la fuga e '/astori 
sitine da parte di alcuni, l'unità 
della sinistra ha resisi.to. In DC 
è rimasta isolata. In Giunta è 
franata. Con questo crollo è il 
mito di Brotzu che viene defini¬ 
tivamente liquidato, dopo un pe 
riodo di logoramento che aveva 
già dimostrato l'inefficienza e la 
incapacità sua e dell'intera am¬ 
ministrazione comunale cngliari- 


PALERMO: per il corteo a favore del Vietnam 

DENUNCIATI 40 CITTADINI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, fi 

Ad oltre 2 settimane dalla fur 
te manifestazione con cui i demo 
cratici palermitani espre-=ero la 
loro protesta per la nuova svolta 
aggressiva impressa dalfimpena 
listilo americano nella guerra del 
Vietnam, e significativamente a 
pix hi giorni dalle elezioni, la (tue 
«tura di Palermo ha consegnato 
alla magistratura un rapporto con 
c>n -- ferme restando le provoca 
torio alluse die ancora ora ten 
gooo in galera il segretario regio¬ 
nale della FOCI Franco Pidru* — 
vengono denunciate altre 40 per 
«chic. accuratamente scelte tra 
dirigenti e militanti comunisti 
nonché *ra altri demrxratici della 
( ittà L'elenco sj apre infatti con 
i nomi di quasi lotti i massimi 
dirigenti della federazione fialer 
mitana del PCI* da quello del «c 
cretario MuTielaneelo Ria-n a 


quelli di Lu ci Lumia e Giovanili 
Negli». Denunciati anche il «egre 
tario della federazione del PSII'P. 
Lino Rotta e Lucio Lilx'rtmi della 
direzione ««x latproletaria: d (imi 
pugno Ferretti, capocrunpo al 
Consigl i) (omun.de; il con-mliei e 
provinciale comuni-tu Pietro Arti 
mavuta. il compagno Ro-olmo 
Cottone, dclfapp.ir.ito dei (’. R 
del nostro partito; il no«)ro re 
(Littore Giorgio Fra-c.i Po'ara. 
(he «i trovava «ni pn-to per svol¬ 
gere la (ii,i attività profe««ionaIc. 
s reo » di aver pre-tato su corso 
ad un giovane ferito dalla poli 
zia e che ora «• trova anche lui 
tra i denunc.uti: Giuseppe Fi 
polla 

A tutti viene conti-stata farcii 
«a di radunata sediziosa; e inni 
tre. a 5 di c««i (Marta Andrioli. 
Calogero Giannilivigm. V»nrm»n 
D'Abusi. Gaetano e Giuseppe C> 
polla) arirbe il reato di oltraggio 
continuato; men*re al cnmnaeno 


Pndrut sono .«tate mosse le accu¬ 
se di resistenza aggravata e con¬ 
tinuata. di lesioni aggravate (cori 
tro un commissario che due ili 
essere «tato ferito alla testa tiro 
prio da Pndrut) di oltraggi) ag 
gravalo e di radunata sediziosa. 

Quale fondamento possano ave 
re que«te accuse è dimostrato dal 
fatto che tra i denunciati «j trova 
andie Frani esco Fai«. ufTiciale 
di macchina a bordo di mercmi 
t>li. (he nei giorni delle manifesta 
/ioni risultava e—ere a malie mi 
glia almeno dalie acquo di Pa 
termo' 

In que-to caso, la colpa di Fran 
Cesco Fni« è na'uralmente quella 
di far pane di una famiglia da 
virihia data nntifa=ci=ta e demo 
crarira. Tan*o è vero che con lui 
«ono «tati denunciati anche sua 
sorella Maria e «uà madre Raf 
faella Correli. 


g. i. 


« Il Messaggero » e Scicli 


Giunta onesta e giornale disonesto 


.Menni amministratori mu¬ 
nicipali di Scicli (Ragnsn) 
s'inn sfati, com'c nota, di 
recente assolti dairaccusa 
di peculato, formulata al sa¬ 
la scopo di screditarli insie¬ 
me ai loro partiti, per esser¬ 
si iscritti nell’elenca coma 
naie dei pareri al fine di 
percepire il sitssidio. Im Ma 
pistrnlura ha accertata che 
essi nnn si erano resi re 
sjmnsahih di alcun reato 
perché, essendo dar vera pa¬ 
reri, aret'ano diritta al mo¬ 
destissima assegna che per 
alcuni di essi, è un sostegno 
economico. 

Di questa episodio — che 
fa giustizia di alcune trop 
pn facili polemiche, di gn 
vernanti e non. contro gli 
amministratori degli Enti In 
cali — abbiamo ovulo, come 
s'è detta, occasione di par¬ 
lare al motnento della pub- 


bìirazinne della sentenza di 
proscioglimento. Essa. però, 
viene ora riproposto do! 
giornale più governativo 
della capitale, il Messa* 
gero. nel quadra della pole¬ 
mica elettorale in Sicilia. 

Vedete, dice il giornale in 
un articolo di esaltazione del 
partito di Im Malfa, pii un 
nini del PRI che hanno in 
nalzatn la bandiera della 
moralizzazione in Sicilia 
(sic!), predicano al vento 
(anche se. aggiungiamo noi. 
hanno continuata a stare 
bene stretti alla DC sino ni 
l'ultimo, nella fallita espe 
rienza governativa regiona¬ 
le). Ogni loro sforzo — ag 
giunge il quotidiano roma¬ 
no — è reso infatti vano dal¬ 
l’andata delle spese pazze, 
del clientelismo più sfaccia¬ 
to (la DC non viene però 
nominata: è un tabù), e via 


dicendo. 

Il Messaggero ir alauda 
ovviamente di sottolineare e 
denunciare che certi aspet¬ 
ti di clientelismo vengono 
anche da Rama, con le de¬ 
magogiche e mnnifestornen¬ 
te elettoralistiche decisioni 
del consiglio dei ministri cir¬ 
ca gli stanziamenti per te 
autostrade isolane e. soprat¬ 
tutto. sugli interventi per 
l'acquedotto di Licata. deci¬ 
si quando si è avuto paura 
che l’esasperazione della 
gente, costretta, a venti an¬ 
ni dalla Repubblica, a pa 
gare l'acqua a prezzo di 
mercato nero, esplodesse, 
come in effetti è esplosa do¬ 
menica quando un comizio 
de ha dovuto essere inter¬ 
rotto. 

Nell'orgia delle spese paz¬ 
ze. che disgustano l’opinio¬ 
ne pubblica, prosegue il 


giornale romano, l'episodio 
di Scicli et restituisce una 
qualche fiducia. C'è. insom 
ma. ancora deU'nnerià. Ci 
sono ancora degli ammini 
strafori poveri. si, ma one 
sti. 

C'è però un giornale che 
onesto non è. Ed r appunto 
il Messaggero. Il quale. 
mentre va raccogliendo pnf- 
turr* anticomunista, inveri 
landò crisi che non ci sono 
o dando credito a squallidi 
personaggi di cui fortunata 
mente ci siamo liberati, di¬ 
mentica il piccolo portico 
lare che gli amministratori 
p-tveri e onesti, di Scicli, 
fanno parie di una ghihta 
unitaria, di sinistra, guidata 
da un comunista. Il primo — 
guarda caso — ad essere 
trascinato in giudizio 

•. ci# m. 


tana. 

1 Se la battagli sul tema del 
l'assetto urbanistico nel centro 
storico è .stata l'occasione della 
crisi, nessuno tuttavia ignora che 
alla crisi si è giunti proprio pei 
il fallimento conclamato del cen¬ 
tro sinistri» su tutto l'arco dei 
problemi della vita cittadina: da 
quello acut.ssimo del/a pubbliciz¬ 
zazione dei trasporti a tutti gli 
altri della organizzazione civile, 
del traffico, dei servizi annonari, 
delle «cuoio. (kT!e attrezzature 
sanitarie, e cosi via. l/lneltle en- 
za e l'impotenza sono apparse 
clamorose soprattutto nella vi¬ 
cenda della gestirne pubblica dei 
servizi nutofilotramviari. che non 
è stata ancora portata a conclu¬ 
sione perchè i padroni della sm 
cietà (cioè potenti personaggi de¬ 
mocristiani e che proprio a Ca¬ 
gliari controllano il partito) re 
scotio a tenere in scacco il Co 
mone e la Provincia, esigendo 
un aumento della indennità di 
riscatto Tutto ciò dopo che la 
DC è riuscita a svuotare di ogni 
contenuto democratico e rinnova¬ 
tore ia sles=a pubblicizzazione. 

Non v'è dubbio che. arrivate 
le cose ad on punto talmente 
basso. la ricomposìz/one de la 
formula PF-PSU-PSd’A rappre 
senierehl» per i partiti laici del 
centro sinistra un vero e proprio 
suicidio. Ciò vorrehlx? dire non 
solo avallare preci=e scelle sul 
piano delia politica urbanistica 
(ovverosia rovinare il centro sto¬ 
rico con i distributori di benzina 
e i parcheggi, nonché dare l'as¬ 
salto a! castello per una spec i- 
lazione edilizia in grande «tfe) t 
ma addirittura rendersi complici 
dei rapporti non sempre chiari, 
nent'affatto puliti, tra la DC e 
i granai petrolieri privati. 

Ila pienamente ragione il capo 
gniwpo del PCI. compagno Aldo 
.Marica. quando dice die. a prò 
;x)«>to d certi orientamenti e di 
iene scelte, «i registra «una 
scandalosa romperei razione tra 
personale politico dirigente de! 
partito di maggioranza relativa 
e eruppi econonvci dominanti ». 
Ci sono detro retroscena che bi¬ 
sogna as-olutamente rendere pub 
bl'ci. Fi «ono episodi di malco¬ 
stume noi tico che ixn è possi¬ 
bile tenore ulteriormente nascosti. 

E arrivalo, crediamo, il mo¬ 
mento di ardare al fondo delie i 
quest.on. di contro!«re. di ve- 
I dere bene su quali basi si fon- 

I dano certi interessi, come ven¬ 
gono stabiliti certi legami, in 
I che modo «i tftengooo certi posti 

I e qual è il giro d'aliar, che ac¬ 
comuna il pelroLo al calcio, il 
! calcio al commercio, il commer 

I co al scrttogovemo. i potentati 
economici alla classe dirigente 

1 Ì democristiana, e cosi va Do 
, pot-jt'o q e=tj uomini ammir.- j 
i strano denaro pubblico, ed è a> 

I i sardi cN* essi devono rendere 
, conto del Viro operato, giorno 

I l per giorno 

| Non vogliamo fare delle accuse 
1 gratuite. Intendiamo «ok> ribadire 

I ' che. ora. è venuto il momento 
! di cambiare indirizzo, partendo 
| dal Comune per arrivare alla 

I * Regione. Ed è a questo punto 
i che. oltre ad una indi?pensab : !e 

I l campagna di moralixzazinne della 
vita pubblica, occorre porre in 
primo piano la quest one dei nuo- 

I vi rapporti tra le forze di sini¬ 
stra. perchè la DC paghi final- 

I mente il prezzo de) suo malgo¬ 
verno. I comunisti hanno già fatto 
le loro proposte, e si battono per 

I realizzarle. Sta ora ai socialisti 
ed ai sardisti prendere atto della 

I nnova realtà: non possono essere 
alleati dei « governatori » sardi 
del capitale continentale e stra- 

I niero. non possono stare a! Co¬ 
mune o alla Regione con i « fidu¬ 
ciari » della ESSO e di Moratti. 

I se effettivamente vogliono b ri¬ 
nascita della Sardegna. 


Nostro servizio 

ASCOLI SATRIANO. 6. 

Ancora fiochi giorni e gli elet¬ 
tori di Ascoli Satriano si reche¬ 
ranno alle urne per rinnovare, 
dopo una gestione commissariale 
il Consiglio comunale. Nella bat¬ 
taglia elettorale il PCI ha preso 
netta posizione su li importante 
questione dello sfruttamento del 
metano. 

Per fare il puiilo della situa 
zione abbiamo chiesto al com¬ 
pagno senatore Luigi Conte di 
illustrare la posizione del PCI in 
proposito. Egli ri ha risposto: 

« La questione del melano sco¬ 
perto nella ralle del Carapelle 
rischia di diventare da una parte 
un mezzo per distrarre l'atten¬ 
zione delle popolazioni da una 
sene di problemi che non pos 
sono essere ulteriormente prò 
rogati e dall'altra una grossa 
beffa nei riguardi delle popola¬ 
zioni stesse. 

Come è risaputo i Comuni fog¬ 
giani della valle del Carapelle si 
trovano in una partii alare situa 
zinne. Essi, pur essendo Comuni 
ili collina, nel passato hanno 
goduto di una situazione econo 
mica migliore di quella di altri 
Comuni similari perche avevano 
una economia fondata in gran 
parte sii una agricoltura in cui 
era entrata m larga parte la 
trasformazione delle terre m oli- 
veti e vigneti specializzati. Ne 
gli ultimi anni però, data In co 
stane crisi di questi due prodot 
i. l'economia è decaduta forte¬ 
mente tanto che Ascoli Satriano. 
che il pi imnportantc centro del¬ 
la zana e che nel Ulti! contava 
molto più di 12 mila abitanti, si è 
ridotto nel Ulti T a una popola 
zione di 9 W mila abitanti, men¬ 
tre diminuzione ancora più dra¬ 
stica hanno subito le popolazioni 
dei Comuni di Candela. Odicelo. 
Santagata. Rocchetta San Anto 
nio. Accadia. Questi Comuni han¬ 
no in complesso mollo più di liti 
mila abitanti e danna vita ogni 
anno a un flusso migratorio di 
centinaia e centinaia ili lavora¬ 
tori. 

Ecco perché il problema del 
la zona, e in primo luogo di 
Ascoh Satriano. è un problema 
complesso, che può essere risol¬ 
to solo sulla base di una poli¬ 
tica che riesca a sfruttare in 
pieno tutte le sue risorse. 

Esse sono: abbondanza di ma¬ 
no d'opera, grandi estensioni di 
terra fertile che può essere tra 
sformata, possibilità di costruire 
con le risorse idriche del posto 
un vasto sistema di captazione 
itele acque che permetta di aver¬ 
ne a disposizione in abbondanza 
per l'irrigazione, per i bisogni 
civili e per l'industria. Im valle 
del Carapelle è attraversata da 
una importante linea ferroviaria 
ed è a poca distanza dalle due au¬ 
tostrade in costruzione (la Sa 
piili-Hari e la Rumili Cimosa). 
alle quali sarà ottimamente col- 
legata e inoltre in essa sono stai 
scoperti ingenti giacimenti ih me¬ 
tano. che a la stregua delle valu¬ 
tazioni odierne, valutazioni che 
per la verità aumentano con 
l'approfondirsi delle ricerche, 
ranno da trenta a quaranta mi 
bardi di metri cubi. 

Uno degli elementi di questo 
sviluppo deve essere l'utilizza 
zione migliore, come materia pri¬ 
ma e come fonte eneruelica. ih 
almeno una consistente parte del 
melano scoperto ». 

« L'errore — ha proseguito il 
parlamentare comunista — delle 
forze politiche sul piano Incide 
è quello di credere che limitando 
l'agitazione e le richieste alla 
costruzione di un complesso indù 
striale, da t>arle dela SNIA-Vi- 
scosa. si possa da una parte ni 
tenere qualcosa, dall altra conser¬ 
vare rumiti di tutte le compo¬ 
nenti politiche e sociali presenti. 

Questo errore è stato reso an 
coro più prave del folto che pro¬ 
prio partendo da una visione 
provinciale e meschina dello sii- 
luppo economico si è cercalo da 
im rie dei di traenti ili queste tur 
ze politiche di rendere tabù l'ar¬ 
gomento metano durante l'attuale 
camjranna elettorale che è in 
corso ad Ascoli Satriano. Uelicr- 
lo. Arcadia per il rinnovo dei 
Consigli comunali. 

Naturalmente noi comunisti 
sappiamo che problemi di que¬ 
sto tipo si risalirmi) solo «e in¬ 
torno ad essi si sviluppa una 
lolla che unisca tutti i lavora¬ 
tori. bitte le donne, tutti i aio¬ 
vani. le popolazioni nel loro com¬ 
plesso 

Ma sappiamo altrettanto bene, 
che l'unità è possibile farla e man 
tenerla solo intorno a problemi 
concreti, per i quali valaa la 
frena di affrontare lotte lunqhe. 
dure, difficili a volte estenuanti. 
Ecco perché noi siamo dpi pa¬ 
rere di continuare a dare tutto 
il nostro appoaaio ai Comitati 
cittadini unitari di aaitazione 
costituitivi nella zona, ma dobbia¬ 
mo. all'interno e all'esterno di 
essi svolgere la più grande at¬ 
tività perché il problema sia 
l compreso e affrontato in. tutti 
i suoi aspetti, con tutte le sue 
implicazioni, perchè p ».«o sia ri¬ 
solto nelITnfrrp.««c di tutti i lavo¬ 
ratori ». 

Roberto Consiglio 


Cosenza 


Dopo due mesi di vacanza torna 
a riunirsi il Consiqlio comunale 
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Chiassata 
fascista 
a Catania 

CATANIA. 6. 

Tre feriti (Antonio Fatane, di¬ 
chiarato guaribile in 7 giorni. 
Antonio Slarletta in 6. Ema¬ 
nuele Judica in .1) ed un fun¬ 
zionario di PS contuso, sono il 
bilancio di uno scontro fra un 
gruppo di cittadini ed un pugno 
di teppisti del MSI. 

Questi risalivano incolonnati 
lungo la centralissima via 
Etnea dopo un comizio del- 
l'on. Michelini, intonando inni 
fascisti, quando hanno incrocia¬ 
to un gruppo di socialisti che 
si recavano al comizio di Nen- 
ni: il tafferuglio che ne è se¬ 
guito. abbastanza vivace, ha 
determinato l’intervento della 
polizia, che ha disperso i con¬ 
tendenti ricorrendo all'uso de¬ 
gli sfollagente. 


Elezioni siciliane 

Stasera (ore 22} 
il PCI alla TV 

Parlerà il compagno Rossitto — Venerdì 
sarà la volta del compagno De Pasquale 

Stasera alle 22 circa, sul primo canale della TV, 
va in onda — soltanto per gli ascoltatori sicilia¬ 
ni — la penultima trasmissione di « Tribuna elet¬ 
torale ». Vi parteciperanno i rappresentanti del 
PCI, della DC, del PRI e del PDIUM, chiamati a ri¬ 
spondere al seguente quesito: <« Come pensano i 
vostri partiti di risolvere i problemi ancora aperti 
in Sicilia? ». 

Per il nostro partito parlerà il compagno Feli- 
ciano Rossitto, capolista del PCI per la circoscrizio¬ 
ne di Ragusa e segretario regionale dello CGIL. 
L'ultima « tribuna » andrà in onda venerdì, sem¬ 
pre alle 22 circa. Il PCI sarà rappresentato dal com¬ 
pagno Pancrazio De Pasquale, capolista a Messina. 

Il PCI non diserta le trasmis¬ 
sioni alla TV! 

Il PCI manda i suoi candidati 
alla TV. 

Organizzate l'ascolto ! 


COSENZA, fi 

I )l*|HI tlll<l IllllgU J VilL'illlZ» » 

di circa due mesi il Consiglio 
culminali 1 di Cosenza t inalinoti 

10 torna a r unirsi. La seduta 
è «tata I issata per mercoledì 
prossimo 7 giugno alle ore 19. 

Si trittici di una riunione 
pali ionia mielite mi|x>rtante in 
quanto dovranno essere affron¬ 
tati numerosi e ini[x>rtanti prò 
binili cittadini che non possono 
essere ritardati ulterioi niente. 

11 Consiglio (Invia innanzi tutto 
procedere alici smunga di un 
nuovo consigliere comunale del 
USI che subentra alla profes¬ 
soressa D'Ayala dimessasi dal¬ 
la carica in seguito al suo tra 
sfori monto a Moina. Il consesso 
dovrà |xii ascoltare le dichiara¬ 
zioni programmatiche deH'nvvo 
calo Marni Stancati rieletto sin¬ 
daco di Cosenza nel mese di 
marzo. Esaurito il dibattito sul 
le dieliiara/inni programmati¬ 
che del sindaco dovrà quindi 
essere affrontato il delicato prò 
blcma dell'edilizia. In partico¬ 
lare dovrà essere approvato il 
piano regolatore generale già 
redatto dai tecnici. 

Ci sono inoltre da varare le 
norme transitorio e le modifi¬ 
che al piano di fabbricazione 
della Hi? jk-i consentire la co 
struzione a circa una trentina 
di cix)|ieratìve bloccate dallo 
scorso autunno. 

Vi è |xii da risolvere un'altra 
questuino: la immuni della nuu 
va commissione edilizia al [Mi 
sto dolili vecchia commissione 

Altri punti nH'ordine del gior¬ 
no della seduta di mercoledì 
«ono: il bilancio di prev is one 
per il lllliT. il bando di concor 
«o al |x>sto di dilettole del 
IWTAC. l'azienda municipale 
dei trasporti urbani. 


SICILIA: i ladri di voti devono andare 
all'Ucciardone e non alì'A.R.S. 

Corruzione elettorale: 
condannare i colpevoli 


Palermo 






facendo seguito alla Sua richiesta, ho 
il piacere di inviarLe un assegnò bancario di 
quale Dio ccnTributo personale. 

Certo di averLe fatto cosa gradita coigò 

• 

Veccasione per pòrgerle cordiali saluti. 


(Ha/io FasinoJ 
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Queste sono le riproduzioni 
di una delle tante lettere e di 
uno dei tanti assegni ad esse 
allegati che il candidalo de Ma¬ 
rio Fasino, assessore uscente 
alla agricoltura e pretendente 
al posto di presidente della Re¬ 
gione, ha sfornato alia vigilia 
delle elezioni, con aperti inten¬ 
ti corruttori). Di casi come que¬ 
sto se ne confano a migliaia, 
purtroppo, e quasi sempre han¬ 
no la stessa paternità — la 
DC — mentre I quattrini hanno, 
altrettanto evidentemente, ben 


spesso una sola origine: l'era¬ 
rio regionale o statale. 

Ci si trova di fronte a reati 
bell e buoni che polizia e ma¬ 
gistratura devono severamente 
perseguire, perchè cosi dispo¬ 
ne, tra l'altro, la legge eletto¬ 
rale. Lo ricordiamo agli im¬ 
memori che dovrebbero interve¬ 
nire, e agli elettori che — in 
assenza di una immediata ed 
energica iniziativa delle auto¬ 
rità — debbono denunciare tutti 
i casi di corruzione elettorale 
di cui giungane a conoscenza. 


La legge parla chiaro: «Chiun¬ 
que, in nome proprio o anche 
in nome di terzi, o di enti pri¬ 
vati e pubblici nella settimane 
che precede la elezione e nella 
giornata delle elezioni, effettua 
elargizioni di denaro, generi 
commestibili, oggetti di vestia¬ 
rio o altri donativi, a qualsiasi 
titolo, è punito con la reclusio¬ 
ne da tre a 5 anni e con la 
multa da lire S00 mila a lire 
2 milioni > (art. 95 del T.U. per 
l'elezione della Camera, rece¬ 
pito dalla Regione). 


I corruttori devono andare in galera, non a 
Palazzo dei Normanni I 
Vota por l'onestò, por la democrazia, per la 
pace, per la Sicilia! 


VOTA COMUNISTA! 


MV 
















